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Caccia al peso morto 


’ironico al risentito alle dichiarazioni di Craxi 


Reazioni dall 


Rinviato l'esame 


«GI 
L'inflazione 
non ritorna 


WASHINGTON — L’infla- 
zione non rappresenta 
un pericolo, non c'è al- 
cun bisogno di spingere 
alrialzo i tassi d'interes- 
se. Dovrebbe essere 
questo il punto centrale 
della politica economica 
coordinata che i sette 
maggiori Paesi indu- 
strializzati dell’Occiden- 
te attueranno nei prossi- 
mi mesi. 

A questa conclusione 
sarebbero giunti, in for- 
ma riservata, i sette mi- 
nistri delle Finanze del 
«G 7»; riuniti a Washing- 
ton. All'incontro si è par- 
lato anche del problema 
del debito dei Paesi del 
Terzo mondo. l sette 
avrebbero deciso di isti- 
tuire una commissione 
incaricata di rivedere il 
«piano Baker», preve- 
dendo ulteriori agevola- 
ZIONI. , 

Ora bisognerà vedere la 
reazione dei mercati lu- 
nedì, sulla base dei ri- 
sultati del «G 7». 
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CONSIGLIO DEILM 


Un «giudice 
g dei ddl sulla riforma delle Poste e di quello su 


INISTRI 


di pace» sosti 


ROMA — Una boccata d'os- 
sigeno per la giustizia civi- 
le che da anni rischia la pa- 
ralisi: il Consiglio dei mini- 
stri ieri ha approvato un di- 
segno di legge, che ora 
passa al Parlamento, il 
quale prevede l'istituzione 
del «giudice di pace». In so- 


stanza si tratta di magistrati . 


onorari, ne sono previsti 
3.700, i quali sostituiranno 
la figura del giudice conci- 
liatore. Il provvedimento, 
presentato dal ministro 
Vassalli (nella foto), è del 
tutto innovativo nel nostro 
ordinamento giudiziario e 


tuirà il conciliatore 
Ila Stet 


carica non. rinnovabile. Il 
giudice di pace si occuperà 
di controversie fino ad un 
valore massimo di cinque 
milioni. 3 

Il Consiglio dei ministri non 
ha invece preso in esame, 
come era previsto dall'ordi- 
ne del giorno, il disegno di 
legge di riordino dell’ente 
autonomo delle poste e te- 
lecomunicazioni. Rinvio 
anche per l'esame del dise- 
gno di legge relativo al pas- 
saggio alla Stet dell'’Azien- 
da di stato per i servizi tele- 
fonici. 5 


prevede che il giudice ri- 


manga in carica per 5 anni, 
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Ma si fa sempre più consistente l’ipotesi del rimpasto a primavera 


ROMA — Quali sono i «pesi 

morti» che Craxi vorrebbe 
scaricare dalla diligenza del 
governo, come ha dichiarato 
in un'intervista durante la vi- 
sita a Caracas? Qualche po- 
litico socialdemocratico e li- 
berale si è risentito, giudi- 
cando che il segretario So" 
cialista volesse riferirsi a! 
partiti minori. 

Qualche ministro ha pensato 
che invece l'accusa di ineffi- 
cienza e inutilità nell’esecU- 
tivo fosse riferita proprio a 
‘un paio dei suoi colleghi. DI 
certo si fa sempre più con- 
creta l’ipotesi di un rimpasto 
nel governo dopo il congres- 
so De e dopo il chiarimento 
tra i cinque già annunciato 
da De Mita, 

Significativo il commento del 
«Popolo» che ai «pesi morti» 
non fa riferimento, e sottoli- 
nea invece le parti più «c0- 
Struttive» e meno polemiche 
dell'intervista del leader SO- 
cialista, * 
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GOLPE / LA DITTATURA IN PARAGUAY | 


Stroessner deposto dopo 35 anni 


Il generale Rodriguez nuovo uomo forte - Combattimenti ad Asuncion: oltre cento i morti 


GOLPE /I MOTIVI DELLA RIVOLTA 


ll vecchio dittatore voleva silurare il rivale 
I contrasti acuiti per la visita di Giovanni Paolo II nello scorso maggio 


ASUNCION — Stroessner 
era ai ferri corti conil gene- 
rale Rodriguez e aveva mi- 
nacciato di togliergli il co- 
mando del. primo corpo 


d'armata. Si ignorano pe- 


raltro i motivi del contrasto 
fra il Presidente dittatore e 
il generale, che sarebbero 
aumentati forse nell'agosto 
dell’anno scorso, dopo che 
la contestazione del regime 
personale di Stroessner 
era stata rilanciata sulla 
scia della visita di Giovanni 
Paolo Il in Paraguay (16-18 
maggio ’88): come si ricor- 
derà, il Papa rifiutò decisa- 
mente di condurre la sua vi- 


sita pastorale, tenendo 
conto delle «raccomanda- 
zioni» di Stroessner e si in- 
contrò anche con i capi del- 
l'opposizione. Su pressio- 
ne degli Stati Uniti Stroess- 
ner nell'87 concesse delle 
«aperture» all'opposizione; 
tuttavia questa decisione fu 
seguita-da una nuova onda- 
ta di arresti e in coinciden- 
za con questo ennesimo gi- 
ro di vite designò come suc- 
cessore il figlio primogeni- 
to, accendendo la scintilla 
della contestazione fra gli 
alti gradi delle forze arma- 
te. 


Alfredo Stroessner 


Andres Rodriguez 


ASSUNCION — Il Presidente- 
dittatore del Paraguay, Alfre- 
do Stroessner (76 anni), è sta- 
to destituito da un colpo di sta- 
to militare e tratto in arresto. 
Stroessner era al potere dal 
1954 ed era stato rieletto Pre- 
sidente, per l'ottava volta,il 14 
febbraio 1988. Stroessner, che 
ha governato per 35. anni di se- 
guito il Paraguay, ha rasse- 
gnato formalmente le dimis- 
sioni dalla carica. L'ex capo 
dello stato paraguaiano si ac- 
cingerebbe a partire subito 
per l'esilio, recandosi inizial- 
mente a Santiago del Cile. 
Protagonista del colpo dì stato 
è stato il generale Andres Ro- 
driguez (64 anni), comandante 
del primo corpo d'armata e 
suocero di uno dei figli del 
Presidente deposto. Il succes- 
so del «golpe» è stato assicu- 
rato dalla solidarietà con i ri- 
voltosi di altri reparti dell'e- 
sercito — in particolare delle 
truppe comandate dal genera- 
le Humberto Garcete, il cui 
reggimento è dislocato a Con- 


ception, a circa trecento chilo- 
metri dalla capitale — e da 
unità dell'aeronautica e della 
marina. 

Un medico, che ha chiesto di 
rimanere anonimo, ha dichia- 
rato che i morti durante i com- 
battimenti della.scorsa notte 
ad Asuncion sarebbero oltre 
un centinaio, mentre i feriti sa- 
rebbero centinaia, la maggior 
parte soldati, ma anche alcuni 
civili. Egli ha assicurato che 
solo davanti al palazzo del go- 
verno, ieri mattina, sono stati 
visti 20 cadaveri. Nonostante 
non vi siano informazioni uifi- 
ciali sul numero delle vittime, 
si presume che siano molte, 
considerando i danni causati 
dalle cannonate sparate dalle 
cannoniere situate nel porto, 
davanti alla sede centrale del- 
la polizia. Inoltre, i carri armati 
e l'aviazione hanno attaccato 
il battaglione di scorta del Pre- 
sidente. 

| canali di televisione — il ca- 
nale 9, che appartiene alla fa- 
miglia Stroessner, e il Canale 


(i (i (i - 
Gorbacev in Cina, vertice «storico» 
PECHINO ll presidente sovietico Mikhail Gorbacev e il leader cinese Deng Xiaoping si incontreranno 
prossimamente in Cina per colloqui che metteranno fine ad un tre 
di interesse tra i due più grandi Paesi comunisti del mondo. | prep: 
ieri dal ministro degli Esteri Shevardnadze, che è a Pechino in visita ufficiale, 
Peng. Oggi sarà resa nota la data dell’incontro. Nella foto Shevardnadze mentre depone una corona 
d’alloro al monumento ai martiri di Pechino. 


13, il cui proprietario'è il diret- 
tore del giornale «Diario de 
Noticias», Nicolas Bo — sono 
stati occupati da effettivi della 
Marina. 


L'automobile su cui si trovava 
l'ambasciatore italiano in Pa- 
raguay, Sergio Grimaldi, è ri- 
masta coinvolta in uno scam- 
bio dì colpi d'arma da fuoco 
presso la residenza dell’am- 
basciatore. Grimaldi è uscito 
illeso mentre è rimasto ferito il 
giornalista italiano Lucio Lami 
che si trovava con lui. Lami è 
stato ricoverato all'ospedale 
italiano di Assuncion. Non si 
hanno particolari sull'entità 
delle sue ferite ma una fonte 


dell'ospedale ha detto che è. 


fuori pericolo. 


Il generale Stroessner sareb- 
be stato arrestato dai militari 
insorti nel momento in cui si 
apprestava a salire su di un 
aereo pronto a decollare. 
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MANIFESTAZIONE DI INUSITATA VIOLENZA A VIENNA 


Decine di feriti, arresti, ingenti danni dopo il lancio di razzi e molotov contro la polizia. 


VIENNA — Almeno 82 feriti, 
di cui 27 anni tra le forze del- 
l'ordine e tre giornalisti, do- 
dici arresti e danni valutabili 
in milioni di scellini costitui- 
scono il triste bilancio degli 
scontri avvenuti l’altra notte 
aViennatra polizia e manife- 
stanti in occasione del tradi- 
zionale ballo dell'opera. 

Circa 1200 persone si erano 
radunate la notte scorsa in 
Schwarzenbergplatz da do- 
ve intendevano raggiungere 
la vicina Staatsoper. Tutte le 
strade di accesso erano però 
bloccate da duemila poliziot- 
ti. | manifestanti hanno allora 
cominciato un fitto lancio di 


pietre, razzi e bottiglie Molo-. 


io contro le forze dell'ordi- 
e le quali hanno reagito con 


gli idranti e i manganelli di 


gomma. 

SENO al 
a 

as 


L'auto di un parteci- 
ballo dell’opera è 
i Pletamente distrut- 
CO, ii È 
di Vienna, EPO della polizia 
tra ima a, Guenther Boegl 
Nifestanti si SO 


filtrati circa 300 estremisti 
radicali che cercavano a 
ogni costo lo scontro con le 
forze dell'ordine. La situa- 
zione è tornata normale solo 
alle prime ore della mattina. 
Alla vigilia, la polizia aveva 
autorizzato soltanto una ma- 
nifestazione, quella contro 
«l'abuso di potere da parte 
della polizia», mentre aveva 
vietato tutte le altre. Gli orga- 
nizzatori delle altre manife- 
stazioni avevano invece de- 
ciso di radunarsi lo stesso, 
dando così vita a una delle 
più violente contestazioni 
degli ultimi anni in Austria. 
Per quanto riguarda il ballo 
dell’opera, esso si è svolto 
regolarmente, con l'inter. 
vento del presidente Kurt 
Waldheim e del cancelliere 
«Franz Vranitzky. 

In una dichiarazione, il re- 
sponsabile della polizia di 
Vienna, Gustav Hochenbich- 
ler, ha affermato di non aver 
sinora mai assistito, nella 


capitale austriaca, a un'«ag- 
gressione così Massiccia» 
nei confronti delle forze del- 
l'ordine. Il capo della polizia, 
Guenther Boegl, ha dichiara- 
to che Ì dimostranti, per la 
prima volta, hanno adopera- 
to bottiglie Molotov, il cui ri- 
fornimento era assicurato da 
un camion di proprietà di 
una coppia di tedeschi che 
sono stati arrestati. 

Dure le reazioni negli am- 
bienti politici viennesi. Il sin- 
Sca Helmut Zilk, ha 
espresso al capo della poli- 
zia Boegl il suo apprezza- 
mento per il comportamento 
prudente delle forze dell'or- 
dine e ha affermato che l'ec- 
egssoldi violenza da parte 
AR manifestanti &è «uno 
Scandaloso abuso del diritto 
di dimostrazione». 

il segretario del partito so- 
cialista (Spoe), Josef Cap, ha 
definito «deplorevoli» gli av- 
venimenti, da condannare 
senza riserva». 


Non è una mascherata di Carnevale: tra dimostranti e pi 


battaglia a colpi di molotov e di sfo 


austriaca. 


SEQUEST i 
RO CELADON, COMUNICAZIONE GIUDIZIARIA PER UN EX CAMPIONE 


Battaglia attorno al ballo dell'Opera 


olizia si è scatenata una 


llagente di inusitata violenza per la capitale 


ntennio di dispute ideologiche e conilitti 
arativi per il vertice sono stati discussi 
e dal premier cinese Li 


CINEMA 
E’ morto 
Cassavetes 


LOS ANGELES — Il famo- 
so regista e attore statuni- 
tense John Cassavetes è 
morto ieri a Los Angeles 
all'età di 59 anni. 

Cassavetes è morto nel- 
l'ospedale Cedars-Sinai, 
dove era ricoverato per 
complicazioni in seguito a 
cirrosi epatica. Al suo 
fianco era la moglie, l'at- 
trice Gena Rowlands. 


LIVORNO 
ll giallo 
dello squalo 


LIVORNO — Caccia allo 
squalo nelle acque del Tir- 
reno, dopo la tragica scom- 
parsa del «sub» Luciano 
Costanzo. Ma dello «shark» 
nessuna traccia. Solo qual- 
che segnale. 

Alla capitaneria di porto di 
Piombino è stato fatto il 
punto sulle ricerche, sinora 
vane. Alla riunione era pre- 
sente anche Carlo Gaspar- 
ri, campione di pesca su- 
bacquea, che si è offerto di 
partecipare alla «caccia al- di 
lo squalo», servendosi di 
grossi palamiti. Si tratta di 
un nuovo marchingegno da 
pesca formato da una serie 
di ami attaccati a una lenza 
sospesa a galleggianti e an- 
corata ‘al fondo con dei pe- 
si. È 

| «reperti organici» trovati 
nel tratto dì mare dove il 
sub è stato ucciso saranno 
esaminati oggi all'Istituto di 
medicina legale di Firenze. 
|l magistrato ha ascoltato 
ieri nuovamente Paolo Ba- 
der e Gianluca Costanzo. 
L'ingegnere che era sulla 
barca ha confermato di aver 
visto «uno squalo bianco». 
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Soldi del riscatto intascati dagli amici 


VICENZA — Tre comunicazioni giudiziarie 
sono state inviate dal giudice istruttore di Vi- 
cenza Massimo Gerace ad altrettanti cono- 
scenti di Candido Celadon, l'industriale vi- 
centino il cui figlio Carlo è stato rapito oltre 
un anno fa e non è ancora tornato a casa 
nonostante che siano stati pagati per il suo 
riscatto cinque miliardi di lire. - 

| provvedimenti hanno raggiunto l'avvocato 
Aldo Pardo; calabrese di origine ma residen- 
te a Castelfranco Veneto; la moglie del legale 
Annalisa Rigon; e l'ex campione del mondo 
di ciclismo Marino Basso. 9 
Secondo l'ipotesi formulata nelle comunica” 
zioni giudiziarie itre avrebbero truffato Cela- 
don approfittando delle sue particolari condi- 
zioni psicologiche. L'inchiesta è partita da 
una denuncia presentata dallo stesso indu- 
striale, il quale aveva segnalato al magistra” 


£ ; 
Trai fermi a metà 
— Si Tai ; 
sciopero mesi fino alle 14 di oggi lo 
ona Cason dei macchinisti delle 
ne di lotta è stata proclamata 


dal «Coordiname 
nt 
si riconosce nei sindanacchinisti uniti» (che non 


Quelli autonomi della o confederali né in 


to la «sparizione» di ottocento milioni di lire. 
Questo denaro sarebbe SCOMPATSO da una 
valigetta contenente tre miliardi di lire affida- 
ta nell'autunno scorso all'avvocato Pardo il 
quale avrebbe dovuto consegnare il denaro 
in Calabria ai rapitori di carlo Celadon. 


Alla «scom larsa» di una parte del denaro 
durante il tesi da casa Celadon allo stu- 
dio del legale avrebbe pantecipato anche 
Marino Basso: di qui il SUO SoINvolgimento 
nella vicenda con l'accusa di concorso con 
Pardo di truffa pluriaggravata per duecento 
Milioni di lire, 
Nei confronti dell'avvocato e della moglie il 
giudice ha ipotizzato anche il reato di appro- 
priazione indebita per seicento milioni che 
non sarebbero mai arrivati agli autori del se- 
questro cui erano destinati. i 


CBC Tresto 


O le rivendicazioni met gonha 
categoria. Secondo ia direziggnzate dalla 
asto fermo il cinquanta pie Selle Ferrovie 
convogli. Per cento dei 


Oggi vi consigliamo di fare quat 
tro passi in più per assaggiare Un 
eccellente espresso. illycaffè 
presso PARA 2 - TORREFAZIONE 
in Via Battisti 13, a Trieste, illycaffè, 


per i Maestri dell'Espresso. 
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L'ex campione del mondo di ciclismo Marino Basso. 


PREISCRIZIONI ENTRO IL 15 
Scuola, prenotiamo 
un posto di lavoro. 


Commento di 
Dino Pieraccioni 


Il prossimo 15 febbraio è l'ul- 
timo giorno utile per le prei- 
scrizioni a tutte lescuole ma- 
terne, elementari, medie e 
superiori per l’anno scolasti- 
co 1989-90. Si tratta, come è 
noto, di una specie di preno- 
tazione del posto, che dovrà 
poi esser confermata pre- 
sentando entro il 3 luglio ‘al 
preside della scuola richie- 
sta la domanda d'iscrizione 
e il documento attestante il 
conseguimento del titolo di 
studio necessario. Nel caso 
di esito negativo degli scruti- 
ni o degli esami (ossia di una 
bocciatura), sarà necessa- 
rio, sempre entro il 3 luglio, 
presentare una nuova do- 
manda per ripetere la classe 
già frequentata. Soltanto per 
gli alunni della secondaria 
superiore che fossero riman- 
dati alla sessione di ripara- 
zione, la domanda d’iscrizio- 
ne, anziché il 3 luglio, sarà 
presentata, ovviamente, do- 
po la conclusione degli esa- 
mi di settembre. 
Fra tutte le scelte da decide- 
re in questi giorni la più im- 
portante. è naturalmente 
quella che dovranno fare tut- 
ti gli alunni che usciranno a 
giugno dalla terza media, di- 
ciamo, pochi più pochi me- 
no, circa il 20 per cento (ma 
nell'Italia centrale anche 
meno) non proseguono gli 
Studi superiori e preferisco- 
no indirizzarsi a scuole di 
formazione professionale di 
qualifica che esistono ormai 
dovunque, gestite dalle Re- 
gioni o anche da altri qualifi- 
cati istituti privati. 
L'anno scorso’ su 819.304 li- 
cenziati dalla media si sono 
iscritti a una secondaria su- 
periore 766.763 alunni: di 
questi la maggior parte ha 
scelto i vari istituti tecnici 
(46,1 per cento)io professio: 
nali (19,2 per cento), altri i li- 
scei scientifici Le linguistici 
‘(16,7 per cento); i ginnasi li- 
cei classici (8 per cento) e gli 
istituti magistrali (6,9 per 
cento). E' da rilevare, sem- 
mai, la recente «riscoperta» 
dei classici, che hanno visto i 
loro. iscritti passare da 
206.642 dell'84-'85 a 217.282 
dell’87-'88. 
Fra tutte le preiscrizioni, di- 
cevamo, quella più impor- 
tante, e che più preoccupa le 
famiglie, riguarda coloro che 
Usciranno a giugno dalla 
scuola media. La domanda è 


Il ministro della Pubblica 
istruzione, Galloni. 


sempre la stessa: quale 
scuola dobbiamo scegliere? 
E la scelta è resa ancora più 
incerta dal fatto che al mo- 
mento della decisione nes- 
suno sa dire non solo quale 
secondaria superiore avre- 
mo nei prossimi anni, ma 
neanche quale biennio, sic- 
ché la scelta. deve per forza 
volgersi a una scuola per più 
aspetti ‘archeologica ‘e fuori 
dei tempi. 

Di nuovo c'è, semmai, fra i 
più giovani, la tendenza a in- 
vestire prima possibile le lo- 
ro capacità in un'attività la- 
vorativa: per questo scelgo- 
no corsi di secondaria supe- 
riore a percorso «corto», co- 
me sono gli istituti professio- 
nali, che dopo un biennio o 
un triennio rilasciano un «di- 
ploma di qualifica» valido sia 
per proseguire gli studi co- 
me per accedere subito al 
mondo del lavoro. 

‘Altri si volgono ai corsi di for- 
mazione professionale svolti 
dalle Regioni o da istituti pri- 
vati, al termine dei quali rice- 
vono un «attestato di qualifi- 
ca» subito spendibile. 
Consigli da dare alle fami- 
glie e agli studenti? Non vi 
sono regole precise, né noi 


abbiamo l'abitudine di rila- 
sciare ricette bell’e fatte, ma 
soltanto di offrire degli spun- 
ti per una riflessione. Chi si 
sente veramente portato a 
studi seri e impegnati nel 
quinquennio delle superiori 
e poi nell'Università, scelga 


liberamente questi studi e il 


successo non gli mancherà: 
Un diploma di scuola supe- 


riore, e ancor più una laurea, 


purché conseguita con una 
buona votazione, sono sem- 


pre e rapidamente spendibili 
sul mercato. Ma chi d'altra 
parte non si sente di mettere 
in programma i cinque anni 
della secondaria e i quattro- 
sei dell’Università, faccia al- 
trettanto libere scelte secon- 
do le proprie attitudini. Per 
fare solo qualche esempio, 
vi sono oggi molte professio- 
ni cosiddette «emergenti» 
come telescriventisti, foto- 
compositori, addetti alle tec- 
nologie dell’informazione 
(operatori analisti, program- 
matori), operatori. turistici, 
segretari d’azienda, eccete- 
ra, per i quali una rapida col- 
locazione nel mondo del la- 
voro è quasi sicura, 

Prima di concludere, un con- 
siglio a tutti i giovani, qual- 


.siasi scelta facciate, non di- 


menticate mai lo studio serio 
delle lingue straniere, non 
solo di quella insegnata a 
scuola. Tutte le ricerche di 
mercato come anche le of- 
ferte di lavoro attraverso la 
pubblicità dei giornali, conla 
richiesta esplicita della co- 
noscenza di una o più lingue 
straniere, ne sono la dimo- 
strazione più evidente. Ogni 
lingua straniera ben cono- 
sciuta è una porta che si 
apre nel mondo del lavoro ai 
giovani degli anni a venire, 
ora che il 1992 è alle porte. 
Ed è un errore purtroppo as- 
sai diffuso indirizzare la 
scelta soltanto. verso l’ingle- 
se (che resta pur sempre una 
lingua di grande comunica- 
zione), evitando il francese:e 
il tedesco e, ove ne esiste 
l'insegnamento, anche lo 
Spagnolo, che è la terza lin- 
gua del mondo, 0 il russo. 
Tutti motivi per riflettere e 
decidere nel senso giusto: in 
un'Italia sempre più europea | 
e meno provinciale la cono- 
scenza delle lingue è sem- 
pre più indispensabile. «Chi 
non sa bene una lingua stra- 
niera (sono parole di Goet- 
he) non sa bene neanche la 
propria». 


LE MISURE FISCALI 


De Mita passa al contrattacco 


Disponibile a un «vertice di verità» - Un progetto di «riqualificazione della spesa» 


Servizio di 


Nuccio Natoli 


ROMA — Da alcuni giorni gli 
esperti economici della dist: 
denza del Consiglio stanno fa- 
cendo le ore piccole. De Mita, 
dopo la buriana sollevata dal- 
l'accordo sul fisco, ha chiesto 
ai suoi esperti di mettergli a di- 
sposizione, nel più breve tem- 
po possibile, un progetto di 
«riqualificazione della spesa» 
(è evitato nel modo più accura- 
to l'uso del verbo «tagliare») 
che risponda al punto fonda- 
mentale del suo programma di 
governo: il riequilibrio della fi- 
nanza statale entro il 1992. Gli 
esperti del presidente lavora- 


« no in stretto contatto con quelli 
. dei singoli ministeri. | settori 


su cui si sta lavorando più in 
profondità sono i soliti: sanità, 
trasporti, previdenza, poste, fi- 
nanza locale, pubblici dipen- 
denti. 

L'intenzione di De Mia è quella 
di passare al contrattacco, ed 
eventualmente di costringere 
a uscire allo scoperto chi 


«vuole fare resistenza». I] pre- 
sidente è quindi intenzionato 
ad accettare (se verrà da tuttii 
partiti della maggioranza) la 
richiesta di un «vertice verità». 
In caso contrario, una volta 
che avrà in mano il «progetto 
di riqualificazione della spe- 
sa», sarà lo stesso presidente 
a cercare il confronto con i 
partiti. Lo scopo è quello di ot- 
tenere la necessaria compat- 
tezza, evitando per quanto 
possibile l'esplodere di nuove 
polemiche. 

Il punto di partenza su cui 
stanno lavorando gli esperti è 
che la restituzione del fiscal 
drag concordato con i sindaca- 
ti fa svanire la possibilità per 
le finanze statali di veder cre- 
scere anno per anno le entrate 
senza colpo ferire. Dal 1990 
sarà quindi necessario trovare 
da una parte nuove fonti di en- 
trata e contemporaneamente 
limitare le spese. O, come si 
sostiene a palazzo Chigi, «ri- 
qualificare la spesa». 

In sostanza, De Mita sta spin- 
gendo per riprendere in mano 
il gioco. Non a caso, ieri, il vi- 


Gava 


prio Craxi. 


quattro». 


cesegretario della Dc, Bodra- 
to, ha tenuto a fare presente 
che «il governo ha ritenuto più 
importante compromettere la 
sua posizione di partenza con 
un accordo con i sindacati, 
piuttosto che registrare una 
spaccatura che, vista la posi- 
zione dei socialisti, avrebbe 
comportato la crisi». Come di- 
re che il governo «ha subito» 
un accordo ritenuto pericoloso 
impostogli dai socialisti (me- 
glio da Craxi), pur di evitare 
l'apertura della crisi. A questo 
punto l'intervento sul fronte 
della spesa non potrà essere 
rimandato; e inoltre diventa la 
risposta del governo. 

Su che cosa stia bollendo in 
pentola la cortina di silenzio è 
Strettissima, ma qualche cosa 
comincia.a trapelare. Vediamo 
settore per settore. 

Sanità - E' considerato il setto- 


re più allo sfacio, quello in cui . 


l'intervento dovrà essere più 
deciso, L'idea di base è quella 
di assegnare a ogni regione 
Un proprio fondo sanitario di 
cui l'ente dovrà rispondere. 


IN ARRIVO 3.700 MAGISTRATI ONORARI 


Giudici di pace, processi civili più rapidi 


ROMA— Per la giustizia civile 
che da anni rischia la paralisi 
ci sarà una boccata d'ossige- 
no. Ben 3.700 magistrati ono- 
rari, che prenderanno il nome 
di «giudici di pace», daranno 
una mano ad alleggerire il pe- 
sante carico di procedimenti 
civili minori che rallenta note- 
Volmente il lavoro del concilia- 
tore e del pretore. Il Consiglio 
dei ministri ha già approvato 
un disegno di legge che pas- 
serà ora all'esame del Parla- 
mento. «L'istituzione del giudi- 
ce di pace — ha commentato il 
ministro della Giustizia Giulia- 
no Vassalli (Psi) — è una con- 
quista sulla via tante volte ri- 
chiesta dell’alleggerimento 


dei giudici ordinari da compiti 
meno importanti». 

Il Consiglio dei ministri ha an- 
che approvato un decreto leg- 
ge che permette la creazione 
di un apposito collegio di tre 
magistrati che si occuperanno 
dei reati commessi dai ministri 
di cui fino a meno di un mese 
fa era competente la commis- 
sione parlamentare inquiren- 
te. E' stato invece rinviato a 
una prossima seduta (a causa 
dell'assenza del ministro del 
Tesoro Amato e dei contrasti 
nel governo non del tutto sana- 
ti) l'esame definitivo dei dise- 
gni di legge riguardanti la ri- 
forma delle Poste e il passag- 
gio alla Stet dell'Azienda di 


Stato per i servizi telefonici. 

| giudici di pace (una figura del 
tutto nuova nell'ordinamento 
italiano che sostituirà quella 
del conciliatore) saranno no- 
minati dal Consiglio superiore 
della magistratura su proposta 
dei consigli giudiziari. L'età 
non potrà essere inferiore a 27 
anni e superiore a 71. E' rì- 
Chiesto come titolo di studio 
minimo il diploma di scuola 
secondaria superiore. Ma sa- 
ranno preferenzialmente scel- 
ti'i candidati che abbiano già 
esercitato funzioni giurisdizio- 
nali, anche onorarie; gli avvo- 
cati e i notai; i professori uni- 
versitari, i dirigenti e i funzio- 
nari delle segreterie e cancel- 


POLEMICA / DOPO L’ 


ROMA — Peso morto io? Non credo, ma 
non posso giudicarmi; chiedetelo a Craxi, 
A Palazzo Chigi, il giorno dopo le valuta- 
zioni del segretario socialista da Caracas, 
la domanda è d'obbligo, è in corso la riu- 
nione del Consiglio dei ministri, così i mi- 
nistri ci sono tutti o quasi. C'è chi si sor- 
prende: «Che domande sono queste» di. 
cono Formica e Battaglia; chi:sembra ve- 
ramente dispiaciuto della domanda; come 
Mattarella; chi accusa, è il caso di De Mi. 
chelis: «Fate i giornalisti». Poi c'è chi la 
prende sul serio, come il ministro Ferri, 
che si sforza di dimostrare le sue iniziative 
sui 110. In generale però irministri accetta- 
no la provocazione, ci ridono sopra 0, a 
loro volta, replicano con battute, alcune 
delle quali hanno come riferimento pro- 


Ma allora signor ministro Gi sono pesi 
morti nella compagine governativa? «Per. 
ché lo chiedete proprio a me? — replica 
Fanfani — io sono ministro del Bilancio, 
non delle bilance». Forse ce ne sono; spie: 
ga a sua volta il ministro dell’InternoGava, 
ma nessuno vi dirà chi, anche se nella pro- 
pria mente pensa che lo siano gli altri. 

Gava per chiarire il concetto racconta un 
fattoaccadutogli nel lontano. '48 quando, 
insieme ad altri quattro colleghi di partito, 
fu insultato da un gruppo di militanti comu- 
nisti. Siete quattro... gridarono, «Siccome 
noi eravamo in cinque — ha aggiunto Ga- 
va -— abbiamo continuato tranquillamente 
la nostra strada, pensando ognuno che i 
destinatari di quell’epiteto fossero gli altri 


Gava ha voglia di scherzare. Forse le.vi- 
cende del congresso democristiano gli 
mettono. allegria. Così incrocia Gaspari, 
guarda con insistenza la sua figura non fi- 


Politica 


sm 


Fanfani 


te, 


Agli ospedali dovrebbe essere 
assegnata maggiore autono- 
mia e le Usl dovrebbero esse. 
re «aziendalizzate». Ossia, 
niente nomine politiche, ma 
professionali con maggiore li 
bertà di movimento per i ma- 
nager, e responsabilizzazione 
per i loro atti. Le regioni che 
esagereranno con le spese 
prima di chiedere allo Stato di 
Coprire i deficit dovranno in- 
tervenire imponendo ticket re- 
gionali. ; 

Oltre al progetto di riforma ge- 
nerale, per limitare. la spesa 
sanitaria sta trovando Sempre 
minori contrasti l'idea di 
estendere il numero dei far. 
maci con ticket al 40%, di in- 
trodurlo' per le analisi di labo- 
ratorio e di far passare all'as- 
Sistenza indiretta chi va oltre 
certi limiti di reddito (si parla 
di 30040 milioni). 

Previdenza — In attesa della 
riforma complessiva due prov- 
vedimenti sembrano Molto vi 
cini: l'elevazione a 65 anni del- 
l'età pensionabile (per le don- 
ne l'obiettivo è lo stesso ma 


lerie giudiziarie, e della pub- 
blica amministrazione; | do- 
centi di materie giuridiche nel- 
le scuole e i laureati IN giuri. 
sprudenza, È 

Questo nuovo giudice Ss! 0ccu- 
perà delle controversie fino a 
lire 5 milioni (che oggi costitui 
sce il limite di valore del preto- 
re), di alcune materie relative 
al diritto di proprietà, e del ri- 
sarcimento dei danni prodotti 
(fino a lire 30 milioni) dalla cir- 


‘colazione di veicoli e natanti. 


La carica durerà 5 anni e non 
potrà essere rinnovata. L'uffi- 
cio ha carattere onorario: è 
prevista comunque un'inden-, 
nità di 15 mila lire per ciascu- 
na udienza per non più di 15 


litorme e aggiunge «lui è un uomo di pe- 
so». Gaspari ci ride su. Poi sollecitato ad 
intervenire si fa serio: «E' Craxi che deve 
dare delle risposte». 
Qualcuno pensa ai socialdemocratici, ma 
loro, i ministri, volti nuovi voluti dal segre- 
tario del Psdi Cariglia, la prendono seria- 
mente, forse in questo momento hanno al- 
tro a cui pensare. Bono Parrino inizia un 
discorso a carattere filosofico, Ferri elen- 
ca invece la sua attività, 
Andreotti rimanda a Craxi per soddisfare 
le curiosità? «Non siamo noi gli interpreti 
di Craxi e figuratevi se ci mettiamo anche 
a dare dei giudizi sui colleghi». Il respon- 
sabile della Protezione civile, Lattanzio, è 
meno reticente. Inizia con il rituale «chie- 
‘. detelo al segretario socialista», ma subito 
dopo aggiunge con un pizzico di malizia: 
«Probabilmente pensava a qualcuno dei 
suoi ministri». Forse Lattanzio pensa ad 
Amato, ma il ministro del Tesoro è assen- 


Nonrchiedete:ai ministri di giudicarsi, è la 
raccomandazione di Mammì, mentre Po- 
micino, responsabile della Funzione pub- 
blica, il ministro più'cordiale della compa- 
gnia, ammette di essere soltanto un peso. 
Al ministro Jervolino dà fastidio quel mor- 
to: «lo SONO viva» ci tiene a precisare. Chi 
ci resta Un po? male è il ministro peri Rap- 
porti con il Parlamento Mattarella. E’ l’ulti- 
mo ad uscire da Palazzo Chigi .e non sa 
che agli altri suoi colleghi è stato riservato 
lo stesso trattamento, dunque sembra 
pensare che la domanda sia uno scherzo, 
di cattivo gusto; di Carnevale. Se la cava 
assolvendo tutti: «Non ci sono pesi morti 
nel governo. lo non mi sento Tale». 


Ferri 


[Giuseppe Sanzotta] 


scaglionato nel tempo), e il di- 
Vieto a cumulare i redditi da la- 
voro con le pensioni di vec- 
chiaia e di invalidità. 

Trasporti e poste —;l primi in- 
terventi verranno sulle tariffe 
agevolate che saranno abbon- 
dantemente potate. In questo 
capitolo rientra l'ipotesi di pri- 
Vatizzare alcune parti di servi- 
zio pubblico (ad esempio alcu- 
ne linee secondarie), o addirit- 
tura di tagliarle del tutto. Tra 
l’altro (esclusa la direttissima 
Roma-Firenze) dovrebbe es- 
sere accantonato il progetto 
ferroviario dall'alta velocità. 
Pubblico impiego — A parte la 
riproposizione del limite alla 
crescita delle retribuzioni del 
pubblico impiego (non più di 
circa il 15% nel triennio), l'in- 
tenzione è quella di sfoltire le 
tante norme che rendono pra- 
ticamente impossibile stabili- 
re a priori quanto costa il pub- 
blico impiego. Amato ha foto- 
grafato questa situazione di- 
cendo che nel pubblico impie- 
go si «mettono mille lire e pot 
arriva un conto di centomila». 


udienze mensili; e di lire 30 
mila per ogni sentenza o ver- 
bale di conciliazione, L'appro- 
vazione da parte del Consiglio 
dei ministri del disegno di leg- 
ge sui giudici di pace va rite- 
nuto senz'altro un nuovo se- 
gnale positivo per la «macchi- 


. Na» della giustizia i cui guasti 


sono stati denunciati in ogni 
città nelle cerimonie di inau- 
gurazione del nuovo anno giu” 
diziario. Alla creazione dei 
3.700 giudici di pace si accom- 
Pagna anche il recente au- 


mento dell'organico dei magi- , 


Strati e del personale giudizia- 
rio e la nuova assunzione di 
1.500 assistenti del giudice e 
di 2.500 coadiutori giudiziari. 


NTERVENTO DI CRAXI 


Timore nei partiti minori 


Secca replica di La Malfa: «Nel Psi segni di nervosismo» 


POLEMICA /IMINISTRI È 
Peso morto non si sente nessuno 


Fanfani: «Sono ministro del bilancio, non delle bilance» 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Leggere questa 
mattina le affermazioni di 
Craxi dalle lontane Ameri- 
che ‘non deve aver fatto mol- 
to piacere al presidente del 
Consiglio De Mita impegnato 
a tenere in piedi una coali- 
zione che manifesta segni di 
logoramento. L'accordo con 
i sindacati e la situazione 
della finanza pubblica sono 
problemi ancora aperti che 
rendono difficile il confronto 
parlamentare sui decreti fi- 
scali. 
De Mita non ha risposto alle 
affermazioni di/Craxi mentre 
il quotidiano democristiano, 
con un articolo del direttore 
Cabras, sembra sorvolare 
su un problema: quello del 
rimpasto della compagine 
governativa che sembra sia 
nelle intenzioni di Craxi che 
ha scelto un modo colorito 
per indicare la necessità di 
un rinnovamento chiamando 
in caùsa «pesi morti» che 
«ostacolano il cammino del- 
l'esecutivo. 
Socialdemocratici e liberali 
sono allarmati, temono che 
Craxi si riferisca proprio a 
loro. De Mita, prima di uscire 
allo scoperto, aspetta che 
Craxi torni in Italia e chiari- 
sca meglio le proprie inten- 
«zioni politiche. 
Per La Malfa i giudizi non po- 
sitivi di Craxi sulla sua per- 
sona sono delle stonature, 
mentre va giudicato positiva- 
mente il fatto che dalle paro- 
le di Craxi emerga un atteg- 
giamento più positivo rispet- 
to alle polemiche preceden- 
ti. 
«Mi sembra — ha detto La 
Malfa — che stia emergendo 
una linea, nel Psi, contrad- 
dittoria che manifesta anche 
la presenza di qualche se- 
gno di nervosismo. E’ un 
peccato». 
La Malta approfitta dell’oc- 
casione per tornare ancora 
sull'accordo'con i sindacati 
che a lui non è piaciuto per- 
ché dannoso per la finanza 
pubblica a differenza di Cra- 
xi. «Se uno è preoccupato 
per la situazione economica 
— ha aggiunto il segretario 
del Pri — certamente non 
può valutare positivamente 
l'accordo stipulato tra gover- 
no e sindacati. Se invece ri- 


._tiene che questo accordo sia 


Un fatto positivo non dovreb- 
be manifestare nessun se- 
gno di preoccupazione». 

E se il governo avesse scelto 


LE MANOVRE PER LA SEGRETERIA A 
La sinistra della Dc rilancia | 


î 
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di seguire le indicazioni di 
Mato, secondo La Malfa, 
questa intesa non avrebbe 
dovuto farlo. Invece ‘è stata 
seguita una strada diversa 
«che per me è sbagliata. Ora 
la preoccupazione di Craxi 
mi sembra quella del conta- 
dino che, avendo lasciata |a 
porta' della stalla aperta, ja 
mattina si accorge che i buoi 
sono scappati». Non manca 
Un'ulteriore bordata polemi- 
ca verso il segretario sociali- 
Sta: «Non capisco — ha con- 
Cluso La Malfa — perché si 
vada così lontano per parla- 
re di cose italiane», 
Nella Dc, per ora, non si 
drammatizza. Forlani sulla 
questione dei pesi morti 
avanza il dubbio che si tratti 
di affermazioni estrapolate 
da un contesto più ampio. Il 
Popolo rileva che Craxi ha 
voluto gettare del fuoco sul- 
l'ipotesi. di un governo di 
emergenza economica. Il 
quotidiano della Dc giudica 
condivisibili le preoccupa- 
zioni socialiste sui temi della 
Spesa pubblica. 
Meno diplomaticamente, 
sull’Unità, Petruccioli, della 
segreteria del Re” 
sua volta al Psi il problema 
di liberarsi di una politica 
«consunta». Se «la zavorra è 
questa politica — scrive Pe- 
truccioli— liberarsene non è 
certo questione che il Psi 
può ritenere non sua». 
Ma a chi si riferiva Craxi par- 
lando di pesi morti? Anche 
Martelli, suo vice, non sa da- 
re una risposta precisa. 
«Può darsi che si riferisse ad 
alcuni esponenti dell’esecu- 
tivo o — ha detto il vicese- 
gretario socialista — ad al- 
cuni partiti; come può darsi 
che il suo.sia un riferimento 
plurimo, rivolto a partiti e 
persone nello stesso tem- 
po». g 
| socialdemocratici si preoc- 
cupano. «Sarebbe inammis- 
sibile —-ha detto il capo- 
gruppo-del Psdi Caria — da 
parte di uno statista del livel- 
lo di Craxi, una impostazione 
di azione politica non per al- 
largare la politica del con- 
senso ma per attuare una ve- 
ra e propria aggressione 
verso i partiti minori». 
Per il liberale Battistuzzi non 
è questione di zavorre all’in- 
terno dell'esecutivo. Negli 
ultimi tempi il governo «più 
che aPpesantito dai pesi 
morti, rischia di fare il morto 
galleggiando sui problemi 
senza più coordinamento». 


pone a, 


i 


ANDREOTTI 
«Se fossi 
Massone...) 


ROMA — Clara Canetti; 
la vedova del presidente! 
del Banco Ambrosiano; 
Roberto Calvi, ha rilan- 
ciato durante Ja trasmis- i 
sione della terza rete,! 
Samarcanda, una sua | 
«verità» sulla Loggia P2:° 
«Mio marito mi aveva | 
detto che sopra a Gelli e. 
a Ortolani c'erano An- 
dreotti e Cosentino (ndr. 
l'ex segretario della Ca- | 
mera il cui nome è ap-| 
parso negli elenchi della ‘| 
loggia) che ora è morto». + 
Giulio Andreotti rispon- 
de, durante il Tg3, con. 
l'ironia corrosiva di'ssem- | 
Pre: «Se fossi un masso: ‘| 
Ne non mi sarei certo ac- | 
contentato di essere ca- fl 
po di Una loggia soltanto. 
Si Sta) A 00 Lui 
gran polverone su/que- 
sta vicenda. Sarebbe più 
utile chiedersi che fine 
hanno fatto i soldi di.Cal- | 
Vi». 

A sei anni di distanza, la 
moglie del banchiere pi- 
duista trovato impiccato 
a Londra sotto il ponte 
dei Frati Neri, è tornata 
alla carica, Intervistata a 
Montreal via satellite ha 
riproposto in sostanza 
quello che aveva già det- 
to nel 1982 alla commis- 
sione parlamentare d’in- 
chiesta sulla P2. Sono 
dure accuse allo lor e ad 
Andreotti. «Sono stati j,) 
preti — ha insistito — 
Volere la morte dî mio 
marito. Monsignor'Mar- 
cinkus e Mennini dello 
or (Istituto vaticano ope- | 
re di religione) sanno 
tutto». 

| ministro degli Esteri le 
ha risposto con la solita 
battuta fulminante. E ha | 
ricordato che già nell’82, 
dopo la deposizione del- | 
a donna alla commis- | 
sione P2, le mandò una | 
‘ettera di solidarietà per 
a sciagura che l'aveva 
colpita e la invitò a «non 
farsi usare in modo stru- 
mentale». Poco dopo fu 
intervistato-dal-Giorno.» 
Anche allora Andreotti 
parlò di «polverorie», E 
obiettò: «Il gruppo ‘della | 
P2 mi pare che, semmai, 
facesse una politica con- 
traria alla mia». In quella | 
occasione dimostrò 
scetticismo sul suicidio 
del banchiere: «Mi pare 
poco verosimile. D'altra 
parte se anche è stato 
ucciso proprio non rie- 
sco a capire tutta quella 
liturgia complicata per 
farlo fuori». 


il nome di Martinazzoli 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Proprio mentre 
molte cose facevano presa- 
gire che si stessero per rein- 
collare i cocci tra il grande 
centro di Gava e Forlani e 
l’esercito di De Mita (o forse 
Proprio per questo) si annun- 
cia all'improvviso una mez- 
za rivolta nella sinistra con il 
Possibile lancio di una candi- 
datura a sorpresa: quella di 
Mino Martinazzoli alla se- 
greteria del partito. 


‘Ad avanzare la proposta, è 


stata ieri la sinitra Do mila- 
nese che si è ritrovata per 
mettere a punto la linea con 
cui si presenterà quest oggi 
al congresso regionale lom- 


‘bardo. Granelli, aprendo 


l'appuntamento, ha pigiato il 
pedale dell'identità della 
corrente. Lasciando capire 
(come aveva già detto Bo- 
drato nell'ultima riunione 
della corrente a Roma, pre- 
sente De Mita) che una:se: 
greteria dal grande centr? 
Potrà anche concedere. guar 
che poltrona, ma appare 55. 
terminata a soffoca? 5; qui 
sizione della sinistra. 

tà gii rilanciare con 
la necessità di rila! D 

i ‘a forte dell’a- 
una candidatura | 

erché — ha 

rea; anche POI 
spiegato Granelli — se è ve. 
To cheinon esistono Pregiu- 
diziali, non è detto che il nuo- 


. vo segretario non possa es- 


sere ancora espressione 
della sinistra. Specie se sti- 
mato in tutto il partito. 

Che Granelli (e con lui Ro- 
gnoni) mordesse il freno ri- 
spetto a un accordo coi neo- 
dorotei è cosa vecchia. Il fat- 
0 nuovo.è che l’intera sini- 
Stra Do milanese (tranne il 
solo Tabacci, vicino a Goria) 
abbia accettato questa impo- 
stazione. Incaricando lo 
stesso Granelli di presentar- 
la ufficialmente nella riunio- 
ne che la sinistra regionale 


Martinazzoli 


ha in programma stamane. E 
aUSPIcando che dal congres- 
SO regionale sia formalizzata 
Appunto la candidatura di 
artinazzoli. - 

E' una novità questa che for- 
se non «vrà l'esito che i suoi 
ispiratori si augurano. Diffi- 
cile che Martinazzoli possa 
trovare spazi di manovra se 
De Mita insisterà sull’accor- 
do. Ma certo sembra desti- 
nata a «gelare» un tantino 
l'avvicinamento tra grande 
centro e demitiani. 

Di ieri, comunque, la presen- 
tazione formale delle mozio- 
ni con cui proprio sinistra e 
grande centro muovono ai 
congressi regionali (prendo- 
no il via oggi, oltre che in 
Lombardia, 12 appuntamen- 
ti Lazio, Liguria, Marche, 
Molise, Piemonte, Veneto, 
Basilicata, Emilia-Romagna, 
Toscana, Trentino-Alto Adi- 
ge, Umbria, Calabria). 


Differenze sostanziali non.si 
notano nei due documenti 
ma alcune punture di spillo. 
ci sOnO. La sinistra, così, tie- 
ne a mettere in rilievo come 
la Dc guidafa da De Mita «ab- 
bia indiscutibilmente ricon- 
quistato un ruolo centrale 
nella competizione politica», 
mentre il documento, ge 
neo-dorotei SpecifisTessiva 
Soa al'azioneafite la segre- 
del pa titarnta «ad aver cori 
serti’Na ripresa», 3 
‘Ancora, la sinistra evidenzia 
‘come «il riconoscimento del- 
le convergenze riscontrate 
col Psi e coi laici non può 
comportare di fatto un atteg- 
giamento di passività rispet- 
to a iniziative unilaterali al- 
trui o addirittura una disponi- 
bilità ‘a tollerare prevarica- 
zioni», mentre il centro 
pur condannando «uno scol- 
lamento permanente o una 
assoluta libertà digioco» dei 
partiti — rileva come il rap- 
porto Dc-Psi «deve pur ras- 
serenarsi in qualche pro- 
spettiva di collaborazione». 
E infine, se la sinistra offre il 
suo «sì» al pluralismo delle 
tendenze e delle proposte, 
ponendolo afianco di un sec- 
co «no» alle rendite di posi- 
zione «fondate talvolta an- 
che sul collegamento con 
poteri esterni»; il. centro sot- 
tolinea l'esigenza della «più 
ampia e unitaria convergen- 
za» e la necessità di adottare 
un «qualche bilanciamento 
tra i poteri del segretario, 
della direzione e del consi- 
glio nazionale». Di 
Contrapposizioni marginali, 
se si vuole, ma significative. 
“Come è significativa la riven- 


dicazione da parte del.centro — 


di un ruolo popolare del pat: 
tito («contro il prevalere de- 
gli interessi forti e della co” 
centrazione del potere nell@ 
mani dipochi»). 


iaia 


Dall’inviato 
Laura Orsucci 


PIOMBINO — Orrore e incre- 
‘ dulità: quelle enormi fauci, 
quelle «jaws» come nel film, 
si sono davvero spalancate 
per inghiottire, spranandolo, 
il subacqueo a un miglio dal- 
la costa di Baratti. Lo squalo 
bianco, dunque esiste. C'è. E 
se ne avverte la presenza: 
una serie di «segnali», come 
gli ammonimenti che prece” 
‘dono le scene di un «thril- 
ling» in piena regola, N° 
avrebbe confermato ! A 
stenza nelle tranquille 294,5. 
della zona. E ora SE iler, a 
nata la caccia È. definito 
quello che Vi Ma quali se- 
+ «morte bian& vertimenti ne 
tgnali, 975 presagito la pre- 
l'avreB! qui a Piombino si 
rla, genericamente, di al- 
'terazioni ambientali. Del- 
l’ambiente marino, ovvia- 
mente. E di una serie di feno- 
[meni, verificatisi uno dietro 
l’altro: delfini che si arenano 
in zone dove non erano mai 
arrivati; correnti che cambia- 
no improvvisamente il loro 
corso; avvistamenti di esem- 
(plari di pesci mai visti da 
Queste parti. Le cause di 
questi strani sconvolgimenti 
vengono in parte attribuite 
alla siccità e alla particolare 
mitezza del clima: anche 
questi aspetti ambientali 
«possono aver favorito l’ap- 
*prodo del grosso squalo. Ma 
«c'è di più: secondo una pre- 
cisa teoria su base scientifi- 
ca, il grosso cavo sottomari- 
no dell'Enel — situato nel 
‘punto dove Luciano Costan- 
“70 si era immerso — (attire- 
rebbe) i pesci in gran quanti- 
tà, per.una questione di con- 
dizioni climatiche (afflusso 
di calore). E di conseguenza 
avrebbe attirato anche lo 
‘squalo in cerca di prede. 
“E dal primo avvistamento se- 
gnalato dopo la tragedia, 
*sembra che il pescecane sia 
rimasto nei paraggi, vicino 
allo scoglio dello «Stellino». 
Verso le 8.30 di ieri mattina 
alcuni pescatori hanno avvi- 
sato.la Capitaneria ela 
Guardia di finanza, dicendo 
«di aver visto una grossa pin- 
na solcare il mare. Anche i 
‘Vigili urbani dicono di averla 
vista. Sarà vero? Sarà il frut- 
to di una psicosi che già co- 
mincia a manifestarsi? Gli 
avvistamenti di squali non 
costituiscono una novità, in 
questa zona. E tutto fa preve- 
dere che il fenomeno conti- 
nuerà. Mentre Capitaneria, 
‘Guardia di finanza, vigili del 
fuoco e carabinieri prose- 
guono le operazioni di ricer- 
ca setacciando il mare, qual- 
cuno si è già mosso, animato 
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dall’intento della «cattura»: 
La caccia è cominoiata. E il 
comandante della Capitane- 
ria ammonisce: «Cerchiamo 
di evitare scene da cinema- 


È a la «fiction» © 
tografo». M lla realta, in 


lucinante vicenda, 


o inu t 5 
NAlE una serie di esche: 


sono interiore di bovini e sui 
ni «prelevate» di mattina ai 

ubblici macelli. Nel primo 
pomeriggio è arrivata, da 
Roma, anche una speciale 
telecamera sottomarina 
messa a disposizione dai vi- 
gili del fuoco. Dovrebbe ser- 
Vire per le ricerche dello 
squalo, ma anche per quelle 
dei resti del sub dilaniato. 
Per il momento ne sono stati 
ritrovati solo alcuni, assieme 
a brandelli (molto piccoli) 
della muta che Luciano Co- 
stanzo indossava. Lungo la 
costa, non è infrequente in- 
contrare gruppi di persone 
intente a scrutare il mare. Da 
lontano, si possono solo ve- 
dere le motovedette. Vige 
per tutti il divieto di balnea- 
zione, e anche le imbarca- 
zioni non possono avvicinar- 
si nella zona dove sono in 
corso le ricerche. In città e 
nelle località della costa, si 
pensa già al futuro. Più pre- 


cisamente, al futuro del turi- , 


smo, alla stagione balneare. 
E anche per questo si vor- 
rebbe arrivare al più presto 
possibile alla cattura del pe- 
scecane. Il noto campione di 
pesca subacquea Gasparri 
si congeda da una piccola 
folla, alla darsena Magona, 
con una promessa: «Lo pren- 
deremo». Amici, conoscenti, 
pescatori e curiosi lo attor- 
niano, mentre espone i suoi 
piani, disegna su un foglio 
uno schema per la disposi- 
zione dei galleggianti e delle 
esche, mostra documenti e 
fotografie che testimoniano 
la riuscita di altre imprese si- 
mili. La gente lo ascolta con 
il massimo dell’attenzione. 
Qualcuno chiede di potersi 
imbarcare, il giorno stesso, 
con lui. La. presenza dello 
squalo, quella stessa pre- 
senza che suscita terrore e 
sgomento, ora induce alla 
curiosità, o forse alla voglia 
di ucciderlo. Comunque sia, 
di prendere parte all’«impre- 
sa», Proprio come il villaggio 
di «Amity» nel film, il primo 
della serie «Lo Squalo», un 
fremito di vendetta scuote la 
vita tranquilla del porto. 

Da un'altra parte, poco lonta- 
no, si consuma il dramma 
dei familiari della vittima. In 
silenzio, senza commenti né 
voglia di parlare. Intanto è 
scesa la sera 


Servizio di 


Attualità 


PESCECANE / DOPO LA TRAGEDIA NEL TIRRENO 


Caccia allo squalo bianco 


Il cavo sottomarino dell’Enel attirerebbe i pesci in modo particolare 


PESCECANE /L’ANALISI DEL SOCIOLOGO 
La morte e le vittime indirette 


Tl dramma dell’impotenza di fronte all’evento 


Giuseppe Isozio 


sa. 


LIVORNO — La notizia è orrenda, ai limiti del- 
l'incredibile. Come si può allora giudicare e 
prevedere*il comportamento della pubblica opi- 
nione all'annuncio che uno squalo ha divorato 
un subacqueo davanti agli occhi atterriti del fi- 
glio e di un'altra persona?.Si tratta di un fatto 
che non ha precedenti, nei nostri mari, e, pro- 
prio per questo, ai limiti della credibilità. Abbia- 
mo girato la domanda, che oggi trae la sua legit- 
timità dalla psicosi che va manifestandosi, al 
professor Massimo Ampola, docente di meto- 
dologia della ricerca sociale all’Università di Pi- 


«Credo — risponde. il sociologo — che occorra 
trattare sempre avvenimenti come questo con 
rispetto e prudenza: rispetto non solo per la vit- 
tima diretta quanto per quelle indirette, il figlio, 
l’altra persona, spettatori impotenti. Proprio da 
questa prima considerazione è possibile arriva- 
re a una riflessione più generale: l'impotenza di 
fronte all'evento improvviso, mortale, e le rea- 
zioniche esso scatena in noi. | mezzi di comuni- 
cazione, i film, ci hanno ormai abituati alla rap- 
presentazione distruttiva; essa ci emoziona ma 
non ci coinvolge proprio perché filmica, perché 
possiamo esorcizzarla come avvenimento lon- 
tano e rappresentato, ma non vissuto». 

Il professor Massimo Ampola così sviluppa ulte- 
riormente il concetto: «Di fatto ogni emozione, 
per quanto poi messa nel cassetto, riduce e 
condiziona la nostra autonomia razionale se e 


l'incredulità. 


Uando l'avveni i i 
Si USrIcO era SIRIOCUCRA Io 
386 no allora due momenti di comporta- 

0 sociale: il primo è l’affasci idut- 
tivo (tutti hannovi; affascinamento ridu' 
Vissuto |' i i - 
\einep nen esperienza di una more 
; ‘© © — per quanto ormai abituati 
alle immagini mortali — h f 

7 o 3 anno provato l'emo- 
zione di vedere, di sentire, di assieparsi anche 
per sottolineare insieme Ja di EI 
vivi); il secondo è l'i SI ANesi eo 
dere l'avveniment CRE rie 

de ibi EpSo nelle cose cono: 
SI e e prevedibili: il bisogno di cercare subito 
le conseguenze economiche del fatto,.il bisogno 
di ridurlo in atti formali, burocratici 
«| mezzi di comunicazione, proprio in questo 
rapporto tra emozio ni corisolidate ed emozioni 
immediate svolgono una fondamentale e'deli- 
cata funzione formativa: l'equilibrio che candu- 
ce la notizia a ridurre oppure a jasciare intatta 
la nostra capacità razionale di risposta — con- 
clude il professor Ampola — è strettamente le- 
gato alla forma rappresentativa della notizia». 

Nel concetto chiaramente eSPresso dal docente 
dell’Università di Pisa, si inserisce il comporta- 
mento registrato ieri nella Pubblica opinione. E' 
un modo di giudicare, sovente difforme, ma 
sempre tipico di chi si trova al Cospetto di una 
vicenda orribile non proiettata sui teleschermi, 
ma di fatto avvenuta sotto casa. Per questo c'è 
chi è rimasto inorridito, chi stenta a crederci, 
ma finisce per accettare la'notizia per impossi- 
bilità a trovare alternative logiche e chi, infine, 
continua a nascondersi dietro il paravento del- 


PIOMBINO — A Piombino, 
il giorno dopo lo squalo. 
La misteriosa scomparsa 
in mare di Luciano Co- 
stanzo, trascinato sul fon- 
do «da un grosso pesce, 
forse uno squalo», secon- 
do le due persone che si 
trovavano sulla barca a 
pochi metri da dove era 
immerso, ha fatto sveglia- 
re la città tra la «fiction» ci- 
nematografica e la realtà 
della scomparsa di un uo- 
mo di cui, fino a ora, sono 
stati ritrovati solo alcuni 
brandelli della muta da 
sub e di carne che sono al 
vaglio degli inquirenti. 

Nei bar, nelle strade e so- 
prattutto al porto della cit- 
tà livornese di 80 mila abi- 
tanti, non si parla d'altro 
e, al di là delle evocazioni 
cinematografiche, nei di- 
scorsi spunta la parola 
«squalo» come ormai una 
certezza. Stordimento, 
stupore e incredulità si 
scontrano con quanto de- 
scritto da due testimoni 
oculari. «A questo punto 
non abbiamo elementi per 
escludere che si sia tratta- 
to veramente di uno squa- 
lo», ha detto il comandan- 
te del porto, Antonino Mu- 
nafò. 

| racconti delle due perso- 
ne che con Costanzo si 
erano recati in barca infat- 
ti coincidono, salvo che 
per alcuni particolari. E' 
intanto confermato che 
l'ingegner Paolo Bader, 
64 anni, di Napoli, si dove- 
va tuffare poco dopo Co- 
stanzo per controllare i 
cavi sottomarini della li: 
nea elettrica a 200 mila 
volt che collegano il conti- 
nente con la Sardegna ela 
Corsica. 

Bader, consulente dell’E- 
nel per la posa dei cavi, 
doveva fotografare una 
parte dell'impianto, ma si 
era fatto precedere da Co- 
stanzo, più giovane di lui, 
per farsi mettere dei se- 
gnali che lo avrebbero 
guidato nell'immersione, 
Costanzo, pochi minuti 
dopo essere entrato in ac- 
qua, è risalito in un gorgo- 
glio di bolle d'aria «tipiche 
di una risalita frettolosa in 
superficie», ha spiegato 
l'ingegnere, anch'egli 
esperto sub. Insieme a lui, 
però, c'era il grosso pesce 
del quale anche i figlio di 
Costanzo, Gianluca, 18 
anni, ha distinto le pinne e 
la bocca. 

Unico segno di discordan- 
za tra i due racconti il fatto 
che Gianluca abbia parla- 


PESCECANE / PIOMBINO 
Tremendo incubo 


Il racconto dei sopravvissuti 


to di «giri concentrici» del 
pesce prima di assalire il 
padre, mentre Bader so- 
stiene che l’animale ha 
tentato per due volte di at- 
taccare il sub il quale non 
avrebbe fatto in tempo a 
difendersi dal terzo e ulti- 
mo assalto. A questo pun- 
to Costanzo ha alzato un 
braccio — sempre secon- 
do il racconto di entrambi 
— gridando, è stato assa- 
lito a un fianco e trascina- 
to verso il fondo. Nessuno 
dei due ha però visto san- 
gue sul luogo in cui è av- 
venuta la scomparsa del- 
l'uomo. , 
Bader e Gianluca Costan- 
zo hanno tentato di rag- 
giungere il posto, a pochi 
metri di distanza, facendo 
rumore con il motore della 
barca, ma lo «squalo» si 
era già.inabissato. Poi 
mezz'ora di ricerche sen- 
za esito, il ritorno a Piom- 
bino, l'allarme, la mobili- 
tazione generale della ca- 
pitaneria di porto e il ritro- 
vamento dei brandelli di 
muta e di carne. 

Gianluca ripete il racconto 
per decine di volte, lucido 
e preciso. L'ingegnere è 
sconvolto «non per quello 
che ho visto — ha detto — 
ma perché ho perso un'a- 
mico». Sulle banchine del 
porto, intanto, un gruppo 
di persone non ha smesso 
di stazionare davanti alla 
capitaneria. Tra questi, ol- 
tre agli amici, i parenti e i 
colleghi della compagnia 
dei lavoratori portuali nel- 
la quale Costanzo lavora- 
va, anche Patrizia Stefa- 
nelli, la compagna del sub 
che era separato dalla 
moglie dalla quale ha avu- 
to due figli. Un altro grup- 
po, più folto, soprattutto di 
curiosi, è assiepato lungo 
il viale della «principes- 
sa» che collega San Vin- 
cenzo a Baratti, di fronte 
alla spiaggia della Torrac- 
cia, antistante.lo specchio 
d'acqua in cui è accaduto 
il fatto. 

Qualcuno con binocoli 
scruta il mare. vedendo 
però solo le barche della 
capitaneria impegnate 
nelle ricerche e qualche 
altro natante che si avvici- 
na nella zona senza av- 
venturarsi nel quadrato 
interdetto alla navigazio- 
ne e alla balneazione, lar- 
go due o tre miglia. Nes- 
suno, a Piombino o nella 
zona, aveva mai sentito 
parlare di squali che in- 
crociano nel canale del- 
lElba. 


PESCECANE / PRECEDENTI 
E cinque anni fa li scomparve 
un altro «sub» professionista 


Servizio di 
Ami 
Antonio Fulvi 


VORNO. 

La hi sta fagli dramma di 
tutte le statisticng® Sballare 
e scientifiche in Tag certez- 
porti tra uomini es pesi rap- 
‘ono di attendibilità, inkger- 
colare, valutazioni con 
quelle dello specialista ame: 
ricano Howard Hall secondo 
il quale in tutto il mondo 
muoiono ogni anno più per 
sone attaccate da cani © a 
maiali d'allevamento che 
nion da squali (negli Usa nel 
Solo 1985 sono morte 13 per 
3one per attacchi di squali © 
aggpel punture di api). Tutti 
nizgo ciali, raccolti da orga- 
Stanno noli specializzate, 
Sa perio Selliermare la scar- 
per LUSe osità degli squali 
esiste palo: In particolare 
diale N Organismo mon- 
attack filg \erMational shark 
tacchi gi (archivio degli at- 
censisce AL) Che da anni 
avvistamens teri molto seri 
degli squali aj, 9gressioni 
dinata dalj& l'uomo. Coor- 
smobranch sog can ela- 
ha investito AR la ricerca 
che l'Italia attrae anni an- 
to milanese Ta erso l'istitu- 
presidente il noto di cui è 
Notarbartolo di specialista 
condo Notarbartolo ara. Se- 
collaboratrice diretta la sua 
loga Margherita Zapsa bio- 
negli ultimi 20 anni songs, 
censiti una decina dì ARG 
seri e documentati di squali 
nelle acque italiane. Non de 
mortali e non tutti attribuibili 
allo squalo bianco, gli attaci 
chi sono stati quasi sempre 
motivati dalla presenza di 
sangue in mare o di pesci 
moribondi. I subacquei attac- 
cati avevano in ogni caso pe- 
sci appena catturati sull'asta 
sel fucile o legati alla cintu- 
ra. ' 


Attualmente, l’istituto Thetys 
raccoglie segnalazioni sia 
sugli squali e i loro attacchi, 
sia sugli avvistamenti degli 
squali'bianchi (l’unica spe- 
cie considerata sempre mor- 
tale per l’uomo anche nel 
Mediterraneo) sia infine sui 
cetacei. Un fatto poco noto 
Che emerge dalle segnala- 


sso È che da almeno due 
Visio a 
ste leri 
tacchi 


Squalo sono 
Gorgona. Ma non & SState in 


perdona. , ; 

segnalazione iIMmpor- 
i raccolta dall'esperto e 
ecialista toscano Carlo 
SPECIAR Ila relativa al 
D'Olivo, è QUENa e Medi: 
numero degli squali In vie 
terraneo. Secondo D | so- 
che è presidente dell'as ni 
ciazione dei produttor! di at 
irezzature da pesca spotti- 
va, Gibilterra ha registrato 
da due anni un forte aumento 
degli ingressi di grandi squa- 
li in Mediterraneo. | motivi 
sono in parte sconosciuti e in 
parte vanno attribuiti all'au- 
mento della temperatura del 

mare. 
E veniamo agli attacchi e av- 
Vistamenti controllati. Negli 
Ultimi 40 anni ci sono stati tre 
attacchi documentati in ac- 
que italiane: il primo fu nel 
1956 al largo del Circeo 
Quando il produttore cinema- 
tografico Goffredo Lombardo 
fu attaccato da un «white 
Shark» e riuscì a saltare in 
Sa in tempo; il secondo 
RR Stesso luogo nel ’62 che 
= tò la vita (morì per dis- 
È Nguamento in barca) al fo- 
FEO sub Maurizio Sarra, 
‘accato probabilmente da 


uno smeriglio; il terzo da- 
vanti a Genova sei anni fa, in 
cui un sub fu gravemente 
mutilato ma riuscì a soprav- 
vivere. 

Ma veniamo al «caso Butti». 
Si chiamavano Bruno Butti, 
aveva 30 anni, era un subac- 
queo professionista. Nel giu- 
gno dell’84 scomparve mi- 
steriosamente al largo dell’i- 
sola d’Elba. Era immerso a 
una cinquantina di metri di 
profondità, a poche miglia di 
distanza dal punto in cui gio- 
vedi uno squalo bianco ha di- 
vorato Luciano Costanzo. Di 
lui non hanno trovato nem- 
meno un resto. Il cavo cui 
era legato, venne tirato a 
perdo dalla barca-appoggio 

Ncato di netto. 

«Bruno Butti | 
mia societ 


No la sua 


presenza. Un altro sub Scese 


subito sul fondale, j 
ti ; io 

guii poco dopo. Non eci 
mo nulla: All'epoca non riu 
scii a spiegarmi cos'era ac- 
caduto. Di film sugli squali ce 
ne erano troppi in giro. Oggi 
sono pronto a giurare di fron- 
tea un magistrato che è stato 
un pescecane. La zona è la 
stessa». 


Avvistamenti ce ne sono stati 
invece una dozzina, in parti 
colare intorno alle isole © nel 
basso Tirreno. Un caso ecce- 
zionale è quello segnalato 
da Carlo D'Olivo al largo del- 
l’Asinara, costa Ovest della 
Sardegna: due anni fa assi- 
stette sbigottito, dalla sua 
barca, all’attacco di un'orca 
(oreynus orca) a un delfino, 
che fu letteralmente inghiot- 
tito vivo. | mostri del mare 
dunque sono tra noi? 


PESCECANE / PRESENZE NELL’ADRIATICO 


Lo «shark» nel Quarnaro 


Nel golfo di Trieste è abituale la comparsa di verdesche 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — Il grande squalo 
bianco ha ucciso anche in 
Adriatico. La sua riserva di 
caccia preferita è il Quarna- 
ro, quel braccio di mare 
compreso tra Lussino, Cher- 
so, Fiume e Capo Promonto- 
re, l'estrema propaggine 
dell'Istria. Qui l’uomo è di- 
ventato preda. 
Molti pescatori hanno avvi- 
stato lo squalo bianco anche 
più a Nord, all'altezza di Cit- 
tanova. Alcuni sub ricordano 
con terrore quell’ombra che 
diventava sempre più gran- 
de fino ad assumere la fisio- 
nomia del più temuto killer 
dei mari. Qualcuno racconta 
di quell'incontro nelle cene 
tra amici. Come per esorciz- 
zarlo. Altri invece hanno ri- 
mosso dalla loro memoria 
quell’incubo con centinaia e 
centinaia di denti pronti a 
chiudersi in una morsa che 
non dà scampo. 
«Divorata dal pescecane a 
breve distanza dalla riva» si 
legge nell’edizione de «Il 
Piccolo» del 27 agosto 1955. 
Poi più sotto c’è scritto: 
«Straziante scena ad Abbaz- 
MERO Pozdum, 32 anni, 
a porhi na cammina 
pressi di Costabe È; 
Fenolonde OE are 
AO I pescecane 
a. Morde, trancia di 
netto un i 
piede. La donna ur- 
la, cerca di difendersi. «Nes 
suno osò intervenire mal ri ti 
do il basso fondale per 5 5a 
di incorrere nella Stessa 
i ES 
ne» si legge nell'articolo 
«La poveretta perse i sensi 6 
fu vista sparire nelle fauci 
dopo una breve, disperata 
lotta». 
Altro attacco mortale nel 
1971. A Ica, sempre nel golfo 
del Quarnaro, viene azzan- 
nato Stanislav Klepa, turista 
polacco. Anche questa volta 
il pescecane trancia di netto 


i da riva, nei’ 


Ecco lo squalo bianco (in termine scientifico 


di 


Carcharodon carcharias) mangiatore di uomini, 
protagonista del famoso film di Spielberg. Grigio sul 
dorso e bianco sporco sul ventre, frequenta acque 
costiere e temperate. E’ raro ma presente nel 
Mediterraneo. E spesso lo si è visto nelle acque del 


Quarnaro. 


una gamba. L'Uomo muore 
dissanguato. 
Altri attacchi mortali non so- 
no documentati. Le. vittime 
sono semplicemente scom- 
arse mentre nuotavano. Le 
autorità del resto fanno poco 
per chiarire il mistero. Le 
‘aziende di sOgIiorno, gli al- 
bergatori e gli operatori turi- 
stici preferiscono accredita- 
re le versioni che parlano di 
«malori IMPrOVVISI» o di 
«nuotate a stomaco pieno». 
Non importa Se poi il corpo 
non si trova. Basta non pro- 
nunciare la parola squalo. 
Gli affari ne risentirebbero. 
Gosi nell'86 è scomparso nel 
nulla lungo la costa istriana 
in militare jugoslavo. 
Un sub triestino invece ricor- 
da ancora il suo incontro rav- 
vicinato. Pescava, accompa- 
nato da una barca a remi 
sulla secca del Val, al largo 
di Cittanova. Lo squalo attac- 


ca in superficie. Dà un colpo 
di coda alla barca. Milos lu- 
rincic, campione mondiale di 
pesca subacquea, intuisce 
cosa sta accadendo e cerca 
di saltare a bordo, Lo squalo 
lo insegue. Il sub ce la fa edè 
salvo, ma il bestione sullo 
slancio addenta la barca e 
poi trancia di netto un remo, 
dodici centimetri di diame- 
tro. Due denti del bestione 
restano conficcati nel legno. 
Ora per scaramanzia Milos 
lurincic ne porta uno appeso 
al collo. Esattamente come | 
polinesiani. L'altro l’ha con- 
servato il barcaiolo. Non si 
sa mai. Con tutta probabilità 
lo squalo che ha attaccato 
era una Verdesca. 

In effetti questa specie ha 
scelto il golfo di Trieste come 
sua nursey. Ogni anno ne 
vengono catturate a decine. 
Tutti ricordano l’estate 
dell'87 quando per giorni e 


giorni un branco di verde- 
sche venne ripetutamente 
segnalato sottocosta. | bagni 
vennero proibiti, i corsi di ve- 
la sospesi. 

«A Trieste giungono dalle 
coste dell'Istria, in particola- 
re da Salvore» spiegano i 
biologi marini. «Quelli che 
vengono catturati sono 
esemplari nati da poco. Se- 
guono le rotte tracciate dai 
banchi di sardelle, il loro ci- 
bo preferito assieme al cala- 
maro». 

La verdesca però non disde- 
gna la carne umana. Il suo 
nome compare nelle relazio- 
ni dell’international Shark 
Attack File (Archivio interna- 
zionale degli attacchi di 
squali), Le vengono imputate 
il 4 per cento delle aggres- 
sioni, Il 5 è degli squali mar- 
tello, il 9 dell’ossirina, il 10 
degli squali tigre, il 12 del 
«grande squalo bianco», 
quello che ha ammazzato al 
largo di Piombino. lrimanen- 
ti attacchi sono equamente 
suddivisi tra 21 altre specte. 

«Nel golfo di Trieste nessun 
pescecane ha mai attaccato 
l'uomo» aveva detto tempo 
fa il capitanò Mario Bussani, 
fondatore del Parco marino 
di Miramare, esperto di bio- 
logia marina, «Le verdesche 
sono pericolose esclusiva- 
mente in acque profonde e 
ben ossigenate. Quelle del 
golfo non possono vantare 
queste caratteristiche. Spe- 
cie sottocosta l'ossigeno di- 
sciolto è carente. Le profon- 
dità sono poi minime,20 me- 
tri o poco più, L'animale si 
comporta come un pugile 
suonato». In Istria e in Quar- 
naro la situazione è diversa, 
La profondità del mare è 
maggiore e.i pescecani «fun- 
zionano» alla perfezione. 
Agili, resistenti, con un sofi- 
sticato sistema di «punta- 
mento». Sono macchine pro- 
grammate per uccidere e di 
solito non sbagliano. 
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Stoccolma Varsavia 


Il tempo libero non 
mancherà, ma atten- 
zione a non farvi as- 
salire dalla pigrizia! 
La lucidità intellettuale non sarà ai li- 
velli massimi, non addentrarsi in di- 
‘scussioni e in.discorsi complicati. 


Incontrerete persone. 
con le quali sarà diffi- 
cile rompere il ghiac- 
cio, ma che poi si ri- 
veleranno in tutta la loro simpatia. 
Gerto saranno da favorire le facce 


nuove. 


Sarà la vostra giorna- 
ta, potrete farvi gui- 
dare dal vostro estro 
senza preoccuparvi 
di nulla, le stelle vi guarderanno le 
spalle. In amore è però preferibile 
godersi quello che si ha, 


Non costruite la vo- 
stra giornata in fun- 
zione del benessere 
altrui, In particolare 
non lasciate che il partner sì appr' 


ti della vostra venevolenza per farsi i 
comodi suoi! 


La vostra considera= 
zione di voi può por- 
tare a passare troppo 
tempo davanti allo 
specchio, preoccupandovi fin troppo 
della vostra immagine pubblica: al 
diavolo cosa pensano gli altri. 


Le stelle vi renderan- 
no stranamento sen- 
timentali, il bisogno 
d'affetto e di com- — 
prensione vi spingerà su sentieri da 
voi mai percorsi... Certo non vi an- 
noierete. 
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Venezia 
Genova 
L'Aquila 
Campobasso 
Reggio C. 
Cagliari 


Belgrado 
Ginevra 
Madrid 
New York 
Rio deJ. 
Vienna 


Gli amici si accorge- 
ranno presto della 
vostra testardaggine; 
siate più concilianti, 
non dovrebbe essere difficile per voi. 
Dov'è finita tutta la vostra diploma- 
zia? 


Pettegolezzi e dice- 
rie non saranno gra- 
diti alle vostre orec- 
chie: la curiosità oggi 


vi porterà dove non dovreste andare! 
In amore sarete un poco troppo sicu- 
ri. 


Anche voi potete mo- 
strare il lato dolce 
della vostra persona- 
fîtà e riscuoterete si- 
‘curo successo, specialmente in fami- 
glia e con le persone più giovani. Sa- 
lute ottima. 


Perché si dice che 
siete testardi? Oggi 
batterete tutti nella 
gara della cortesia e 
della disponibilità! In amore questo 
atteggiamento porterà fortuna. Sera- 
ta incompagnia. 


Bene le relazioni so- 
ciali, vi sentirete a 
vostro agio tra le per- 
sone, comunicherete 
con facilità. Un amico si farà sentire, 
avrà voglia di parlare e di perdere 
tempo: 


Gestite la vostra gior- 
nata, le energie ne- 
cessarie al lavoro e 
alla famiglia non sa- 
ranno poche, rischiate di passare 
una serata in preda alla stanchezza. 
Fortuna al gioco. 


IL PICCOLO 


fondato nel.1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


RICCARDO BERTI 
DIREZIONE, REDAZIONE 


| vicedirettore 
e AMMINISTRAZIONE 


34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo 
L. 233.000; semestrale L. 126.000; trimestrale 67.000; mensile 26.000 (con 
Piccolo del lunedì L. 272.000, 145.000, 77.000, 130.000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L, 2000. 
‘Abbonamento postale Gruppo 1/70 


PUBBLICITA” 


S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 65065/6/7, 
Prezzi modulo: Commerciali L. 150.000 (festi 
prestabilita L. 180.000) - Redaz. L. 162.000 (festi 


Fax 040/62012 
posizione e data 
L. 194.400) - Pubbl. 


istituz, L. 210,000 (festivi L. 252.000) - Finanziari e legali 5600 almm 


altezza (festivi L. 6720) - Necroli 


logie L. 3200-6400 per parola 


(Anniv. Ringraz. L. 8000-6000 - Partecip. L. 4200-8400 per parola) - 


La tiratura 
del 3 febbraio 1989 
è stata di 62.950 copie 


Lio 


Certificato n. 1376 
del 15.12.1988 


@ 


© 19690.T.E. S.p.A 


IL GRAVE FATTO DI SANGUE NEL FERRARESE 


Ancora libero il pluriomicida 


Inutili per ora le battute di polizia e carabinieri che usano elicotteri e unità cinofile 


Una recente immagine di Valeriano Forzati, indicato 
come l’autore del quadruplice omicidio: di lui si sono 


perse le tracce. 


FERRARA — Continuano le ri- 
cerche di Valeriano Forzati, il 
pregiudicato trentasettenne di 
Mesola (Ferrara) che giovedì 
mattina alle 4, in preda ai fumi 
dell'alcol, ha ucciso a colpi di 
pistola tre persone nel night 
«Laguna Blu» a Bosco Mesola, 
frazione del basso Ferrarese, 
a pochi chilometri dal confine 
con il Veneto, e poi una quarta 
a Poggio Renatico, sempre nel 
Ferrarese, dopo una fuga in 
auto di circa ottanta chilome- 
tri. 
Molte pattuglie di polizia e ca- 
rabinieri, con il supporto di eli- 
cotteri e unità cinofile, stanno 
setacciando la provincia e le 
zone limitrofe, soprattutto il 
basso Rodigino, dove Forzati 
potrebbe aver cercato rifugio, 
forse anche con l'appoggio di 
una o più persone, ma dell’as- 
sassino — segnalato in diver- 
se località e perfino in un al- 
bergo di Ferrara — non è stata 
trovata ancora traccia. 
Gli inquirenti stanno cercan- 
do, tra l'altro, di ricostruire in 
che modo, ed eventualmente 
in compagnia di chi il pregiudi- 
cato è tornato nel locale not- 
turno, dopo aver avuto un di- 
verbio con.il titolare, per com- 
piere la strage. | carabinieri 
hanno appurato che il cliente, 
Dino Govoni, di 54 anni, poi 
trovato ucciso nella sua auto 
— un'«Alfa. 164 Turbodiesel» 
— a poca distanza da casa 
.sua, a Poggio Renatico, era 
già stato ferito di striscio nel 
locale da Forzati ed era corso 


Interni 


Gli inquirenti stanno cercando, tra l’altro, di ricostruire in che 

modo, ed eventualmente in compagnia di chi, il pregiudicato Valeriano 
Forzati è tornato nel locale notturno, dopo avere avuto un diverbio 
con il titolare, per compiere la strage. L’omicida, soprannominato 

«Il colonnello», è sposato, ha due figli e ha trascorso lunghi periodi 

in carcere per una serie di reati, dal furto all’associazione per 
delinquere. Sono state compiute anche moltissime perquisizioni. 


in strada, cercando di mettere 
in moto la sua auto per andar- 
sene. Ma il tempo necessario 
per riscaldare il motore diesel 
lo aveva bloccato e aveva per- 
messo all'assassino di trovar- 
lo ancora in strada, costrin- 
gendolo quindi a fuggire con 
lui. 

Gli inquirenti stanno anche 
cercando di capire se Forzati 
ha voluto raggiungere Poggio 
Renatico con l'intenzione di 
cercare rifugio nell'abitazione 
di Govoni, che era sposato e 
aveva due figli. La vettura è 
stata trovata sul ciglio di una 
strada provinciale con una 
fiancata strisciata e con un 
pneumatico afflosciato. 
Valeriano Forzati, sopranno- 
minato «Il colonnello» dai pae- 
sani, è sposato, ha due figli e 
ha trascorso lunghi periodi in 
carcere per una serie di reati, 
dal furto all'associazione per 
delinquere. Alle 2.30 di ieri si 
era recato al «Laguna blu», di 
proprietà di Franco Massimo, 


TRUFFATORI / OPERAZIONE A ROMA E IN ALTRE CITTA’ 


«banda degli asse 


I carabinieri di Roma hanno scoperto una grossa 
organizzazione malavitosa che «sottraeva» 

alla spedizione via posta assegni circolari 

e bancari e li riscuoteva attraverso una rete 

di complici impiegati delle Poste e dipendenti 

di piccole banche di provincia, che si devono 
ancora individuare per completare l'operazione. 


ROMA — Assegni e contanti 
per un valore di circa tre mi- 
liardi di lire sono stati seque- 
strati dai carabinieri nel corso 
di una vasta ‘operazione sul 
territorio nazionale che ha 
portato all'esecuzione di otto 
arresti. 

| carabinieri del reparto opera- 
tivo di Roma hanno scoperto 
infatti un'organizzazzione che 
«sottraeva» alla spedizione 
via posta assegni circolari e 
bancari e, tramite una rete di 
complici diffusa appunto sul 
territorio nazionale, provvede- 
va poi alla riscossione. 
L'organizzazione si basava 
sulla connivenza di impiegati 
delle Poste e dipendenti di pic- 
cole banche di provincia, sui 
quali proseguono le indagini. 
Già in passato sono stati iden- 
tificati alcuni dipendenti delle 
Poste che procuravano all'or- 
ganizzazione interi stock di 
assegni provenienti dall'uffi- 
cio smistamento della stazio- 
ne Termini o dell'aeroporto di 
Fiumicino. Per lo più si tratta- 
va di rimborsi delle tasse o di 
assegni inviati a società. 

In questa fase dell'indagine, 
Obiettivo degli investigatori è 
Stato il livello più alto, quello 
degli organizzatori, che acqui- 
stati al 10 per cento del valore 
nominale gli assegni, provve- 
devano poi alla loro ridistribu- 
zione sul territorio nazionale, 
dopo aver contraffatto con pro- 
cedimenti chimici il nominati- 
vo. 

«Normalmente — ha detto il 
ten. col. Roberto Conforti, co- 
mandante. del reparto operati- 
vo di Roma, presentando l’o- 
perazione insieme al sostituto 
procuratore Margherita Ge- 
runda, che ha convalidato gli 
arresti — si tratta di assegni di 
pezzatura media, da tre a cin- 
que milioni. La prassi dei 
«cambiatori» era quella di 
aprire un conto corrente da un 
milione, pochi giorni dopo ver- 
sarne una cifra più alta, nor- 
malmente 50 milioni, e subito 
dopo prosciugare quasi inte- 
ramente il conto». 

I componenti della banda, 


quasi tutti con precedenti per 
reati di truffa, falso e ricetta- 
zione, hanno stretto il sodali- 


“ zio probabilmente in carcere. 


Ora sono stati arrestati per gli 
stessi reati, con l'aggiunta del- 
l'associazione per delinquere 
e rischiano una condanna fino 
a 15 anni. 

Al vertice dell'organizzazione 
c'era Anacleto Di Raino 42 an- 
ni, abitante a Roma. Nel quar- 
tiere Tiburtino, un tenore di vi- 
ta altissimo per un disoccupa- 
to: Lancia Thema con radiote- 
lefono, spostamenti in aereo 
da un punto all'altro della pe- 


. nisola. Smistava gli assegni a 


sette «capi zona» regionali: 
Carlo Pisanelli da Gerano (Ro- 
ma) per la capitale; Antonio 
Giovanni Denaro (42 anni) di 
Taranto, per il Salento e il Ta- 
rantino; Giuseppe Agata (27 
anni, di Nettuno) per il Foggia- 
no e il Barese; Aldo Angelo 
Bonometti (47, di Brescia) per 
la Lombardia; Michele Zucca- 
rino (35, di Gorizia) per il Friu-) 
li-Venezia Giulia; Mario Ron- 
calli (42) per il Bergamasco e il 
Comasco; e infine Nicola Fat- 
tari di 34 anni (l'unico incensu- 
rato) di Reggio Calabria, per la 
Calabria. 

Margherita Gerunda ha osser- 
vato che il giro d'affari era di 
decine di miliardi e che da 
contatti avuti con altri magi- 
strati impegnati sullo stesso 
fronte, si è arrivati a ipotizzare 
che questi grossi «movimenti 
di denaro» abbiano anche 
qualche responsabilità sulla 
crescita dell'inflazione. «La 
collettività paga questo tipo di 
reati due volte, a livello del de- 
stinatario dell'assegno, a li- 
vello individuale, e attraverso 
il Fondo interbancario a livello 
collettivo». 

«Il legislatore — ha porseguito 
il magistrato — ha scelto in 
pratica la depenalizzazione di 
questi reati, considerandoli di 
competenza pretorile, e spo- 
stando la punibilità più a mon- 
te. Per questo — ha concluso 
—la.maggior parte degli arre- 
stati era già stata in prigione 
per gli stessi reati». 


compiacenti. 


di 89 anni, nativo di San Seve- 
ro (Foggia) e residente a Co- 
macchio, anch'egli coniugato 
e con due figli; i due nutrivano 
un odio reciproco e Forzati 
non era cliente gradito del lo- 
cale. 

ll pregiudicato aveva bevuto e 
poi aveva molestato una cop- 
pia, seduta a un tavolino. Mas- 
simo era allora intervenuto in- 
vitando Forzati a non disturba- 
re e adallontanarsi. La discus- 
sione era proseguita anche 
fuori del night, poi Forzati era 
rientrato, aveva nuovamente 
bevuto e se.ne era andato. 
Un'ora dopo è tornato armato 
di una pistola, probabilmente 
una bifilare calibro 7.65 con 
quindici colpi, e una mitra- 
glietta, e ha ucciso nel bar del 
locale notturno il proprietario, 
il fratello Ennio, di 37 anni, e la 
fidanzata di questi, Ada Mar- 
zia Turri, di 25, all'anagrafe re- 
sidente ad Adria (Rovigo) ma 
di fatto convivente di Ennio 


__-. 
E 


TRUFFATORI/GORIZIA — 
Zuccarino, vecchia conoscenza 


Il commerciante aveva precedenti in questo «campo» 


GORIZIA — Dagli inquiren- 
ti romani è stato indicato 
come uno dei capi area 
dell’organizzazione che 
provvedeva al riciclaggio 
degli assegni rubati al cen- 
tro smistamento postale di 
Roma. Il commerciante go- 
riziano Michele Zuccarino, 
35 anni, è stato fermato dai 
carabinieri mercoledì mat- 
tina e accompagnato nella 
capitale dove è stato posto 
a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

Già ad'agosto il nome dello 
Zuccarino compare sui 
giornali. Il commerciante 
goriziano viene infatti arre- 
stato nel corso di un'opera- 
zione che permette di sma- 
scherare una banda spe- 
cializzata nello spaccio di 
dollari falsi. Un'indagine, 
questa, scattata con la sco- 
perta di una zecca clande- 
stina a Sacile: lo Zuccarino 
finisce in carcere, per ri- 
manervi una quindicina di 
giorni prima di ottenere la 
libertà provvisoria. Una vi- 
cenda per la quale non si è 


ancora esaurita la fase 
istruttoria. 
Pochi mesi, e nuovamente 
Michele Zuccarino Vede il 
suo nome comparire in una 
Vicenda giudiziaria. E' que- 
sto il primo passo, molto 
probabilmente, delle inda- 
gini che hanno portato allo 
smascheramento  dell’or- 
ganizzazione che, su base 
nazionale, riciclava asse- 
gni sottratti alla spedizione 
postale. Il «giro» viene alla 
luce a Trieste: quattro le 
persone arrestate (i friula- 
ni Vanni Fontanini, Mar- 
gherita Romanin, Stefano 
Venturini e Sandra Sabot) 
e, tra i denunciati a piede 
libero, anche Michele Zuo- 
carino. Subito gli UOMIni 
della squadra mobile trie- 
stina intuiscono che il cuo- 
re della banda è a Roma, 
ed estendono le indagini 
interessando anche | Cara- 
binieri, alle cui stazioni 
erano state denunciate, in 
molti casi, le scomparse 
degli assegni. 

g g ci 


gni» 


Massimo a Comacchio. 

leri intanto alcune persone so- 
no state accompagnate negli 
uffici di polizia e carabinieri e 
interrogate perché sospettate 
di aver favorito il latitante Va- 
lerìiano Forzati, dandogli aiuto. 
Gli inquirenti stanno cercando 
soprattutto di capire se qual- 
cuno ha fornito all'assassino 
la pistola e la mitraglietta uti- 
lizzate per compiere la strage 
(nella sua abitazione di Meso- 
la non sono state trovate ar- 
mi), oppure soldi e un'automo- 
bile per «gestire» la fuga. Al- 
cune delle persone fermate 
per accertamenti hanno pre- 
cedenti penali; gli investigato- 
ri hanno setacciato in partico- 
lare gli ambienti frequentati da 
Forzati nel Ferrarese e.in pro- 
vincia di Rovigo. 

Sono state compiute anche 
perquisizioni, ma non sono 
state trovate tracce dell'assas- 
sino. Anche l'ipotesi che For- 
zati possa essersi ucciso dopo 
la fuga da Poggio Renatico, 


ri di Roma: appartenevano 


so una rete di impiegati 


Michele Zuccarino 


sentendosi braccato, è consi- 
derata dalle forze dell'ordine, 
che però non la ritengono allo 
Stato attuale molto probabile. 
Sulle zone verso le quali For- 
zati potrebbe aver cercato 
scampo i carabinieri non si 
Sbilanciano: forse è ancora in 
‘zona (anche ieri oltre un mi- 
gliaio di persone, tra agenti di 
polizia e Carabinieri, hanno 
battuto l'«area calda» sull'as- 
se Ferrara-Rovigo con posti di 
blocco e perquisizioni pure in 
casolari abbandonati), ma po- 
trebbe essere anche già lonta- 
no, forte di un vantaggio di 
due-tre ore sulle prime ricer- 
che disposte giovedì mattina a 
Poggio Renatico, dove è stato 
trovato in ritardo il cadavere 
del cliente del night. 

Ai centralini di polizia, carabi- 
nieri e dei giornali locali sono 
giunte ieri decine di telefonate 
da parte di persone allarmate, 
che chiedevano se era consi- 
gliabile uscire di casa, accom- 
pagnare i figli a scuola oppure 
recarsi al lavoro. Le chiamate 
sono arrivate soprattutto dalle 
zone di Mesola, Poggio Rena- 
tico e Ferrara. A Mesola e nel- 
la frazione di Bosco Mesola, 
dove si trova il «Laguna Blu 
Club», gli abitanti giovedì si 
sono chiusi in casa, lasciando 
bar e strade deserti. «Non c'è 
motivo di allarme — confer- 
mano gli inquirenti — la pro- 
Vincia è sotto controllo e ab- 
biamo personale praticamen- 
te dappertutto». 


PALERMO 
Dacia Valent 
trasferita 
all’Ufficio 
Stranieri 


PALERMO — Dacia Valent, 
la poliziotta di colore in ser- 
vizio al nucleo scorte di Pa- 
lermo, è stata trasferita al- 
l'ufficio stranieri della Que- 
stura. La decisione è stata 
concordata dal questore Fer- 
dinando Masone con la stes- 
sa agente, che è stata vittima 
negli ultimi mesi di ripetuti 
episodi di razzismo. 

Dacia Valent, 26. anni, figlia 
di un diplomatico italiano e 
di una principessa somala, il 
3 dicembre scorso era stata 
aggredita e insultata da un 
ubriaco in una stazione di 
servizio dell'autostrada Pa- 
lermo-Catania. L'agente pre- 
sentò un rapporto nel quale 
si lamentava anche del man- 
cato intervento di due colle- 
ghi che preferirono non iden- 
tificare l'aggressore. 

Sulla vicenda la Procura del- 
la Repubblica di Enna, com- 
petente per territorio, ha 
aperto un'inchiesta ascol- 
tando le testimonianze della 
Valent e dei due poliziotti. 
L'apertura dell'indagine ha 
però provocato il malumore 
di alcuni colleghi della poli- 
ziotta che la settimana scor- 
sa è stata insultata, questa 
volta attraverso le radio del- 
le volanti. Inoltre nell'auto- 
mobile di servizio la Valent 
ha trovato alcuni profilattici 
sporchi. 

Il questore ha confermato 
questi nuovi episodi di intol- 
leranza aggiungendo che è 
stata aperta un indagine per 
identificare l'autore o gli au- 
tori degli insulti. «Quanto è 
accaduto — ha spiegato Ma- 
sone — è un fatto isolato di 
stupidità; ritengo che non si 
tratti né di razzismo né di 
maschilismo», — 

La poliziotta ha accettato di 
buon grado il provvedimento 
e ha fatto Sapere di avere già 
revOcato la richiesta di tra- 
Sferimento in un'altra città. 
Sul problema hanno preso 
Una posizione congiunta an- 
che Pasqual e Milocco, della 
Cgil del Friuli-Venezia Giu- 
lia. In una nota affermando: 
«Interpretando i sentimenti 
degli iscritti alla Cgil, voglia 
mo esprimere a Dacia la no” 
stra più piena solidarieta, 
nello stesso tempo pronun- 
ciare una dura condanna 
dell'episodio. Siamo di fron. 
te ad atteggiamenti indivi- 
duali, di singole persone che 
mettono in evidenza forme di 
razzismo intollerabili che 
vanno combattute e respinte 


con il massimo di chiarez- 
za». 


Risparmiare acqua, in attesa della pioggia 


ROMA— La siccità continua, 
econlasiccitàgli incendi nei 
boschi. Ma forse la situazio- 
ne sta per cambiare (almeno 
dalle prime avvisaglie di ie- 
ri), anche se la pressione 
continua a mantenersi su va- 
lori abbastanza alti. 

Si può fare intanto un breve 
ma eloquente consuntivo su- 
gli incendi in gennaio, che 
sono stati ben 570, interes- 
sando 2700 ettari di bosco. 
Lo ha comunicato il ministe- 
ro dell'Agricoltura, aggiun- 
gendo che ancora incendi 
boschivi vengono segnalati 
innumerose regioni: Liguria, 
Emilia Romagna, Lombar- 
dia; Trentino-Alto Adige, 


n _—_ 


Friuli-Venezia Giulia e To- 
scana sono le più colpite. Il 
personale del corpo foresta- 
le dello Stato è attivamente 
impegnato nell'opera di spe- 
gnimento e di prevenzione 
degli incendi, mentre è stato 
intensificato il servizio di vi- 
gilanza e di controllo. 

Gli annuvolamenti e le spo- 
radiche precipitazioni previ- 
ste per questo fine settimana 
fino a metà della prossima 
non preludono a una inver- 
sione di tendenza che possa 
far sperare nella pioggia at- 
tesa per le coltivazioni, per 
le scorte dei bacini e per mi- 
gliorare Ja situazione di in- 
quinamento atmosferico di 


Dit 


alcune città del Nord come 
Milano. 

Lo ha affermato il maggiore 
Giovanni Casu dell'Ufficio 
previsioni a media e lunga 
scadenza del servizio me- 
teorologico dell’Aeronauti- 


‘ca. L'alta pressione che si 


trova da mesi sull'Italia subi- 
rà un abbassamento nei 
prossimi giorni a causa di 
due perturbazioni, una nor- 
datlantica e una di origine 
mediterranea. 

La prima sfiorerà marginal- 
mente le regioni centro-set- 
tentrionali e la Sardegna. 
C'é modo di risparmiare 
l'acqua domestica per non 
compromettere gli approvvi- 


gionamenti in questo perio- 
do di siccità? L'Unione con- 
sumatori, pur non conside- 
rando allarmistica la sitùa- 
zione, suggerisce un decalo- 
go perfettamente praticabi- 
le, tenuto conto che il 74% 
dell’acqua potabile erogata 
dagli acquedotti è consuma- 
to dalle abitazioni civili e dai 
negozi: 

1) con la doccia si risparmia- 
no due terzi dell’acqua che 
serve per il bagno, che nor- 
malmente impegna dai 150 
ai 200 litri; 

2) per il carico della bianche- 
ria di cotone in lavatrice non 
mettere più di 3,5 chili nono- 
stante i cinque chili indicati 


generalmente nelle istruzio- 
ni d'uso, altrimenti OCCOrre- 
rebbero più risciacqQui; 

3) per lo stesso motivo, oc- 
corre lavare subito la bian. 
cheria sporca, altrimenti il 
sudiciume può subire Modifi. 
cazioni chimiche che richie. 
dono più lavaggi; î 

4) installando un «addolcito- 
re» o decalcificatore dell’ac- 
qua, preferibilmente a livello 
condominiale, è possibile ot- 
tenere notevoli risparmi sta 
nella detergenza sia nell i> 
giene personale, poiché l'ac- 
qua decalcificata ha un pote- 
re lavante di gran lunga SU- 
periore all'acqua «dura» 0 
calcarea. Città come Bolo- 


gna, Palermo, Perugia, Ro- 
ma, Milano, Firenze, Torino, 
per esempio, hanno acque 
dure o mediamente dure; 

5) un rubinetto che gocciola 
e che non viene riparato può 
perdere ottanta litri d'acqua 
in un giorno; 

6) per chi non ha una lava- 
stoviglie, il lavaggio delle 
stoviglie in una bacinella con 
un semplice, successivo ri- 
sciacquo, anziché un lavag- 
gio in acqua corrente conti- 
nua, consente di risparmiare 
dai 30 ai 60 litri d'acqua; 

7) si può evitare un altro 
Spreco tenendo una bottiglia 
d'acqua da bere in frigo anzi- 
ché far scorrere l’acqua dal 


rubinetto ogni volta che si 
deve bere; .. frequentemen- 


ffiare fre QUE 
2 o piante in giardino non è 


ziale in Questa stagio- 
SERA) momento che l’alto 
tasso di umidità notturna è 
sufficiente alla vita delle 
iante per diversi giorni; 


: 9) l'acqua del dopo doccia si 


può riutilizzare benissimo 
per il pre-ammollo della 
biancheria, che agevola no- 
tevolmente la successiva de- 
tersione; 

10) non usare il water per 
gettare carte o cicche di si- 
garette: ogni scarico corri- 
sponde a circa 20 litri d'ac- 
qua. 


Super ricercato 


TORINO — Giuseppe Lia, 42 anni, di Ravagnese 
(Reggio Calabria), è ricercato dalla polizia 
perché ritenuto uno dei personaggi di spicco di 
Una cosca mafiosa legata alla ’ndrangheta. 
Dopo l'arresto di cinque persone nei giorni 
scorsi, gli agenti della squadra mobile hanno 
scoperto veri e propri covi della banda di 
spacciatori trovando quattro chili di cocaina 
(valore un miliardo) e 52 chili di hashish. 
Nell’appartamento usato come base da Lia, la 
polizia ha trovato anche un kalashnikov di 
fabbricazione cinese calibro 5,56. ll micidiale 
fucile, mitragliatore — secondo gli inquirenti — 
| non sarebbe stato usato negli ultimi fatti di 
sangue a Torino per la «guerra» fra bande. Ma 
l’arma, stando alle ipotesi fattein questura, 
poteva servire per un clamoroso attentato 
contro personaggi della malavita locale. Inoltre, 
in altri appartamenti fra Corso Regina 
Margherita, Corso Giulio Cesare e via Caselle, 
tutti confinanti tra loro con un cortile in comune, 
sono state trovate tre rivoltelle. In carcere con 
l’accusa di detenzione di armi e di stupefacenti 
(stesso reato per cui è ricercato Lia) si trovano 
già la moglie Paola Isabelli, i coniugi Elvira e 
Domenico Barbaro e i cittadini marocchini 
Abdelaziz Zahoud e Kalid Khantour. 


A UDINE 


Non piove da due mesi: 
«Pregate il buon Dio» 
dice il vescovo Battisti 


UDINE — Non piove da due 
Mesi, le campagne del Friuli 
risentono pesantemente dEs 
la prolungata siccità To ; 
le falde acquifere So Prg. 
esaurendo. Che Fi aa la 
gate il buon Diet ine c Le 
j di' * Come 
civescovo dI Icunj 3 
hanno fatt? Presuli 
della Sardegna e del Meri- 
dione diltalia, anche monsi- 
nor Alfredo Battisti «esorta 
i parroci e i loro collaboratori 
4 PrOPOrre nelle occasioni 
PIÙ opportune, le preghiere 
d'invocazione perle presenti 
necessità», 
Lo rende noto una nota del 
direttore dell'ufficio liturgico 
diocesano don Guido Gene- 
ro che si apre affermando: 
«Ogni volta che le condizioni 
ambientali in cui viviamo 
mostrano segni di uno squili- 
brio, sorge in'noi un’inquie- 
tudine che può diventare an- 
che preghiera». 
Don Genero afferma inoltre 
che «bisogna evitare che ciò 
si trasformi in affanno», ma 
aggiunge che «i fedeli non si 
devono vergognare di mani- 
festare a Dio le proprie 
preoccupazioni e attese». 
«Sappiamo che la pioggia, 
come il bel tempo, è il risul- 
tato fisico di elementi meteo- 
rologici del tutto naturali. Co- 


yme OgNI altro fenomeno del. 
Creato, il clima fa parte di 
QUEI beni che i cristiani ac- 
colgono dalla:bonta del 
Creatore e che usano per il 
benessere dei singoli e della 
collettività. Così — prosegue 
il comunicato della Curia — 
quando il sereno prolungato; 
la pioggia eccessiva c.il rigo: 
re del freddo minacciano l'e 
quilibrio del sistema ecologi- 
co da cui dipendiamo, l’invo- 
cazione rivolta a Dio diventa 
un' atto di fiducia in Lui, un. 
gesto di affidamento alla Sua 
provvidenza e anche un ris 
chiamo, alle nostre respon 
sabilità». 

Don Genero giunge persino 
a indicare i formulari con cui 
chiedere la pioggia, le cui re- 
lative orazioni sono contenu- 
te nel messale romano a pa-, 
gina 825: «O Dio, dal quale le. 
creature ricevono la vita, do-. 
na alla terra assetata, il refri= 
gerio della pioggia, perché' 
l'umanità che si cura del suo 
pane possa ricevere con fi- 
ducia i beni dello Spirito». Il 
sacerdote premette, però; 
che va sempre tenuta in com= 
siderazione «l’indispensabi* 
le catechesi» che deve pre- 
cedere la recita di tali oraz 
zioni. di 
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TEOLOGI 
Lehmann 
dal Papa: 
un dialogo 
costruttivo 


ROMA — Una settimana fa la 
clamorosa levata di scudi, la 
protesta di 163 teologi centro- 
europei nei confronti del Papa, 
del «centralismo romano». leri 
mattina l'incontro di Giovanni 
Paolo Il con mons. Karl Leh- 
mann, presidente della Confe- 
renza episcopale tedesca: co- 
lui, cioè, che si era proposto 
come possibile interlocutore 
agli autori della «dichiarazio- 
ne di Colonia». La sua reazio- 
ne, infatti, pur contenendo una 
dura replica alle accuse, ave? 
va aperto un immediato spira” 
glio in vista di un dialogo chia” 
rificatore, costruttivo. 
E ieri, appunto, il pri 


iSemblea plenaria comune con 
il Segretariato per l'unione dei 
cristiani. L'udienza, comun- 
que, c'è stata: ed evidente- 
mente è servita anche a uno 
scambio di informazioni e di 
opinioni sui motivi che hanno 
ispirato il «manifesto» di Colo- 
nia. 

su uno dei punti dibattuti — 
l'assegnazione delle cattedra- 
li di teologia — sembra che lo 
stesso Lehmann, prima anco- 
ra della protesta, avesse fatto 
conoscere alla Santa Sede le 
sue perplessità circa i criteri 
adottati nel conferimento e, 
più angora, nel rifiuto dell’au- 
torizzazione ecclesiastica al- 
l'insegnamento. Criteri che, 
secondo i contestatori, do- 
vrebbero essere prevalente- 
mente «scientifici», e per Ro- 
ma, invece, soggetti a un giu- 
dizio sulla «integrità della fe- 
de». 

Altro problema particolarmen- 
te cotroverso, quello relativo 
alla scelta dei vescovi. Molte 
delle affermazioni contenute 
nella «dichiarazione di Colo- 
nia» sono certamente opinabi- 
li. Ed è sorprendente che pro- 
prio sul fronte. progressista si 
invochi il rispetto dei Concor- 
dati, mentre dopo il.Concilio ci 
sono stati degli Stati, come 
quello spagnolo, che hanno ri- 
nunciato ad antichi privilegi in 
fatto di nomine episcopali. 

E, in serata, la conferma, in 
termini solo apparentemente 
generici, che la contestazione 
dei 163 teologi era stata al 
centro dei colloqui. Mons. Leh- 
mann — è detto in un comuni- 
cato — ha informato il Papa in, 
«modo molto ampio» sulla vita 
della Chiesa in Germania. Gio- 
vanni Paolo Il, dal canto suo, 
«ha mostrato grande interesse 
a una informazione accurata», 
dando a vedere, del resto, una 
profonda conoscenza della si- 
tuazione tedesca e una «gran- 
de sensibilità» nel giudicare 
tale situazione. 


[g.f.s.] 


ARIA / ANCHE SE LA NEBBIA PERSISTE 


Milano, si respira meglio 


Ma la pioggia è più che mai attesa - Nuov 


Attualmente in Lombardia e in tutta la regione 


y sistanno facendoi conti pure con le fiamme che 
hanno divorato le zone boschive delle province 
di Brescia, Bergamo, Como, Varese e Sondrio. 
Continua l'indagine dei magistrati al fine di 
accertare eventuali responsabilità della 
situazione venutasi a creare nella metropoli. 


MILANO — leri nel capoluo- 
go lombardo l’aria era meno 
avvelenata. Le ormai fami- 
gerate colonnine di rileva- 
mento davano in netta dimi- 
nuzione, rispetto ai giorni 
precedenti, le percentuali 
sulla presenza di anidride 
solforosa, biossido di.azoto e 
delle innumerevoli polveri 
sospese sulla testa dei mila- 
nesi ormai da oltre un mese. 
E’ ovvio che l'emergenza è 
tutta in piedi. Ed è altrettanto 
ovvio che i tecnici del Comu- 
ne sono all'opera per studia- 
re ulteriori iniziative che 
possano far degradare sem- 
pre più l'inquinamento atmo- 
sferico. ; 

Le previsioni meteorologi- 
che purtroppo non lasciano 
ancora ben sperare. Gli\an- 
nuvolamenti e le sporadiche 
precipitazioni previste per 
questo fine settimana, e che 
dovrebbero durare fino a 
metà della prossima, non 
preludono ad una inversione 
di tendenza che possa far 
sperare nella pioggia, e 


la nebbia. 
Intanto non a Milano, ma in 
Lombardia esiste anche uno 
—stato d'allerta per quanto ri- 
guarda gli incendi boschivi, 
fenomeno anomalo alimen- 
tato dalla siccità che sta pro- 
vocando non solo effetti no- 
civi sull'inquinamento atmo- 
sferico, ma anche gravissimi 
danni alle colture. 
| vertici della Regione per 
questo motivo proprio ieri 
hanno sollecitato i prefetti, i 
presidenti delle amministra- 
zioni provinciali e i sindaci 
dei comuni interessati a met- 
tere in atto tutte le possibili 
misure di prevenzione con- 
tro i rischi d'incendio nei bo- 
schi, ma anche nei parchi, 
numerosi in quelle zone. 
Per tornare all'inquinamento 
atmosferico di Milano, c'è da 
dire che è proseguita ieri, ad 
opera dei magistrati della 
sesta sezione della pretura 
penale, l'indagine di caratte- 
re preliminare per accertare 
eventuali responsabilità nel- 
l’attuale situazione di inqui- 
namento atmosferico a Mila- 
no. La dottoressa Marcella 
Arienti ha interrogato nel po- 
meriggio il comandante dei 
vigili urbani Renato Pupilel- 
la, che era accompagnato 
dal responsabile del settore 
polizia giudiziaria Raimondo 
Micciché e il comandante di 


indi ’elimi ione del- 
quindi nell’eliminaz e del- _ 


sezione della polizia strada- 
le Angelo Salustri. ; 
Come era avvenuto nei gior- 
ni scorsi con il comandante 
dei vigili del fuoco, si è tratta- 
to di sommarie informazioni 
testimoniali per inquadrare 
il problema nei suoi aspetti 
tecnici. < 

La prossima settimana i ma- 
gistrati della sezione ascol- 
teranno il dirigente del presi- 
dio multizonale che si occu- 
pa dei problemi connessi al 
riscaldamento, il funzionario 
della Regione Lombardia 
che si interessa del movi- 
mento veicolare e l'ufficiale 
sanitario del Comune. Que- 
st'ultimo porterà agli inquì- 
renti i dati relativi alle rileva- 
zioni che vengono quotidia- 
namente eseguite dalle 
quattro centraline in funzio- 
ne nella cerchia cittadina. 
Una volta raccolti tutti gli ele- 
menti, i sei pretori incaricati 
dell’inchiesta (i dottori Mar- 
cella Arienti, Francesco Det- 
tori, Massimo Croci, Sergio 
D'Angelo, Luisa Martino e 
Paolo Migafa) potranno tira- 
re le'somme e valutare se da 
qualche parte siano state 
commesse inadempienze. 
Intanto si apprende che an- 
che Firenze chiederà di far 
parte di quel gruppo di aree 
metropolitane per le quali il 
governo ha deciso di finan- 
ziare l'adozione di autobus 
elettrici per cercare di limita- 
re l'inquinamento atmosferi- 
co. 

L'iniziativa è stata annuncia- 
ta in modo ufficioso ieri dal 
vicesindaco Michele Ventura 
durante. la presentazione del 
progetto per la.realizzazione 
di 15 chilometri di piste cicla- 
bili. Per il momento l’iniziati- 
va governativa riguarda solo 
cinque grandi aree metropo- 
litane e non comprende il ca- 
poluogo toscano. 

«Ne abbiamo parlato in giun- 
ta comunale — ha detto Mi- 
chele Ventura — e siamo 
convinti che la necessità di 
introdurre i bus elettrici non 
dipenda dalle dimensioni 
delle città ma dalle caratteri- 
stiche dei centri e dai tassi 
d'inquinamento. 

Undici mesi di chiusura spe- 
rimentale al traffico del cen- 
tro — ha detto l’assessore 
comunale Graziano Cioni — 
hanno dato notevoli risultati. 
E ora esistono tutti i presup- 
posti perché si prosegua sul- 
la strada intrapresa». 


ARIA / CLAMOROSO 


È 


=. 


. SS 


la pesante cappa di sm09- 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — La benzina verde inquina mol- 
to più della tradizionale super con conte- 
nuto di piombo. In particolare immette nel- 
l'atmosfera una quantità di idrocarburi 
aromatici e di benzene (sostanze ad altis- 
simo rischio per quanto riguarda lo svilup- 
po dei tumori) superiore del 40-70% ri- 
Spetto alla benzina usata comunemente. 
Ad affermarlo è il Movimento consumatori 
che, in una conferenza stampa tenuta ieri 
a Milano, ha annunciato che inviterà i cit- 
tadini a boicottare il cosiddetto carburante 
ecologico se sarà davvero attuata la «dis- 
sennata idea» di renderlo meno caro, della 
super. % 

La presa di posizione, certamente clamo- 
rosa, ha in realtà una sua precisa spiega- 
zione scientifica ed è supportata da precisi 
elementi tecnici. A spiegarli è Enrico De 
Vita, responsabile del movimento per il 
Settore dei trasporti privati. Dice De Vita: 
«Nel campo dell’inquinamento c'è molta 
ignoranza. E questa diffusa incompetenza, 
Quando è presente anche in chi deve pren- 
dere le decisioni, può provocare delle ve- 
re catastrofi. Il caso della benzina verde è 
esemplare. Questo genere di carburante 
si differenzia dalla super perché non con- 
tiene piombo. Ed è stato prodotto in questo 
modo non tanto perché il piombo sia un 
allarmante fattore di inquinamento (attual- 
mente tutte le città italiane sono bén al di 
sotto dei limiti di attenzione), ma perché 
solo con una benzina senza piombo si 
possono. usare le marmitte catalitiche, e 
cioè quelle speciali apparecchiature di 
trattamento dei gasi di scarico che di fatto 
annullano completamente qualsiasi inqui- 
namento dei motori a scoppio». 

Se infatti si usasse la super tradizionale in 
un'auto dotata di marmitta catalitica, è ve- 
ro che nori ci sarebbero più gas e polveri 
nocive, ma dopo un migliaio di chilometri 
la marmitta (il costo varia dalle 300 mila 
lire al milione), sarebbe da gettare, com- 
pletamente rovinata dai residui di piombo. 
Gonla benzina verde, invece, la durata sa- 
rebbe lunghissima e giustificherebbe la 
spesa iniziale, 

«La benzina impropriamente chiamata 
verde — dice quindi De Vita — non è un 


Anche la benzina verde inquina 


?, sì, un toccasana, ma con le marmitte catalitiche 


T . — 


Il centro di Milano come si presentava ieri: una veduta dall’alto della città sotto 


o appello contro i rischi d'incendio 


fine, ma un mezzo per poter catalizzare gli 
scarichi. Usata da sola inquinerebbe di più 
dell'altra. Usata con le marmitte cataliti- 
che sarebbe il toccasana per l'ambiente e 
la salute». 


Ma la situazione in Italia è tale per cui fino 
al 1992 (data in cui scatterà l'obbligo Cee) 
sara difficile pensare all'ingresso sul mer- 
cato di veicoli muniti di catalizzatore, e 
cioè di veicoli in grado di rendere la benzi- 
na verde effettivamente ecologica. A farne 
uso, quindi, saranno gli automobilisti dota- 
ti delle attuali autovetture, col risultato di 
inquinare ancora di più, soprattutto im- 
mettendo nell'atmosfera più sostanze cer- 
tamente cancerogene. 


Né d'altro canto la marmitta catalitica è un 
accessorio che possa essere adattato al- 
l'attuale parco macchine circolante. E' in- 
fatti l’intero veicolo che muta in una molte- 
plicità di sue componenti, e quindi solo 
mano a mano che le autovetture circolanti 
saranno sostituite sarà possibile progres- 
sivamente ridurre i danni attualmente pro- 
vocati dalla loro esistenza. 


«La conclusione è semplice — dice ancora 
De Vita —. Da un lato si vuol far credere 
alla gente che la benzina verde sia benzi- 
na in sé pulita, mentre è assai peggio della 
super. Dall'altro si vuole addirittura ven- 
derla a un prezzo inferiore, indirizzando 
così un'enorme folla di consumatori a fare 
in totale buona fede una scelta dannosissi- 
ma per la loro salute». 


Ma come è possibile che, sventolando lo 
slogan della benzina verde, interi ministe- 
ri non si siano accorti di questi aspetti cer- 
tamente di facile comprensione? La rispo- 
sta di De Vita è sconcertante: «Non. c'è 
nessun motivo particolare: solo l'incom- 
petenza da un lato, e la soggezione alle 
mode e ai luoghi comuni dall'altro. Speria- 
mo almeno che, una volta spiegate come 
stanno realmente le cose, il governo abbia 
il coraggio di ricredersi». 

Il sasso è lanciato, e non è detto che una 
decisione di questa importanza debba es- 
sere presa precipitosamente. Anche per- 
ché a Milano la situazione, già nella gior- 
nata di giovedì è migliorata, e con il fine 
settimana la cappa di smog potrebbe ulte- 
riormente ridursi. 


SCANDALO FERROVIE 


Nei guai Ayroldi (estorsione?) 
Fu lui che accusò Graziano 


RO! 

presigg Antonio Ayroldi, anziano e malato 
chimiche. = a società Ibe (Industrie bio- 
Graziano po Des), acerrimo nemico di Elio 
giudiziaria in pesxuto. una comunicazione 
reato di tentata Sl ipotizza a suo carico il 
prenditore avellinegg ione ai danni dell’im- 
delle «lenzuola d'ore: ulero dello scandalo 
tata da Graziano nell'intg: Una balla raccon- 
cembre scorso con Pantigatetorio del 21 di- 
Gommenta l'avvocato Osvalagi 'Nventati — 
sore di Ayroldi —. Finora ho nispgani, difen. 
greto istruttorio, ma adesso sono gggil Se- 
parlare fino infondo»... Soa 
La comunicazione giudiziaria per ten 
Sstorsione ha origine dalla 


dall'Ente ferrovie 


Bisso fornitura di lenzuola Rae 
grado pole della Ibe sosteneva i A 
Matrici fettuare lui la stessa forni dr 
liargi inve Migliore e per un importo di O 
ziano, e dei 152 chiesti e ottenuti da Gra 
so AVroldi Goo la versione fornita dallo stes- 
me indengparaziano gli offrì sette miliardi co” 
esSENdO gie 20 di ciò che la Ibe aveva perso 
l'avellinegg è SSclusa dall’appalto. Secondo 
» INvece, le cose sarebbero anda- 


IL GIALLO DI NUVOLERÀ 


te esattamente al contrario: fu Ayroldi a chie- 
dergli sette miliardi per togliersi di mezzo e 
tacere. Chi dei due dice la verità? 

La risposta spetta ai giudici Vitaliano Cala- 
bria e Vittorio Paraggio, titolari dell’inchie- 
sta, che ieri mattina hanno interrogato l’av- 
vocato Pier Francesco Frascella, imputato di 
concorso in concussione. ll professionista, fi- 
no a qualche tempo fa legale di Elio Grazia- 


no, avrebbe commesso il reato — secondo: 


l'accusa — insieme con Rocco Trane, ex se- 
gretario dell’ex ministro dei Trasporti Clau- 
dio Signorile. Trane, si legge nel provvedi- 
SE giudiziario, avrebbe indotto tra il 1985 
te È Gio Graziano a consegnargli, trami- 
i Somma DE in diverse circostanze, rilevan- 
to delle ta \enaro. Non si sa se per l’appal- 
Scoiben; aiziola;0 oro» o per quello della 
Con estrematg; Sei vagoni ferroviari. 

gatorio, Pieppaii Play, al termine dell'interro- 
suo difensore Sup0 30 Frascella, presente il 
to ai giornalisti gi alano Pennici, ha spiega- 


natura dei suoi RR 0e Chiarito ai giudici la” 


no esclusivamente di gato 


le». E la CONCUSSIONE? «Noj 
alcuna contestazione spec; 


È, Graziano: «Era- 
hi Mi Rrofessiona- 
“NI è stata 

ico mossa 


[9.b.] 


LO SCIOPERO DI 24 ORE DEI MACCHINISTI 


Traffico ferroviario a meta 


Si è scatenata l’offensiva verbale dei confederali contro i Cobas 


ROMA — Allle 14 dì ieri è scat- 
tato lo sciopero dei macchini- 
sti.con i conseguenti ben noti 


gravi disagi per gli utenti. Sol- ' 


tanto. oggi, allo scadere delle 
24 ore di astensione dal lavo- 
ro, sarà possibile tracciare un 
bilancio puntuale del tredice- 
simo scioperò indetto dall'or- 
ganizzazione di base che rifiu- 
ta di delegare la soluzione del-. 
la propria vertenza sia ai sin- 
dacati confederali che a quello 
autonomo. 

Ma già esistono delle «proie- 
zioni». Secondo le Ferrovie e 
la Cgil ha viaggiato il 50 per 
cento dei treni passeggeri e il 
30 per cento di quelli merci. La 
partecipazione all'azione di 
lotta, ha dichiarato il direttore 
del dipartimento produzione 
Michele D'Addio, ha raggiunto 
una media del 40,45 per cento. 
Secondo il coordinamento dei 
macchinisti le adesioni avreb- 


bero raggiunto l'80 per cento, 


con punte del. 90 a Genova e 
Firenze, e del 100 per cento a 
Napoli. 


Cristian, si chiarirà il mistero? 


BRESCIA — Più cjg 
Vero sequestro e |a 


«Inquietanti», osservi, 


ero Mo Î È 
sembrano indirizzare iNevita Non solo le circostanze che 
continua a proclamarsi inse abili sospetti su un uomo che 


bero state condotte le pri Si 


della Maddalena”. Ho pensato a e to figlio 


a 


mia sorella, lei ha telefonato aisi Sehazo: ma l'ho detto a 
sparsa e tutto il paese è andato | o Solicoe di 


un amico. È 


i addentra nel gi iN ilfi 

ero sequestro e la m tra nel giallo di Nuvolera (il finto o 
siva incriminaziohe Ss di Cristian, dieci anni, e la succes- 
imbatte in particolari DIR Padre, Bruno Lorandi) più ci si 
il presidente dell’Assisà ‘Quietanti», come continua a definirli 


me ie: ma anche per come sareb- 
i in ui ) oi dagini, culminate, a un certo 
lima si evidenzi da solo, sen litrattata. Ma lasciamo che il 


«Siamo arrivati 
"Qui abbiamo 9 
del ristorante 


sono svenuto...». 


figlio...». 


già si trovava mia sorella». 


al piazzale delle Cavrell 
ia guardato noi, andate più su’ 
"II Grillo”: Qui ki sono più senti 
i campi di Botticino . cuni volontari, 

È E si no incamminati per quest'ultima direttrice e io li 
ho seguiti. Dopo un po due carabinieri ci hanno avvertito: 
"Non si va più avanti” e allora mi sono girato per tornare 
indietro. Ho fatto qualche passo e ho scorto come un sacco di 
spazzatura. Ho riconosciuto i jeans e la maglietta di Cristian 
ho lanciato un urlo, ho tentato di avvicinarmi al corpo, ma 


Presidente — «Un testimone ITA È 
operaio della Sip: '’Da dove SI vede Botticino?” e poi ha scel- 
to, con sicurezza, il sentiero dove po! è stato trovato suo 


e e ci hanno detto: 
, e allo slargo 
eri, da uno si 
e anche mia 


dice che lei ha chiesto a un 


Lorandi — «No, io mi sonossolo informato, genericamente, su 
dove portavano tutte le strade. E’ stato l'operaio della Sip a 
parlarmi di Botticino. Poi io ho imboccato la pista sulla quale 


[Claudio Santini] 


Bloccato il cinquanta per cento dei convogli 
secondo la direzione delle Ferrovie. Per i Cobas 
l'adesione allo sciopero è stata superiore 

al previsto. La Uil propone: «Blocchiamo gli 
scioperi fino a Pasqua». I sindacati confederali 
alla pregiudiziale del ritiro dei 
decreti e si incontreranno martedì con Prandini. 


rinunciano 


innanzitutto, a trattare in modo 
serio, concreto e serrato per 
chiudere tutte le vertenze 
aperte». 

Gli attacchi ai comitati di base 
sono naturalmente rivolti an- 
che a quello degli assistenti di 
volo della Licta i quali però 
hanno respinto ieri l'accusa di 
arroganza lanciata contro di 
loro dal ministro Santuz. 

«Non abbiamo chiesto al mini- 


pe rr 
Il via allo sciopero dei macchi- 


ne dovrebbe percepire i bene- 


stro dei Trasporti di convocar- 
ci per discutere di questioni 
sindacali», ha dichiarato il 


nisti delle Ferrovie ha scate- 


nato l'offensiva verbale dei 


confederati contro i «cobas» 
che, secondo Gaetano Arconti, 
segretario generale della Fit- 
Gisl «chiedono il dolce dopo 
che le organizzazioni sindaca- 
li hanno conquistato il pranzo 
e senza mai doversi sporcare 
{e mani con la firma di un ac- 
cordo». 

Chi sciopera contro un accor- 
do sindacale di natura econo- 
mica, secondo Arconti, «non 


fici». L'introduzione di una re- 
gola del genere, ha insistito il 
sindacalista della Cisl, «costi 
tuirebbe un elemento di chia- 
rezza». Giancarlo Aiazzi della. 
Uil trasporti, ha rilanciato in- 
vece l’idea della Cgi] di una 
«tregua nazionale» che duri fi- 
no a Pasqua, un congruo pe- 
riodo di tempo in cui dovreb- 
bero essere sospesi tutti gli 
scioperi nel settore dei tra- 
sporti «in cambio dell'impe- 
gno di tutte le controparti, pub- 
bliche e private, e il governo 


Bruno Lorandi, accusato di aver ucciso il figlio Cristian dopo aver organizzato un 


finto sequestro, in una pausa del processo. 


presidente della Confederqua- 
dri. La Licta vuole soltanto ot- 
tenere il riconoscimento e la 
legittimazione dell'organizza- 
zione ingiustamente «discri- 
minata». Sul contratto già fir- 
mato i controllori non hanno 
obiezioni ma accusano il mini- 
stro di non averitenuto fede a 
un'esplicita promessa: «Quan- 
do abbiamo proclamato la tre- 
gua degli scioperi aveva pro- 
messo di convocarci e ciò non 
è avvenuto». 


Ì 


Mùnita dei conforti religiosi si è 


spenta 


Irene Vianello 
ved, Berzetti 
di Buronzo 


Con profondo dolore lo annun- 
ciano i figli ADRIANA con 
GUIDO e i figli CRISTINA, 
GIORGIO e PAOLA, MARIO 
con FLORA ela figlia SILVIA, 
EUGENIO con LUCIANA e le 
figlie GIULIANA e PAOLA; i 
fratelli MARIA, GEMMA, 
LEOPOLDO con la figlia BE- 
NEDETTA, SPARTACO, 
BRUNO con VITTORINA, 
GIORGIO. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici ZOLIA, D'ONOFRIO e 
ZUCCONI, e al personale tutto 
della Casa di cura Pineta del 
Carso. 

I funerali avranno luogo oggi 4 
febbraio'alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 4 febbraio 1989 


ELEONORA RUZZIER par- 
tecipa al dolore della famiglia. 


Trieste, 4 febbraio 1989 


Partecipa al lutto la famiglia 
GELLETTI. 


Trieste, 4 febbraio 1989 


Gli inquilini dello stabile di 
piazza Volontari Giuliani 2 par- 
tecipano al lutto della famiglia. , 


Trieste, 4 febbraio 1989 


ee] 
GIOVANNI ed ELISABETTA 
partecipano costernati al grave 
lutto di FABIO e famiglia. 


Trieste, 4 febbraio 1989 


Partecipa al lutto «L'IDRAU- 
LICA snc» di CAMASSA e 
ZACCHIGNA. 


Trieste, 4 febbraio 1989 


L'UNIONE CRISTIANA IM- 
PRENDITORI DIRIGENTI 
partecipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 


DOTT. ING. 
Paolo Scarpa 


ex Past President 
Trieste, 4 febbraio 1989 


Il presidente, il consiglio diretti- 
vo; le guardie zoofile volontarie 
e i soci dell'’ENPA partecipano 
al dolore della famiglia per la 
scomparsa dell’ 


ISPETTORE REGIONALE 
ING. 


- Paolo Scarpa 
Trieste, 4 febbraio 1989 


Prendono parte al lutto le ditte 
CICUTTIN, SVARA. 


Trieste; 4 febbraio 1989 


ALFONSO, MIRELLA, 
MARCO RAGONE, ROBER- 
TO, SABINA BABICH parte- 
cipano al grande lutto della fa- 
miglia perla perdita dell’amico 


DOTT. ING. 
Paolo Scarpa 
Trieste, 4 febbraio 1989 


L'Ordine degli Ingegneri di 
Trieste partecipa al lutto per la 
scomparsa del benemerito col- 
lega «Senatore degli Ingegneri 
Triestini» 


DOTT. ING. 
Paolo Scarpa 
Trieste, 4 febbraio 1989 


Lo YACHT CLUB ADRIA- 
CO ricorda il socio benemerito 


ING. 
Paolo Scarpa 


vicepresidente 
negli anni 1967-69 

e partecipa al lutto della fami- 
glia. 
Trieste, 4 febbraio 1989 
Si associano al lutto della fami- 
glia: AGOSTINO BABICH, 
ROBERTO BABICH, UM- 
BERTO BIASUTTI, VITTO- 
RIO BUSOLINI, SERGIO 
LUPO, LUCIANO PATTI, 
EDY e RENATO RIBOLI, 
OVIDIO SCHIATTINO, DIE- 
GO RIVOLI, SERGIO SPA- 
GNUL, SILVANO VALEN- 
TE; 
Trieste, 4 febbraio 1989 


Si associano al dolore della fa- 
miglia per la perdita del caro 


Dennis Cooper 


la società SIRAM Spa e i dipen- 
denti tutti. 


Trieste, 4 febbraio 1989 


Partecipano al dolore della mo- 
glie e della figlia di 


Dennis 


i nipoti FRANCA e WALTER, 
BIANCA e FABIO, LAURA e 
MARIO. 


Trieste, 4 febbraio 1989 
_ rrr———m——_—m__Ém 


Li 


Dopo lunga malattia si è spento 


Arturo Marin 
di anni 82 


Addolorati l’annunciano la mo- 
glie con i nipoti, i pronipoti e i 
cognati unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati 0g- 
gi, sabato 4 febbraio, alle ore 
14.30 nella Chiesa parrocchiale 
di Villa Vicentina, muovendo 
alle ore 13.50 dalla Cappella di 
Villa San Giusto in Gorizia. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti prenderanno parte alla 
mesta cerimonia. 


Gorizia-Villa Vicentina, 
4 febbraio 1989 


Ì 


L'anima buona di 
Giovanni Facchinetti 
(Nino) 
di anni 75 
ci ha lasciati il 2 febbraio. 
Con immenso dolore lo annun- 
ciano la moglie MARIA, il fi- 
glio LIVIO (assente), la nuora, 
gli adorati nipotini, la mamma, 
la sorella e il fratello (assente). 
I funerali seguiranno lunedì 6 
corrente alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà, direttamente 
alla chiesa di S. Vincenzo de’ 


Paoli dove verrà celebrata una 
S. Messa. 


Trieste, 4 febbraio 1989 


e ce 


Li 


Il giorno 3 febbraio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Gisella Torre 
ved. Rota 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ETTORE, il figlio, la 
nuora e nipoti. 

I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 9 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 

Trieste, 4 febbraio 1989 


Partecipa: famiglia CIACCHI. 
Trieste, 4 febbraio 1989 


Li 
Addio 


Emilio Zaffarana 


Lo piange la moglie CARLET- 
TA unitamente al fratello, so- 
relle, cognate, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 12.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 4 febbraio 1989 


Partecipano gli amici del cam- 
peggio. 
Trieste, 4 febbraio 1989 


Rossella Vallon 


Ti ricorderemo sempre: 

— ANTONELLA, LUCIA- 
NO, 

— DODI 

— famiglia VENTOLA 


Trieste, 4 febbraio 1989 
cn — cen) 


A3 mesi dalla scomparsa di 


Aldo Della Negra 


la figlia FIORELLA ela sorella 
MARIA lo ricordano con im- 
mutato affetto e amore. 


Trieste, 4 febbraio 1989 


IV ANNIVERSARIO 
DON 
Giovanni Zugan 


Lo ricorda 
Wanda 


Trieste, 4 febbraio 1989 


1979 1989 


Salvatore Alessi 
Barbiere 
La moglie MARIANNA, figlia, 
genero e nipote lo ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 4 febbraio 1989 


I soci del CIRCOLO SOM- 
MOZZATORI TRIESTE par- 
tecipano al lutto dell'amico LU- 
, CIANO perla perdita del padre 


Pietro Paoletti 


Trieste, 4 febbraio 1989 


Orario 
accettazione 

necrologie ed 
adesioni 


Gli annunci di 
necrologie e di 
adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni. 
feriali esclusivamente 


presso gli sportelli 
della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


PARAGUAY /LA FINE DELL’ERA STROESSNER 


1 
Regime da operetta 
Ma feroce e basato su contrabbando, tangenti e «protezioni» 
Bolivia 


BUENOS AIRES — Il dittato- 
re più longevo dell'America 
Latina, l’uomo che ha con- 
trollato il Paraguay per tren- 
taquattro anni e nove mesi 
come fosse una sua proprie- 
tà privata, il generale che 
era rimasto immutabilmente 
al suo posto mentre sette lu- 
stri'di storia latinoamericana 
sfilavano sotto i suoi occhi, 
ha lasciato il suo paese per 
rifugiarsi presso l’unica dit- 
tatura, anche se malferma, 
rimasta. nel Sud America, 
quella cilena. Termina in 
questo modo la parabola di 
un uomo dal destino quasi 
incredibile, un oscuro gene- 
rale che — impadronitosi di 
un Paraguay diviso e in pre- 
da a continue crisi politiche 
— ha saputo gestire il potere 
in maniera così efficace da 
rimanere per tre decenni e 
mezzo il padrone assoluto 
della situazione. E per rag- 
giungere questo fine 
Stroessner è ricorso ad'ogni 
espediente, anche il. più 
abietto: i suoi consiglieri più 
fedeli sono stati i gerarchi 
nazisti fuggiti dalla Germa- 
nia, il suo denaro derivava 
dal contrabbando di qualsia- 
si merce, dalla droga alle si- 
garette, dall’elettronica al 
denaro sporco, il suo potere 
si basava su un controllo co- 
Stante, spietato della situa- 
zione militare e politica del 
paese. Il paese occupa oggi 
Uno degli ultimi posti in qual- 
siasi tipo di classifica suda- 
'mericana relativa al reddito 
. allo sviluppo socioecono- 
«mico. Con il passare degli 
anni, rafforzato il suo potere 
‘con i consigli dei suoi alleati 
nazisti, il Paraguay divenne 
per anni un sicuro rifugio per 
uomini del calibro di Martin 
Borman e Joseph Mengele, 
più volte segnalati nel paese 
,di Stroessner, all’interno del 
*quale una cortina di compli- 
cità e di omertà li ha protetti. 
Questa ospitalità — come 
sanno quanti, con conti di va- 
rio tipo con la giustizia, si so- 
no rifugiati in Paraguay — 
non era gratuita: Stroessner 
pretendeva in cambio ap- 
poggi, consigli, aiuti e gros- 
se, elargizioni di denaro. 
Così è successo per gli espo- 
nenti della loggia massonica 
P2 che avevano solidi «san- 
tuari» in Paraguay alla fine 
del decerinio scorso, così è 
successo per il dittatore ni- 
caraguense, Anastasio So- 
“moza, che un giorno fu ucci- 
so ad Asuncion da. un co- 
mando sandinista, quando 
però da mesi si era rifiutato 
di pagare ogni ulteriore tan- 
gente al regime paraguaya- 
no che avrebbe «facilitato in- 
direttamente», dissero a suo 
tempo fonti molto vicine al 
governo, l'eliminazione di 
Somoza. La serie di ricatti e 
tangenti si estendeva, nel 
Paraguay di Stroessner, al 
contrabbando, rigidamente 
contingentato e suddiviso tra 


gli «amici» del regime e i più 
stretti parenti e collaboratori 
del dittatore, che da questa 
attività traeva grosse’ tan- 
genti e controllava allo stes- 
so tempo i suoi uomini con la 
minaccia di far venire loro 
meno da un momento all’al- 
tro la sua tutela. 

Ma non è possibile utilizzare 
un intero paese per i propri 
fini personali senza avere un 
controllo totale sulla nazio- 
ne. E. Stroessner, questo 


«‘ controllo, l’aveva ottenuto. 


Visite improvvise alle caser- 
me, alle quattro del mattino, 
feroci richiami all'ordine per, 
chi «usciva dal seminato», 
anni di carcere per gli oppo- 
sitori, misteriosi assassini 
diventati però sempre più ra- 
ri con il passare degli anni, 
minacce alla stampa, alla 
Chiesa, agli uomini politici 
(l’oppositore. democratico 
Domingo Laino ha perso il 
conto, afferma, delle volte 
che è stato in carcere) erano 
accompagnati da grossi gua- 
dagni per gli amici, per.i col- 
laboratori più stretti, inun’at- 
mosfera di sospetti e di intri- 
ghi che nei ricevimenti por- 
tava all’invidia per quanti si 
muovevano vicini al dittato- 
re, per quelli a cui Stroess- 


ner rivolgeva più gentilmen- 


te la parola. 

Questo regime di feroce ope- 
retta ha. però commesso ne- 
gli ultimi anni una serie'di er- 
rori e, soprattutto, Stroess- 
ner — che ha compiuto 78 
anni — non ha capito che i 
venti che spiravano da Was- 
hington erano cambiati e che 
la lotta al traffico della droga 
e il rispetto dei diritti umani 
erano temi su cui l'ammini- 
strazione americana aveva 
deciso di impegnarsi. Il regi- 
me da un paio d'anni ha co- 
minciato a sfidare aperta- 
mente gli Stati Uniti, a tratta- 
re con freddezza i suoi invia- 
ti, a non tener conto dei ripe- 
tuti avvertimenti che gli veni- 
vano da Nord, mentre la pro- 
tezione al traffico della dro- 
ga continuava così come la 
sospensione delle garanzie 
costituzionali. Un paio di an- 
ni fa la polizia giunse a lan- 
ciare bombe lacrimogene a 
un 
sciatore americano. 

La fine di Stroessner segna 
la‘fine di un accordo di pote- 
re e l'emergere del sessan- 
taseienne generale. Andres 
Rodriguez, la cui figlia ha 
sposato un figlio di Stroess- 
ner, un uomo quindi compro- 
messo fino al collo con il dit- 
tatore e di cui si dice sia 
coinvolto nel traffico di stu- 
pefacenti, un generale che 
ha preso in mano la ribellio- 
ne contro Stroessner agitan- 
do la bandiera dei diritti 
umani, della democratizza- 
zione del paese, del rispetto 
alla Chiesa cattolica, concet- 
ti sui quali fino a ieri era sul- 
le stesse posizioni di 
Stroessner. 


ricevimento dell’amba-. 
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PARAGUAY /CHI E° L’UOMO NUOVO 
Carriera all’ombra del dittatore 


Tiepide reazioni straniere: una faida tra militari‘ 


ASUNCION — Una carriera compiuta al- 
l'ombra di Stroessner fino al più alto inca- 
rico militare paraguayano, una capacità 
effettiva di leadership, una lenta marcia 
verso le più alte leve del potere del paese 
aiutata indirettamente, negli ultimi cinque 
anni, da un relativo declino della forza di 
Stroessner. Sono questi gli elementi che 
hanno portato il generale Andres Rodri- 
guez, comandante del primo corpo d’ar- 
mata dell’esercito paraguayano, a impa- 
dronirsi del potere. Rodriguez emerge al- 
l’inizio degli anni Sessanta come la secon- 
da figura importante all’interno delle forze 
armate paraguayane. Al dittatore*il fatto 
che venga alla luce un altro capo militare 
non piace, ma poter contare su Rodriguez 
è anche utile e, garantendo la sua assoluta 
fedeltà a Stroessner, il generale ha conti- 
nuato la sua marcia diventando nel 1970 
comandante della cavalleria paraguaya- 
ha, nelle cui caserme la foto di Rodriguez 
sostituiva a volte — cosa mai successa 
prima — quella di Stroessner. Nel 1973 i 
due militari setnbrano voler annullare 
ogni sospetto di sfiducia reciproca, quan- 
do un figlio di Stroessner s 


due figlie di Rodriguez. 


Ma anche all'ombra di questo matrimonio, 


SEGRETARIO ALLA DIFESA USA 


Conferma rinviata 


Altri scandaletti accusano John Tower 


a 


7, 


John Tower 


WASHINGTON — La conferma 
della nomina di John Tower, 
63 anni, a segretario america- 
no della Difesa sembrava cosa 
fatta quando nuove accuse re- 
lative alla sua condotta morale 
hanno ritardato il giudizio fina- 
le. Il leader della commissione 
senatoriale che esamina il ca- 
so, Sam Nunn, ha dichiarato 
che le nuove accuse sono 
«credibili» e vanno controllate 
afondo. 

Tower, che è passato al vaglio 
della Fbi prima di essere no- 
minato dal Presidente George 
Bush, ha due divorzi alle spal- 
le ed è stato accusato più volte 
di eccessiva passione per il 
bere e per le donne, ma nes- 
sun grave episodio è stato pro- 
vato. In questi giorni sarebbe- 
ro però arrivate nell'ufficio di 
Sam Nunn numerose telefona- 
te in cui Tower veniva messo 
sotto accusa, in maniera molto 
circostanziata, per il suo scan- 
daloso comportamento all'e- 
stero in margine ai negoziati 
per il disarmo. 

L'altro pomeriggio Nunn ha 


avuto un colloquio con alcuni 
ispettori della Fbi e si prevede 
che entro lunedì l'inchiesta 
verrà conclusa. Tower è stato 
per molti anni membro della 
commissione Difesa del Sena- 
to, che ora deve approvare la 
sua nomina, e i suoi ex colle- 
ghi hanno più volte ripetuto di 
non voler dar prova di favoriti- 
smo nei suoi confronti. Para- 
dossalmente Tower rischia di 
perdere l’incarico a causa di 
peccati veniali, e non perché 
ha utilizzato la sua esperienza 
ai negoziati per il disarmo per 
diventare consulentedi socie- 
tà produttrici di armamenti. 
Secondo la maggioranza della 
commissione egli non avrebbe 
violato «né la legge, né l'etica» 
in questa sua attività. 

ll Senato americano ha confer- 
mato invece all'unanimità la 
nomina di.Jack Kemp a segre- 
tario per l'edilizia popolare e 
di Manuel Lujan a segretario 
agli Interni. Kemp è un deputa- 
fo conservatore di New York e 
Lujan è un deputato del Nuovo 
Messico. 


E gli Usa vogliono chiudere 
la loro ambasciata a Beirut. 


WASHINGTON 


L'amministrazione Bush 
sembra intenzionata a chiudere l'ambasciata 
Usa a Beirut per ragioni di sicurezza. Secondo 
Washington infatti la vita dei 40 americani, di- 
plomatici e marines che si trovano in Libano, è 
in pericolo, anche per le continue e improvvise 
sospensioni del lavoro delle guardie di sicurez- 
za private locali addette all'ambasciata. Il di- 
partimento di stato starebbe sollecitando l'i 
ziativa da una settimana, anche per l'acuirsi 
delle tensioni interne in Libano. Ma l’ammini- 
strazione Bush, pur condividendo i timori, ha 
rimandato per il momento la decisione di alcuni 
giorni. Dopo la chiusura dell'ambasciata di Ka- 
bul, lo smantellamento di quella libanese po- 
trebbe contribuire, secondo alcuni osservatori, 
a creare infatti l'impressione di una generale 
ritirata diplomatica da parte degli Stati Uniti. 

A far precipitare la situazione ha contribuito in 
particolare lo «spiacevole episodio» che si è ve- 
rificato venerdì scorso a Beirut, quando l'amba- 


re i documenti. 


sciatore statunitense John McCarthy e altri di- 
plomatici sono stati trattenuti per tre ore all'in- 
terno dell'ambasciata dalle guardie «in sciope- 
ro» per gli stipendi troppo bassi pagati loro da- 
gli americani. funzionari d'alto rango americani 
hanno riferito che l'ambasciata si è messa in 
contatto con Samir Jeajea, comandante in capo 
della milizia cristiana libanese, che ha assicu- 
rato ai diplomatici statunitensi che farà il possi- 
bile per evitare il ripetersi di simili incidenti. 

Tensioni anche al Sud del Libano tra gli israe- 
liani e l’Unifil, la forza di pace delle Nazioni Uni- 
te, inseguito al fermo di alcune ore di un convo- 
glio militare guidato da un generale israeliano 
a un posto di blocco dei «caschi blù», nella «stri- 
scia di sicurezza». Israele ha inviato una vibra- 
ta protesta, mentre da parte Unifil si risponde 
che il fermo era stato reso necessario dal rifiuto 
degli israeliani, che erano in borghese, di esibi- 


|posa una delle 


guay. 


il potere del generale Rodriguez continua 
a crescere. ll dittatore Certo sapeva che gli 
Stati Uniti, irritati per il contrabbando di 
droga e per la situazione dei diritti umani, 
gli avevano tolto l'appoggio e, qualche 
mese fa, aveva cercato di minacciare l’e- 
sercito con «Guardie Urbane combattenti» 
pro-stroessneriane. E' stata probabilmen- 
te questa la goccia Che ha fatto passare 
l'appoggio militare da Stroessner a Rodri- 
guez, con il tacito assenso degli Stati Uniti 
e l'appoggio delle classi alte paraguayane 
che, arricchitesi con Stroessner, sperano 
oggi nella continuità del regime attraverso 
l'opera di un uomo più giovane che ha,ap- 
preso per 35 anni, alle spalle di Stroess- 
her, come si gestisce il potere in Para- 


Tiepide le prime reazioni straniete: il pre- 
sidente del Nicaragua, Daniel Ortega, ha. 
affermato che «è necessario aspettare» e 
ha aggiunto che quanto è accaduto ad 
Asuncion «è una questione tra militari». Il 
ministro degli Esteri messicano Fernando 
Solana ha messo in rilievo che qualsiasi 
avvenimento che venga a rafforzare il pro- 
cesso democratico in America Latina è da 


guardare «con simpatia». Dello stesso te- 


Prete polacco, 
funerali 


VARSAVIA — Si sono te- 
nuti ieri a Bialystok i fu- 
nerali di padre Stanislaw 
Suchowolec, il sacerdo- 
te deceduto nell’incen- 
dio della sua casa. Vi 
hanno partecipato oltre 
diecimila persone. 


Reagan e Gorby 
per il Nobel 


OSLO — Per la seconda 
volta il leader sovietico 
Mikhail Gorbacev e l'ex 
presidente americano 
Reagan sono stati pro- 
posti per il Nobel per la 
pace. L’anno scorso la 
candidatura di Reagan 
era stata rifiutata perché 
avrebbe potuto essere 
interpretata come ap- 
poggio all’allora candi- 
dato alla Casa Bianca 
Bush. 


Veto a sostanze 
chimiche 


BONN — Centomila sac- 
chi di sostanze chimiche 
sospette, destinate alla 
Libia, sono stati bloccati 
ieri in un porto tedesco 
in attesa del permesso 
del ministro del. Com- 
mercio estero della Re- 
pubblica federale. 


Violentatore 
a dodici anni 
DENVER — Un ragazzo 
di 12 anni, accusato di 
aver violentato una don- 
na di 28 anni nella sua 
casa, è stato imprigiona- 
to a Denver, nel Colora- 
do, e il giudice ha fissato 
a un milione di dollari la 
sua cauzione. Il ragazzo 
è alto 1,70 metri e pesa 
circa 70 chilogrammi.- 


nore le reazioni degli Stati Uniti. 
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VERBA 


La sfida dei democratici 
si allarga in Jugoslavia 


Servizio di 


Paolo Rumiz 


mo sangue. 


ZAGABRIA— Il partito jugoslavo, tornato in pezzi dal plenum 
di Belgrado, è sempre più vicino alla fine del suo monopolio 
sullo Stato. Per la prima volta nel dopoguerra è nato infatti, 
su scala federale, un gruppo politico alternativo alla Lega dei 
comunisti. Si tratta dell'Iniziativa democratica jugoslava, fon- 
data ieri all'università di Zagabria durante la riunione di tre- 
cento intellettuali, sociologi e politici di tutto il Paese. 

Finora il «copyright» dei movimenti d'opposizione l'aveva la 
Slovenia, che negli ultimi mesi ha visto la nascita della poten- 
te alleanza contadina, del consiglio socialdemocratico e del-- 
l'alleanza democratica. Stavolta si è andati oltre la dimensio- 
ne regionale, con la fondazione di un gruppo politico nazio- 
nale, comprendente sloveni, croati e persino serbi, i primi 
che osano mettersi in rotta di collisione con l’uomo forte di 
Belgrado, Slobodan Milosevic. 

Al pari dei gruppi indipendenti nati nelle scorse settimane, 

l'Unione per l'iniziativa democratica ha come obiettivi l'intro- 
duzione del pluralismo, del parlamentarismo di tipo occiden- 
tale e la difesa dei diritti umani. Peroora il gruppo politico non 
intende trasformarsi in partito, per non forzare la mano e 
correre il rischio di essere dichiarato incostituzionale, ma è 
chiaro che la Lega dei comunisti dovrà presto o tardi arren- 
dersi all'evidenza di un'opposizione che cresce e chiede di 

essere legalizzata come tale. 

«Non basta consentire a chi non la pensa come noi di espri- 
mere le sue idee — aveva detto lunedì al Plenum Milan Ku- 
can, leader del partito sloveno e dell'ala pluralista più avan- 
zata della Lega — bisogna consentirgli anche di organizzar- 
si, non solo dentro, ma anche al di fuori dell'Alleanza sociali- 

sta». L'Alleanza socialista è il grande fiancheggiatore della 

Lega, il grande contenitore dell’associazionismo jugoslavo, 

-lo‘stomaco che finora ha digerito e metabolizzato tutte le 

Spinte alternative della società per nutrire il solo partito co- 

munista.Ammettere, come ha ammesso Kucan, che vi possa 

essere opposizione organizzata anche al di fuori dell’Allean- 

za, equivale a un salto evolutivo di enorme importanza per il 

partito. Ma su questo punto lo scontro con Milosevic è all’ulti- 


UNGHERIA 
C'è il partito 
radicale 


BUDAPEST— Il'proces- 
so di democratizzazione 
in Ungheria continy 
senza sosta: è stato fon. 
dato a Budapest il grup- 
po ungherese del Partito 
radicale europeo (Erp). 
Ne dà notizia l'organo uf- 
ficioso di stampa del go- 
verno «Magyar Hirlap». 
| quaranta membri fon- 
datori avevano firmato la 
richiesta d'iscrizione nel 
corso dell’assemblea 
9enerale della federa- 
zione dei giovani demo- 
cratici (Fidesz) nello 
scorso autunno. Alla 
sessione di fondazione è 
intervenuto Olivier Del 
puis, rappresentante 
dell’Erp al Parlamento 
europeo. Il giornale ri- 
corda come il Partito ra- 
dicale europeo abbia il 
suo seguito più numero- 
so in Italia, ma ne fanno 
. parte anche cittadini dei 
Paesi socialisti: ad 
esempio sessanta in Po- 
lonia, duecentotrenta in 
Jugoslavia e quattro in 
Unione Sovietica. 


ESTONIA 
li«Fronte» 

RA POINT 

è ufficiale 
MOSCA — Il Fronte po- 
polare della repubblica 
sovietica di Estonia, 
un’organizzazione che 
si batte per l'autonomia 
politica ed economica 
dello stato baltico, è sta- 
to registrato ufficialmen- 
ts ieri con un'apposita ri- 


Soluzione del Presidium 
'Oviet supremo esto- 


«Ora siamo una vera or- 
ganizzazione». ha detto 
un portavoce del movi- 
mento, aggiungendo che 
alla riunione del Pragj 
dium sono stati invitày 
due dei sette membri del 
Fronte: l’attuale presi- 
dente Heinz Valk e Lem- | 
bit Koik, direttore della 
rivista giuridica estone 
«Diritto sovietico». 

Nell'Unione Sovietica le 
associazioni ufficial- 
mente riconosciute han- 
no la possibilità di aprire | 
conti bancari, organizza- | 
re attività di vario tipo e | 
pubblicare bollettini, tut- 
te possibilità escluse ai 
cosiddetti «gruppi infor 
mali». » 


TRATTATIVE SEGRETE TRA CATTOLICI E PROTESTANTI - 


Ulster, spiragli di pace 


Esaminano la possibilità di governare congiuntamente 1 


LONDRA — Una trattativa 
segreta fra esponenti politici 
cattolici e protestanti dell'Ir- 
landa del Nord è stata rivela- 
ta dalla Bbc, la radiotelevi- 
sione britannica. Tutto è co- 
minciato nel fine settimana 
del 14-15 ottobre scorso 
quando rappresentanti delle 
due parti si sono riuniti al- 
l:«Angerhof Hotel», fra Dues- 
seldorf.e Duisburg, nella 
Germania occidentale; per 
esaminare la possibilità.di 
governare congiuntamente 
l’Ulster, ed hanno convenuto 
sull’esistenza della volontà 
comune di arrivare a questa 
soluzione. 

Secondo la Bbc, che non ri- 
Vela la fonte dell’informazio- 
ne, da questi colloqui potreb- 
be uscire la svolta politica 
più importante per l'Irlanda 
del Nord, dall’inizio della 
sanguinosa lotta civile a 
sfondo religioso in atto dal 
1969. Prima non si era verifi- 
cata una iniziativa del gene- 
re che partisse dall'Irlanda 
del Nord per risolvere i pro- 


blemi politici della provincia. 
E il fatto che da quattro mesi 
le due parti portino avanti la 
trattativa segreta, nell’Irlan- 
da del Nord stessa, dimostra 
— conclude la Bbc — la vo- 
lontà di arrivare a un accor- 
do. 

Ma secondo iî responsabili 
dei partiti locali queste trat- 
tative non rappresentano un 
passo avanti sulla strada 
della pace: Nessuno comun- 
que ‘ha.smentito.che i collo- 
qui segreti siano effettiva- 
mente avvenuti. Semmai è 
stato criticato l’atteggiamen- 
to irresponsabile della Bbc, 
secondo quanto ha scritto il 
«Daily Telegraph»,.che con 
le sue premature rivelazioni 
«potrebbe aver danneggiato 
le speranze di una soluzione 
politica nella regione». Il lea- 
der del partito socialdemo- 
cratico e laburista, di ispira- 
zione cattolica, John Hume, 
ha definito le rivelazioni del- 
la Bbc «sciocchezze», ed ha 
smentito che un qualsiasi ac- 
cordo sia stato raggiunto. 


VOLI / L'ATTENTATO AL JUMBO DELLA PAN AM 


Reporter sotto torchio 


La magistratura scozzese indaga sulle ipotesi fatte da un cronista 


«Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Una romanze- 
‘sca ipotesi sulla sciagura ae- 
rea avvenuta in Scozia il 21 
dicembre scorso ha indotto 
la magistratura britannica a 
minacciare l’incriminazione 
per reticenza nei confronti 
del giornalista David John- 
ston, cronista della stazione 
radiofonica Forth di Edim- 
burgo. Indagando sulla ca- 
duta del Jumbo della Pan Am 
a Lockerbie, Johnston ha so- 
stenuto che l’esplosivo Sem- 
tex di fabbricazione Cecoslo- 
vacca cui viene attribuita la 
distruziuone dell'aereo fos- 
se occultato nella valigia dj 
un agente della Cia iN Viag- 
gio da Beirut a New York via 
Londra. Secondo la Versione 
divulgata dal reporter scoz. 
zese, l'innominato agente 
del servizio segreto ameri. 
cano si'sarebbe recato nella 
capitale libanese per trattare 
la liberazione di alcuni 
ostaggi occidentali detenuti 
dagli estremisti islamici, 
Questa missione Sarebbe 
fallita e l'agente avrebbe ri. 
cevuto l'ordine di tornare ne. 
gli Stati Uniti. sa 

Il gruppo dei guerriglieri pa- 
lestinesi che fa capo 20 Ah- 
med Jebril avrebbe introdot 
to la sostanza esplosiva nel 
bagaglio dell’uomo della Cia 
aggiungendovi, durante la 
sosta in Europa, il congegno 
barometrico necessario Per 
farla detonare a un'altitudine 
prestabilita. La trasmissione 
radiofonica ha suscitato il 
comprensibile interesse del- 
la polizia e della magistratu- 
ra scozzese, interessate a 
conoscere la fonte delle sen- 
sazionali informazioni divul- 
gate da Johnston. Sottoposto 
a un interrogatorio di cinque 
ore dai detective che indaga- 
no sulla sciagura il giornali- 


Sta si è trincerato dietro ilse- 
greto professionale. Il giudi- 
ce inquirente gli ha intimato. 
leri di chiarire al più presto 
tutte le circostanze a sua co- 
noscenza se non vorrà esse- 
le arrestato per vilipendio 
alla Corte! Anche il quotidia- 
no londinese «The Indipen- 
dent» avanzò la tesi secondo 
cui una dose di Semtex sa- 
rebbe stata messa nella vali- 
gia di un’agente- della Cia, a 
sua insaputa. Il giornale ave- 
va ricevuto questa notizia da 
un uomo d'affari residente a 
Londra che mantiene i con- 
tatti con il Libano, e si era af. 
frettato a comunicarla a 
Scottland Yard. 

Riavvicinato ieri dai cronisti 

dell’Indipendent, l’uomo 
d'affari ha confermato che 

emissari americani parteci- 
panti ai negoziati per il rila- 
scio degli ostaggi detenuti a 
Beirut si trovavano sull’ae- 
reo della Pan Am precipitato 
a Lokerbie. La trattativa era 
fallita perché la loro sinceri- 
tà d'intenti era stata messa 
in dubbio dalla controparte. 

Ma il Fronte Popolare per la 

liberazione della Palestina 

guidato da Ahmed Jebril 

continua a respingere qual- 

siasi tentativo di implicarlo 

nell'attentato. Gli ispettori di 

polizia Alex Mac Lean e Pat 

Burns che hanno interrogato 

il radiocronista scozzese 

sembrano poco inclini a pre- 

star fede alla sua tesi e at- 

tendono il vaglio delle fonti, 

se Johnston si deciderà a ri- 

velarle. «E' comunque inve- 

rosimile pensare che una in- 

formazione di questo genere 

Sia stata diffusa dagli stessi 

terroristi che avrebbero 
Compiuto l'attentato e che si 

Sono sempre rifiutati di ri- 

Vendicarlo ufficialmente», ha 

detto un portavoce della poli- 

zia scozzese. 


VISITA A NEW YORK 


Koch snobba Lady D 


Imbarazzo per la questione irlandese 


VOLI / BOEING COREANO 
«Mayumi» a giudizio ‘ 
La giovane donna ha confessato 


SEUL — Kim Hyon Hui; alias «Mayumi», la donna di 26 
anni rea confessa dell'attentato contro il Boeing 707 del- 
la compagnia aerea sudcoreana «Kal» esploso in volo il 
29 novembre 1987 con 115 persone a bordo, è stata indi. 
ziata di reato ieri dalla procura di Seul e Sarà processa- 
ta. Il 15 gennaio 1988, Kim Yon Hui, in Una conferenza 
Stampa teletrasmessa in diretta, confessò di essere una 
Spia nordcoreana e di aver installato una bomba sul- 


l'aereo per ordine del figlio d 


lel presidente nordcoreano, 


Kim Il Sung, Kim Jong Il, in collaborazione con Kim 
Sung Il, un agente di 69 anni morto suicida a Bahrein. 
Secondo fonti bene informate, il processo contro la gio- 
vane dovrebbe cominciare a marzo e concludersi Co 
una probabile condanna a morte. Kim Hyon Hui, 4 


via, dovrebbe essere graziata e rimessa in libert: 


sua buona condotta e attiva c. 
ni, condotte interamente dai 


ia per la 


s indagi- 
ollaborazione nelle ani 
servizi segreti SU si 


Stando ad altre fonti, tuttavia, il process? Fo Fobe gi: 
lungarsi soprattutto per l'atteggiament® Sei familiari 


delle vittime, ‘che 


intendono costi! 


uirsi Parte civile e 


hanno più volte sollevato seri dubbi SUlla Vicenda, 


VOLI / BIRMANIA 


N — Una sciagu- 
RANGGOR, funestato jerj 
il cielo della Birmania, Un 
aereo di linea è Precipita-' 
to poco dopo il decollo ad 
alcuni chilometri dalla ca- 
pitale, Rangoon. Ventisei 
persone sono morte. 

Lo hanno comunicato fun- 
zionari dell'aviazione civi- 
le birmana, precisando 
che il velivolo; un turboeli- 
ca diretto nella città di 
Kengstun nella Birmania 
nordorientale, è caduto un 
quarto d'ora dopo il decol- 
lo. I funzionari hanno an- 
che detto che ‘a bordo si 


Cade aereo 
Morti 26 dei 29 passeggeri 


di linea 


trovavano ventinove per- 
sone, ventisei delle quali - 
come detto - sono decedu- 
te mentre le altre tre sono 
state ricoverate in un 
ospedale della capitale 
con gravissime ferite. Se- 
condo le fonti citate, l’inci- 
dente è stato probabil- 
mente provocato da un 
guasto che aveva indotto 
il pilota ad invertire la-rot- 
ta e a tentare subito un at- 
terraggio, che malaugura- 
tamente non gli è riuscito. 
Non risulta che tra le vitti- 
me vi fossero cittadini 
stranieri. 


NEW YORK— Se per mol- © 
ti newyorchesi l’arrivo. 
della principessa Diana , 
nella loro città è la.realiz- 
zazione di una favola, per 
le autorità.la visita è: imba= 
razzante. Pesa infatti la 
questione dell'Ulster, mol- 
to seguita dalla comunità 
irlandese, il cui rilievo 
‘elettorale è notevole. E in- 
fatti il sindaco Edward 
Koch ha ridotto al minimo 
il protocollo ufficiale, sfio- 
rando la maleducazione: 
niente saluto in Comune, 
nessuna accoglienza al- 
l'aeroporto, ma solo una 
frettolosa visita al palco di 
Lady D prima dell'inizio | 
del Falstaff alla Brooklin 
Accademy of Music. 


CONDANNAT 
Poliziotti |’ 
vendevano 
informazioni 
riservate = 


LONDRA — La condanna 
pronunciata giovedì sera dal 
Tribunale di Winchester con- 
tro tre poliziotti e cinque de- 
tectiVes privati, colpevoli di 
avere divulgato o acquistato 
informazioni confidenziali 
contenute nel computer na- 
zionale della polizia ha su- 
scitato un. comprensibile al- 
larme nell'opinione pubblià” 
inglese.Il computertienti ni 
magezzinel.LPhe hanno 
‘subito.iner'Minazioni nonche 
Ù serie di dati riguardanti i 
gittadini incensurati, ad 
esempio i possessori di au- 
tomobili. Infliggendo agli ot- 
to imputati una condanna 
Con la condizionale, il giudi- 
ce Starforth Hill liha accusati 
di avere danneggiato grave- 
mente la reputazione dell’in- 
tero corpo di polizia. l tre fun 
zionari in uniforme sottopo- 
sti a processo avevano ven- 
duto le notizie contenute nel 
computer ricevendo com 
pensi variabili tra 25 e 75 
sterline per ogni informazio- 
ne ceduta a investigatori prir 
vati. 4 
L'aspetto più sconcertante 
della vicenda è costituito — 
secondo il «Times» — dal 
fatto che le presunte infor- 
mazioni «confidenziali» am- 
massate nel computer sono 
accessibili a centinaia di or- 
ganizzazioni, dall'ammini, 
stratore fiscale all'autorità 
per l'energia atomica, dalle 
banche agli ospedali. Il Con- 
siglio nazionale perle liber= 
tà civili ha espresso il timore 
che gli abusi si riflettano a 
danno degli individui soprat: 
tutto nella ricerca dei posti di 
lavoro. L'avvocato del Con 
siglio, Madeleine Colvin, ha 
dichiarato che più volte il 
computer ha emesso infor” 
mazioni erronee registrando 
incriminazioni e condanne 
inesistenti. 
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Golf Manhattan: un modello davvero speciale. 
"Hello New York:”un concorso davvero speciale. 
lità Golf. In altre parole, il meglio del/i VOLKSWAGEN 


meglio. Ma le meraviglie non fini- gg Î 
scono qui, c'è un'altra invitan- 2 


gala ogni mese due viaggi con un 
indimenticabile soggiorno a 
New York per due persone, fir- 


La Golf, si sa, gira il mondo, e tutto il mondo la 
“| conosce. Oggi è arrivata a Manhattan, un'autentica 
©. meraviglia di fascino e attualità. La Golf Manhattan 


nine dre 
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7 (Sese) 1600 apre un orizzonte nuovo, tutto spe- 
ciale, agli innumerevoli appassionati di 
questa mitica automobile: Manhattan È in- 
fatti un concentrato delle migliori qua- 


AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI. 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono*225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
:405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA” 


cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
IC, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell’importo pa- 
gato. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 


3 venditori automuniti. Richie- 
desi disponibilità immediata 
minimo 27 anni. Costituisce 
referenza una breve ma signi- 
ficativa esperienza nel setto- 
re. Si offre zona in esclusiva, 
possibilità di carriera portafo- 
glio clienti e L. 1.500.000 fisso 
mensile. Presentarsi lunedì 
presso hotel Jolly corso Ca- 
vour7 Trieste chiedere del sig. 
Alberti. . 641 
A.A.A. AZIENDA commerciale 
nazionale per uffici di Trieste 
cerca 3 giovani ambosessi, 
militesenti, anche primo im- 
piego da inserire stabilmente 
nel proprio organico: età 18-28 
anni, licenza media - media 
superiore, disponibilità imme- 
diata. Offronsi: un addestra- 
mento professionale di 5 mesi 
remunerato, una retribuzione 
al di sopra della media, conti- 
nuità lavorativa, assistenza 
aziendale, inquadramento a 
norma di legge. Presentarsi 
lunedì 6 febbraio ore 9.30-12 / 
15-18 in via Milano 11, 2.0 p. 
Trieste. 633 


A.A.A. LISEM Snc cerca per 
potenziamento quadri azien- 
dali su Friuli-Venezia Giulia 
collaboratori/trici. Richiedonsi 
disponibilità immediata, cultu- 
ra. Offresi minimo 2.000.000 


AZIENDA COMUNALE 


te novità: chi acquista la Golf 
Manhattan entro il 31 luglio 

1989, partecipa al concor- 
so. “Hello New York", che re- 


mensili, possibilità carriera. 
Presentarsi ore 9-12 via Bec- 
caria 4 Trieste. 677 
A. AZIENDA ricerca persona 
dinamica patentata per visite 
programmatore clienti ramo 
arredamento (anche part-ti- 
me). Offresi ottime condizioni. 
Telefonare lunedì ore 15.30- 
18. 0481/87096. TA 
AFFERMATA azienda settore 
dentale ricerca funzionario di 
vendita per Ts-Go e parte della 
provincia di Udine (visite a 
dentisti e odontotecnici). Of- 
fresi portafoglio clienti attivo 
guadagno immediato e molto 
elevato. Assistenza tecnico- 
commerciale, incentivi, pro- 
fessionalità. Richiedesi auto 
propria disponibilità immedia- 
ta. Preferibile provenienza 
settore, diploma odontotecni- 
co. Manoscrivere a cassetta 
der Publied 35100 Padova. 

AZIENDA meccanica area 
Gradisca cerca impiegata per 
ufficio vendite estero (corri- 
spondenza, fatturazione, con- 
tatti con spedizionieri). Richie- 
donsi esperienza già acquisita 
e ottima conoscenza tedesco e 
inglese. Scrivere a cassetta n. 
Ha: 34100 Publied Trieste. 


GRUPPO EDITORIALE” 


CERCANSI due ragazze volon- 
OO Per gelateria Germa- 
pra Stagione marzo-settem- 
paro alloggio ottima retri- 
OASTITORA Interessante. Ha 
69. 
CERCANSI signorine 18-25 an- 
ni per gelateria Germania pe- 
riodo marzo-ottobre, tratta- 
eni edgtiniliare. Telefonare 
i 22 
CERCASI cameriere per festivi 
tel. 040/828668 dalle 10-13. 
CERCASI operatore di pala 
DSC e scavatore. Tele- 
fonare 0431/80877. 01 
CERCASI padroncino con fur- 
IO telefono 
t 51695 
CERCASI “i gentemente cuoco 
SEE, do Det piatti buffet. 
CI Setta n. 10/T Pu- 
blied SHE Tneate, 630 
FARMA 5 TA collaboratore 
CO curricu- 
um € :assetta n. 7/T 
PR ALCONE 628 
Salone ma- 
schile cerca lavorante o ap- 
prendista Uno esperienza 
biennale PSrivere curriculum 
EuES assetta 8/T 34100 
rieste. 37 
TRATTORIA cerca urgente- 
mente internista. Tel. 
040/305696. 683 


Ta] 


«SPECIALE Moda» siamo a 
Trieste per la ricerca di nuovi 
volti copertina di aspiranti fo- 
tomodelle/fotomodelli e indos- 
satrici/indossatori da inserire 
nel mando della moda. Per in- 
formazioni Hotel Savoia Excel- 
sior Palace Riva del Mandrac- 
chio 4, Trieste, dalle ore 15 al- 
le ore 19 fino al 10 febbraio 
prossimo venturo. 10 


LI 


e _—__— 
CERCANSI agenti vendita di- 
retta famiglie purificatore ac- 
qua cospicuo compenso. Tele- 
fonare 0481/410585. 43 
CERCASI collaboratore com- 
merciale/agente introdotto ne- 
gozi, esercizi pubblici provin- 
cia Gorizia Trieste. 
0481/790214. 34 
Acquisti 


d'occasione 
FUMETTI, fotografie, autogra- 
fi, catoline, riviste, soldatini, 
giocattoli latta, pubblicità, ac- 
quista Nonsololibri, Piazza 
Barbacan 1, tel. 631562, abita- 
zione 759556. 3247 


Rappresentanti 
Piazzisti 


ISTITUTO PERL'INFANZIA 


mato Volkswagen. Le modalità 
del concorso sono a vostra di- 
sposizione dai Concessionari 
Volkswagen: c'è da fidarsi. 


Mobili 
e pianoforti 


ni 


A.A.A.A. LEGGETE acquisto 
mobili oggetti libri quadri so- 
prammobili di qualsiasi gene- 
re sgomberi anche gratis. In- 
terpellateci. Neg. via Udine 19 
040/412201 ab. 040/43038. 
51250 

OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura e trasporto ven- 
desi 0431/933883. 01 


Auto, moto 
1 sj cicli 
e —— 


A.A.A.A.A.A. AUTOCCASIONI 
Emauto via Fabio Severo 65 
tel. 54089 Suzuki Vitara nuove. 
Uno Fire S nuove, Alfa 33 1.5 
seminuova, Regata 70 S, Golf 
GTI 1800, Giulietta 1.8 ultima e 
tante altre. 602 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ri- 
tira macchine da demolire tel. 
040/566355. 609 


ALFA 75 '86 perfetta accesso- 
riata vendo con eventuale riti- 
ro usato. 040/764071. 4 


c’è da fidarsi. 


ALFA 75 1.8 rossa dic. '86 ven- 
de Autocar Forti 4/1. 
040/828655. 688 
AUDI 80 1300, 1980, bianca, in 
aranzia vende Autocar Forti 
471. 040/8286585. 688 
MERCEDES 190E dic. '84, 200E 
'85, vende Autocar Forti 4/1. 
040/8286595. 688 
RENAULT F. Zagaria p.zza 
Sansovino. 6, tel. 040/308702, 
vende vetture usate con ga- 
ranzia 1 anno: Panda 750 CL 
'88, R21 TXE '87, RA TL '87,R11 
TDE ‘84, BMW 316 '87, S5 TC 
'85, Regata DS 784, Seat ee 
i Oi 


86. 

RENAULT F. Zagaria, p.zza 
Sansovino 6, tel 040/308702: 
R11 TL '87, R11 TSE '88, R11 
TSE ‘84, R11 TLE ’85, R9 GTS 
‘82, RO GTO '84,S5 GTL ‘85, S5 
TC '86, S5 GL '87, RS Alpine 
turbo '84, R5 GTL ‘83, R5 TL Le 
car '84, R14 TL '84, Fiorino ’84, 
Panda 45S ’82, Argenta |. E. 
'88, Ritmo 60 CL '82, 131 TC 
‘80, Golf GL 1.3'84, Mini 650 SE 
‘87, Lancia Delta '84, Escort GL 
'82, Corsa TR '83. 08 
URGENTEMENTE vendo Uno 
45 SL 1988 17.000 km colore 
rosso, ottime condizioni. Tel. 
040/821671. 51606 
VENDO 126 1.400.000, 128 cou- 
pe 950.000, Opel Kadett, Pan- 
da 30. Tel. 040/68064 pomerig- 
gio. 51559 


1.120 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici 
alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili 


AGENZIA Gamba 040/768702 
Opicina prossima consegna 
villette bifamiliari varie metra- 
ture finiture accuratissime 
soggiorno taverna mansarda 
box giardinetto 906.000 metro 
quadrato vendita diretta. 523 
BIBIONE fronte mare 
41.000.000 dilazionati bellissi- 
mo appartamentino terrazza 
panoramica. 0431/439981- 
43672. 02 
ESPERIA VENDE ZONA TIE- 
POLO mq 130, 2 stanze, salo- 
ne, cucina, bagno. Prontentra- 
ta. POSSIBILITA! MUTUO RE- 
GIONALE. ESPERIA Battisti, 4. 
Tel. 040/750777. 563 
ESPERIA VENDE seminuovo 
bellissimo POGGI PAESE, IV 
piano, mq 65. Matrimoniale, 
salone, cucina, bagno, ascen- 
sore, centralriscaldamento, 
cantina, posto auto, 75.000.000 
trattabili. CONTANTI 
55.000.000. ESPERIA Battisti, 
4. Tel. 040/750777. 563 
GREBLO 040/362486 Campo 
San Giacomo in ottimo stato 
soleggiato cucina abitabile 
matrimoniale stanzetta bagno 
riscaldamento autonomo 
44.000.000. 016 
GREBLO 040/362486 Tribunale 
adatto ufficio in casa signorile 


riscaldamento autonomo 3/4 
vani servizio 80.000.000. 016 
LIGNANO Riviera 135,000.000 
dilazionati villa giardino bar- 
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appartamenti &S® affitto; 1 
SARDO capiocali OREntO 


COMMESSA arredatrice offre- 


pubblicazione del presente 


rivolgersi alla 


tive e loro consorzi, nonché imprese riunite, anche in as- 


tezza, anche con l'ausilio del 


ZARABARA 040/750650 vende 
zona Università villetta con 


case, ville, ferre aziende si mobilificio. Telefonare | avviso sul Bollettino Uffi- sociazione temporanea, che abbiano conferito mandato Nostro Servizio-Video. Viale À i 
22 case, ville Agen - acquisti 0481/480555. . 40. | ciale della Regione. speciale ad coon g'sensi degli artt. 20 e seguenti | Ippodromo, 14. 040/9424904. due appartamenti trattative 
28 turismo, villeggia Vendite: LAUREATO in economia 8 | Trieste, 28 gennaio 1989 ) ‘correlate. GEOM. Sbisà cerca zona BE- 80/0 presso nostri uffici via Co- 
smarrimenti; 25 Giature; 94 Commercio 32enne, con espe- di ; della L. 584/77 e norme © " SENGHI villa, villetta mq 200. Oneo 1, previo appuntamento 
: IE PISXIO:SPPUM Ale 


matrimoniali; 27 divesorali; 26 
Si avvisa che le i 

i Inserzioni 
offerte di lavoro, in gioni di 
pagina del giornale pubbijeS! 
©, si intendono destinate Rito: 


rienza contabile offre collabo- 
razione anche part time a stu- 
dio commercialista. Tel. 
040/747651. 51694 
SARTO cerca lavoro telefona- 


DIRETTORE GENERALE 
a ing. Gaetano Romanò) 


‘80256 


3) 
Aosili lhi Elli 
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NARRATIVA 


Rapporto su Paolina 


«L’ereditiera veneziana» di Tomizza: una storia documentata 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Tomizza definisce le sue ulti- 
me opere, da «Il male viene 
dal Nord» in poi, di «ricostru- 
zione storica». La genesi di 
tutti questi libri ha sempre 
dei punti in comune. Prende 
inizio dalla scoperta di qual- 
che testo interessante, che 
riguardi personaggi di ieri e 
di oggi della sua regione del- 
l'anima, quella che va dall'l- 
stria a Trieste. Tomizza ne 
viene attratto con una strana 
intensità e i suoi diapason in- 
teriori si mettono a vibrare 
irresistibilmente. 
Lo scrittore avverte la neces- 
sità di informare con preciso 
scrupolo di cronista il suo 
lettore su tutto ciò che ri- 
guarda il suo ritrovamento e 
il proprio rapporto con esso. 
Sopravvive in lui come una 
proiezione dell’antica one- 
stà della civiltà contadina, da 
cui proviene, che teneva no- 
ta scrupolosa di ogni fatto. 
Forse questa è una delle 
chiavi giuste per leggere le 
pagine introduttive che To- 
mizza ha cominciato a pre- 
mettere ai suoi libri. Forse è 
da scorgere anche l'inten- 
zione, più o meno consape- 
vole, di aggiungere una sor- 
ta di rassodamento, consi- 
stenza, spessore al proprio 
reperto archivistico, e di 
condurre il lettore alla porta 
d'ingresso della storia vera 
e propria, dopo avergli fatto 
attraversare un atrio spazio- 
so decorato da molti docu- 
menti e molti dati storici. 
E’ da vedere anche in quel 
particolare, diventato ormai 
strutturale nei libri di Tomiz- 
za, l'intima convinzione del- 
lo scrittore, che crede con 
forza e con semplicità sia al- 
l'importanza dei documenti 
ritrovati, sia al peso del pro- 
prio lavoro. Tomizza è uno 
scrittore sempre totalmente 
«serio». Non scivola mai nel- 
l'ironia, nell'umorismo, nella 
dissacrazione e così via. 
Questo modo di amministra- 
re la sua pagina mi trova 
| perfettamente consenziente. 
La. vita è sempre tragica e 
carica di dolore, degli altri 
quando non è nostro. Come 
è dunque possibile farne ma- 
teria di scherzo. o di ironia, 
che oggi hanno tanta fortu- 
na? 
Con queste ultime opere To- 
mizza ha un po' rinunciato 
alle prerogative classiche 
del narratore, che plasma la 
sua storia come vuole, se- 
condo schemi mentali ed eti- 
ciche appartengono soltanto 
a lui. C'è dunque stata in To- 
mizza una sorta di mutazio- 
ne genetica, per cui da ro- 
manziere si è modificato in 


Lo scrittore racconta con uno scrupolo da «cronista», 


rinunciando alla tensione drammatica delromanzo. 


E’ sempre più attento al «vero» e sente con semplicità 


e forza l’importanza dei reperti e del proprio lavoro 
p °p prop 


storico? A me non pare, o al- 
meno non del tutto. 

Tomizza è sempre stato uno 
scrittore attento al concreto, 
all'accaduto. Prima è stato a 
lungo narratore di se stesso, 
della propria vicenda di pro- 
fugo, studente, figlio, marito, 
scrittore e così via. Ora è 
cambiata la sua materia, ma 
non il modo di trattarla, né 
quello di tramare la propria 
pagina e di costruire la sua 
frase, che è da sempre ricca 
di sostanza etica e psicologi- 
ca. 

Farsi storico, o rievocatore 
di vicende storiche, è stato 
per Tomizza un modo per 
aprirsi un'altra strada, dopo 
aver esaurito il filone del 
racconto di sé. Non per mu- 
tare pelle. 

Con «L'ereditiera  venezia- 
na» (Bompiani, pagg. 177, li- 
re 20 mila) il suo interesse si 
è rivolto a uno dei protagoni- 


Nobildonne veneziane illustrate da Jan Grevembroch. Il romanzo di Tomizza fa 


sti dell'Illuminismo italiano, 
quel famoso Gian Rinaldo 
Carli di Capodistria (oggi Ko- 
per) che tutte le storie lette- 
rarie ricordano. Il documen- 
to è un libretto inedito, firma- 
to con falsi nomi, che il Carli 
usò per raccontare le vicen- 
de dell’ereditiera veneziana 
che fusua moglie. 

Come Manzoni, Tomizza ri- 
scrive il suo testo inedito, 
per renderlo appetibile al 
lettore moderno. Ma. ricor- 
diamoci che l’anonimo di 
Manzoni era soltanto una fin- 
zione letteraria. Il testo tro- 
vato da Tomizza invece esi- 
ste, eccome. Tomizza non 
potrebbe mai lasciarsi anda- 
re alla «fiction» letteraria. 
Per lui sarebbe come spez- 
zare il suo codice genetico di 
scrittore, che lo ha determi- 
nato, tanto tempo fa, a lavo- 
rare sul vero, il vissuto e 
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l'accertato. 

Il personaggio di gran lunga 
più importante dell’opera è 
quello di Paolina Rubbi. Ella 
fu una donna straordinaria- 
mente dotata, un vero cam- 
pione del suo sesso. Ciò ha 
un significato particolare, se 
si pensa che visse a metà del 
Settecento. Sapeva già leg- 
gere e scribacchiare a tre 
anni. Suonava perfettamente 
il clavicembalo. La sua intel- 
ligenza, per molti aspetti po- 
co femminile, ma che tutta- 
via nulla toglie alla sua gra- 
zia e alla sua femminilità, si 
lascia incorniciare perfetta- 
mente dall'epoca dei lumi e 
del trionfo della ragione. 
Mostrò di sapersela cavare 
con perfetta padronanza co- 
me dirigente di una vasta 
azienda e capo di un casato 
molto ricco, avendo perduto 
prestissimo fratelli e genito- 


rivivere una vicenda realmente accaduta: la storia di Paolina Rubbi-Carli, cui quasi 
tutta la famiglia mori di tisi. Sullo sfondo, Venezia e le ville di terraferma. 


ri. Tutti i membri della fami- 
glia erano morti di tubercolo- 
si, e lei stessa finì per cadere 
dentro quel male, incurabile 
con i salassi, il gran rimedio 
di allora. Il libro di Tomizza 
racconta parecchie cose: lut- 
ti familiari, patrimoni conte- 
si, lititra sorelle, esasperanti 
lentezze nel giungere al ma- 
trimonio da parte di Paolina 
e Gian Rinaldo: forse perché 
erano entrambi teste forti, e 
per le persone di grande in- 
telligenza e di forte persona- 
lità la vita sentimentale è 
sempre più complessa e la 
spontaneità dei sentimenti 
sempre meno impetuosa. 
Questa storia, collocata a 
Venezia, è certamente sin- 
golare, anche perché contie- 
ne ben poco dell’impressio- 
nante declino della città, che 
si ritrova in tutti i libri sulla 
Venezia del Settecento e che 
ha affascinato tanti scrittori 
decadenti. Non vi sono cor- 
ruzioni strane, né carnevali, 
né la debolezza dello Stato, 
né personaggi che si muova- 
no dentro l'alone dei fanta- 
smi. 

Più che Un modo di Tomizza 
di prendere le distanze dagli 
altri scrittori (per esempio 
Alberto Ongaro ed Elio Bar- 
tolini, per restare nell’ambi- 
to delle Venezie), questo è 
un riflesso della sanità istin- 
tiva di Tomizza e del suo 
senso profondo, con radici 
terragne, della concretezza 
quotidiana. Le depravazioni, 
gli scenari carnevaleschi e 
teatrali, gli illusionismi sce- 
nici non lo attirano. 

Ma quella concretezza anti- 
ca, che già caratterizzava 
l’autore in «Materada», il suo 
primo libro, si è impastata 
con un esigenza vichiana del 
«certo» © del «documenta- 
to». Ora Sono i fatti storici, le 
notizie SICUre, i brevi aned- 
doti, il particolare di cui esi- 
stono SUPporti documentari 
a dar sapore al racconto di 
Tomizza. Le xagioni dello 
‘storico Prevalgono probabil- 
mente SU quelle del narrato- 
re, al punto che egli rinuncia 
anche a fornire ilissuo raccon= 
to di quella tensione partico- 
lare che spinge il lettore a 
correre sulle pagine. 

E per questo accade, ad 
esempio, che dopo il prologo 
SU Gian Rinaldo Carli, vi sia 
anche un epilogo, ossia un 
Sommario di notizie su cose 
accadute all’illuminista ca- 
Podistriano dopo la morte di 
Paolina. Ma, se manca la 
tensione drammatica del ro- 
Manzo di intreccio, OGNI pa- 
gina è attentamente lavorata 
col bulino di uno psicologi 
Smo sinuoso, concentrato, 
Sostanzioso come una so- 
Stanza liofilizzata. 
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Esce dagli archivi «Il letterato Vincenzo» (1911) 
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Umberto Saba nel 1915, richiamato alle armi. Due anni prima era andata in scena la sua commedia «Il 
letterato Vincenzo»: presentata a un concorso indetto a Trieste, fu stroncata dalla critica. Egli stesso, a 
Silvio Benco, aveva espresso alcune perplessità sulla riuscita di questo lavoro. 


E' rimasto nascosto molto a 
lungo. Ora .si sottopone 
(scomparso ormai da tempo 
il suo autore) al giudizio del 
pubblico di oggi. E' un testo 
teatrale inedito di Umberto 
Saba. Il grande poeta del 
«Canzoniere» lo scrisse pro- 
babilmente nel 1911. Lo pro- 
verebbe una lettera inviata 
in quell'anno a Giovanni Pa- 
pini: «Caro Papini — gli scri- 
veva Saba — o’ un dramma 
in un atto ("Il letterato Vin- 
cenzo') che vorrei pubblica- 
re sulla "Rassegna contem- 
poranea''». 

Ma non lo pubblicò. Preferì 
mandarlo a un concorso in- 
detto dal teatro «Minimo» di 
Trieste, dove fu. «prescelto» 
per la rappresentazione, co- 
me confermò al poeta un te- 
legramma: «Vincenzo». non 
ebbe assolutamente fortuna, 
anzi: il giorno dopo la rap- 
presentazione i giornali furo- 
no assai generosi di stronca- 
ture. Silvio Benco,, il critico 
più famoso e ascoltato sia 
per la letteratura sia per il 
teatro, non andò nemmeno a 
vederlo. 

Il debutto era avvenuto. al 
«Fenice» di Trieste, proprio 
quello che (adibito a cinema) 
s'è incendiato circa un mese 
e mezzo fa. Li si inaugurò e 
si chiuse la carriera teatrale 


del poeta triestino, di cui re- 
sta (altrettanto inedito) solo 
qualche altro frammento in 
forma drammatica. 

A fine febbraio «Il letterato 
Vincenzo» va dunque in li- 
breria. Esce da quel grande 
e importante archivio che è il 
Fondo manoscritti di autori 
contemporanei di Pavia, di- 
retto da Maria. Corti. Sarà 
edito da Piero Manni di Lec- 
ce, a cura e con introduzione 
di Rossana Saccani, in una 
collana chiamata «Selenite». 
e già inaugurata con un ine- 
dito di Vincenzo Cardarelli 
(«Autunno, sei vecchio, ras- 
segnati», curato da Clelia 
Martignoni): 

Quello di Saba col teatro era 
forse solo un tentativo. Poco. 
dopo la stesura del «Lettera- 
to» scris: fatti proprio a 
Benco, manifestandogli già 
qualche perplessità sulla fat- 
tura di questo atto unico che 
— come oggi avverte la cu- 
ratrice ragguagliando perfet- 
tamente sulla storia dell'o- 
pera — certo non era un ca- 
polavoro. 

Per andare inscena con pro- 
fitto, la commedia avrebbe 
dovuto prevedere maggior 
movimento («Se paragonato 
a una tipica commedia bor- 
ghese fondata sul triangolo 
marito-moglie-amante (...), il 


TEATRO 


Scommessa di guru 


De Berardinis in una vacillante «discesa agli inferi» 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


MONFALCONE — E! ritorna- 
to finalmente dalle nostre 
parti Leo de Berardinis: ge- 
niaccio «scandaloso» e mille 
volte premiato, padre e pro- 
feta, assieme a tanti altri per- 
duti per strada o acciuffati 
dai circuiti commerciali, del- 
lo sperimentalismo e un po' 
barricaderto che alcuni vol- 
lero accomunare, in pieno 
sessantottismo, nella gene- 
rica etichetta di «Scuola ro- 
mana». 

In virtù dei sempre più solerti 
responsabili monfalconesi è 
dunque di scena, con il suo 
«Quintett», questo autore di 
pluriventennali battaglie in 
proprio, uno dei firmatari del 
«rivoluzionario» . Manifesto 
d'Ivrea, in cui si utopizzava- 
no, ma non troppo, le ragioni 
di un’Avangu ardia tenuta ai 
margini (ieri come oggi: è 
passato il vento del Settan- 
ta), filmatore eccellente di un 
Omaggio a Charlie Parker; è 
di scena con i ricordi — più 
lontanti —  dell’«Amleto», 
dello splendido «King Lacre- 
me Lear Napulitane», e — 
più recenti — della «Tempe- 
sta», del «Cantico dei Canti- 
ci», di «Novecento e Mille», 
Non ha mai avuto, Leo, nella 
sua tormentata’ carriera, 
spettatori critici o agnostici. 
Li ha sempre divisi — come 
il suo coetaneo Carmelo Be- 
ne — tra deliranti aficiona- 
dos e neghittosi risentiti. Ma, 
a differenza di Bene, sperdu- 
to nel personale delirio po- 
stadolescenziale e sadoma- 
sochistico, Leo de Berardi- 
nis. ha sempre mantenuto 
una sobrietà drammaturgica 
e comportamentale, mai pie- 
gandosi alle leggi del Siste- 
ma e cercando sempre, feb- 
brilmente, idee nuove eppur 
sempre coerenti con la sua 
ricetca linguistica, tattile, 
musicalissima, di teatro vi- 
sceralmente. corporeo ma 


A Monfalcone 
«Quintett», cioè 
com'è difficile 


essere Leo... 


sempre di parola. 

Un tanto andava detto, non 
già per azzardare un «sag- 
gio» sulla figura di Leo (ci si 
è cimentato qualcuno, ma 
con scarsi risultati critici), 
quanto per affermare, in fon- 
do, il senso stesso dell’itine- 
rario creativo di questo sin- 
golare e affascinante uomo 
di teatro, e tanto più per af- 
fermare — ma piuttosto vi- 
gorosamente — che questo 
«Quintett» non può non esse- 
re inteso se non come la 
classica «pausa di riflessio- 
ne» 0 «incidente di percor- 
so», come si usa dire (mala- 
mente) oggi. 

«Quintett» è una premeditata 
discesa agli inferi. Il titolo, 
checché altri ne dicano, può 
derivare solo dal fatto che gli 
attori in scena sono sempli- 
cemente cinque. La trama, 
nel senso tradizionale, non 
esiste, ma esiste l'autobio- 
grafia di un tormentato Orfeo 
che, una volta persa Euridi- 
ce, si uccide e si reincarna 
nel «maledetto» Rimbaud 
della «Saison en enfer». E, 
probabilmente, altri inferni 
ancora ne verranno — così 
lascia supporre Leo —, per- 
ché le membra sparse di Or- 
feo vagheranno sempre nel- 
l'Universo in cerca di Euridi- 
ce. 

Faccio certamente torto a de 
Berardinis nel comprimere 
così univocamente e frettolo- 
samente (apposta, s'inten- 
de) il suo sforzo che assem- 
bla, oltre al classico Ranieri 


de’ Calzabigi, un'intera trilo- 
gia sofoclea, sprazzi di 
Eschilo ed Empedocle, il mi- 
tico poeta veggente di «Le 
bateau ivre» e interventi az- 
zardati dello stesso Leo («Bi- 
sognerebbe allungare la set- 
timana corta»), in un conte- 
sto che vorrebbe essere — 
senza riuscirvi sino in fondo, 
purtroppo — una ribellione 
continua, poeticamente esi- 
stenziale, di fronte allo stato 
esistente delle cose, delle 
«nostre» cose. 

Fin qui la mia lettura perso- 
nale dello spettacolo, del 
quale Leo firma non solo la 
miscellanea delle citazioni, 
ma altresì la regia, le luci, la 
scena (è molto suggestivo 
quel fatiscente teatro sette- 
centesco continuamente 
proiettato sullo sfondo) e le 
musiche, che al solito l’atto- 
re esegue personalmente, 
sia che si tratti di perfidi piz- 
zicati al violino, sia che si 
scagli in meditate e furibon- 
de percussioni. 

Il problema è un altro. Non si 
tratta, questa volta, di una 
decifrazione ideologica, ché 
il tutto salterebbe in aria. E 
proprio la tensione dramma- 
turgica a uscire scalfita da 
«Quintett»; è proprio la ge- 
stualità a zoppicare tra «se- 
gni» e attori troppo diversi; è 
proprio l'intensità poetica a 
vacillare, nel buio sacrale 
della scena sapientemente 
illanguidita dall'oscurità. 
Ma, certo, Leo è sempre 
«lui», e conduce per mano 
Elena Bucci, Francesca Maz- 
za, Gino Paccagnella e Mar- 
co Sgrosso, che mi pare, del 
gruppo, il più promettente. II 
«guru» del teatro sacrale ita- 
liano (sempre più «guru», 
sempre più Julian Beck) ha 
giocato la sua scommessa, 
rituale anch'essa. Non è det- 
to che l'abbia perduta, solo 
perché non gli è riuscito ap- 
pieno lo spettacolo. Non è fa- 
cile essere un «guru», nean- 
che per Leo. 


DANZA 


Appiedato il bello del ballo 


Stampelle per David Parsons: ma a Venezia il trionfo è tutto suo 


Due suggestivi momenti dello spettacolo di David 


Parsons. Gran successo per la compagnia. 


Servizio di 
Roberto Canziani 


VENEZIA — Non ha ballato, 
ma si capisce subito che gli 
applausi sono quasi tutti per 
lui. Non è sudato, non è stan- 
co come i suoi danzatori, che 
salutano soddisfatti il pubbli- 
co della Fenice, ma ha sof- 
ferto pure lui i cento lunghi 
minuti di queste sei coreo- 
grafie, seduto fra le quinte, 
tirato a lucido nello smoking 
brillante e impeccabilino. Fa 
uno strano effetto, uno smo- 
king indossato assieme a un 
vistoso paio di stampelle ze- 
brate, indispensabili però a 
sostenere il suo metro e ot- 
tantacinque di vitaminica 
bellezza americana e il suo 
menisco impertinente. 
Alla fine David Parsons si 
decide, stampellon stampel- 
loni esce anche lui Ri Laes” 
liere gli applausi che scro- 
sa Edèla nuo- 
va star della coreografia 
americana che si consacra 
nel più celebre dei teatri ve- 
neziani. 
Dopo Torino e Milano, è toc- 
cato a una Venezia in pieno 
carnevale tributar lode al più 
recente eroe del panorama 
di danza statunitense. Sabo- 
tati a Spoleto la scorsa esta- 
te dalla pioggia, David Par- 
sons e la sua compagnia so- 
no tornati in Italia per mante- 
nere ciò che lo spettacolo in- 
terrotto in quell’occasione 
aveva solo promesso. Ma 
non c'è pace per le star e, Se 
allora era stata l'umidità, 
stavolta è un menisco ribelle 
che priva il pubblico italiano 
della possibilità di vedere 
Parsons sospeso per aria. — 
li pezzo che tutti attendono è 
infatti «Caught» (una coreo- 
grafia del 1984) che, grazie 
all’intramontabile trucco del- 
la luce stroboscopica, «cat- 
tura» il danzatore in volo elo 


lascia fluttare nell'aria per 
trenta, quaranta secondi. A 
sostituire Parsons c'è la vi- 
goria, un po' più leccatina 
nei muscoli, di Gary Christ, 
che in questo «a solo» si gua- 
dagna ugualmente consensi 
a scena aperta. 

Lo stesso Christ finge poi di 
russare, rannicchiato in pro- 
scenio, mentre alle sue spal- 
le sei colorati pigiami si ar- 
rotolano l'uno contro l’altro. 
Il pezzo, preparato, nel 1987 
si intitola «Sleep Study». Gli 
insonnoliti pigiami e i loro 
proprietari scalciano, sbadi- 
gliano, toccano e si lasciano 
toccare in quella movimen- 
tata ginnastica in camera da 
letto che pratichiamo tutti, in- 
consapevoli. fra | ‘addormen- 
tamento e il risveglio. 
Altrettanto disinibita è «En- 
velope», storiella di una bu- 
sta che passa di mano in ma- 
no, e in alcuni casi di bocca 
in bocca, facendo il verso sia 
al «Barbiere» rossiniano che 
l’'accompagna, sia a certo 
gusto «egizio» che decor@ 
facce e portamento degli !"7 
terpreti. Divertono di mel 


Né ce, i 
hanno più pretese, INS nto 
j ean' 
due corali ma n Fields» © 


originali <Elysia" 


«Scrutiny». ISTE 
“Sono le due composizioni 


che ora amo di PIÙ — ci con- 
fessa Parsons alla fine dello 
‘spettacolo — © mi rammari- 
co davvero per non essere 
stato là a danzare. Ma la 
sento dentro, dirompente, 
questa Voglia». Peccato so- 
prattutto | per «Brothers» 
(1982), il pezzo che Parsons 
si era costruito addosso as- 
sieme all’altro «atleta» co- 
reografo statunitense, Da- 
Niel Ezralow. | due danzatori 
che li rimpiazzano non delu- 
dono ma era Parsons, «il bel- 
lo del ballo», che molti si 
aspettavano di vedere stase- 
ra danzare in mutande. 


dramma di Saba — scrive 
Rossana Saccani — denun- 
cia un impianto schematico, 
legnoso, diremmo quasi ele- 
mentare»). 

Ma, per esser letta come do- 
cumento della vicenda arti 
stica di Saba, è certamente 
interessante e il testo intro- 
duttivo offre parecchie chiavi 
d'interpretazione, sia esami- 
nando la struttura tematica 
dell’opera, sia prestando at- 
tenzione a quel.che la Sacca- 
ni chiama semplicemente «il 
sugo della storia», sia anco- 
ra coll’inseguire.il labile filo 
che lega l'autore a questo at- 
to unico e ad altri tentativi in 
chiave drammaturgica. 

La trama è molto semplice: 
Vincenzo (letterato e nien- 
t'altro che tale perfino, nel- 
l'affrontare i privati casi del- 
la vita) si trova in dubbio tra 
due donne. L'una è Bianca, 
l'amante, scrittrice di suc- 
cesso; l'altra è Lena, la mo- 
glie dalla quale.il protagoni- 
sta vive separato. Fanno la 
loro comparsa l'interlocuto- 
re principale di Vincenzo, 
l’amico e segretario Attilio, 
la figlia Paolina, il servitore 
Pietro. Bianca, però non va 
mai in scena. 

Quanto appunto alla scena, 
Saba la immaginò così: «Lo 
studio di Vincenzo è una 


TEATRO 
La «Regina» 
di Zanussi 


ROMA — Krzysztof Za- 
nussi ha «ripescato» (e 
sta per mandare in sce- 
na) uno dei testi più,con- 
troversi e discussi della 
drammaturgia italiana 
anni Cinquanta. Si tratta 
della «Regina degli in- 
sorti» di Ugo Betti, che 
debutterà al Teatro «Qui 


fino» di Roma martedì 


rossimo. 

P'allestimento è della 
compagnia «Osi '85»: in- 
terpreti della «Regina» 
sono Francesca Bene- 
detti e Osvaldo Ruggeri. 
La regia è stata curata, 
oltre che da Zanussi, da 
Tadeusz Bradecki, che 
ha recitato in alcuni film 
del regista polacco, e 
che — praticamente s97 
nosciuto în Italia — tm 
presenta invece je sce- 
portante voce 9° 


ne polacche: 


tto anni «La re- 
Leggi ignoti» è rima. 
È archivio. Nessuno 
roleva PIÙ 'appresentar- 
ja. Il testo, che racconta 
di UN IMmaginaria rivo- 
luzione, era accusato di 
ambiguità politica. «E 
Una storia che si potreb- 
be ambientare in Polo- 
nia — spiega Zanussi —, 
o in Ungheria, oppure 
addirittura . nell'Unione 
Sovietica. Negli anni ab- 
biamo sperimentato la 
saggezza di Ugo Betti. Il 
suo lavoro offre materia- 
le per una rivalutazione 
dei diritti umani, della di- 
gnità della persona». 
È Bradecki aggiunge: 
«Ugo Betti ha ‘sintetizza- 
to nel suo testo i drammi 
umani del ventesimo se- 
colo. Per questo la regia 
si è affidata a rigidi cano- 
ni di realismo». La prima 
rappresentazione del te- 
sto fu curata da Alessan- 
dro Blasetti, per l’inter- 
pretazione di Gino Cervi . 
e Andreina Pagnani. 


stanza quadrata, bianca, cof 
una larga fascia turchina sot- 
to il soffitto. A' due porte ed 
Una finestra. Sopra un tavo- 
lo, enorme da occupare qua 
siunterzo della scena, ed in- 
gombro di carte, giornali, fa- 
scicoli etc. stanno due vasi 
bianchi, pieni di rose:rosse. 
Vi sono ancora nella stanza 
tre poltrone di legno, una se- 
dia a dondolo, una libreria, 
due calchi di putti di Donatel- 
lo poggiati su due scaffali, ed 
un canapè di paglia con alcu- 
ne seggiole pure di paglia. 
La libreria, che è a vetri, por- 
ta delle tendine bianche, 
uguali a quelle della. fine- 
stra». 

Per. gentile concessione di 
Maria Corti, di Rossana Sac- 
scani e:dell'editore Manni, an- 
ticipiamo quia fianco alcune 
pagine .da «Il letterato Vin- 
cenzo». Ma, poiché Saba è 
ancora in parte un'continen- 
te inesplorato (nonostante la 
ricchezza di studi) occorre 


registrare altre novità: è 


uscito da Einaudi, in un'edi- 
zione ampliata, «La gallina 
di Saba» di Mario Lavagetto 
(pagg. 251, lire 18 mila) e Ca- 
munia si appresta a pubbli- 
care la biografia del poeta, a 
firma di Stelio Mattioni. 
[g:z.] 


CINEMA Po 
Provaci. 
ancora, Ron 


NEW YORK — Ronald 
Reagan torna alcinema? 
Sembrerebbe proprio di 
si. Voci insistenti, che 
provengono da autore- 
voli personaggi holly- 
woodiani, dicono che 
l'ex presidente degli Sta- 
ti Uniti potrebbe inter- 
Pretare se istesso in 
«Thumbs up». Il film, tut- 
tora in fase di realizza- 


zione, racconta la storia Î 


di James Brady, il porta- 
voce della Casa Biapa 
ferito nel 1981 dugg. di 
tentato assa- 
Reagane* up, 

o prende 
STU dall'omonimo li- 
‘pro di Mollie Dickenson. 
Secondo alcune indi 
screzioni, un rappresen- 
tante del produttore Da- 
Vid Puttnam avrebbe già 
preso contatto con Rea- 
gan. Questi, seppure lu- 
singato, avrebbe respin- 
to l'offerta. Altre fonti, in- 
vece, sostengono che 
Pex presidente non ha 
ancora fornito una rispo- 
sta in merito. Î 


CINEMA 
Tokio ama 
«Toscanini» 


TOKIO, — Grande» suc- 
cesso del «Giovane.To- 
scanini» in Giappone. 
Dopo la proiezione del 
filmidi Franco Zeffirelli, a 
Tokio, il pubblico ha indi- 
rizzato un lungo appl'au- 
so al regista italiano. 

Una rivincita per Zeffi- 
relli, stroncato dalla cri- 
tica europea quando il 
lavoro venne presentato 
all'ultima Mostra di Ve- 
nezia. «E' un film alla ri- 
cerca di grande ideali», 
ha detto il regista a To- 
kio. re 
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‘Sabato & febbraio 1989 


SABA / PAGINE 


RSI ES Siria 


«I matrimoni fra letterati sono una cosa orribile» 


Testo di 
Umberto Saba 


Vincenzo: (...). A' letto nulla 
‘a' te, Attilio, del suo nuovo 
romanzo? 
‘Attilio: No. Ma i giornali lo 
ànno già annunciato. 
Vincenzo: (con spavento). 
Danno particolari? 
‘Attilio: Non ancora: il titolo 
e basta. Eate, lo à letto? 
Vincenzo: (cupo). E' la sto- 
ria del nostro amore, la tra- 
gedia della nostra vita co- 
‘mune. La conosci iu, Attilio, 
questa tragedia? L'ài mal, 
vintuita? 
‘Attilio: (duramente). Forse 
sil rimorso. gn 
*Vincenzo: (scattando). I O 
È rale rimorso? 
7 NI0:S00 Ma ldismo da sentir 
Ti sembro pi a bassa vo- 


i s0° Ò Î 
Ti Tu aliudi a Lena, a mia 


lie? 

“difio: (c. s.). Sì. A tua mo- 
'Yglie e allatua bambina. 
“Vincenzo: (con malinconia). 
No; questa è un'altra fac- 
“cenda (un silenzio). Gli è, 
‘vedi, che da qualche tempo 
‘io sto male; è dei presenti- 
*menti, degli incubi, delle 
“pulsazioni strane, come 
“nella crisi fra l’adolescenza 
«e la giovinezza. Ma ò anche 
quarant'anni; e a quest’età, 
chi sa? Potrebbe essere lo 
sfacelo (un silenzio, poi al- 
zandosi). Ebbene sì, è vero: 
ò dei rimorsi. 

Attilio: (con cattiveria). Dav- 
vero? Consolati, che anche 
in questo sei più ricco di 
me. Per me i rimorsi sono 
toe sensazione sconosciu- 
A 

Vincenzo: (camminando su 
e giù per la stanza). E poi, 
vedi, io avrei bisogno 0 di 
nessuna donna (che sareb- 
be ormai il meglio) o di una 
donna tutta diversa dalla 
Bianca, più semplilce, più 
umana, più compiacente. 
Perché essa è troppo gallo; 
più di me qualche volta. Ed 
è anche una letterata, una 
letterata celebre, e che si 
merita veramente la sua ce- 
lebrità, Ora, ti prego, che bi- 
sogno c'era, per esempio, 
che il suo romanzo parlas- 
se appunto di lei e di me? 
Attilio: Tanto te ne dispia- 
ce? Tutte le donne, quando 
“scrivono; fanno quello che.à 
fatto.la:Biarica, il propriori- 
-tratto, e quello del loro 
amante. 
-Vincenzo: Sì, ài ragione. Ma 
«questi matrimoni fra lettera- 
ti sono una cosa orribile, 
Spietata, inutile soprattutto. 
Sì, inutile. E° un continuo 
osservarsi, uno studiare i 
gesti, le parole, un non met- 
‘tersi mai in maniche di ca- 
micia, un odioso sforzo non 
‘per essere ma per apparire 
migliori. O° dei particolari 
che tu nemmeno immagini. 
{Sono stati sette anni di tor- 


qua 


WAWBESCE DI NOME 


‘Regia: 
Attoti Charles Crichton 


chael piohn Cleese, Mi- 


È 
È 


A 


i Dì Un, Jei Ri 

fi Curtis, Kevig pmi Lee 

\ Ga Bretagna 88), Nline.(Gran 
e 

N fia di i 

è callisto Cosulich 


rat 
î 


Quando apparvero le prime 
notizie su questo film, a leg- 
gere il nome del regista, tutti 
Perisarono che fosse UN 
Omonimo di quel Charles 
Di grichton che nei primi anni 
“i Sana era stato una del- 
b Plonne portanti. della 


g Ci È 

b media cinematografica 
IS prodotta negli 
È ictà gi » della Ealing, la so- 
it (RR Balcon: 
Ù i | Cui non si senti- 


+ venier Parlare da oltre un 
} tutto, quo Preceduto, oltre 
fuma ingte n lento, decoroso 

potest Stabile declino Li: 
dirittura © Crichton fosse ad- 
TESE Orto era ja Più pro: 

gra PromuRa E nessuno si 
i Murat eu ES Uno si 
È sua memori i ! stilare in 


È lo». «Coccodril- 
î Mia SÌ Sehpe, non. 

| sorpresi 3 si 

pi presa, che quel Cene 


“gi ’ av 
‘ girato tra l’altro eva 
alcune un- 


# 
* Monty Python: e, inspecie, di 
* Cleese che, oltre a ritagliarsi 
#1 ruolo di uno dei quattro 


Anticipiamo, per gentile 


concessione, parte 


della commedia (in un solo atto) di Saba: 

il protagonista, Vincenzo, parla con Attilio, 
segretario € amico, delle proprie donne. 
Bianca, l'amante, è una romanziera famosa 
e ha scritto unlibro assai «rivelatore»; 
Lena, la moglie, vive lontana da tempo. 


—_ IZ 


tura; a lei ànno ispirato il 
suo romanzo! 

Attilio: (calmo, quasi propo- 
nendo un qualunque affare 
vantaggioso). Perché:non ti 
riconcili con tua moglie? 
Era così buona, così docile, 
così... compiacente! 
Vincenzo: Non abbastanza. 
Attilio: (sorridendo). Setti 
lagni che la Bianca è con te 
troppo gallo, Lena era la più 
umile, la piùsommessa gal- 
lina del tuo pollaio. 
Vincenzo: Non abbastanza. 
E’ stata essa infine che à 
voluto la nostra divisione. E 
solo per un puntiglio. Per 
via di quel suo fratello, che 
avevo mille ragioni di chia- 
mar ladro. Sì, è essa che à 
voluto tutto. 

Attilio: A' voluto! Come non 
sapessi che una sola tua 
parola sarebbe bastata; 
una sola parola amorevole 
perché ti baciasse le mani, 


> 


come una schiava! 
Vincenzo: Perché non l'à 
detta essa, per la prima, 
questa parola amorevole? 
Attilio: Sai bene che, nella 
sua umiltà, era morbosa- 
mente orgogliosa. E tu l’a- 
vevi offesa nel sentimento 
di famiglia, che è invincibile 
in essa, come in tutte. Era 
forse colpa sua se ti sei fat- 
to mangiare dei quattrini da 
suo fratello? Essa, poveri- 
na, non aspettava che esse- 
re liberata dal suo orgoglio, 
per poterti rendere tutta la 
devozione. 

Vincenzo: Sette anni fa, non 
oggi: oggi non lo vorrebbe 
più, certamente; dopo tante 
privazioni e sofferenze (al- 
zando le spalle). Ma tu sel 
matto, Attilio! Riconciliarsi 
oggi! Non vedi che sembre- 
rebbe che io, dopo esserle 


stato lontano nei miei anni 
migliori, voglia tutt'a un 
tratto farmene 


un'infermie- 


4 


n 


L’ultima foto di Saba. Della sua vita Mattioni 


ricostruisce dettagli inediti (Le due foto sono tratte da 


protagonisti, aveva curato 
da solo la sceneggiatura. In 
parte ciò è vero, ma sarebbe 
errato ridurre al minimo il 
contributo di Crichton, trat- 
tarlo come un semplice inca- 
ricato della messa in scena. 
Oltre tutto, se il vecchio regi- 
«Sta contato come un due di 
briscola, sarebbe difficile ca- 
O il perché del ripescag- 
th CARICO) i Monty Python 
Pochi sono già girato non 
loro «bant esprimendo dalla 
gistici di di; due talenti re- 
Terry Jones Ra Piano, quali 
Gli spettatori Deo Gillian. 
cendo un Piccolo ini, fa- 
memoria, dovrebberg eo di 
gersì che «Un pesce di SR 
Wanda» nient altro è che un 
«remake», ui TOT se si 
ma sem «fema- 
vuole el'ancredibile POTE 
Kid di Mr. Holland», un film 
A E realizzato nel 
di Crichton Fed ell'e- 
1951, che costitui a Que E 
poca uno dei più grandi SU 
cessi del regista © dell'intera 
produzione Ealing. Non a SE 
so, dopo tutto, Crichton HE 
firmato assieme a Cleese il 
soggetto originale di «Wan- 
da». 
In entrambi i film, il nocciolo 
dell’azione è dato da una ra- 
pina; in entrambi i film, inol- 
tre, sono implicati nella rapi- 
na quattro personaggi molto 
diversi l’uno dall’altro; in en- 
trambi i film, infine, qualcuno 
riesce a sfuggire alla cattu- 
ra, riparando in Brasile, La 
differenza sta nel fatto che 
Mr. Holland, interpretato al- 
lora da un lunare, stilizzatis- 
Simo Alec Guinness, dopo 
essere riparato in Brasile, 
Soa la dabbenaggine di 
ie ‘contare l'intera’ storia a 
5 connazionale, senza so- 
SPEire che costui fosse un 
oe di Scotland Yard 
andato sulle sue tracce. 


«1983, anno di Umberto Saba»). 


Di nuovo tu, Wanda! 


i Un «remake» reso frizzante da due Monty Pithon 


Era il tempo in cui il delitto 
non doveva mai, in alcun ca- 
so, pagare, e Sir Malcom, il 
baronetto alle leggi ligio che 


ra per la vecchiezza? 
Attilio: (lentamente, mar- 
cando). Sei proprio convin- 
to che solo sembrerebbe? 
Che i tuoi rimorsi non siano 
invece questo desiderio, 
questo bisogno nascosto? 
Vincenzo: (con semplicità). 
Credi? 

Attilio: (con semplicità an- 
cora maggiore). Lo credo. E 
tu? 

Vincenzo: lo?... Ma che! So- 
no sogni. O’ detto questo 
perché stanotte ò dormito 
male, e mi si annunciava 
una giornata di malinconia. 
Mia moglie era una donna 
di bontà certo eccezionale, 
ma Bianca è la sola donna 
naturalmente superiore 
così piena d'entusiasmo, 
così giovanile!... Che vestito 
aveva stamattina? Quello 
con le sottane corte? 
Attilio: Quello. E senza un 
mazzo di queste rose che 
teneva in mano, la si sareb- 
be detta un ragazzo che à 
letto molto Salgari, e una 
mattina scappa di casa per 
imbarcarsi. 

Vincenzo: (con intenzione). 
Mi pare di aver già detto io 
di lei qualcosa di simile al 
suo paragone. L'ho vista 
così troppe volte. E mi par- 
ve sempre un amico, un 
compagno della prima gio- 
vinezza. Mi veniva di batter- 
le una mano sulla spalla, e 
di dirle: Andiamo? Vuoi che 
andiamo via, via dalla fami- 
glia che non ci comprende, 
dalla scuola che è un carce- 
re; che c'imbarchiamo so- 
pra una nave qualunque, a 
far fortuna, a conquistar 
delle femmine, a combatte- 
re i mercanti di schiavi? 
(con commozione crescen- 
te). Mi vedevo con lei, beati 
passeggieri di terza, 
sdraiati sulla sedia, che si 
chiacchierava, si guardava 
le stelle, ci si scambiava la 


pipa... 

Attilio: (ride forte). Dio mio! 
Vincenzo: (irritato e sorpre- 
so). Che ài da ridere? 
Attilio: (continua a ridere, 
d'un riso parte sincero, par- 
te voluto, ma sempre catti- 
VO). 

Vincenzo: (mortificato). For- 
se ridi perché intorno alla 
Bianca facevo della lettera- 
tura? E pensi che:non'ò mai 
saputo essere altro che un 
letterato? 

Attilio: (serio, con ammira- 
zione). Beato te che ài sa- 
puto essere non altro che 
un letterato, che di tutti i 
mali della tua vita, ài saputo 
fare dell’arte sincera. Aves- 
si io un poco della tua forza; 
eh, allora sì che non avrei 
temuto di nulla, che avrei 
osato fare tutto quello che 
penso, che avrei dato sfogo 
a tutte le mie passioni, qua- 
lunque esse sieno... 


Sogni da Paperone 


SABA / BIOGRAFIA 


e Tante voci 


La tortura a du 


sul poeta 


Ha cominciato a lavorarci 
una ventina d'anni fa. Poi 
s'è interrotto. Scoprire.i re- 
troscena d'una vita puo 
creare imbarazzo anche al 
più motivato e curioso del 
biografi. Non solo: Trieste, 
con la sua «scontrosa gra- 
zia», non collaborava fatti- 
vamente e volentieri a rico- 
struire le vicende di quel 
poeta che per lei aveva tro- 
Velo questo verso inimitabi- 
e. 
Insomma, Stelio Mattioni ha 
pensato a lungo prima di 
approdare a un editore. Ora 
la sua biografia di Umberto 
Saba è annunciata da Ca- 
munia. Uscirà attorno ad 
aprile. Lo scrittore triestino; 
che per la prima volta ab- 
bandona i sentieri speri- 
mentati del romanzo per in- 
dagare sui fatti veri, in que- 
sto largo raggio di tempo ha 
collazionato opinioni e te- 
stimonianze che difficil- 
mente qualcun altro potreb- 
be ripetere. Alcuni degli in- 
tervistati non ci sono più. 
Molte ragioni, dunque (an- 
che questo strano fatto, che 
di Saba non esista ancora 
un testo biografico comple- 
to, nonostante tante accura- 
tissime «cronologie») spin- 
gono a gentilmente violare 
la «privacy» del laboratorio 
di Mattioni per capire che 
cosa, in sostanza, non Sa- 
pessimo ancora del nevroti- 
co poeta, oggi considerato 
sa I massimi del Novecen- 
«Ci sono in effetti — dice lo 
scrittore — alcuni momenti 
Un poco delicati. Per fare un 
nio, il fatto che Saba 
be un rapporto molto 
Stretto con il giovane Fede- 
SCR Almansi, figlio di un 
DT caro amico. Nella storia 
RE famiglia c'erano stati 
È RSS di malattia mentale. 
frutta E EEAZO era il primo 
io bello e intel 
10 PE Ma, a un certo pun- 
» Federico diede segni di 
squilibrio. Saba se ne ad- 
dossò la colpa. Cominciò 
allora a prendere la morfina 
(anche se molto diluita: il 
suo medico dj Gorizia, Um- 
berto Levi, aveva chiesto 
delle fiale speciali alla casa 
produttrice)», sì 
Leiniezioni quotidiane di- 
ventarono insomma una cu- 
ra perlanevrosi, un sempli- 
ce calmante delle paure 
che Saba Certamente av- 
vertiva. Continua Mattioni: 
«La sua nevrosi veniva a 
galla ogniqualvolta egli av- 
vertiva una Minaccia alla 
sua sfera egocentrica e 
chiusa. NoN Solo era ap- 
prensivo, Ma aVeva anche 
quella tipica Caratteristica 
degli ebrei orientali: si la- 
mentava sempre, si sentiva 


dentro un cocktail 


COCKTAIL 


Brown, 


Regia: Roger Donaldson 
Attori: Tom Cruise, Bryan 
Elizabeth Shue, 


La 


grande occasione ha un 
nome di donna: Bonnie, Qua- 
rantenne, affascinante, 
carriera, lady «ti mantengo 


denigrato (anche dalla criti- 
ca, che invece fu sempre 
buona, con lui). La figlia Li- 
nuccia tendeva ad accredi- 
tare quest'immagine del 
padre: un santo, un perse- 
guitato, un... morto di fame. 
Così, quando ebbi dei con- 
tatti con lei per acquisire in- 
formazioni, ci trovammo in 
disaccordo. Aveva il so- 
spetto che io volessi divul- 
gare una vita che a suo pa- 
rere, invece, era da consi- 
derare in altro modo». 
Anche i rapporti con la mo- 
glie Lina, come si sa, non 
furono rose e fiori. Ma co- 
m'’era Saba, in famiglia? 
«Be', si comportava un po' 
da maschilista... — ammet- 
te il biografo —. Come ca- 
pofamiglia non esisteva, si 
può dire. Inoltre, s'era spo- 
sato non per amore, ma per 
fare un atto riparatore re- 
trospettivamente riferito a 
suo padre, che non aveva 
‘sposato sua madre. 
«Carolina, la Lina, era stata 
fidanzata con un giovane, 
che dovette poi darsi alla fu- 
ga perchè accusato di attivi- 
tà irredentistica. Se ne andò 
a Fiume. E Saba le si avvici- 
nò, volle fare giustizia. Lei 
‘era una donna vivace, pas- 
sionale. Lui — Mattioni sor- 
ride un poco —, un pezzo di 
legno. Non concepiva un 
rapporto di coppia. La tra- 
scurava. Lina lo compativa, 
era paziente, ma poi anche 
si lamentava e piangeva. Se 
non ti vado bene, gli diceva, 
cercati un'altra...». 
Eppure, la Lina è al centro 
di tante poesie. «In poesia 
— soggiunge l'autore — 
Saba ha sublimato se stes- 
so. Ha creato un se stesso 
poetico con tutte le migliori 
qualità». Lo scopo di questa 
biografia dovrebbe essere 
questo, dice ancora Mattio- 
ni: indicare tutti i «corretti 
vi» possibili alla poesia, 
cercare quel fondo oscuro 
che essa certamente con- 
serva sotto la sua ammirata 
trasparenza. 
Mattioni comunque. ci tiene 
‘a precisare: «lo, per quel 
che riguarda la sua opera, 
riporto quello che è stato 
detto, non giudico. Non mi 
propongo come nuovo criti- 
co. Ho solo un'opinione: 
che Saba non abbia aggiun- 
to niente alla poesia del 
proprio tempo. Ha solo il 
grande merito di aver por- 
tato l’uomo di ogni giorno 
nella sfera dell'arte. Flau- 
bert, Proust lo hanno fatto al 
massimo livello. Bobi Baz- 
len diceva che Saba era sì 
un poeta, ma con esperien- 
ze da provinciale. Aveva, 
però, una grande sinceri- 
» 
delie [Gabriella Ziani] 


Lunedì se 


in 


dirigeva la Ealing, mai si sa- 
rebbe sognato di. infrangere 
questa ferrea regola. 
In «Wanda», al contrario, il 
delitto paga, e con gli inte- 
ressi pure, com'è uso nelle 
più disinibite commedie 
d'oggi. Inoltre nel film del 
1951, la componente femmi- 
nile, (ergo, sessuale) non 
esisteva quasi, mentre qui è 
brillantemente rappresenta- 
ta dall’affascinante e bravis- 
sima Jemie Lee Curtis, figlia 
di Tony Curtis e di Janet 
Leigh, passata con la massi- 
Da disinvoltura dall’horror 
Sla Carpenter al cinema 
DISUSO come già lasciava 
ell edere, del resto, la sua 
& performance in «U 
poltrona Per due» na 
Ma la diversità maggi 
nello spirito ‘aggiore sta 


selle Stesso dei 
Hi tanto diverso Tune de 
altro. «Holland» era una 


commedia ecc. p 
tre «Wanda» Se 
dia demenziale, fondata IE. 
grande spirito creativo sulle 
diversità caratteriali tra le 
due principali componenti 
della grande comunità an- 
lofona: quella britannica e 
quella americana. Uno spiri- 
to che purtroppo Va in parte 
perduto nella pur pregevole 
edizione italiana, tant è vero 
che sarebbe opportuno al 
ternare di quando in quando 
la copia doppiata con quella 
originale dotata di sottotitoli 
nella nostra lingua. 
La demenzialità è frutto 
esclusivo dei Monty Python. | 
quali, però, per la prima vol- 
ta ci danno una commedia 
strutturata in un copione di 
ferro. Anche per questo si 
sono affidati a quella vecchia 
volpe di Crichton. i 


Lisa Banes, Laurence Luc- 
kinbill, Gina Gershon 
(Usa ’88). 
n 
Recensione di 
A. Mezzena Lona 


Il capitale è un maledetto mi- 
raggio. Dispensa. illusioni, 
culla sogni proibiti. Svezza 
manie di grandezza, come 
una balia premurosa. E, ap- 
pena può, sussurra dolci pa- 
role all'orecchio: «Tu farai 
fortuna. Devi crederci. Ricchi 
si diventa». Una cantilena ri- 
tuale, ipnotica, che fa vacilla- 
re anche i più duri. 


Gli aspiranti Paperone nonsi 
contano più. «Cocktail» è de- 
dicato a loro. Parla di loro, 
raccontando la storia. di 
Brian Flanagan. Uno che si 
ritrova addosso le stigmate 


‘ dello yuppie. Fustacchione 


con la faccia di Tom Cruise, 
che piazza in cima alla hit 
parade personale i soldi, al 
secondo posto il denaro e al 
terzo un bel mucchio di dol- 
lari. 

La via crucis della ric 

è tutta în salita. Sa 
accorge molto presto. Di 
giorno studia economia 
aziendale ‘al «Gity College» 
di New York. Di notte mesce 
alcolici, a tempo di rock, in 
un locale per aspiranti Pape- 
rone. E non si vergogna. Per- 
ché lui Tappresenta un 
esempio di «drinkopithecus 
newyorchese», l’evoluzione 
della specie dei baristi. 


Sognando il capitale, Brian 
passa da un bar all’altro. Liti- 
ga con Doug, suo amico e 
profeta dell alcol. Si improv- 
visa mago dei cocktail alle 
Canarie. Snobbato dalla for- 
tuna, finisce per accantonare 
tutti i sogni di grandezza tra 
le braccia di fatalone un tan- 
tino «leggere». 


jo»» si offre di lanciare nel 
bel mondo il nostro barista 
dal sorriso. stampato. Ma 
Brian, ormai, è uno yuppie 
pentito. Smancerie, Falsi 
complimenti, baci di Giuda, 
discorsi vuoti, non fanno per 
|ui. Il dorato mondo dei ricchi 
ha perso ogni fascino. Me- 
glio ‘cambiare aria. 
Poveri è bello? Nessun pro- 
blema. Il destino si sente in 
vena di fare regali. A portata 
di mano c'è Una biondona 
omogeneizzata di nome Jor- 
dan Mooney, Classica «ame- 
rican girl». Fa la cameriera 
in un pessimo ristorante, do- 
ve ti propinano Un sugo «che 
sembra cemento». Vive in un 
modesto monolocale. Ama 
Brian alla follia. Soprattutto, 
non sogna conti in banca da 
capogiro ti 
Un tocco di perfidia non gua- 
sta mai Il colpo di Scena è 
servito. Brian, cotto come 
una pera; Si ritrova a fare l’a- 
more con una yuppina ma- 
Scherata. Si, perché Jordan 
è figlia di Ultramiliardari. 
Pentita, CON riserva. Papà 
capitale non si ripudia, Chis- 
sà un giorno potrebbe fare 
lodo: 
oa paura: «Cocktail» è 
I Tec 
a di «Roger 
TAbbiA Roba di casa Dic- 
insomma. Un bel finale 


ney, Ù 
al Yaramello è assicurato. 
“Cocktail» è uno strano film. 


Parte come Una favoletta, poi 
si fa pensoso. Roger Donald- 
son, reduce da «Senza via di 
scampo”; fatica un po’ a te- 
nere salde in mano le redini. 
Tom Cruise lo aiuta come 
sfoderando * troppo 
spesso | suoi stucchevoli 
Sorrisi. Ma alle donne piace 
così. E allora, inchiniamoci 
al fascino. Senza applaudi- 
re. 


. 7 . 
Gioacchino Rossini in una celebre foto di Nadar (1856). 
Sette anni dopo, nell’«esilio» di Passy, il musicista 
pesarese compose la «Petite Messe Solennelle». 


TV /RAITRE 


Venga a vuotare 


Enza Sampò, conduttrice 
di «lo confesso», ogni 
sera su Raitre 


TV 
Con Gei Ar 
a Mosca 


WASHINGTON — Gran 
finale sovietico per «Dal- 
las». Gei Ar, e gli altri 
personaggi del serial te- 
levisivo, gireranno le ul- 
time puntate della sta- 
gione 1988-'89 sulla 
Piazza Rossa di Mosca. 
La troupe della popolare 
«soap opera» dovrebbe 
mettersi in viaggio entro 
un mese. 

Naturalmente c'è un rigi- 
dissimo «top secret» su- 
gli episodi che porteran- 
no la banda di «Dallas» 
nell'Unione. Sovietica. 
Nessuno vuole rivelare 
la trama degli episodi 
che verranno girati al- 
l'ombra del Cremlino. La 
troupe dovrebbe spo- 
starsi anche in altri Pae- 
si europei, per realizza- 
re alcuni episodi. Lo ha 
confermato il produttore 
Leonard Katzman, par- 
lando in particolare di 
Monaco e Vienna. A que- 
sto proposito, ci sono già 
stati «numerosi contatti 
logistici». 


MUSICA / TRIESTE 


Rossini dall’«esilio» 


ra la «Petite Messe Solennelle» alla SAC 


.- 


Intervista di 
Daniela D’Isa 


ROMA — Enza Sampò: tori- 
nese, 50 anni fra pochi giorni 
(il 14 febbraio), un marito 
sceneggiatore, Ottavio Jem- 
ma, tre figli maschi, Umberto 
(26 anni, quasi ingegnere), 
Paolo (24 anni, studente di 
legge), Andrea (21 anni, stu- 
dente di biologia). 

Alla fine degli anni Cinquan- 
ta diventa popolarissima con 
«Campanile sera» (lei ed En- 
zo Tortora erano. «inviati 
speciali» nelle piazze dei 
due paesi che si sfidavano). 
In Rai lavora molto ma, 
quando chiede di essere as- 
sunta, non le resta che fare 
una causa, che dura otto an- 
nienon va bene. 

Passa alle tv private e final- 
mente Maurizio Costanzo, 
direttore del telegiornale 
«Contatto», le offre il prati- 
cantato per conquistare la 
sospirata tessera di giornali- 
sta professionista (pubblici- 
sta lo è già). Niente di fatto: 
scoppia lo scandalo della P2, 
«Contatto» chiude, ed Enza 
rimane senza lavoro. Nel 
1982 finisce per lei il lungo 
esilio dalla Rai: rientra con 
«Tandem», poi arrivano 
«Che fai, mangi?» e «Cor- 
dialmente». L'anno scorso, 
con Mario Pastore fa «Prima 
pagina», la trasmissione 
giornalistica che attualmen- 
te ha sospeso per riprendere 
a marzo; ma da qualche set- 
timana affronta l'avventura 
più impegnativa della sua 
carriera: «lo confesso». 
Tutte le sere, su Raitre, dalle 
20 alle 20.30, le persone più 
disparate, protette dall'ano- 
nimato (un camice informe 
addosso, le mani coperte da 
guanti, la voce «camuffata» 
appositamente da un micro- 
fono) le confessano quello 
che forse non avrebbero mai 
detto a nessuno. Al confes- 
sionale preferiscono la tv, e 
spesso non sono affatto pen- 
titi: prostitute, spie, traffican- 
ti di droga, impotenti, omo- 
sessuali, tutti si presentano 
spontaneamente e racconta- 
no la loro storia. 

Lei, Enza, parla con loro «a 
braccio», senza alcuna pre- 
parazione, senza conoscerli 
né prima né dopo, dialogan- 
do a volte «per assurdi», cer- 
cando di non essere mai mo- 
ralista o giudice. Insomma, 
con una professionalità e un 
rigore che qualcuno hon si 
sarebbe mai aspettato da 
«quella del detersivo»... 
Enza, come si sente nel ruo- 
lo di «confessore» degli ita- 
liani? 

«In realtà è proprio quello 
che non voglio essere. Non 
mi sento confessore, né psi- 
canalista d'accatto. Quando 
Guglielmi (il direttore di Rai- 
tre, n.d.r.) mi offrì questo 


7 


TRIESTE — E’ noto che 
Gioacchino Rossini, dopo 
aver dominato il panorama 
musicale europeo per de- 
cenni, concluse la sua pro- 
duzione operistica col «Gu- 
glielmo Tell», nel 1829. Nel 
'53, quando aveva ormai rag- 
giunto l’età di 71 ‘anni, com- 
pose nel suo «esilio» di Pas- 
sy quello che egli stesso de- 
finì «le dernier peché mortel 
de ma vieillesse»: la «Petite 
Messe Solennelle». 

Questa è, in sostanza, una 
composizione da camera 
per soli, coro, due pianoforti 
e armonium che, peraltro, 
nonostante l'organico ridotto 
che richiede, è di esecuzione 
piuttosto rara: l’ultima ese- 
cuzione a Trieste, ad esem- 
pio, è quella dell’Ensemble 
diretto da Herbert Handt, che 
risale al novembre 1968, 
esecuzione avvenuta al Tea- 
tro Verdi per la Società dei 
Concerti. È 

Fa piacere che sia ancora 
questo sodalizio a riprende- 
re il piccolo-grande capola- 
voro rossiniano, superando 
difficoltà organizzative non 
trascurabili, non ultima quel- 
la della rinuncia «in extre- 
mis» del coro Madrigal di 
Bucarest, impedito a uscire 
dal proprio Paese. 

In sua sostituzione, la parte 
del coro sarà sostenuta dai 
«Madrigalisti di Praga», 
complesso da camera della 
Filarmonica ceca. Le parti 
solistiche saranno afidate a 
Laura Chierici (soprano), 
Giovanna De Liso Vaio (mez- 
zosoprano), Paolo Barbacini 
(tenore) ed Eun-Kan Song 
(basso). 

| pianisti saranno Riccardo 
Caramella e Mario Borciani, 
all’armonium siederà l'orga- 
nista Istvan Ella, che già è 
stato apprezzato nel recente 
concerto dei Solisti della Fi- 
larmonica ceca. Il concerto 
avrà luogo al Politeama Ros- 
setti, lunedì, alle 20.30. 


il sacco dame 


programma, ebbi moltissimi 
dubbi. Forse anche paura di 
giocarmi un'immagine gior- 
nalistica che mi ero conqui- 
stata con fatica, o di farmi 
coinvolgere troppo. Poi deci- 
si che avrei potuto farlo solo 
se mi fossi messa in gioco 
anch'io, non salendo mai in 
cattedra. Del resto, che c'è 
da fare per una come me in 
televisione? Non faccio il va- 
rietà, né la grande informa- 
zione giornalistica. Non sono 
un tipo da personaggio illu- 
stre; e il talk-show, con quei 
200 ospiti importanti che gi- 
rano sempre nelle televisio- 
ni, l'ho già fatto, e non mi di- 
ce più niente». 

«lo confesso» fa parte di quel 
filone di «televisione verità» 
che va molto di moda. Non 
c’è il rischio di strumentaliz- 
zare la gente comune di cui 
la tv di questi tempi è così 
ghiotta? 

«Non credo. In ‘lo confes- 
so”, chi viene sa che non sa- 
rà mai scoperto. Loro telefo- 
nano, prendono appunta- 
mento fuori con un redattore, 
arrivano, entrano da una 
porta secondaria del teatro 
dove registriamo le trasmis- 
sioni. Nessuno li vedrà mai. 
Danno nomi falsi, addirittura 
a volte dati errati, come il nu- 
mero dei figli o le generalità 
dei parenti. lo non sono quel 
tipo di conduttore che ricor- 
da loro ogni minuto "lo sono 
la Televisione e devi darmi 
retta’. Il nostro è un rapporto 
paritario. Vengono, si ‘’con- 
fessano”, se ne vanno libe- 
rati. lo invece, il più delle vol- 
te, mi faccio prendere dalle 
loro storie e ci penso di not- 
te. Non c'è un seguito. Tele- 
fonano solo. per sapere 
quando la registrazione an- 
drà in onda, magari per por- 
tare la famiglia in pizzeria e 
non farle vedere la televisio- 
ne o, al contrario, fare in mo- 
do che quella persona che 
loro vogliono la senta». 

Ma perché, secondo lei, que- 
sta gente viene proprio in tv 
a dire queste cose terribili? 
Che componente avrà în loro 
l’esibizionismo? E non po- 
trebbero esserci dei mitoma- 
ni? 

«Secondo gli psicologi, chi 
viene in tv arconfessarsi ha 
‘avuto dei ’’guasti’’ alla co- 
municazione e in questo mo- 
do si libera e sta meglio. 
Raccontano tranquilli, mon 
piangono mai, si sentono as- 
solutamente protetti. Vengo- 
no da ogni parte d'Italia e ra- ‘ 
ramente decidono di uscire 
dalla porta e svelare il loro 
volto. L'esibizionismo c'è, 
ma è anche in me se ho deci 
so di fare questo tipo di lavo- 
ro. Mitomani? E’ possibile 
che ce ne siano, tra di loro. 
Ma bisogna correre questo 
rischio, e non li scopriremo 
mai», 


MUSICA 
Riduzioni 
al «Verdi» 


TRIESTE — Per consen- 
tire a tutti gli appassio- 
nati di assistere alla no- 
vità assoluta del balletto 
«Otto e mezzo», dall'o- 
monimo. film di Fellini 
(musica di Nino Rota, co- 
reografie di Gino Landi), 
il Teatro Verdi ha deciso 
di praticare una riduzio- 
ne del 30 per cento sul 


prezzo normale di vendi- 
ta dei biglietti agli allievi 


iscritti alle scuole di dan- 
za della regione. Tale of- 
ferta, compatibilmente 
con la disponibilità dei 
posti, è valida per tutte le 
restanti repliche dello 
spettacolo «La magia di 
Nino Rota». 

Una riduzione del venti 
per cento verrà praticata 
anche agli abbonati del- 
lo stesso Teatro Verdi, 
del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, 
della Contrada e dello 
Stabile sloveno, limitata- 
mente alla rappresenta- 
zione fuori abbonamen- 
to di venerdì 10 febbraio 
(ore 20). 


MUSICA 
Confermato ‘ 
Palt al Regio 


TORINO — Il Teatro Re- 
gio di Torino resterà 
chiuso dal 1.0 luglio di 
quest'anno al 31 marzo 
1990: lo ha confermato il 
consiglio d’amministra- 
zione dell’ente lirico, do- 
po aver preso atto della 
relazione presentata. 
dalla direzione tecnica 
del teatro sulla necessi= 
tà di un intervento sul 
l'impianto di ventilazio- 
ne. Piero Rattalino è sta- 
to intanto confermato al- 
la direzione artistica per 
il prossimo biennio. 


Sabato 4 febbraio 1989 


RAIDUE 
A Marsiglia: 
Belmondo 


«Professione poliziotto» potrebbe essere l'etichetta con cui 
Jean-Paul Belmondo si presenta al suo pubblico, tante sono 
state le pellicole che lo hanno visto indossare, con il suo stile 
scanzonato e brillante, i panni dell'uomo della legge. Ma 
questo è anche il titolo della pellicola che Claudio G. Fava ha 
scelto di presentare al pubblico di Raidue stasera alle 20.90, 
seconda tappa del viaggio attraverso il divismo parallelo di 
«Bebel» (questo il soprannome affettuoso con cui tutta la 
Francia lo conosce) e Alain Delon. La storia del «Marginal» 
(titolo originale del film, diretto nel 1985 da Jacques Deray) è 
quella del commissario Jordan, noto ad avversari e colleghi 
per i suoi metodi sbrigativi quanto efficaci. Sullo sfondo di 
una Marsiglia apparentemente placida, ma in realtà grande 
centro del commercio di stupefacenti, Jordan si misura con il 
«super boss» interpretato da Henry Silva. 


Odeon, ore 20.30 
Il «Gran bollito» di Shelley Winters 


Ecco su Odeon il macabro e ironico «Gran bollito» in cui Mau- 
ro Bolognini ricostruisce la grottesca epopea della «saponifi- 
catrice di Correggio», affidando a una «mattatrice» come 
Shellely Winters il ruolo di Lea, la donna che uccise tre ami- 
che e ne trasformò i corpi in sapone e biscotti. Al suo fianco, 
in un «cast» internazionale, si riconoscono tra gli altri Max 
von Sydow e Laura Antonelli. 


Tme, ore 20.30 
«Lo strano triangolo» con Peter O’Toole 


Un film poco noto alle grandi platee: «Lo strano triangolo» di 
Jack Lee Thompson, su Telemontecarlo programma in prima 
serata. Protagonista è Peter O'Toole, pienamente calato nel 
tipico personaggio morboso e inquieto: un uomo che vive un 


isi i ‘am- 10.25 Matinée al cinema. «Charlie Chan: giallo 10.45 Concerto diretto da Lorin Maazel con 

a RE i su giallo» «CHARLIE CHAN E L'ALIBI l'Orchestra nazionale di Francia. Musi- 
10.25 Amo non amo. Ti aiuto io. Con Valentina OSCURO». (1954) Giallo. Regia di Phil che di Ravel. i 

Sperlt, Giovanni Vettorazzo, Giuseppe Karlson. Con Sidney Toler, Benson 11.45 Vedrai. Sette Giorni Tv.. 

Lanzolla, Francesca Vettori. Fong, Mantan Moreland. | 12.00 Magazine 3. Di Massimo De Marchis 
11.00 Il mercato del sabato. Settimanale eco- ‘11.30 Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 

nomico della famiglia, condotto da Luisa‘ ti». Telefilm. x 3 14.30 Eurovisione. Svezia, Malmoe, tennis, 

Rivelli (1.a parte). 11.55 SOA variabile. Di Osvaldo Bevilac- ha Coppa Dada Sieziogielia doxpio.- 

+ ; i sea -00 « » . Film. Regia 
o aa 13.00 T92 — Ore tredici. di George Lukor.. ERI 
12.05 Il mercato del sabato (2.a parte). 13.15 Tuttocampionati — Meteo 2. 18.20 Black and blue. Videoframmenti di Rai- 
12.30 Check-up. Programma di medicina. 13.30 Estrazioni del lotto. tre. £ È ; 
13.30 Telegiornale. 13.35 Sereno variabile. 2.a parte. 18.45 Tg 3 - Derby. A cura di Aldo Biscardi. - 
14.00 Prisma. A cura di Gianni Raviele. 14.00 Quando si ama.378.a puntata. Meteo 3. 

14.45 Sabato sport. Da Genova, atletica legge- 14-45 T92 — «Nonsolonero». | 19.00 Tg3. i È È 
ra campionati italiani società; da Bolo- 15-00 Viaggiando viaggiando. Un mondo di 49.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 
gna, incontro di pallavolo Camst Bolo- proposte per turisti di tutte le età. 19.45 20 anni prima. È 
gna-Padova. 16.00 Animazione! — .___, 20.00 Specialmente sul Tre. Programma di at- 
16.30 Sette giorni al Parlamento. 16.30 Genova. Atletica leggera, Campionati tualità. 
17.00 Dall’Antoniano di Bologna. «Il sabato italiani società. 20.30 Alla ricerca dell’arca. 
dello zecchino», condotto da G. Agus, D. 17.30 Tg2— Sportsera. n : 23.00 Dal Teatro Tenda «Made in Bo», «Tap 
Leoni, A. Ninchi. 17.45 Da Livorno, telecronaca diretta di un model», presenta Syusy Blady. 
18.00 Tgi— Flash. tempo dell'incontro di pallacanestro Eni- 23.40 Appuntamento al cinema. 
18.05 Estrazioni del lotto. chem Livorno-Hitachi Venezia. 23.45 T93- Notte. 
18.10 Parola e vita: il Vangelo della domenica. 18-45 Hunter. Telefilm. Il russo. 24.00 20 anni prima. 
18.20 Corea. Il mistero e la gloria. 19.30 Tg2— Oroscopo. — 
18.55 In collegamento via satellite con Vail 19.35 Meteo 2 — Previsioni del tempo. 
(Colorado), sci alpino, Campionato del 19.45 T92 — Telegiornale. 
mondo, discesa maschile. 20.15 T92 — Lo sport. "i ; vw 
19.50 Che tempo fa. 20.30 Attenti a quei due! L'aggressivo divismo 
20.00 Telegiornale. di Belmondo e Delon (Il) «PROFESSIONE 
20.30 Dal Teatro delle Vittorie in Roma, Lino POLIZIOTTO» (1985). Regia di Jcaques 
Banfi in «Stasera Lino». Con H. Parisi. Deray. Con Jean Paul Belmondo, Herry 
22.50 Telegiornale. Silvan, Carlos Sottomayor. 
23.00 Cinema. Immagini, storie, protagonisti. 20 105 Sese 
.00 Tg1 Notte — Che tempo fa. (CEI Ha 5 
doo Sabato club. «I CAVALIERI DELLA VEN- 23.20 Tg2 — Sportsette. Cardiff, rugby, Galles- 
DETTA» (1963). Regia di Carlos Saurà. Irlanda. Una partita di Campionato di pal- 
Con Léa Massari, Francisco Rabal, Phi- lacanestro. Genova, atletica leggera, 
lippe Leroy, Lino Ventura. Campionati italiani società. Esther Williams (Canale 5, 20.30). 
stagione sinfonica pubblica 1988-'89; Facciamo le ore piccole; 2.56: Applau- 
Radiouno Radiodue 22.32: Ondaverdedue; 22.35: Gr2 ra- si a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: La vita 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 23. 

8: Gri Buongiorno; 6.06, 9: Ondaver- 
de; 7.20: Gr regionale; 7.30: Qui parla 
il Sud; 7.40: Fra sabato e domenica; 9: 
Week-end, varietà radiofonico; 10.15: 
Blackout; 11.10: Mina presenta: In- 
contri musicali del mio tipo; 11.45: Ci- 
necittà; 12.30: | personaggi della sto- 
ria, Ivo Garrani in «Mahatma Gand- 
hi», regia di M. Scaglione (6/A); 13.05: 
Le estrazioni del lotto; 13.15: Incon- 
triamo la musica; 14.03: Spettacolo; 


15.03: Varietà varietà bis; 16.27: Invito 
a Featro insieme a Riccardo Caggia- 
no; 17.03: Omnibus, un lavoro per te; 
17.30: Autoradio; 18: Obiettivo Euro- 
pa; 18.30: Musicalmente volley; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Al vostro ser- 
vizio; 19.55: Blackout; 20.35: Ci siamo 
anche noi; 21.03: Dottore buonasera; 
21.30: Giallo sera; 22: Musica notte: 
musicisti d'oggi; 22.27: Teatrino «Il 
museo. rubato», originale radiofonico 
di Giorgio Bandini; 23.05: La telefona- 

* ta di Angelo Sabatini; 23.28: Chiusu- 
ra. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.05-17.32: Stereobig 
parade; 15.30-16.30-17.30-21.30: Gr1 
in breve; 17.30: Gri Sport; 18.56-22.57: 
Ondaverdeuno; 19: Gri Sera; 21- 
23.59: Stereouno sera; 23: Gr1 ultima 
edizione. 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Così vedevano l’Italia; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino, Bollettino del mare; 
8: Giocate con noi; 8.05: Un poeta un 
attore; 8.10: Radiodue presenta: sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 8.45: 
Mille e una canzone; 9.06: Spazio li- 
bero, i programmi dell'accesso, An- 
laids, Associazione nazionale lotta 
contro l’aids; 9.34: Effetto mattina; 11: 
Long playing hit; 12.10: Gr2 regionale, 
Ondaverde regione; 12.45: Hit para- 
de; 14.15: Programmi regionali; 15: | 
racconti di Offenbach; 15.30: Gr2 Eu- 
ropa, Bollettino del mare; 15.55: Hit 
parade; 16.32: Estrazioni del lotto; 
16.37: Speciale Gr2 agricoltura; 17.05: 
Mille e una canzone; 17.32: Invito a 
teatro «Serata d'onore», due tempi di 
Ugo Ronfani, nell'intervallo (18.30) 
Gr2 Notizie; 19.50: Indovina che fac- 
ciamo nel weekend; 21: Dal Foro Itali- 
co, stagione sinfonica pubblica 1988- 
89, dirige Gabriele Ferro; 22: Autori 
contemporanei; 22.35: Bollettino del 
mare; 22.50: Strani i ricordi; 23.28: 
Chiusura. 

.STEREODUE : 
15: Studiodue; 16-17-18-19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internaziona- 
li; 19.30: Gr2 radiosera; 19.50: Stereo- 
dueclassic; 21: Da Roma, in stereo, 


dionotte; 22-23.59: Fm musica, notizie 
e dischi di successo; 23: Disconovità. 
III 
Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7: Taccuino; 7, 8.30, 11.15: 
Il concerto del mattino; 7.30: Prima 
Pagina; 10: Orione; 11.45: Press hou- 
se; 12: Robert Schumann (15); 13: Dal- 
l'operetta al musical; 14: Musica in- 
sieme; 14.48: Controsport, 15: «La pa- 
rola e la maschera», tutto il teatro di 
Italo Svevo a cura di S. Bolchi, 17.15: 
Alessandro Scarlatti; 18.15: Il prisma 
magico, la letteratura e la vita di C. 
Dossi (5/A), di Alberto Buscaglia; 
18.45: Quadrante internazionale; 
19.15: Folkconcerto, il «Son» dei Ca- 
raibi; 20.30: Dal Teatro dell'Opera in 
Roma, Stagione lirica 1988-89, 200 an- 
ni dalla Rivoluzione francese, «Gli 
Orazi e i Curiazi», dirige Alain Curtis, 
nell'intervallo (21.35) Cronache e 
commenti; 23.03: «Un medico di cam- 
pagna», racconto di F. Kafka; 23,25; 
Intermezzo; 23.53: Al teatro e al cine- 
ma con il Gr3; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

Notturno; 23.31: «Dove il si suona», 
punto d'incontro fra Italia ed Europa, 
a cura di L. Baracchini e L. Bizzarri; 
24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte, Musica e Notizie; 0.36: 
Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e sin- 
fonica; 1.36: | favolosi anni '50; 2.06: 


in allegria; 4.06: Fonografo italiano; 
4.36: Novità discografiche; 5.06: La fi- 
nestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno, il giornale della mezzanotte. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 
inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.08, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.93. 

.—————_ _____ 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Nord Est 
cultura; 12.15: Dieci minuti con la Bib- 
bia; 12.35: Giornale radio; 15: Giorna- 
le radio; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.80: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 
tiziario; 15.45: Nord Est cultura. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7-20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Avvenimenti culturali (re- 
plica); 8.40: A ciascuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’ope- 
ra lirica; 11.30: Pagine multicolori; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Trasmissione per la 
Val Resia; 14.30: Pagine. musicali; 
14.45: Sugli schermi; 15: Spettacolo 
musicale condotto da Peter Cvelbar; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: «Viaggio di 
una voce». Brani scelti e interpretati 
da Stanislava Bonisegna; 18.30: Pagi- 
ne musicali; 19: Segnale orario - Gr. 


torbido legame con la sorella (Susannah York) e ne mette a 


repentaglio la pace coniugale. 


Retequattro, ore 20.30 


John Wayne: avventure di mare 


C'è profumo di esotico e di nostalgico nel film di Retequattro 
«Gli amanti dei cinque mari» di John Farrow. Non sarà tra i 
capolavori interpretativi di John Wayne, ma i suoi duetti con 
Lana Turner (lui ufficiale di marina, lei avventuriera tedesca) 
al sole del Tropico durante la guerra mondiale faranno senti- 
re giovane più d'uno spettatore (la pellicola è del 1955). 


Canale 5, ore 20.30 


Esther Williams va a «Odiens» 


Esther Williams, Carmelo Bene e i pugili Francesco Damiani 
e Lorsi e Maurizio Stecca sono gli ospiti della puntata di 


«Odiens». 


Esther Williams, la sessantacinquenne star di Hollywood fa- 
mosa per le sue qualità natatorie, ha detto: «sono qui per 
testimoniare che Hollywood vive ancora e che anch'io sono 


viva». 


La mancata campionessa alle Olimpiadi di Helsinki (non ave- 
va potuto partecipare a causa dell'entrata in guerra dell’A- 
merica) si sente pienamente soddisfatta del suo passato ci- 
nematografico. «Fare 26 musical nuotando è un fenomeno 
eccezionale — ha detto l’interprete del clamoroso successo, 
di «Bellezze al bagno» —. Dopo queste pellicole non si è 
chiusa solo la mia carriera, ma un'era e un genere del cine- 


ma stesso». 


Italia 1, ore 22.20 


Oltre trenta lottatori 


Una trentina di lottatori si esibiscono davanti alle telecamere 
del programma «Superstars of Wrestling». Dan Peterson pro- 
porrà il suo commento aiutato dalla dinamica dei molti com- 
battimenti che vedono, in primo piano, il ritorno di Ravishing 
Rick Rude, Hercules, Lenny Poffo, impegnato addirittura in 
due combattimenti, il primo contro Ted Di Biase il secondo, in 
coppia con Joe Cruz, contro the Poiwers of Pain. 


Italia 1, ore 23.05 


L GL 
TE EZIO VIETARE DEN IERI 
13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotta da 7.00 Cartoni: Caffelatte. 8.50 Telefilm: Switch. «La fine di un ladro one- 
Enrica Bonaccorti. 8.15 Telefilm: Strega per amore. sto». 


Film: «LA COSTANZA DELLA RAGIO- 
NE». Regia di Pasquale Festa Campanile 
(Italia 1965). Drammatico. 

Telefilm: Petrocelli. «Una vita per una vi- 


Telefilm: Agente Pepper. «Una giornata 
tutta mia». 

Documentario. City of coral. La Birmania 
e il Tibet di fronte a Budda. 

Film: «L'ANIMA E LA CARNE». Con De- 
borah Kerr, Robert Mitchum. Regia di 
John Houston (Usa 1957). Avventura. 
Telefilm: Dalle 9 alle 5 orario continuato. 
Telefilm: NeW York New York. «Lotteria». 
News: Dentro la notizia. 

Telefilm: Sulle strade della California. 
Film: «GLI AMANTI DEI CINQUE MARI». 
Con John Wayne, Lana Turner. Regia di 
John V. Farrow (Usa 1955). Avventura. 
Telefilm: Alfred Hitchcock pesenta «Fuga 
da Sonoita». 

News: Parlamento in. Conduce France- 
sco Damato. 

Film: «UNA RAGAZZA ALLA PARI». Con 


114.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 8.45 Telefilm: Super Vicky. 9.40 
Predolin. 9.15 Telefilm: Ralphsupemaxieroe. 

15.00 Attualità: Agenzia matrimoniale. Condu- 10.00 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 
ce Marta Flavi. 11.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 11.30 

15.30 Film: «NOI SIAMO DUE EVASI». Con Ugo 12.00 Telefilm: Tarzan. «Una pistola per Jay». ta». 
Tognazzi, Raimondo Vianello, Sandra 13.00 Cartoni: Ciao ciao. 12.30 
Mondaini. Regia di Giorgio Simonelli 14.00 Musicale: Be bopa Lula. Con Red Ron- 
(Italia 1959). Comico. nie. _ n 13.30 

17.30 Telefilm: Lavernie e Shierley. 15.00 Musica è. A cura di Maurizio Seymandi. 

18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- 16.00 Bim, bum, bam. Cartoni animati. 15.30 
dotto da Iva Zanicchi. 18.00 Telefilm: Tre nipoti e un maggiordomo. 

19.00 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo 18.30 Telefilm: Supercar. «Il gioco dei diaman- 
Vianello. ti». 17.30 

19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 19.30 Telefim: Happy days. «Un’incredibile 18.00 
Marco Columbro. magia». 19.00 

20.30 Varietà: Odiens. Un programma di Anto- 20.00 Cartone animato: D'Artagnan e i mo-. 19.30 
nio Ricci, con Ezio Greggio, Gianfranco schettieri del re. 20.30 
D'Angelo, Simona e Daniela D'Angelo e 20.30 Telefilm: L'incredibile Hulk. «Doppia im- 
Sabrina Salerno. magine». 

22.45 Film: «UN SORRISO, UNO SCERIFFO, UN 21.20 Telefilm: Mac Gyver. «Prigioniero di co- 22.50 
BACIO IN BOCCA». Film di montaggio scienza». 
presentato da Renato Pozzetto. Regia di 22.20 Sport: Superstar of Wrestling. 23.15 
Mario Morra (Italia 1975). Comico. 23.05 Cartoni: La notte dei cartoni. 

0.45 Telefilm: Baretta. «Vostro onore». 1.05 Film: «ALLEGRO NON TROPPO». Con 0.00 
1.45 Telefilm: Mannix. «Un catalogo di pecca- Maurizio Nichetti, Maurizio Micheli. Re- 


ti». 


gia di Bruno Bozzetto (Italia 1977). 


Patty Duke Astin, William Shatner. Regia 
di Peter Medak (Usa 1980). Avventura. 


Cartoni animati: il meglio 


«Mandate a letto i bambini. Ci sono i cartoni!». Così, con la 
sua consueta ironia, Maurizio Nichetti presenta la «marato- 
Na» televisiva «La notte dei cartoni». Il programma, curato da 
Guido Manuli, prevede la messa in onda di una ventina di 
cortometraggi d'autore e di disegni animati inediti seguiti dal 
film animato di Bruno Bozzetto «Allegro non troppo». % 
<A questa rassegna — ha spiegato Guido Manuli — parteci 
pano film premiati nelle speciali sezioni dei più importanti 
festival cinematografici mondiali, da Cannes a Londra, dal 
Festival del cartone di Annecy agli «Oscar» di Hollywood». 
Tra i titoli in programma, «Fly» di Rofus Ferenc, premio 
«Oscar» nel 1981, «Incubus» e «Solo un bacio» di Guido Ma- 
nuli premiati ad Annecy nell’85 e nell'83, «Charade» di John 
Minnis, «Erosline» di Cavandoli. 


MI APPUNTAMENTI |M 
oncerto di Fossati 


stasera a Trieste 


—_—_—_———_ +—++++_+#11—11l1_1l1r____141z=x1-——»+»—..—t_ti _r"u. Lo e si 


TELEPORDENONE 
© 08.00 «Capitan Futuro», carto- 

ni animati. 

08.30 «Dardanias», cartoni 
animati. 

09.00 «Coccinella», cartoni 
animati. x 

09.30 «Magic story», cartoni 
animati 

10.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 


10.30 «Interbang», telefilm. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 «Gigi la trottola», cartoni 

animati. 

«Mademoiselle Anne», 

cartoni animati. 

15.00 «Capitan Futuro», carto- 
ni animati. 

15.30 «Dardanias», cartoni 

animati. $ 

«Coccinella», cartoni 

animati. È 

«DRACULA», film. 

«La pattuglia del deser- 

to», telefilm. 


18.30 «Ironside», telefilm. 

19.30 Tpn cronache, notizia- 
rio. 

20.00 «Marina», telenovela. 

20.30 


14.30 


16.00 


16.30 
18.00 


RALE», film. 

22.00 Speciale teledomani, ru- 
brica 

22.30 Tpn cronache. 

23.00 Incontro con Estella Al- 
milan, incontro magico. 

24.00 «Ironside», telefilm. 

00.30 «La pattuglia del deser- 
to». telefilm. 


«ARISTOCRAZIA IMMO-" 


TMC-TELEANTENNA 


13.10 Sport Show, Rotocalco 


da Cortina. 


TELEFRIULI 
IO 
15.45 In diretta da Londra, Mu- 
sportivo. Nel corso della sic box. E 
trasmissione: bob a due, 18.00 Sceneggiato: Casa Ceci- 
Campionato del mondo lia con Delia Scala, 
Giancarlo Dettori, Alida 
Valli. 


15.45 Galileo, settimanale di 

scienza e tecnologia. 

16.15 Sabato al cinema; 
«QUALCOSA CHE VA- 
LE», storico. 

18.20 Gente e turismo, pro- 
gramma d'informazione 
per tutti coloro che ama- 
no viaggiare. 

18.50 Sci, Campionato del 
mondo, in diretta da 
Vail, discesa libera ma- 
schile. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«LO STRANO TRIANGO- 
LO», drammatico con 
Peter O'Toole, Susan- 
nah York, Michael Craig. 

22.28 «Il Piccolo domani». 

22.30 Cinema Montecarlo: 
«CORRUZIONE A HOL- 
LYWOOD», thriller, con 
Perry King, Joan Van 
Ark, Season Hubley. 

0.15 George Michael special. 


ODEON TV-TRIVENETA 


20.30 Film commedia: «GRAN 
BOLLITO» con Shelley 
Winters, Max Von Sy- 
dow, regia Mauro Bolo- 
gnini. 

23.00 Tf. Un salto nel buio. 

23.30 Odeon News, Top moto- 
ri. 


18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Economia e politica. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Film: «IL PRATO» con 
Michele Placido, Isabel- 
la Rossellini, regia Pao- 
lo e Vittorio Taviani. 

22.28 Ora esatta. 


© 22.30 Lirica: Elisir d'amore in- 


terpreti Miroslav Dvors- 
ky, Melanie Holliday, Al- 
fredo Mariotti. 
24.00 Telefriulinotte. 
0.30 Side: proposte per la ca- 
sa. 


TVM 


n —_____ 


‘14.30 Promozionale Roberta 
Pelle. 

15.00 Cartoni animati. 

17.25 | sentieri della speran- 
za, programma a cura di 
Padre Adriano Pasi. x 

18.00 «UFO ANNIENTATE SA- 
DO», film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvmnotizie. 

20.00. Cartoni animati. 

20.30 «LA STELLA», film. 

22.15 Andiamo al cinema. 

22.50 «A VENEZIA», film. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


16.00 Ter Tv, settimanale di in- 
formazione del terzia- 
rio. 

16.45 Andiamo al cinema, ru- 
brica. 

17.00 Speedy, un programma 
a tutta velocità. 

17.30 Super sette, presentano 
Carlo e Frittella. 

18.00 Cartoni, Flash Gordon. 

18.30 Cartoni, Capitan Dick. 

19.00 Cartoni, | difensori della 
Terra. 

19.30 Cartoni, Lupin. 

20.00 Il dottor Kildare, tele- 
film. 

20.30 «VIVUULENTEMENTE 
«MIA», film, regia di 
Carlo Vanzina, con Chri- 
stian De Sica e Diego 
Abatantuono. 

22.45 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.45 Viaggiando, News. 


24.00 Profondo News, Setti- 
manale di attualità, 
«Carnevale». 


1.00 «VITTORIE PERDUTE», 
film, regia di Ted Post, 
con Burt Lancaster e 
Graig Wasson. 


TELEQUATTRO sabato 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

23.05 dali e Commenti (repli- 
ca). 


RETEA 


15.00 Imparare giocando. ll te- 
soro del sapere, pro- 
gramma educativo Per 
ragazzi. 

16.00 Teleromanzo Diana Sa- 
lazar. ; 

17.00 Teleromanzo Incatenati. 

18.00 Teleromanzo Un uomo 
da odiare. 

19.30 L'altalena dei vip. SPet 
tacolo, varietà e retro- 
scena. È 

20.25 Teleromanzo Incatenati. 

21.15 Teleromanzo Diana Sa- 
lazar. 

22.00 Teleromanzo Un uomo 
da odiare. 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tennis, Coppa Davis. IN 
diretta da Goteborg: 
Svezia-Italia. Doppio. 

18.30 Sci. Campionati mondia- 
li. Presentazione della 
gara. a 

18.50 Sci. Campionati mondia- 
li. In diretta da Vail (CO- 
lorado): discesa libera 
maschile. 

19.30, Tg Punto d'incontro. — 

20.30 Sci. Campionati mondia- 
li. Commenti dopo gara. 

20.45 Rugby. Torneo 5 Nazio- 
ni: Galles-Irlanda (diffe- 
rita). 

22.15 Telegiornale. 

22.30 Sportime Magazine. 

22.45 Tennis. Coppa Davis: 


Svezia-Italia (sintesi del 
doppio). 


TRIESTE — Concerto di Iva- Teatro Cristallo 

no Fossati questa sera al Po- È 

liteama «Rossetti» di Trieste.  ‘DUello» di Shaffer ; 
Alle 21 il cantautore genove- TRIESTE — Ancora 099! © 
se proporrà un’ampia sele- domani al Teatro casialo si 
zione delle sue canzoni, con di Shaffer. 


particolare attenzione per 
quelle contenute nella «Pian- 
ta del tè», il suo ultimo al- 
bum. 


«Nord Est Cultura» 
Premio Nonino ’89 


TRIESTE — Oggi alle 11.302 
«Nord Est Cultura» (Radiou- 
no), a cura di Lilla Cepak, Fa- 
bio Malusà e Alessandra Zi. 
gaina, i protagonisti del Pre- 
mio Nonino 1989. Si parlerà 
dei due libri «L’ordine delle 
cose» e «Storie e leggende 
degli alberi» che hanno val- 
so il premio allo scrittore 
francese Jacques. Brosse. 
Seguiranno interviste a Car- 
lo Sgorlon, vincitore del «Ri- 
sit d'aur», e ad altri parteci- 
panti alla manifestazione. 


«Scuola di musica 55» 
Angelo Baiguera 


TRIESTE — Lunedì alle 19, 
Nel teatrino della «Scuola di 
musica 55» (via Carli 10, tel. 
307309), verrà presentato il 
Nuovo corso di Angelo Bai- 
guera su «Canzone d'autore: 
storia, analisi, testi, struttu- 
re, elementi compositivi». Il 
corso si avvarrà della parte- 
cipazione di esperti esterni 
alla Scuola. 


replica «Duello» 
Regia di Gianfranco De Bo- 


sio. 


Teatro Verdi 
Quarta «Magia» 


TRIESTE — Oggi alle 17 al 
Teatro Verdi quarta rappre- 
sentazione (turni S) di «La 
Magia di Nino Rota» con i so- 
listi e il corpo di ballo del- 
l'ente che danzano sulle co- 
reografie di Gino Landi. Dirt" 
ge l'orchestra il maestr® 
Guerrino Gruber. 


Cinema Lumiere 
«Bagdad Cafè» 


TRIESTE — Fino a martedì al 
cinema Lumiere la Fice pre- 
senta il film di Percy Adlon 
«Bagdad Cafè». 


Monfalcone 
Festa di Carnevale 


MONFALCONE — Lunedì al- 
le 20.30 nella sala dell’istitu- 
to di musica «Vivaldi» di 
Monfalcone è in programma 
la «Festa di Carnevale ’89», 
intrattenimento mascherato 
per grandi e piccini realizza- 
to e diretto da Ugo Amodeo 
con la compagnia «| Comme- 
dianti». Ingresso libero. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/’89. Oggi alle ore 17 
quarta (turni S) de «La magia 
di Nino Rota». Direttore Guer- 
rino Gruber, coreografie di Gi- 
no Landi. Biglietteria del tea- 
tro. Mercoledì alle ore 20 
quinta (turni E). 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Domani alle ore 
16 straordinaria fuori abbona- 
mento di «Madama Butterfly» 
di G. Puccini. Direttore Mauri- 
zio Arena, regia di Stefano Vi- 
zioli. Martedì alle ore 20 deci- 
ma (turni F). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 21 recital 
di Ivano Fossati. Con il patro- 
cinio della Provincia di Trie- 
ste. Sconti agli abbonati. Pre- 
vendita Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 7 al 19 feb- 
braio il Teatro di Roma pre- 
Senta «Vita di Galileo» di Ber- 
tolt Brecht con Pino Micol. 

TEATRO V, ANANIAN. Ore 20.30 
L'Armonia presenta. l’Asso- 
clazione Grado Teatro in «Ta- 
si Nino che no xe el momen- 
to». Spettacolo fuori abbona- 
mento. Ampio parcheggio. 
Prevendita biglietti Utat. 

SALA TEATRALE G. VERDI - 
MUGGIA. Via S. Giovanni 4. 
Carnevale: ore 21-04 veglione 
con il complesso Tono. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30 
e 20.30 La Pro.Sa Compagnia 
Giordana/Zanetti presenta 
«Duello» di A. Shaffer, regia di 
Gianfranco De Bosio, con Re- 
nato De Carmine e Giancarlo 
Zanetti. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
via Petronio 4. Oggi alle ore 
20.30 per il turno di abbona- 
mento F «La bella Vida» di 
Ivan Cankar. Regia di Meta 
Hocevar. 

ARISTON. 16, 18, 20; 22. Dalila 
fantasia comica di John Clee- 
se dei Monty Python: «Un pe- 
sce di nome Wanda» di Char- 
les Crichton (G.B. 1988), con 
John Cleese, Jamie Lee Cur- 
tis, Kevin Kline, Michael Palin 
e... Wanda. Il grande successo 
comico della Mostra di Vene- 
zia '88 è ora candidato agli 
Oscar ’89. «Ridere, ridere, ri- 
dere...» (Corriere della Sera). 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: <“Anima- 
le da letto». Novità assoluta! 
V. 18. 

‘AZZURRA. 18, 20, 21.45. Soltan- 
to per pochi giornì «L'orso», il 
capolavoro di Jean-Jacques 
Annaud, una grandiosa ed 
emozionante avventura nel 
film amato dal pubblico di tut- 
te le età. 

EXCELSIOR. Ore 18.30, 20.30, 
22.15: «Moonwalker». Michael 
Jackson in un delirio di tra- 
sformazioni, effetti speciali, 
musiche e danze. 

CINEMA EXCELSIOR - BAMBI- 
NI. Eccezionale: a Sabato az- 
zurro solo oggi e solo alle ore 
114.55 e 16.10 per l’ultima volta 
prima del ritiro dal circuito na- 
zionale arrivano a Trieste le 
incredibili «Avventure di Peter 
Pan». 

GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. La Touchstone 
Pictures presenta: «Cocktail» 
con Tom Cruise. Un film per 
tutti e per tutti i gusti. In questo 
cinema in omaggio il poster di 
Tom Cruise. 
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ALCIONE 


(Tel. 304832) 


Presenta 


Un gran bel film d'annata 
di ROMAN POLANSKY 
con, HARRISON FORD 


@ DA NON PERDERE © 


LUMIERE FICE 


BAGDAD CAFÈ 


04-05 


18-19 
25-26 


nella x 


TEATRO COMUNALE DI MONFALCONE 
stagione cinematografica ’88/789 
| Film di Febbraio 
CODICE PRIVATO di Francesco Ma- 
10-11-12. MR. NORTH. di DanfY Hustor 
MODERNS di Alan Udo? 


LE COSE CAMBIA 


Mercoledì 8 febbraio: FULL META JACKET di Stanley Kubrick 
regione originale con sottotitoli in italiano 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 


rivolgersi alla 


Se 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Chi 
ha incastrato Roger Rabbit».Il 
film fenomeno dell'anno. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.15) 
22.15: «Homeboy». Una storia 
dura, violenta, spettacolare. 
L'ultima straordinaria inter: 
pretazione di Mickey Rourke 
con Christopher Walken e De: 
bra Feuer. Con la stupend@ 
colonna sonora di Eric Clap: 
ton in Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Il tempo delle mele 3». 
La nuova love story con Sop* 
hie Marceau che sta facendo 
impazzire i giovani di tutta Eu- 
ropa. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Caruso Pascos- 
ki di padre polacco» con F. Nu- 
ti, 2.0 mese, ult. 2 giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Il frullo del pas- 
sero». Il film campione d’in- 
cassi, selezionato per il Festi- 
val di Cannes '89. Con Ornella 
Muti e Philippe Noiret. V. 14. 

CAPITOL. 16.30, 18.10, 19.50, 
21.30: il più divertente dei 
films di Walt Disney: «Red e 
Toby nemiciamici». (Interi 
4.500, anziani 2.500, universi- 
tari 3.500). 

VITTORIO VENETO. 16.30; 
18.20, 20.10, 22.10: A richiesta 
per soli pochi giorni; «Coming 


to America» ovvero «ili o 


pe cerca moglie» con Eq 


Murphy e la regia di J. Lanaîs.| N 


Il più divertente dei film. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
«Bagdad Cafè»di Percy Adlon. 
Con Marianne Saegebrecht, 
Cch. Pounder, Jack Palance. 
A Pochi mesi dalla sua pre- 
sentazione è già diventato un 
«cult Movie», 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domani ore 10 e 11.30 «Dun- 
bo» di Walt Disney. 


ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 


304832). Ore 16, 18, 20, 22.10. 
La gestione del rinnovato ci- 
nema «Alcione» raccomanda 
agli amanti del buon cinema 


di non perdere «Frantic» di. | 


Roman Polansky, con Harri- 
Son Ford. Un film lucidamente 
hitehockiano. Un successo ec- 
cezionale di pubblico, una cri- 
tica più che favorevole, un 
gran bel Polansky d'annata. 
Gradimento assicurato. 

RADIO. 15.30 ult: 21.30: «Tutto... 
amore mio». V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica ’88/’89 ore 
18, 20, 22 «Codice privato» di 
Francesco Maselli con Ornel- 
la Muti. 

TEATRO COMUNALE: stagione 
di prosa '88/89. Martedì 14 e 
mercoledì 15. febbraio ore 
20.30 la Plexus T presenta Ugo 
Tognazzi in «L'avaro» di Mo- 
lière con Fioretta Mari, Elio 
Crovetto, Pier Senarica. Bi- 


È ‘glietteria del Teatro: 10-12 17° 


19; 


PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: 
«Moonwalker» Ore 18.30 pri- 
mo spettacolo; sabato e do- 
menica dalle 15. 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Un pesce di no- 
me Wanda». Ore 16. primo 
spettacolo. Sabato e domeni- 
ca dalle 15. 

CASA DELLO STUDENTE. «Le 
vie del Signore sono finite». 
Ore 15.30 e 21. 

CINEMAZERO - Aula Magna: 
«La vita è un lungo fiume tran- 
Quillo». Ore 20 e 22. 

FIERA DON BOSCO: «La leg- 
genda del santo itore». 
Ore 20.30. “0 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «L'orso». 
Ore 18.30 primo spettacolo; 
sabato dalle 16.45, domenica 
dalle 15. 

CONEGLIANO 

CINEMA ACCADEMIA. «Chi ha 
incastrato Roger Rabbit». Ore 


19.30 nei feriali; nei festivi dal- 
le 15. 


CINEMA MODERNO.. «Sotto il 
Vestito niente n. 2». Ore 19.30. 


80250 


no di David Mamet 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @® GORIZIA -Corso 
Italia 74; tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G- tel. (0434) 522026/520137 


n a RENT 


si DATE mi 


Sei 
® 4 


Im mil 


; 
] 


“Sabato 4 febbraio 1989 


BORSA 


DOLLARO 


Perito numismatico - 


TRI i 
ESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (3) Lire per Kg.* Anteriore 1973 


- 2I; 
Mercato ufficiale : sq 7 2/1 3/2 
| Generali” 41500 41430 o 3 Qua ener re ta parere. 
‘omau 601 i ina DI rtenza, i mercato ha saputo reagi w ivi 
Lloyd Ad. _ I TI 2 si 2570 0,10% ‘fe basta. Prima con e General po con uo edo. i i: 1372 Lada io IS or o DI j i Bankitali 
RIN AGI, 9200 9000  Fidis — (+0;10%) ‘denza alcunititoli minori, come Standa e Olcese. . 40,18% ta, da 12 otebre sorso. E' infatti tomat a crescere la paura di 729,95 Nonostante l'intervento di Bankitalia, avaluta tedesca sì è nuovamen- 
Te 6750 6800 (+0, ). un'imminente stretta creditizia da pate dell autorità Usa te indebolita, riportandosi sotto quota 730. Non accadeva dal 29 otto- 
-Rasrisp. 41000 41300 ‘Sme 3750. 3650 ; (-0,19%) bre 1987. A Londra oro in leggera discesa. 
na 17490 17450 Stet* 3400 3420 BORSA DI MILANO ( 3.2.89) 
19700 19980 | StetW n 7 A cura dell’ASP. i izi 
Dr mu = ou ell’ASPE (Agenzia Servizi Poligrafici Editoriale) __ÎÎ REDDITO FISSO 
ne gna 8100 StetWarrant9 ro AZIONI ee ie ron SR O oi mo resina va DA Ga grafici Editoriale) REDDITO FISSO 
TEO 047 — 2044 ‘ Stetrisp.* 2698 2920; Fa] 19. set:pr chius, ut.az. I n în 19889 1988-89 sette due vor AZIONI Chiusura © Diff. Diff. © Minimo Massimo Var.& Div.% Chius= TITOLI, Quot. Var. 
È isp. 1184 1157 D.Tripcovich free MEM Fi A - i, île le % 199869 196889 ct - SREL 
Pirelli ipeovic! 7000 7000 ‘Rigo 001590 2190 -76 40 2 (-- 7040 280 62 3895 14909 -126 83 113 Sasib setpi, chius. ut.az. Buoni del Tesoro poliennali 
a 30053000 Tripcovichrisp. 3000. 2980 Ae oo Ferrari 101000 -500_-05 _95900_112595 ne do ci Fisacrop. 1605-56-12 4201 4830. -28 2 125 Sab priv Lol 219-0442200 4680 -37- 40158 BIPfeb.8912,50% polenta 
FESTA 3050 3010 Attivitàimmobil. 40104010 ‘Neg. De Ferrari mo 5981 Si 05 5750600009 iS 176 Fiscambi Hole, fono -i0 -0î 6200 6950 «3910 398 Sasibmno. 880 00 4200 A700 15 30 180 ee LS 
Pirelli risp. n.0. {7701695 S525 0540. eg, Marcia si Ss 4 — DiT8 2590 55 49 198 Fiscambi Hold me 1850 SI DO 1650 2030 5i 49 11,0 Schiappareli Ueo abi sE e AM Lic 100,15 _-010 
Shia BPD* 2 ‘Acq. Marcia 40 -19 405 570 -79 00 porLaipee 3403 PI -091 2250 © 2607-34 40 194 Sol Tnt STO 967 30 437 32 BTPApreot20% 100,3 -010 
352720 59355930 ja mo 304 16 56 CIELI Fornari A1107 2240 194 Gem 2040 7640 i 3 oa 
ai nn ACQ. n i, 246 = ‘a 2473 TUC-0) 2190 2631-40 1430 2055 33 32 289 
Teen ZIO | o 200 5956 A Marcia 04:87 Li dd — 20 sil DE OO FrancoTosi 0030 30018900 20440 _-08 7a si suna T839 46 25° 1449 189î 06 46 261" Agi 100,3 0,00 
ia BPD risp.nc. 1 1960 1990. Gilardini 12600 12800 ‘Aedes me 3010 250 18 12800 19SID__07_ 08 697 [E] ca ". Setemer n PRESTI] nio E 
Rinascente 4950 4700  Gilardiniri 10000 _ 10000 Reritalia 70 12 5560 6395 -19 20 307 20dlo 310000 0,0: 28550 31200 04 09 367 Sifa 250 13 19800 20980 08 08 ji SIRomposE 98,95 _-0,05 
scono nr 4950 _er00 Giardini. Fani Reflialia Warrant I 14 053000 _ 3191, -29 43 199 Gemina 6 ni Do To o Simo di DI 18 2h 2720 0,4 3.0 291 BIPfeb.9012,50% 102,9 0,10 
7 A jalmine. Alitali 0,0. "480000. 5 x 1 + ina risp. 1699342 1657 1849 3; Ù î 9-0, 1650-19 6,9 17,2 3 : È 
Rinascente risp. 3050 8050 | L'aneMarzotto G6Go 6660 | Altalaniv 2175 38 216 2010 do ge soy coma eo oi 00 oso adleo dS 0911 Josspero IA Tren a 
Sua 92. 90 LaneMarzottor: 0650 6550 Atala mo CO OE) Gerolimetmo a Ro E) Siossigeno me sio 00 DS 2af00 _2r100 TAI pre man ST ee ue 06 
jerolimich risp. 89 88 Lane Marzottocne 5120.5050 var: 9180 = hi SK Gewiss dea -49 11,4 166 SP 26041004 59; i rà ola + 106 
cem si aa a Ft eo see JI È Scan Test 00 SI E A O 2008 OTO DIO SI TRE FEEL IRR 
e sull Alleanza me 36310 =190 08 2631030500 3910 602 Glerdini mo 3110 OD S070 1020032 75165 Sisa E SE TOI 35 BA Or PE 9815000 
RI -180_-1, 45. E i ; 6 ; 38 581 a ; 2100; 
sie EE seo __860 Ferme BELO 130 15 8460 SO o one SmmE BOsOLItO 19 paso 2080276 60.169 fu 306) do 15 gio apeo 5 29 200 ESTE man SO OS III col 
SIP risp. 2300 "2280 SOprezio 900 900 Ansaldo Trespont so 0 No — 5090 570085 55 95 Grassetto 1595 45-04 11750 19/00 50 54 139 Suna 1295 #45 36 10101405 -44 37 184 ETp DT SISI 
Warrant Sip” Garnica Ass. 10700 10000 Mn DI peo 0 0019700 17200 43 10451 MU tipi Di RSI E E 1255 07 55 1/8 ARESIAOOOE 998 000 
en Aiu 1 i 4040 I7 IT 168 un {9400 820. -43 18230 20350 63 2 2 Shia BP 50 222 — 2680 2050-55 00 27 SPOLA 97,6 _:0,20 
Auschem AO er 900 i LI? im Sin 30 07 4000, 4590, 56 23 So Shia SITE #_2735 20-07 2659 2050-40 18 502 BIPUOSOTOSE 99.250,15 
ini TSO 30 Soia Foso 22-89 143 uno dato 10-29-1960 2589-74 52 187 Siano RO. Si 44 250 ETPIg 90950 989 000 
i ,0 11320 12275 19 i,i 516  Metanopoli 069 19 (12 1075 (i “re i meri So ca di 1525 41 12 6 no a 
nti - T9OT NO OST 2202988 2A DI Industrie Secco 1360-19-14 1192 Tide 7 geo 5765-35 -06 9400 SITO 44 dI Tag SETE Tri 
Aasostieda To MI ani ite i iss80 20 35 36 enrezionezo 1980 ni 5800 6600-23 gii 106 SoPaF.mo 3320 230 09 3195 9430 09 29 ME SPS 98,25 _005 
utostrade priv. 2057-5304 1205. 1300 "gi 66130 Interbanca priv. 33050 60 _=02 23200. 28600 _-0,3 do = Sogefi 178025 1.4 1515 1780 42 62 66 BIPott90925% 974500, 
Avir Finanziaria TS60 290 -39 6460_ 7300-47 10199 se s275 4 108 1500 1670-40 5/7 SI Sordi d00 20 do F000 4950 24 2Î 323. BIPnov.90925% 2 di 
; le Toso 00011050 12400 3. > Ù Lo È 766 950 0,349 199 a ii 
EI Banca Agr. Mil 14000 0 ‘0,0. 11550 14000 37 36 166 Lialeablemo S010 10 0.1 89409606 SOS Su G0I0 TO ii 9360 19000 14 27 203 SIPdOSIOeR 97,45 _005 
nica Cat. V. 4000000 MS Sp 00 36122 nanni 700 0 119/00 12800049 08233 | Standa mo 22850110051 19000 23000 3630 BTP mar, 9112508 10405 -005 
Banca Catt. V. mo 3005 95 30 2805 3390 05 67 69 alcementi inò S0ES0 15009 430004990038 25 90 Stefanel BTIO 570 10 6200 9180 57 32 133  BTPgen9 5 I 
Banca Comm. It: 3410 pi 063007 9870-61 53 Ti lelaas 3096 Di -10 2009 2343 53 #2 179 Stet DA 6900 -248 35 6900 7489 _-48_35_— So TIE 
Banca Comm. It. mc 3330 45 19 2756 9565 51. 69 11,8 Italia Assicurazioni {AT 66 06 11949 13150 -33 07 858 Stetme 3430 31 09 3399 3930-31 150 577 BTP feb.92.9,25% 949 0,00 
Banca Manusardi deo 908 1170 1290 -38 252049 Ralmobiliare LO 200-0145000 1547004004 101 292010 108 2792 9935 108 78, Ag SIPmanszotoe 94,31 0,05 
Banca Mercantile {0550 360 35 8790 11505 -50 12 463 Italmobiliare rnc. ‘92655 155 0,2 56000 67300 -41 14 4; (T] BTP apr, 92 9,15% 7 ; 
Banca NazAgr.__ 5055 "1602 S470 9955 20 18 400 MJ 3 A TT 2525-50. -19 2465 2730 -60 30 97 De PASSED 
Gana EEN: rivi 3700 401 3461 Q066 42 46192 Jolly Hotel ficoo 0 00 10800 11600 ao do e E mne SETSSE 
O a0te ide Te Ti t0s JO Hoteltisp. Ln 00010900 11610 0328560 Termencggio. te ho ABCISCIO SMUTOO IR 
anca Toscana } 954795 5,8 1,8 95 [O BRE8 en AREE, Li Ta 19302500 -10,8 16 481 BIPlug.9210,50% I 
Banco Chiavari, 3310 59207 9700 4520 48 60 di Lic i arme Acquirisp: Sos 3-03 589920 67 _ 00 — 2 RONSREOOI 
Balico Lariano 602 48 2129690 4140 29 Sosa crollano — (506 sM 55 d7 GU 99 99162. Too E EZIO TRI nie cercati aleregho de Testo 
Banco Napoli rc 74691 1 00 14690 15250 -11 9, x i = 10,4 > 12970 14310 __- COT.15ug. 90 
SO Roma 4601 po 7070 8600-41 di TE FotfEspresso 24800 -110. -DA_ 24625 26510 «42 14 528 Torno 8905 105 1,2 8350 10090 39 DO Di) oi 90/nd 99,75 0,00 
Santo a megna mo 10200 90-09 9640 1060028 Raso | La Pravdon FaA00 40005 72800. 77400 34 07 537 Lenno 2730 0 00271012850 11 29 247 Lal SIEDO 
Bastogi. eg pig 09? 1897 i0 00 36 Latina ente Tgigo=-70_D 240802735068 11#.256 Trocovichm 6090-10 -0,1 6730 7390 32 10 6r1 EINE SIGSAEOO 
Ti nno 10060 OR ion 12400 239 ri st Latina mo ce Too so dra ° 2980 220 -:07 2765 — 9040 40 99 Dip COnisotoo 3965 _-005 
ni mne -50._-| 11270 12400 =: c înifi GUIA 0 6822 164 ; Y j — 
Ste farigiomeo tas I 00 CI tes Liniicio So -00 1701 2040 07 a Musa 28170: 190 (04 26050 31650. -70 ‘1,1 169 TERE 101,5 000 
Bonifiche Ferraresi, DIRO 260 ii 23950 24850 12 19 1eÒ TIova nano i0rg 5 203 1589 1830 -15_82 930 Unicem 94050 00.0 24050 25900 4,4 19 162 CRI SFERA 
Bonifiche Siele SARO 5001528500 94500 0,3 06 33) LISTA AGratico 17485 2995 _-22__17485 19000 _-39 [1,7 390, > nicem me. FOOT “302099820 1iS50 0 AR A Creo 101,4 0,00 
Bonifiche Sielemo 970070 00 16 33,2 loyd Adriatico rn 5000 =200_-2,0 9000. 10400__i i Unione Manifatture 3230. Bî 26 A SEA 
‘Breda re È 8300149. Unipolpriv. en pio a 12205 Die ESE 
Breda — 66061 14 #50) Sim sE si 12.0 Maffei 5540-10 -02 4950 5550 17 27 160 [Iv] 7 =4î 12 206 COTgensi 101,55 0,00 
Buton 2630-20-08 25602700, -04 65 id, MAE peli Marelî 2806 14-09 2806 3125 “5028246 Valeo sai LO 06 6950, 7250. 66. 25 89 CCT 17 gen. 91 998-005 
(c| ELITE arelli risp 5890-70 _-2,4 © 2830 3149 -57_ di 252 CRE TT PR LA II 101,55 
| Sd cattaro 1060-16 -15 1060 1170 Magona sab "2002 1200013700, 02: 15 528 3380-19 -0,6___S15 i E 
Ù 7 ‘ I PINETO 3 , o 34400930 4 
Caffaro risp. I oo n Nanifertura Rotondi 226505002 olo IS 18 608 v___2920__0 00 2500 3350 95 di di CORI SIA 
Celcestuzz PI ai Zi Manuli Cavi #40 2600-15 A040 4400 3330 Vianiniavon 12855 04 {192 1960 -4i 69 62 CCT mar. 91 1006 0,05 
alp 303030 1,0 ‘30007 3120_- senso lanuli Cavi mo 2310 99 4 1990 2635 8269 6; i i Sitd -i6 =05 3094 3300-24 68 60 COemaroi 997 
Cam Finanziaria 23 59 135 Mar î ,4 Vittoria Assicuraz. 18940 7 010 
Cantoni Ca se a: Marzoton SGBO 000 6250690021 60 _— mm. 000 1871021300 3:91 07 228 COTaproi 100,6 010 
nà Zona 5921 , 3 È 6630 _=20_-0,3 6560 __70! i DT 
Cart Asodi — Sw 18 060 3465 STI di egoome Son O 22.1 A912 5500-06 60 80 x {759 D ‘di — 1759 1994-07 34 _i2î Cogo TTI 
e C.C CSI (IONE (000 VE IRE Mediobanca DONID 190-016 19510 21850 3,110 31, iz] I : : COT.ug.S1 ; 
Cart. Burgo E : 70-65 0,0 184 Merloni 3 110 314 “Zucchi 7000-10 - 9: 100,2 0,00 
Cart. Burgo priv. 10620 sei Lo 300 14400 0833 207 MINO TASSI 19985 701220 po 3525-28 00 — 04 7000. 7400 -38 26 121 CCTago.9ì 100,2 0,00 
riv. I 700 11240 = SLA Ù sicur, 33050 150_-06 23950 27200 6,1 __0,9 ; CS 
Cart Burgo sh. LO I CATE Milano Assicur: mo 12290 -160_13 0290 14300 90 20 COLI NUOVE QUOTAZIONI SOT set.91 100,2_0,05 
Gement. Barletta TISO 60 _-08 7750 BI75 +46 46 — Ma A5600 200 _-0A 42900 46610 12 44 {90 Kemellt.mo x 860 -39 -43 COTOtt.di 100,2 0,15 
Cratere cn 2 90 4510 4950 31 6772 Mondadori Ato BL) di ROL deco 0,9 1,0 230 sh 520.899 -23 00 —, CCTnov.9i 100,1 -0,05 
scs ef ia e UO a cus deirasee. MEA ei 
Mo DIO 2680 3160-16 558, dori mo 5300 100 197594 9050-45 44 67 J 00 0.00 
cement, Sllane 8050 7-0 00 80508804 SE Montedison 5070 25 -19__1943 2169 31 19 99 AZIONI Chisuia | Dif Di | Mio | Massimo Var Dis Chus COTIERSI 993 20,05 
Ciga Hotels dui n di 3645 3960 48 49 123 Mon ne ate sE Aa GA 1225-68 52 55 Si È ite % 1988-89 1988-89 setpr chius. utaz = CCT18apr.920V 98,4 GA 
;? = 2h E È = Ri 7 h 1658__- 2690 100 — È 
Ciga Hotel o T610 0 1030 1590 ss 12 o ioar i 0 — 998 1168 Dit | BcaAgr Man 101500 _-50 demo inISsI O 220200 Zi on 
Ue 35-60-10 5698 6I00 55 23328 on B.ca Cr. Pop. Sir. 7650 -550 è, CSA gii. 95,35 -0,05 
e ssl9 So 00 sso) o 37 Rbamee di15. Sogni © (3020. (9425 ‘56:19 168, BcaFop: Cremona CRE 300 i DOSI 
Cmi 2200 8 200 Ro 317-126 Nocchi ] RI CEE 1750 60 Si 95 BeaPop:diBerg 17160 -190 ii 15000 17990 08 55 195 ODE SRSI 9525000 
Cofide i 1, 500 4965 23 55 175 Necchimo Ù 23; 910 3249 5,5 62 i2i BcaPop.diBrescia 6500-00-15 6000 69007 -i,4 63.8 OCT feb. 95 97,7 0,00 
Conde IEIEZD 07 5200 so n5 segno Necchittio Warrant costesici sl nu ui DELOIASE BcaPop.LuinoVa 10100 -50 -05 6950 10600 di Bi 330 GOTMAr95 935_0,00 
i sa iiovaPi 29 26; #3 00 } 161 10, - 50 
a 2738 100 2, 4750 3290 Da GEO To "4720 10-02 4930 4775-06 49155 oi 1200 0 sa Ci LES Dio du 
2 20 500 2987 = t li Ù È x 11050 13652 4559 148 COT 95 
Comau. 2665 d0 45 581,072 Olcese Banca del:Friuli 18800 een STRO: 9315 0,00 
p SE iero da 0 3180 (130 43. 2790 3300 36 41 E 10 -0,6 17000 1901008 (di 195 
O Do -30_-0,4 6880 7400 ta È 153 ai Fiv. 9340 10 0.Î 8950 9590-26 1 131 face di legnano © 4820-80, -16 3150 5315 -62 195 66 CDL 93:95 0,05 
Credito Fondiario 2850 10 04 2598 2990-45 60 79 Olvetime 5450 55 1,0 5300 5700-09 6215 anca Ind: Gallarate 155000 00 13050 17823 92 29 147 E ULI 
Credito Italfano CC E EI Tir 77 AM0p 228 S09 4062-4900 2458200 Banca PsLomb. privi > 2960 ci 00 1921 3470 13 COTAg0:95 94.050,00 
Credito Italiano mò Ta sie GE 1930-33 44 199 G Pacchetti ve - %” Banca Pop. Comm 15550 0 00 12900 {6110 -10 46 175 COT.Set.95 94,15 20,05 
Credito Lombardo TI Partecipazioni n CINE) SRI) SETTE B9GOT 2 00 20680 6500 #7 28042 n ANRADTO 
Credito Varesino 4100 =40. -1,0. 1° 3660 Sa 3,719, Partecipazioni re 179 n i 18 189 anca Pop. di Lecco 1800 0 0011200 _ 17250 -39 138 120 CCTnov.95 94,5; 
Credito Varesino me 2444 4405-26 34 192 Perler O ISO 10S SSN 1890 04 Bi 72 BancaPop.diLodi 16340 160 1,0 fest uco) Folenoo 
Cucîrini ZE i e 136 | iene! MT So 3 70 1234 25 39.22) BancaPop.diMiano___10100 ; sO SALLE SARO da 9545_0,00 
a 791 7740 18202020 1,0 00 9i3  Pierelme 000 T45 2,4 1810 2010 26 00 _—_ Banca Pop. di Novara___ 15500 Si di Di Do i 3 So Corone sa 005 
ii = È afari! EI 41 4,1 930 1195:1-5,0 X = “pro 2 hi ,5 12,0 s SE 
Daniele 316° 4 19 253 — 949. -57 00 Fiarina iS 9360 140-1519960 10262 Se On. ron 96850 80 01: 9750 96650 04 31 34 I SEEEDO 
Danieîi& C. mo 2170 "50 06 1650 8300 44 26 651 PMSC E e Gr VISTO TL ita 12000 210 171050 de De Sting Sontose 954 0,00 
pastone _3650_=49 s1:d__"9950 389033 #0 306 Pireli& 0.mo Sossio 6900-7950 _-9d 23060 a 30010 027 15207 600009 127276 MEO BAPSEI01 
TRIESTE arrivi Del Favero RI] Pero) TO So Sl na 58 Bancafiburina —-. 5: di A 35 i Co ni 
3 cai i 102 Piet : Sort To ee ore stes so 36 241 PancodiPenga i ELITE Kage 94,25 _-0,05 
DalaicOra Nave | Provenienza [o Î e priv. __219T 6 09 1950 2009 04 50 90 Sig Ego 4680 5 to 1600 1585 00 ESD 750 a0 12 zI50 Eno 2a DE 1a0O I SE lo 
z rmeggio Eliolona 39 620 2904 34 2; Pozzi-Ginori 0 010s5:430 1,8 138,0. Gitibank Italia ; 40.6.1300. GCT set:96 
0 0 303 24_39.1 0zzi-Ginori. | Î 6480 430 7,1 3950 6 94 0,05 
dI SGD JABRETRAVILER © Risa Sol ssi n e e ed Cna cina 
si time POLLONIA Chioggia 39 Etidania mo Gods 65 20 —-5290-—c100 testo [I roggosis È 161810 Credito Bergamasco sIeio 0 DO 2 o ae ee cri SIL 
DE do Fi Durazzo 59 Ermione 3058 42 14 DIGO 3060 dd SE Miei mere 4390 -60/:<13 4098 4560-91 48 19,1 Creitwest ione ay 5700 9200-12 60 68 Sordes 948-005 
; RAHIM BAIBORA Derince i Euromobiliare mo DOO RO O SRD ZE Fado ct e as 200523 79 8 tuaioo 36600 O 00 i8i00 41200 22 14 295 COMgenI” 99,95 2016 
4 17.00 OGEANUS SR Der da cr Meral 2006-95 45 {919 201 -22 105 43 fast F1310 3/0 09 10940 AG10I3e OST dirt SOI 550 213" 10100 2230009 26 205 COMeb:or 939 000 
sera FRECCIA Ù Ù -5,4__39 243 Recordati o bl SRESIINAI tetto 84000 00 TMELARIE = ca 
419 20,00 DELL'OVEST. Ravenna CONO IG carri \ ene ani isso 10790 _-53 24 186 | Italiana Incendio. 000000 8700-00 20 st I 935016 
JAHRE PRINCI gr. Fin 1980 3 Recor 217500-2000_-0.9 153900 
ESS P.La Cruz ; nni 021754 2026. - s 4985 45 20/9 4905 5269 34 56 94 Pi È 225500 -04 06 339 CCTmar.97 . 
È radalSiot Faoreniea [2150 95 1910192350 lecce Ea — eee. SUEE Piccolo Cr. Valtell 74550 00,0 19000 1598000 58 97 oa PERI 
Lire] - Agr. Fin. mo (1180220 -1,7 895 > O lejna PEOO 00022500 22850 __00 3a = | TermediBognanco 920 di 23 410 o 58 SI C0Tapr 97 92,85 005 
partenze pio 12088 “12 s0i6 — 2000 100082899 Anas 0 Ri 5200 07° di is7 semat 3395 45 _-19 1710 si lo 7 conasi 932 016 
Data | ora 3 falde (0010-30 14 2660 pe e ona 290198 45 200 DO ot 20_d Nuove Quotazioni AARON rigo 1098 0N0 
era ore ]__ save] ormeggio | pesinazone | REST e TIA PE So — Sin cTEVICIO ION __100_t 
3la pom. ANTAKYA a 4530 __50 0,3 12950 __154 n D isanameo T2650 500 di 10090 13450 -22 33 Fi CCT ECU.83-90.11,50% 103,9 
3/2 Seta. DELTAG a Li Iskenderun Feruzzi cia ace 0 3pio 209 do Prg 3100 o r0n__seo0 10650 49295 "97 ONDI D'INVESTIMENTO ice COTEOU 84-91 11,25% 105,7 i 
c ‘lo L. Venezia Lui 178Ì — ; "200 20 9159 24400 105 INDICI: Gi AdAzioneri GRINTA T Sa 
9/2 SSR NYURA KIZH i Fertuzzi Fi 976 3500 : Generale 190,32. (-0,55%); Azionari 224,68 (-0,82%); COTECU 84-92 10,50% 
An Mib RO IZIENAIONA 50 (10) Alessandria Fiar 19000 2 20 798 1134 _-2.0_ 00 = aes 1a (0,73%); Obbligazionari 158,99 (-0,09%). EEE COTE SORRIDI 
Si 950 RABUNIONVI. Siot8 ordini Fiat 90005091035 50000 16 11189 Saes Geiters priv. 1805 do 2080 ide go oss Agiatetona GIO troni E ET 103,85 0,00 
i :OCAR 3 Loi Fiat priv. 5813 TAI 3, 2887 Saesmo IE a 7, Adriatic Global {0875 0,19 Imicapitai * -93.9,75% 103,5__0,00 
gua/2° pom È do; 2 Ro Fiat mo 5900 110 _-1,8 E E OT] Saffa 2540 ERI EI II Si LITI Agos Bond 10425 0,05 Tico Sos sa CCT EGU 85-93 9,00% 101,5 0,05 
{042 (8079 IBRARIMIAEGON Frigom Soc Fidenza Vetra 1019 190 "08 N80 — 6050 21-47 -109 grano 3A00 091% 8070 SI60_-47 RE 10384 0,07 imirend TAGOT 01 COTECUBSIIG7ARA II 1007-1000 
i BORA 47 È Ù dis 6805 80 1,2 6530 7A80 39 affari 5390 0 DO 4890 5700. -29 72 95 12232 _.-0,02 Indice O 9945 20,56 COT ECU 86-94 8,75% 100,5 o, O. 
I ; Derince Fimpar 50 4,4 104 Safilo 6 Area < America 11816 _- - n a ,5__00 
movimenti i an sd e ge zzz ==ldl = fai 
imovimenti ; — FinCento Nord Teo o N 12000 14580 01 gorani CA T9880 180 09 119700 22160 4,2 07 SISI: 9983_=1.02_ InterBancaria ren 151807008, | CIHORIISOIA 87,96 017 
ra Nave Fr 3750 =20_-0,5 3600 3800 08 16.455 Sala ae 09 145, 9288 36 20199 Arca 19869 _-0,80 Intermobiliare {1485 _=047 CIS2OMag.9I 873 0,00 
pata De luaon : Fimexino 1OTi ty 16 0IO TDI O zia ‘Safag mo 3300 80 I gs se Hem 00 ImestieA 11144 -094 | CIS18MaL94 73 2084 
i ci I il pi n sr -120_- Q05Î- 1 i ut Il i I, Al - Pia 
È 3/2 1400 STORM3 meggio | a ormeggio Fiery si I tas sen Saipem io ei 2000 10 34785 Auro pencenza ste 10860 0.80 crs2iepr.94 721 000 
3 Ù Sata ELI Firs risp 7 7885-58 10,0, — Saipemviso. Da 3952305 3.0 1,9 96 AureoRendita LISA ramoney 9999001 È 5 - 
ED 42.00 RABUNIONVI So; “Sy . 119 A I 701 806. 36 00, — Saipem risp. Warrant o iL) 04 2250 2650 6,2 32 92 Azumo NOTA 058 Lagest az. 12194 _-0,99 Enti pubblici parificati 
$ 472° pom. VERONICA 88 3 i CAM Dorso 0-45 00 — BNMultifondo T190o 088 FAgestotil T104î 000 Az Aut FS83-901° 1008 040 
1 4/2. pom. APOLLONIA 39 37 [CAMBI DELLA LIRA ______| LIRA CONVERTIBILI SEEN 11498 0.03. Wacoll DOD 105 Az Aut. FS 83-90 22 {02.7 0,00 
1 4 pom. BUTRINTI 99 88. EEE zo r (a contante)  MilfaaT 10980087 Mida ODI JotsI "003 AZAUFS8492 102,85_0,24 
e SI Dollaro Usa i Mi: banconde Ue TITOLI Chius._Var.% TITOLI Chius._Var.% Ss Tea 14004 00 TE 10563 0.00 ALAMESSONE I00SEI0 
Hu? FI , Marco Tec 1372,005 inte convertibili n ble Capitalgest Az. 9901 0,66 SEEtE 17552 -0,70 Az.Aut.FS.85-92 12 E 
‘n vi in porto 3 de oa 728,50 729,975 Totalme Dad bili Wed, Marzotto 93 7,00% 1345 000 Centa Jest Rend. F0044 0,02 F racapita] OA sapo ; È ore 
'Vi\aiS.franco vecchio: LAMU, ANNA; KHARTOUM, RIG, RABUN Foto clndese Ct4si Di5ao 214553 mme STATES __S05 dî MaRarciam ses 1 Gil fi RINIE  egio O I 
‘PServota: 0 ION So Delga 34.82 34,60 RD Binda de M i 1075 047 Med Sabaudia (0I)7,00% 865 095 Centrale Capital F1i76 =1,14 Nordfondo 12373 _-003 Gittà Mi72-927,00% 105 124 
[Porto doc. .D.S. MARINER, VASTO |. i iran 2394 2395 23036 Gentrob. Binda 91 10,00% 10495 0.00 - Boero Centrale Global 10572 0.53 Nordmix {0616 0.17 Città Mi73:937,00% 975 s 
Punto 09anale: MAK Core ndese 194850 1950 SOS Grgg9210008 n Med. Siciane 796008 795-088 Ceouotion Ame Tidi "003 | Pecfico Pr Mem ooo pr 0.00 Gita Na 75-951000% S_L0 
i ‘a A nes o K ir 89- d x " se Man. America 101 + Phen 20,7 di A 98; , 
SOALS isoonuove: ANTAKYA, VERONICA, SOCARCINQUE, pracma o 187,90 187 187,865 Gr0692900% 9 0,98 Med. Sip 86-91 8,00% 103,45 0,00. Chase Man:Interc. ia $o7 i 10085 Dos Enel 72-92.7,00% È: Di 
Sca : SOCAR 101, SOCARQUATTRO, M. 8, M. 11, ADRIACO Dal i all 8 RIS 7008 94,1 -0,43 Med. Unicem 86:96 7,00%. 93,5 _-1,28 Cisalpno Bi 10896 _-061  PrimeBond 10302 0,00 Enel73:93700% DEM 
Stato legnami; Varato canadese 1524,50 Dai I ALIA 966 000 - ,5_-1,28.— Cisalpino Redd. {0599 _=0.08 Prime Monetario 10478 __0,02 i SASANI 
A SIALANDIA ALZA roi Dponese 1152,10 1145, Fis005 Efib,Ferfin 10,50% RO Med.Ciî 85-95 8,00% 323 (1,55 Comm ramo 10165 __-0,77 Primecapital 3ri0a giga Ener 82-d9ind 28 100,1 _-0,05 
TIA a n È È Ja E E 89 ir 
i da STORM aL / Scelino austriaco TaSOgO te 10.61 Erp, Saipem 85-90.10,50% 98,8 o Med.Gir 85-95 10,00% 145 276 Eptabond, È 11 6ri Dos o 10064 DE ee Ssrute i 00 
JErigomani A vi orafa NOTVEGESE nni ms9A05 ES o 1075% 8 090 Ficisna Fb, 06956008 69,1 024 Piano 10819 -0,84  Prmeclubobbl 111562007 ne AOSTA 
‘Arsenal a ECHEUR ; Corona svedese 0 104,25 109,785 Eiibifitala 99 999 010 lato Eur, Risk Fund {0533 _-0.83 Primerend ia put 106.019 
HIE MERZIA AE Merco Tnrdese 215,50 DI 202,30. Fridania 86:90.10175% 1296 050 MediSnia Tec. 86-93 7,00% 106 -0,94 Fri 1020 2065 Profession.Int 10699 025 Enel83-90ind. 2° {02,55 005 
Ata ui È - LE 7 Jebaran E Î o - 
RIOITALIA, VALCADONE £ v.G. SWANSON, ZAPOROZ- FREE Ss: ai3 a 21550 pyfomoblaeBP dI 10008 938-021 Merloni 87:91/7.00% 95 000 Eno Andromeda IRIS edo o RE i 103,15_-009 
MONFAL E, SIBA FOGGIA, PALLADIO. - Tolaro SR pei 3.60 AE x Fi BP92 00% ra ni Qcese 86:94 7,00% 8,5 103 Furo antres sl soli Redgitosette: 167R8 20/90 En Aal in e 1055 0,95 
‘navi în CONE Dinaro (Milano) to T208,90. 170 inerte Fari gG991008 Da THE PIeMECSoI97S8 TIA -079 Euromob Cap Fund TOGO OI renali ENEL] da se DE 
i Do Trissto 20 05 : D 0, Mi . Euromob. Reddito 71091 _-006 Fendiras 10491 SLI EA 
'SOCAR 5 (Italia) LA and sudafricano Ss 018 6:95 © Er rruzzi Agi.gb:92 1,00%. 3 14B5I 1024 CODA SEE ‘020 Esopa Pr Mer: 10000 "0,00 Rispilala AZ TOO 000 Enel8493ind 4° 107 014 
Niaialaani Cattaragi Cattaruzza, carbon i 56274 = Geoimenot130à io24 “g10 Rinascente 60938508 996 +035 fono Toso 008 fe gare PICS FIA 101 Seo 
lia), ag. Cattaruzza, glio tume da e SSA LE ALTRE VALUTE Gim 8691.9758 119 169 Seffa87:97650% 108,1 “083 Fondato 11008 -i0îRologest — Tante Egezoonine NOIEZD0o 
E SRTERZRSEZ ‘ombustibi dl 'ALESIO (Ita- - D0% : ‘onderse! 26573 -0.69 Rolomix Enel 85-95 ind 1024 20,05 
î ile da-Venezia Marelli 97.955! 1005 o00  Sem86937,00% 8995 p.06 Fondior.i* i J054g==0,79 a a 
navi in ì VALUTA Fraricoforte Pa C LI Di , i 0907 _-0,04 SPaolo Hambros IF 10345 0,11 Enel86-2001 ind. 1014 - 
È rigi = 94 6,00: 90 Fondicri 2° x ind. 1,4 _-0,15 
'SOCARSEI pi orto Dollaro Usa 18798 GSIOSA0TS i iEni Zurigo Med, Barletta 87 % © 805 025° Siossigeno81-91 13,00% 407 (000 Esndimpiego TS O5ì Sresio ambros HE 10329 0,09. Enel86-9322.0,095 939 0,00 
LELLA Ta: se: Canis i Yen I EIA Meg ci 86-96 700% 677 "034 SmiMelali65-921050% 1061 -088 FondenestIs 12449 -0/02 Salvadanalo 11700 000 Enel®6:93ind.90 1198 0,08 
, ag. ZA, i s *339,820- Ù 123382; 7 7 ‘ondinvesi 14713_-0,58 =. 5 a 
AGCAHtanuzza Porcneliza #20, banchina Enel, sbarco carbone: o 29,400 BAOE_ 27802707 TO Hied Fiosi8/8TT008 1833 “064 SnaBpd85931000% 1415 085 Fondo Centrale di 10036 2006 EnelBro4nd 1» 925% 8995 005 
pace Portorosega, che bets goaga ORERIC (Jugoslavia), Sterina — A SIGNA In 2a 928 sie Ial-9598500% 170,1 000 2ucchi06-939,00% 008 030. foniopii DIO Sonne ine a rene 
ai Portorosega, sbarcc] Saolino; N o so Fendi GUADO *400,10-860__2,7787-7821 2,7816-7841 Med. Italgas 85: 376,008 9 -0,33 Parzialmente convertibili Filo o Sa 3 ST Blue Chi DISSERDIE Obbligazioni co ansa 
zi, Portorosega, sb: 1 legn L % joslavia), ag. Lira sr ja7! #46583-6667 23917: 7 ES 39 i Genercomit Ti Ò 5 D ips 10627 004 lriAeritalia 86-93.9,00% 135,1 -0,15 
ia a (1) Per cento unità. (1) Per mille unità. L23995 FO,TISRTI6E Me ameno 1425 085 Fochig7-91 800% 101 1s050, | Genecomit rent 0823 "001 venete e ene II ale 
I Pur } jnificio 991. a ResS jepocapital, 10597 20,77 
navi in partenza SRO E MONETE Med. Linifio 93 :01î  imiUncem64-901400% 110,5 -009 Goporeinvest TORE 000 Verde 11699 20/04 liStet8489575% 163 __0,18 
LEO (Italia), per Tara \ MERCATO DEL DE Geporend 10137 002 Capialitalas 75300082 WiStet84:91 5,75% 163 061 
i SE Febbraio D off Febbraio NARO Valuta 07.02.59 [MEG 9986 _-0,36  FonditaliaS 3336 081 
Rivolgetevi ana Oro Milano (1) 17250 17450. Sterinaoro no” i ul naro Lett, PERIODO pe ETRE o Cesto sogos der ini decuines S 25:24 0.04 
g al professionista per aca,gi Oro Londra (2). 0 Tone 28000 134000 Ovemitt sei Denaro —_ colto. GestlM toa 00 ertundS snserigi enna FRSgIENE 
MONETE D’ORO ci vendite, stime di oro duro ia s0050 Marongoltalano —T02000-osv09 VEE Oa er Gest 18417003 . Talinons LETTO] DIA col Dei si 
find. sini - Ù a 10915 _- sti fi à 4 
IULIO BERNARDI T_250800 266900 Marengo svizzero 103000 110000 LOSl 11,875 13,125 2 Mesi 12,125 1 12,626 dI 10054 028 Restano) n SCE SE \ 
ia: riforent Dl di 
{ira merbancaria: 1 mese (11/625-1,625): 2 mesi (2,1251225); mesi (12.250-1210) ini 0000 19907 Dog Rominvest$ on. 200 30-01-90 357 91,662 002% 
È s 38119 0,00 (Rendimenti indicativi) Hi 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — I sette «ric- 
chi» dell’occidente, riuniti a 
Washington ieri e l’altro ieri, 
ritengono che non sussista- 
no pericolosi ritorni inflazio- 
nistici e che di conseguenza 
non ci sia motivo di un au- 
mento dei tassi di interesse, 
La presa di posizione non è 
Ufficiale, vale a dire non sarà 
riprodotta in un documento 
finale, ma è comunque im- 
portante perché contrasta 
con le tendenze emerse in 
queste ultime settimane: la 
Bundesbank ha alzato i tassi 
e nella stessa direzione si è 
detto disposto a muoversi 
Alan Greenspan, presidente 
del Federal Reserve Board.” 
La valutazione deisette mi- 
nistri delle finanze (america- 
no, giapponese, tedesco, 
francese, italiano, britanni- 
co, canadese) rappresenta 
una sconfitta per Greenspan. 
Il presidente del Fed appare 
ossessionato dai timori in- 
flattivi. Non si oppone al mo- 
mentaneo apprezzamento 
del dollaro. Vuole restringe- 
re la domanda interna per ri- 
mettere ordine nei conti del- 
lo stato federale. 

Questa manovra porterebbe 
a una contrazione del com- 
mercio mondiale e ad altera- 
zioni nel presente equilibrio 
dei cambi. Contro questa 
strategia è schierata l’ammi- 
nistrazione Bush. In testa a 
tutti, il nuovo segretario al 
Tesoro, Nicholas Brady. 

Ora sarà il mercato, lunedì, a 
indicare, nella quotazione 
del dollaro, chi ha vinto e chi 
ha perso. Se il dollaro scen- 
derà, avrà vinto Brady. In ca- 
so contrario il vincitore sarà 
Greenspan. II braccio di fer- 
ro fra amministrazione e Fed 
continuerà. 

Al vertice si è parlato anche 
dei debiti del ‘Terzo mondo 
che non saranno perdonati, 
ma i sette «ricchi» non se ne 
staranno con le mani in ma- 
no. «Dobbiamo disinnescare 
questa bomba a orologeria» 
dice una fonte della delega- 
zione tedesca, rieccheggian- 
do la definizione del cancel- 
liere Kohl. è 
La «bomba» é costituita 
dall’1,3 miliardi di dollari che 
i Paesi in via di sviluppo deb- 
bono ai Paesi già sviluppati. 
E' un peso enorme. Schiac- 


Economia 


IL VERTICE DI WASHINGTON 


G 7,i tassi non si toccano 


«Non c'é il pericolo ritorni inflazionistici», dicono i Sette grandi 


La conclusione a cui sono giunti i sette ministri 
delle finanze dei Paesi più industrializzati 
rappresenta una sconfitta per Alan Greenspan, 
presidente della Fed (a sinistra) e conferma 
invece la linea del ministro del Tesoro Usa, 
Nicholas Brady (a destra). Ora la parola passa 
ai mercati, alla riapertura di lunedì prossimo. 


cia bilanci dissestati. Impe- 
gna le scarse riserve valuta- 
rie nel pagamento dei soli in- 
teressi in una percentuale 
fra. il 80. e il 50. Rende prati- 
camente impossibile rispet- 
tare le scadenze dei rimbor- 
si. Soffoca il commercio in- 
ternazionale, perché quei 
Paesi non sono più in grado 
di importare merci e tecnolo- 
gia. 

Responsabili di questa situa- 
zione sono — sarà bene ri- 
cordarlo — i governi di quei 
Paesi e non i Paesi che han- 
no toncesso loro i crediti. 
Ma oggi, in un’economia 
mondiale sempre più inte- 
grata, le recriminazioni e le 
accuse non servono. Oggi 
chi ha di più deve pensare 
come alleviare il fardello di 
chi ha di meno e questo può 
avvenire non solo con le 
buone raccomandazioni, 
quasi sempre inascoltate, 


MERCATI 


del Fondo Monetario Inter- 
nazionale, ma anche con un 
approccio di solidarietà. 

leri i ministri delle finanze 
dei sette «ricchi» (Stati Uniti, 
Giappone, Germania Fede- 
rale, Francia, Italia, Gran 
Bretagna e Canada) ne han- 
no discusso. Il meeting ha 
avuto un carattere informale 
e non era previsto un comu- 
nicato finale. Si è svolto al 
Dipartimento del Tesoro. Per 
l’Italia era presente Giuliano 
Amato, ministro del Tesoro. 
Dalle solite fonti informate si 
sono ottenute indiscrezioni, 
in margine alla riunione ter- 
minata alle 21.30, ora italia- 
na. La prima indiscrezione è 
questa. | sette ministri hanno 
concordato la nomina di una 
commissione di esperti, in- 
caricati di «rivedere e cor- 
reggere, il piano Baker. 
Rimane’ fermo il principio, 
secondo il quale i debiti non 
vanno cancellati. Non è una 


G 


Dollaro sempre teso 
Spinto dai dati sull'occupazione 


NEW YORK— II dato sulla disoccupazione di gennaio; 
che ha indicato un aumento (+400 mila) dei nuovi occu- 
pati negli Usa superiore alle previsioni degli economi- 
sti, ha alimentato ieri le aspettative di una imminente 
stretta creditizia da parte della Federal Reserve e di un 
nuovo aumento dei tassi di interesse. Le attese degli 
operatori hanno indebolito il mercato obbligazionario e 
hanno spinto al rialzo il dollaro, ma non hanno avuto un 
impatto significativo sulla Borsa di New York, che si è 
mantenuta attorno ai livelli di giovedì. 

Anche la valuta Usa si è stabilizzata grazie a interventi 
coordinati della Federal reserve e delle otto maggiori 
banche centrali europee (è intervenuta perla prima vol- 
ta quest'anno anche la banca spagnola), che hanno ven- 


duto dollari. 


Le pressioni rialziste sul dollaro hanno tUttàvia fatto as- 
sestare a metà giornata la valuta Usa al di sopra dei 
valori di apertura, a quota 1,8765 contro il marco, a 
129,50 contro lo yen e a 1.372,5 contro la lira. Wall Street 
rimaneva invece a quota 2,331 con un ribasso di due 


punti. 


Anche la settimana valutaria in Europa si è chiusa con il 
dollaro in rialzo.La moneta americana è stata scambia- 
ta.ieri mediamente su una quotazione di 1.372 lire con- 
tro le 1.369,825 di giovedì. Il rialzo del dollaro si è regi- 
‘strato anche sulle altre principali piazze valutarie. Fran- 
coforte il dollaro ha segnato una quotazione di 1,8798 
marchi rispetto al 1,8710. Il rialzo del dollaro è stato 
accompagnato da un marco in ribasso: la moneta tede- 
sca in Italia è stata quotata 729,975 lire rispetto alle 


731,500 lire di giovedì. 


novità. Già a Toronto, al 
summit economico, era stato 
raggiunto un accordo in que- 
sto senso. Ma si prennuncia- 
no agevolazioni. Per esem- 
pio: prolungamento dei ter- 
mini di rimborso, limiti agli 
interessi, conversione in tito- 
li obbligazionari, nuovi cre- 
diti se servono davvero a ri- 
mettere in moto una risanata 
economia. 


La commissione dei sette © 


elaborerà proposte, rispet- 
tando le linee indicate dai 
ministri e, ai primì di aprile, 
le sottoporrà alle assemblee 
semi-annuali del Fondo Mo- 
netario Internazionale e del- 
la Banca Mondiale (entram- 
be a Washington). In quelle 
sedi (forse) si arriverà a un 
primo accordo. La novità ri- 
spetto al piano Baker (dal 
nome dell'ex segretario al 
Tesoro e attuale segretario 
di Stato James A. Baker) ri- 
guardano facilitazioni nor- 
mative e fiscali perle banche 
private, esposte in maniera 
eccessiva nei confronti dei 
debitori. 

Fra.i grandi debitori ci sono 
le superpotenze. Da un lato 
gli Stati Uniti e dall’altro lPU- 
nione Sovietica. | primi han- 
no .rinnovato, per bocca del 
nuovo segretario al Tesoro, 
Nicholas Brady, l'impegno a 
far rientrare il deficit federa- 
le. In parte sta già avvenen- 
do. «Entro il 1991 scendere- 
mo a 100 miliardi di dollari» 
ha detto Brady. In ogni caso, 
il passivo in percentuale non 
è enorme: supera di poco il 
tre per cento del prodotto in- 
terno lordo. Ben più pesante 
la percentuale italiana: il no- 
stro disavanzo di bilancio su- 
pera l'11e in proiezione il 12. 
Se.il canfronto è stato fatto — 
al momento non si sa — 
Amato ha avuto le sue diffi- 
coltà a fornire spiegazioni. 
Per l'Unione Sovietica il di- 
scorso è al tempo stesso 
economico e politico. Sul 
piano puramente ‘economi- 
co, ogni dollaro prestato a 
Gorbacev finisce nel pozzo 
delle inefficienze croniche 
del sistema. Sul piano politi- 
co, la decisione è ancora più 
combattuta. Toccherà ai capi 
di.stato e di governo, nel 
prossimo summit di tarda 
primavera, stabilire se, 
quando e come Gorbacev.va 
aiutato. 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Giovani o an- 
ziani, studiosi o con una 
lunga esperienza sulle 
spalle, gli addetti ai lavori 
di piazza degli Affari con- 
cordano nel ritenere che 
alla fine, intema di «capital 
gain», il gigante (lo Stato), 
finirà con il partorire il 
classico topolino. Per que- 
sto si preferisce parlare 
del domani piuttosto che di 
un presente difficile. Per 
questo, dopo due giorni in 
bilico che avevano fatto te- 
mere il peggio, la Borsa 
nell'ultima seduta ha ripre- 
so fiato, pur avendo chiuso 
con uno svantaggio dello 
0,1%. 

«La tendenza di medio-lun- 
go periodo rimane sicura- 
mente positiva». Claudio 
Golinelli, 24 anni, respon- 
sabile dell'ufficio studi de- 
gli agenti di cambio Belloni 
e Pedercini, commenta 
così le prospettive del no- 
stro mercato azionario. 
Glielo fa credere una serie 
di motivazioni del tutto 
estranee al brusco scrollo- 
ne degli Ultimi giorni. 

«Anzi — prosegue — la re- 
cente caduta di prezzi è 
stata tecnicamente saluta- 
re e non scalfisce affatto le 
previsioni del mio studio 
professionale sul futuro di 
piazza degli Affari». La dia- 
gnosi di questa inversione 
di rotta, rispetto al.calo’del 
36 per cento che il mercato 
ha patito dal massimo del 
20 maggio 1986, deve stu- 
pire solo inapparenza. 

Nel nostro paese, spiega 
infatti Golinelli, il problema 
del disavanzo pubblico esi- 
steva gia durante il 
«boom» del 1985, in pre- 
senza, come ora, di molti 
titoli sottostimati, mentre le 
società quotate (ieri come 
oggi) continuano a fare 
grossi utili. E poi, intermini 
temporali, non’ sempre esi- 
ste correlazione tra ciclo 
borsistico ed economico. 
In parole povere, la Borsa 
potrebbe risalire indipen- 
dentemente da un rallenta- 
mento dell'economia inter- 
nazionale. 

Un simile atteggiamento di 
fiducioso realismo concor- 
da'con le opinioni di molti 
«operativi» (coloro che 


LE CAUSE DELLA «SBANDATA» 
Borsa, si piega ma non si spezza 
Gli operatori: «La tendenza di fondo resta positiva» 


eseguono gli ordini della 
clientela). 

Convinzioni che non sono 
venute meno neppure ieri, 
quando l'indice, nella pri- 
ma parte della seduta, sta- 
va scendendo di quasi il 2 
per cento e lo spauracchio 
del fisco sembrava fosse 
diventato davvero padrone 


del domani di molti rispar- 
miatori che in questi giorni 
si saranno domandati co- 
me mai le loro Fiat, Gene- 
rali, Montedison, Olivetti e 
‘altre ancora, fossero così 
pesantemente penalizzate, 
mentre a rimanere inden- 
ni, in proporzione, sembra- 
vano i titoli minori, quelli 
con meno flottante in circo- 
lazione. 

«Gli investitori. istituzionali 
— Spiega Golinelli — han- 
no più facilità a detenere ti- 
toli guida di cui si sono 


* zioni sulle prossime moda- ‘ 


riempiti nel precedente ci- 
clo rialzista di medio-lungo 
periodo. 

«Viceversa — continua J’a- 
nalista — per quei valori a 
meno ampio flottante che 
sono espressione di sane 
realtà aziendali, è stato più 
facile mettere in atto la ten- 
denza rialzista che dovreb- 
be poi riflettersi, un po' più 
avanti, sulle stesse società 
di largo mercato». 

Mauro Macchi, procurato- 
re dello studio Pastorino 
con 43 anni di attività ‘in 
piazza degli Affari, è la 
controparte ideale del gio- 
vane studioso. Afferma 
Macchi: «Quanto è succes- 
so in questi giorni ritengo 
sia imputabile all’aggio- . 
taggio messo in atto da al- 
cuni giornalisti ai quali so- 
no state volutamente fatte 
giungere alcune veline. 
«Le autorità — precisa l'o- 
peratore di piazza degli Af- 
fari — dovrebbero in so- 
stanza porre un freno al 
terrorismo economico di 
questi giorni, come pure 
verificare se la speculazio- 
ne che ha venduto allo sco- 
perto abbia o meno costi- 
tuito la garanzia in denaro 
imposta dalla Consob per 
ogni ordine deligenere»., 

In concreto, Macchi sostie- 
ne che in base ai risultati 
«spettacolari» conseguiti 
dalle società quotate nel 
corso del 1988, la Borsa ha 
traballato per le molte illa- 


lità di tassazione delle plu- 
svalenze finanziarie. Ma 
chi ha veramente i mezzi fi- 
nanziari questa volta non 
ha venduto. 

«Poco prima di venire a la- 
vorare in Borsa — ricorda 
Macchi — mi insegnarono 
‘che qui dentro contano so- 
lo tre cose e cioé il denaro, 
il denaro e ancora il dena- 
ro». La battuta non sembra 
avere perso di efficacia. 
Piazza degli Affari è co- 
munque convinta che. la 
paura del fisco, ingigantita 
dal ricordo dell'articolo 17 
della legge Tremelloni (an- 
no digrazia 1956) e dalle 
notizie riportate nei giorni 
scorsi da alcuni quotidiani, 
potrebbe penalizzare an- 
cora il mercato nei prossi- 
mi mesi. Senza per questo 
portare al tracollo. 
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DOPO I BOT 


L'ombra del fisco 
condiziona pure 


l'emissione di Cet! - 


ROMA — Così come è suc- 
cesso tre giorni fa per i Buo- 
ni del Tesoro poliennali, an- 
che la nuova emissione di 
Cct quinquennali non è an- 
data bene: la Banca d’Italia 
ha infatti reso noto che, a 
fronte di un’emissione per 
complessivi 5000 miliardi, 
sono risultati sottoscritti titoli 
per 3000 miliardi di cui 2600 
da parte degli operatori. 

Se si considera che la prece- 
dente emissione di Cct (le 
cui caratteristiche erano 
analoghe) si era chiusa con 
richieste superiori all'offerta 
che avevano portato a un ri- 
Parto nella misura del 66 per 
cento, è facile intuire come 
sull'emissione che si è chiu- 
sa leri abbia influito la situa- 
zione di incertezza in cui si 
trova il mercato a seguito 
delle continue voci e smenti- 
te sulla tassazione delle ren- 
dite finanziarie. 

Anche l'asta di Btp per com- 
plessivi 4000 miliardi chiusa- 
si il 30 gennaio scorso aveva 
visto il mercato richiedere ti- 
toli per appena 1557 miliardi 
di lire. In quest'ultimo caso, 
però, è soprattutto l’attesa di 
Possibili aumenti dei tassi di 
interesse che avrebbe indot- 
to il mercato a una certa cau- 
tela nella sottoscrizione di ti- 
toli a tassi fissi. | muovi Cct 
emessi dal tesoro offrono un 
rendimento netto annuo 
dell’11,47 per cento. 

Con decreti in corso di pub- 
blicazione sulla Gazzetta uf- 
ficiale il ministro del Tesoro 
ha intanto autorizzato per il 
14 febbraio un'emissione 
mediante asta di 10 mila mi- 
liardi di Bot. E' da tener pre- 
sente al riguardo che vengo- 
no a scadere Bot per 7 mila 
593 miliardi di cui 7052 mi- 
liardi nelle mani degli opera- 
tori economici e 541 miliardi 
nel portafoglio della Banca 
d'Italia. 

Dei Bot posti all'asta per 10 
mila miliardi sono offerti con 
il sistema di collocamento 
dell’asta competitiva 3 mila 
miliardi di Bot trimestrali con 
durata 90 giorni e con sca- 
denza 15 maggio 1989 senza 
indicazione del prezzo base 
di collocamento; 3 mila mi- 
liardi di Bot semestrali con 
durata 183 giorni e con sca- 
denza il 16/8/1989 a un prez- 
zo base di 94,67 lire perogni 
cento lire di valore nominale 
con un rendimento effettivo 
annuo composto lordo 
dell'11,54 per cento e netto 
d'imposta del 9,9 per cento. 
Sono inoltre offerti, con il si- 
stema di collocamento del- 
l'asta competitiva, 4 mila mi- 
liardi di Bot annuali con du- 


‘ rata 365 giorni e con scaden- 


za il 14/2/1990 a un prezzo 
base di collocamento di 
89,65 lire per Ogni cento.lire 
di valore nominale con un 
rendimento effettivo annuo 
lordo dell’11,54 per cento e 
netto d'imposta del 9,96 per 
cento. " 


RIE MAGGIOR ISTITUTO DI CREDITO PRIVATO 
La Banca dell’agricoltura aumenta il capitale 
Entreranno in cassa quattrocento miliardi 


Il conte Auletta Armenise (foto), presidente 

e azionista di maggioranza, è sicurissimo: 
l’operazione andrà in porto senza scosse. 
L’aumento è stato deciso (in un brutto momento 
per la Borsa) dopo le pressioni di Bankitalia 

per un adeguamento del patrimonio. La fiducia 
nella risposta dei soci nasce dal buon affare. 


La convenienza, quindi, dovrebbe spingere 


| 
Servizio di 

Nuccio Natoli 

ROMA — Il conte Auletta Armenise, presi- 


dente, nonché azionista di maggioranza del- 
la Banca nazionale dell’agricoltura (detiene 
il 42% del capitale), il maggiore istituto di 
credito privato, è sicurissimo: l'aumento di 
capitale (in due tranche porterà 400 miliardi 
di denaro fresco nelle casse dell'istituto), de- 
liberato l’altro ieri dal consiglio di ammini- 
strazione, andrà in porto senza scosse. Una 
sicurezza da cui discende la decisione di 
provvedere in proprio, con le strutture della 
Bna, a piazzare le nuove azioni senza ricor- 
rere a consorzi di collocamento e di garan- 
zia. 
Ma perché la scelta di procedere a un au- 
‘mento di capitale in un momento in cui la 
Borsa non brilla per effervescenza, e soprat- 
tutto su che cosa si fonda la fiducia sulla ri- 
sposta positiva dei circa 44 mila soci della 
Bna? Auletta Armenise ha spiegato che l’au- 
mento di capitale (deliberato all'unanimità) è 
stato deciso dopo le pressioni della Banca 
d’Italia per un adeguamento della consisten- 
za patrimoniale dell'istituto. La fiducia nella 
risposta dei soci nasce dalla previsione che 
la sottoscrizione delle nuove azioni sarà un 
affare che nessuno si lascerà sfuggire: 
In tre cifre la spiegazione: «Il valore nella 
Borsa attuale dell’azione ordinaria della Bna 
— ha detto Auletta — è intorno alle diecimila 
lire, quello intrinseco del titolo è intorno alle 
14 mila lire, mentre l'emissione sarà fatta al 
valor nominale (500 lire), più 2500 lire di so- 
Vrapprezzo, ossia a 3 mila lire». Rapporti si- 
mili, sempre secondo il presidente della Bna, 
valgono anche per le azioni di risparmio e 


privilegiate. 


tutti i vecchi azionisti alla sottoscrizione. E, 


comunque, se qualcuno decidesse di non uti- 


lizzare l'opzione (una azione nuova per ogni 
due vecchie), la Bonifiche Siele (la finanzia- 
ria'attraverso cui Auletta controlla la Bna) è 
pronta a subentrare. Con questa affermazio- 
ne Auletta ha fatto capire una volta di più di 
non avere nessuna intenzione di cedere il 
bastone del comando della Bna. Non basta, 
la cessione del 5% delle azioni Bonifiche 
Siele avvenuta nelle scorse settimane si 
spiega proprio con la volontà di fornirsi dei 
mezzi necessari per fronteggiare l'aumento 
di capitale della Bna, 

La sicurezza di Auletta deriva anche dalle 


garanzie avute dai suoi maggiori alleati nel 


controllo della banca (le famiglie Gradozzi e 
Merlo) di sottoscrivere la loro quota. Stessa 
cosa dovrebbe avvenire con la Federconsor- 
zi (controlla il 13% del capitale Bna). L'unico 
socio che forse si tirerà. indietro è l’Inail 
(1,2% del capitale), ma. come detto Bonifiche 
Siele è pronta a intervenire. 

Il conte Auletta ha lanciato un messaggio 
tranquillizzante sulla vicenda dell’Interban- 
ca. li tentativo di scalata della Sasea di Florio 
Fiorini è stato stroncato con l'acquisto di un 
milione di titoli fatto dal consorzio di banche 
socio di maggioranza dell’Interbanca. Ora 
sono in corso trattative con Fiorini («ha agito 
per conto di altri ma non sappiamo chi») per 
ricollocare sul mercato parte: delle azioni ra- 
strellate dalla Sasea. L'accordo, però, non è 
stato ancora trovato. 

Nessuna anticipazione, invece, Auletta ha 
voluto fare sui risultati dell'esercizio ’88 del- 
la Bna. L'unico accenno è stato per «I’utile 
dell'attività operativa delle filiali più che rad- 


doppiato rispetto al 1987». 


DESIGNATO MACCANICO 
Istat sotto vigilanza 


Vista l’importanza «istituzionale» 


ROMA — Sarà Antonio 


Maccanico, ministro per: 


gli Affari regionali e i pro- 
blemi istituzionali, a «vigi- 
lare» sull’Istat, l'Istituto di 
statistica: nel decreto con 
il quale il presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita 
ha delegato. Maccanico a 
esercitare le funzioni di 
sua competenza (decreto 
che è stato pubblicato nei 
giorni scorsi sulla «Gaz- 
zetta Ufficiale»), è infatti 
compresa esplicitamente 
la vigilanza sull’Istat. La 
decisione è stata presa 
perché alla riforma dell’|- 
stituto di statistica Palaz- 
‘ zo Chigi attribuisce un'im- 
portanza «istituzionale» 
come d'altronde prevede 
la stessa legge sull'ordi- 
namento della presidenza 
del Consiglio. 
Maccanico, in base a que- 
ste disposizioni, dovrà 
predisporre una legge-de- 


lega per la riforma degli 
organismi pubblici di in- 
formazione statistica Se- 
guendo una serie di indi- 
rizzi. Dovrà, ad esempio, 
essere attuato il sistemati- 
co collegamento e l’inter- 
connessione di tutte le 
fonti pubbliche che si 0c- 
cupano di raccolta ed ela- 
borazione di dati statistici 
a livello locale e centrale; 
un ufficio di statistica sarà 
creato in ogni amministra- 
zione centrale dello Stato 
(comprese le aziende aU- 
tonome), 

La legge-delega (che do- 
vrà essere sottoposta al 
parere delle Camere, N 
assenza del quale il 90- 
verno potrà comunque 
procedere dopo 60 giorni) 
dovrà inoltre attribuire al- 
l’Istat compiti di,indirizzi e 
di coordinamento nel set- 
tore della raccolta delle 
informazioni statistiche. 


IL MATRIMONIO CON ITALTEL 


L’Alcatel ancora in corsa 


«Non è vero che l’At&t ha già vinto», dice il gruppo francese 


MILANO — Il gruppo Alcatel 
Si ritiene ancora in corsa per 
la scelta del «partner» estero 
dell’Italtel. Lo ha affermato 


‘ieri in una conferenza stam- 


Pa il vicepresidente esecuti- 
Vo del gruppo francese di te- 
lecomunicazioni, Philippe 
Giuntz, il quale ha precisato 
che la scelta definitiva non è 
ancora nota, ma le loro offer- 
te rispondono «in maniera 
sicuramente ottimale alle 
esigenze taliane». 

La decisione di Alcatel di il- 
lustrare la propria posizione 
in relazione alle trattative 
con la Stet è scaturita dalla 
necessità di replicare alle 
notizie, circolate nei giorni 
scorsi, secondo le quali la 
scelta dell’Iri favorirebbe il 
colosso americano «At e T», 
rispetto agli altri tre concor- 
renti europei (Alcatel, Erics- 
sone Siemens). 5 
«Stiamo partecipando alle 
trattative — ha detto Gluntz 
— con estremo interess® © 

è 


Smentite le voci secondo le quali 


i giochi sono stati già fatti. 


Si offre un rapporto paritario, 


l’accesso ai mercati e jo venture 
— <<. -—-—,-, 


indipendentemente dall’esi- 
to, la nostra intenzione è di 
continuare nella collaborà 
zione in questo settore 9° 
210Nt n resenti 
l’Italia, dove siamo P! 

) uanto con- 
da 80 anni». Per al cit 

‘osta inoltrata 

cerne la prop inteti 

‘Gluntz ha sintetiz- 
alla Stet, i-chi 7 
Sega punti-chiave dell’of- 
ferta; collaborazione parite: 
tica e dettagliata in dodici 
aree:tecnologiche (dalla 
commutazione pubblica alla 
telematica, dalla trasmissio- 
ne su fibra ottica a quella via 
satellite); accesso con propri 


GLI USA VOGLIONO GLI IMMOBILI 


Europrogramme, nuove difficoltà 


MILANO — Il gruppo che fa ca- 
po all’immobiliarista e finan- 
ziere americano Cohen non ri- 
tirerà la propria proposta di 
acquistare gli immobili del 
fondo Europrogramme. Lo ha 
dichiarato l'avvocato France- 
sco Penta, rappresentante de- 
gli interessi del gruppo Cohen, 
aggiungendo che un accordo 
di massima per la cessione 
degli immobili del fondo era 
già stato raggiunto il primo di- 
cembre a Basilea con Clau- 
dius Alder, presidente della Ifi- 
Interfininvest, la società di di- 
lezione del fondo. 

«L'accordo, cui manca solo la 
formalizzazione scritta — ha 
aggiunto Penta — prevede la 


cessione degli immobili del 
fondo ai valori di perizia, circa 
700 miliardi, salvo verifica da 
parte degli acquirenti. Il 30 per 
cento della cifra globale do- 
vrebbe essere versato in anti- 
cipo e il resto in tre anni, con 
un interesse del 3,5 per cento 
annuo». 

La dichiarazione di Penta 
giunge a pochi giorni dalla 
cessione, da parte di Orazio 
Bagnasco, creatore del fondo 
Europrogramme, della stessa 
Ifi-Interfininvest a una società 
formata da un gruppo di sotto- 
scrittori al prezzo simbolico:dî 
un franco. In seguito, il capita- 
le di questa società dovrà es- 


prodotti ai 110 mercati in cui 
opera il gruppo Alcatel, e so- 
prattutto |a costituzione di 
Una joint venture tra Italtel e 
Alcatel Face (la consociata 
Italiana) a maggioranza ita- 
lana. : 

«Inoltre — ha detto Umberto 
Ferroni, presidente del rupe 
po Alcatel Face — in fase di 
rilancio Alcatel N. V. ha offer- 
to alla Stet una quota signifi- 
cativa, superiore al 10 per 
cento, del proprio capitale 
con il conseguente ingresso 
nel comitato esecutivo». Nel 


sere aperto, attraverso un'of- 
ferta pubblica di vendita, a chi, 
tra i 75 mila sottoscrittori di 
quote Europrogramme, vorrà 
aderirvi. Secondo l’avvocato 
Penta, tutta l'operazione 
«comporterà altre perdite di 
tempo per sottoscrittori». 
Intanto le procedure per ren- 
dere operativa la cessione da 
Bagnasco ai sottoscrittori con- 
tinuano: a quanto si è appreso, 
ieri i detentori di quote Euro- 
programme che hanno costi- 
tuito la Cise, la nuova società 
che ha rilevato la Ifi-Interfinin- 
vest, si sono incontrati a Mila- 
no con uomini di fiducia del- 
l'immobiliarista. 

Gli stessi sottoscrittori hanno 


corso della conferenza stam- 
pa sono stati presentati an- 
che i risultati 'divAlcatel Face 
nel 1988, che si è chiuso con 
un aumento dell'utile netto 
del 3 per cento rispetto al 
1987, un fatturato di 1035 mi- 
liardi di lire; di cui 109 all’e- 
sportazione e investimenti 
per*151 miliardi, dei quali 92 
per la ricerca. Presi 
L'anno:scorso ha se 
precisa l'Alcaee— Îl conso- 
lidamento ‘del sistema «12» 
di commutazione pubblica, 
che svolge in Italia il servizio 
intercontinentale con l’in- 
stallazione di 300 centrali (99 
negli ultimi due:mesi) e di 
800 mila linee. 

Per quanto riguarda l’89, che 
rappresenta l'ottantesimo 
anniversario del gruppo Al- 
catel Face, è in programma 
‘la fusione tra la divisione te- 
leinformatica Face e la Dial, 
attualmente affiliata alla 
francese Telic Alcatel. 


già preso contaTto.con la Con- 
sob per definire le modalità 


dell'Opv, i cui prezzi, come ha. 


ammesso lo stesso Bagnasco, 
dovrà essere simbolico, Se- 
condo una stima del finanziere 
italo-svizzero, aderirà all’of- 
ferta il 70 per cento dei 75 mila 
sottoscrittori Europrogramme. 
E' possibile però che ci siano 
altri sviluppi: un gruppo di sot- 
toscrittori potrebbe offrirsi di 
rilevare il patrimonio immobi- 
liare a prezzi di perizia resti- 
tuendo una parte in quote e il 
resto in liquidità, che andreb- 
be a risarcire quei risparmia- 


tori che non abbiano aderito; 


all'offerta. 


Sal 


cent 
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Opinione di 
Antonio Patuelli 


Una delle Quattro libertà eco- 
nomiche che saranno sancite, 
su scala continentale, dal fati- 
dico «1992» é certamente 
quella relativa alla circolazio- 
ne delle merci. Oltre alle com 
suete strozzature amministe” 
tive che tutti i Paesi dela iCe 
munità dovranno Econ 
onde favorire il Ma nr 


irrigidime nta ento portuale e il 
so e lino delle Compagnie uni- 
chebfema portuale italiano è 
‘ancora oggi caratterizzato da 
un accentuato anacronistico 
corporativismo. Il ministro del- 
la Marina mercantile, Giovan- 
ni Prandini, ha assunto alcune 
decisioni che hanno provocato 
le durissime reazioni delle 
Compagnie uniche dei lavora- 
tori portuali: i provvedimenti 
sulle autonomie funzionali e 
sul ridimensionamento della 
riserva di lavoro. 

Perché sono urgenti, per la no- 
stra economia, decisioni co- 
raggiose in materia portuale? 
Perché gli interessi corpotati- 
vi delle Compagnie uniche so- 
no così in contrasto con l'inte- 
resse collettivo allo sviluppo, 
all'occupazione, al corretto 
funzionamento di fondamenta- 
li servizi pubblici? 

Il processo di internazionaliz- 
zazione delle imprese richie- 
de lo sviluppo di infrastrutture 
adeguate: un ruolo fondamen- 
tale. è, ovviamente, quello del 
sistema portuale, il collega- 
mento principale fra il sistema 
‘ecohomico italiano e il merca- 
to internazionale. || «1992» im- 
pone la rimozione di tutte 
quelle strozzature che finora 
hanno caratterizzato una si- 
gnificativa parte del sistema 
portuale nazionale. 

Questa situazione è frutto di 
una normativa obsoleta, ina- 
deguata alle esigenze dello 
sviluppo: insomma il corpora- 
tivismo e i legami con alcuni 
partiti della sinistra incatena- 
ho.il.sistema portuale italiano. 
I porti commerciali italiani so- 


no, a tutt'oggi, visti come strut- 
ture fornitrici di servizi di ca- 


rattere pubblico, da mettere a 
disposizione diluna utenza oc- 
casionale; invece il trasporto 
marittimo delle merci varie, 
quello commerciale, sulla 
spinta delle nuove tecnologie, 
ha finito ormai di organizzarsi 
secondo i caratteri tipici di 
quello industriale. Le navi si 
muovono con orari rigidamen- 
te prefissati, trasportano unità 
di carico omogenee che pos- 
sono essere manipolate in 


© Giulia il ritmo dell'attivita 


tempi brevissimi disponendo 


PORTI i OPINIONE 3 
Se il terminal dive 


‘ «Abolire il monopolio per entrare 


1989 


5 inali adeguati. 2 

dite rdalizzazione» FEIST 
vori ‘portuali costituisce la con- 
dizione perché Îl ciclo del tra- 
sporto integrato assicuri l’av- 
io più rapido e meno costoso 
delle merci dalla produzione 
‘al consumo su scala interna- 
zionale. 
Quanto costa fare operazioni 
in un porto italiano rispetto a 
quelli nordeuropei? 
Alcuni dati: i porti italiani han- 
no sempre prezzi superiori, 
per qualsiasi destinazione 
(Usa, Golfo Persico, India, Sud 
Africa, Africa orientale) si 
scelga, rispetto ad Anversa e 
a Rotterdam per quello che ri- 
guarda la movimentazione 
container. Insomma le opera- 
zioni in Italia costano sempre 
di più e i porti italiani decado- 
no ugualmente sempre più. 
Quale è l'ordinamento preva- 
lente nei maggiori porti nor- 
deuropei? Anversa, Rotter- 
dam, Amburgo, Brema, negli 
anni Sessanta erano ammini- 
strati totalmente dalla Pubbli- 
ca amministrazione o gestiti 
dai pubblici dipendenti o da 
soci riuniti in corporazioni; so- 
lo negli anni successivi si è re- 
gistrata una radicale inversio- 
ne di tendenza. La gestione 
delle fasi operative è stata de- 
legata a imprese private, che 
utilizzano propri dipendenti 0 
comunque lavoratori scelti in 
base a criteri economico-ge- 
stionali; l'ente pubblico si è ri- 
‘servato solo la pianificazione, 
la progettazione delle opere 
portuali, riscuotendo il relati- 
vo canone affittando le attrez- 
zature ai privati. Dunque al- 
l'ente pubblico le funzioni di 
programmazione e di control- 
lo, ai privati il rischio dell'ini- 
ziativa. 
l risultati: Genova con 5400 
operai portuali movimenta 
merci per circa 6 milioni di 
tonnellate; Marsiglia con 3200 
portuali movimenta circa 10 
milioni di tonnellate; Rotter- 
dam con 7500 operai movi- 
menta 12 milioni di tonnellate 
annue! 
Alla riduzione degli organici, 
nell'ambito strettamente por- 
tuale, ha.corrisposto,un au- 
mento di impieghi in attività 
comunque collegate. Dunque 
anche il fondamentale diritto 
all'occupazione sarebbe mag- 
giormente tutelato da una ri- 
forma che introducesse criteri 
moderni, di flessibilità nell'or- 
dinamento italiano e rendesse 
possibile la ripresa di compe- 
titività dei nostri porti. 

La scarsa economicità dei ser- 

vizi portuali italiani, che si ri- 

flette immediatamente sui co- 
sti delle merci, è la principale 
causa della fuga di traffico dai 
porti nazionali; alcuni milioni 
di tonnellate di merci italiane 


NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


A rilento le nuove case 


Tra gli ultimi nella graduatoria delle concessioni edilizie 


7 
RIESTE — Raffrontato alla 
dinamic. ulti 
biennio che — nell’ultimo 
i a quale si riferisco- 
no le statistich iciali 
liistat COR e ufficiali del- 
È l'andamengg nr addistin- 
gior parte delle alfa Mag 
italiane, nel Friutivencor 


settore delle costruzioni SR 


‘sultato, per quanto concerng 
l'edilizia abitativa e iN Parts 
colare le nuove costruzioni, 
alquanto più contenuto (& es: 
so ha, peraltro, fatto risco" 
tro una discreta tenuta del- 
l’attività di recupero, restaU- 
"o e manutenzione del patri- 
Monio edilizio). 

ERICE i dati resi noti dall'- 
infaty, Centrale di statistica, 
nio DI corso di tale bien- 
no state Mostra regione so- 
di edition rate «concessioni 
Comun c'e” rilasciate dai 
Wo IgUardanti un tota- 


le di 
rapportate 2 bitazioni, che, 
famiglie &' numero delle 


spondono sten b corri- 
zioni —in 19 Nuove abita- 
le famiglie (ali 70 mil- 
QUelna nazione ia inferiore a 
abitazioni pep Pari a 17,5 
si) Mille \fami- 
Pertanto, nella i 
duatoria decresse a Shoe 
venti regioni italiane SHE 
li-Venezia Giulia si trg UAO 
legato in una POSIZIONE Si 
quanto arretrata: Sa 
mente al sedicesimo possi 
Medie inferiori a quella log; 
le si registrano soltanto Ù 
Toscana, nel Piemonte, nella 
Campania e nella Liguria. Le 
regioni. nelle quali l'attività 
nel settore dell'edilizia abi. 
tativa ha, al contrario, tocca- 
toi livelli— in rapporto alle 
rispettive Popolazioni — più 
elevati sono state la Sarde- 
gna (con 43 concessioni per 


nuove abitazioni, ogni mille 
famiglie), la Puglia (30), la 
Valle d'Aosta (29), il Molise 
(27), la Basilicata (25) e il 
Trentino-Alto Adige. 

Per quanto attiene alle carat- 
teristiche delle abitazioni di 
Nuova costruzione, va sotto- 
lineata la tendenza all'au- 
CN — rispetto al passato 
RETE dimensioni delle 
Tabbricgp oltazioni, sia nei 
Quelli Sap iSsaziali che in 
mero megio idenziali: il nu- 
infatti, salito delle stanze è, 
a5,2e rispettivo nel 1984, 
stanze per alloggio (i a 5,3 
cento è formatoligan 30 Per 
stanze) nel biennio 1980440 
i dati relativi all'8 non gong 
ancora disponibili); e un'a 
naloga tendenza si riscontra 


anche per quanto concerne j 


vani accessori. 


Altre caratteristiche degli al- 
loggi di nuova costruzione 
nei fabbricati residenziali ri- 
guardano, per quanto cole 
cerne gli impianti termici 
(nel 67,6 per cento dei cas! 
alimentati con combustibili 
gassosi), la preferenza per 
l'impianto di riscaldamento 
autonomo (installato nel 75,2 
per cento delle. abitazioni); 
nonché la superficie utile 
abitabile, che si aggira intor- 
no ai 75,1 metri quadrati per 
‘appartamento. 
Nel considerare la graduato- 
ria delle regioni italiane, va 
comunque tenuto presente 
anche il fenomeno delle co- 
Struzioni abusive. Né, con 
Particolare riguardo alla no- 
Stra regione, va dimenticato 
Il «boom» della costruzione 
di nuove abitazioni, nel pe- 
rlodo della ricostruzione do- 
Po ilterremoto del 1976. 
[Giovanni Palladini] 


nta un’azienda 


in Europa» 


di esportazione, dalle più ric- 
che alle più povere, preferi- 
scono perfino imbarcare nei 
porti nordeuropei, sopportano 
i viaggi fino alle attrezzature di 
questi paesi, i rischi di cambio 
8; nonostante ciò, l'operazio- 
ne rimane conveniente!. 
Se consideriamo le esperien- 
ze estere (e almeno a questo 
l'ormai mitica scadenza del 
«1992» deve servire) come uti- 
le punto di riferimento allora 
non possono che essere tre | 
punti di attacco di una adegua- 
ta riforma del sistema portuale 
nazionale: programmazione 
portuale pubblica; gestione 
privata delle fasi operative e 
specialmente riordino dell ‘or- 
ganizzazione del lavoro. 
E' indispensabile una precisa 
differenziazione di funzioni fra 
pubblico e privato: agli enti 
portuali dovranno spettare la 
funzione di controllo; ai gesto- 
ri le funzioni organizzative, 
con caratteri imprenditoriali. Il 
problema del lavoro portuale 
rappresenta comunque il pun 
to più importante e più delica- 
to in quanto le implicazioni so- 
ciali sono evidenti; sono quin- 
di necessarie decisioni corag- 
giose e soluzioni per ammor- 
tizzare gli inevitabili costi so- 
ciali dell'operazione. E 
In questa ottica è innanzitutto 
necessario eliminare il mono- 
polio, all'interno dei porti, del- 
le Compagnie uniche, i cui so- 
ci, oltre al regime monopoli- 
sta, godono di retribuzioni 
particolarmente elevate e as- 
sistite anche in assenza di 
prestazioni effettive di lavoro 
(mediante il meccanismo del. 
salario garantito e del Fondo 
gestione istituti contrattuali 
dei lavoratori portuali). Gli 
operai delle Compagnie uni- 
che hanno, a tutt'oggi, una-re- 
tribuzione media annua netta- 
mente superiore a quella del 
settore industriale, con un'im- 
piego mensile medio di circa 
otto giornate di lavoro: le altre, 
fino a 26, sono retribuite dal 
«Fondo», che è alimentato dal- 
le somme pagate dagli utenti 
del porto attraverso il sistema 
delle addizionali.tariffarie. 
Si comprende, da questi dati, il 
perché della non-competitività 
dei porti nazionali, rispetto a 
quelli nordeuropei. Solamente 
rimuovendo il meccanismo 
corporativo assistenzialistico 
dell'attuale monopolio delle 
Compagnie uniche, solamente 
superando le resistenze politi- 
che e le attuali tensioni, sarà 
possibile modernizzare il si- 
stema portuale commerciale, 


farlo entrare in un contesto eu-' 


ropeo. 
(on. Antonio Patuelli, 
membro dell’Ufficio 
di segreteria PIi) 


Economia 
& «i... deo dbrrrrr _ T__T°—'*_L_c_- __. 
| PORTI / PRIMA SCHIARITA 


Sì comincia a trattare 


Ma gli scioperi continuano, tranne che a Trieste 


Servizio di 


Massimo Greco 


TRIESTE — Vertenza porti: 
finalmente una schiarita. Un 
gioco curioso di date: i de- 
creti ‘incriminati’ sono stati 
emanati il giorno dell’Epifa- 
nia, le parti torneranno a 
parlarsi.per martedì grasso. 
Si spera che un Carnevale 
chiassoso lasci il posto a una 
più riflessiva Quaresima. Gli 
scioperi proseguono, fuor- 
chè a Trieste dove il sindaca- 
to, coerentemente alla tatti- 
ca collaborativa perseguita 
nel'porto giuliano dalle parti, 
ha deciso di sospendere l’a- 
gitazione. Tregua, insomma, 
in attesa di vedere come 
«butterà» a livello nazionale 
e nella trattativa locale. 

Il ministro Prandini ha di- 
chiarato ieri che martedì 7 
alle 18 riprenderà la trattati- 
va coni sindacati. «Cgil, Cisl, 
Uil - ha detto Prandini - mi 
hanno fatto pervenire un do- 
cumento contenente una in- 
teressante apertura, che 
consente di riprendere il dia- 
logo sugli obiettivi della ri- 
forma». Prandini avrebbe ri- 
scontrato disponibilità a di- 
scutere l'evoluzione della 
compagnia portuale in im- 
presa e sulla questione della 
riserva del lavoro. 


Anche il sindacato ‘canta’ 
vittoria: i confederali si sono 
detti soddisfatti per la ripre- 
sa della trattativa, ma non 
abbassano la guardia. Pran- 
dini aveva sperato in una 
cessazione degli scioperi, 
ma Cgil-Cisl-Uil non hanno 
finora sospeso lo stato di 
agitazione nei porti. Quindi 
fino a martedì sulle banchine 
si lavorerà.un solo turno. La 
Filt-Cgil attende «segnali 
concreti» e continua a spera- 
reinunritardo o inuna revo- 
ca dei decreti. E sì preoccu- 
pa per la presenza della poli- 
zia nei porti. 

Le giornate di mercoledì e 
giovedì hanno visto una fer- 
vida attività sindacale. Mer- 
coledì si sono incontrati i di- 
rigenti Filt-Cgil, giovedì riu- 
nione «unitaria», dalla quale 
è sortito il documento pre- 
sentato a Prandini. Secondo 
fonti sindacali triestine, il ve- 
ro nodo gordiano della vi- 
cenda-porti rimane Genova, 
dove la Gompagnia del con- 


GRUPPO TRIPCOVICH 


Tripnavi assorbe 
l'armamento 


TRIESTE — L'assemblea della Tripnavi Spa, la subholding 
del gruppo Tripcovich per le attività armatoriali, ha delibera- 
to in seduta straordinaria, presieduta da Giacomo Mizzan, di 
aumentare il capitale sociale da 200 milioni a 18 miliardi di 
lire. 
L'aumento, che verrà interamente sottoscritto dalla D. Trip- 
covich & c. Spa, è destinato all'acquisizione di tutte le parte- 
cipazioni nel settore armatoriale che fanno capo al gruppo 
nonché i mezzi navali. 
Si tratta delle controllate: Sorisa Trieste, Sorisa Monfalcone 
e RR Panfido Venezia che, con una flotta di 27 rimorchiatori, 
gestiscono il rimorchio navale nei porti di Trieste, Monfalco- 
ne, Venezia e Chioggia ed effetuano assistenza off-shore e OT dIrisHel 

i LONI n ; | ta alla Socie 
gestione di navi da ricerca oceanografica. | di navigazio 
Le società collegate che confluiranno nella Tripnavi sono: la i come rico 
Sadar-Incop, Costruzioni generali Ancona; la Corima, Anco- ji 
na; la Compagnia generale telemar, Roma; la Encomed, Eco- 
logia marittima mediterranea di Genova con la quale la Trip- 
covich già svolge nell'Adriatico, al servizio del ministero del- 
la Marina mercantile, operazioni di pattugliamento delle co- 
ste per la prevenzione antinquinamento. 
Can il definitivo assetto del settore armatoriale — si legge in 
una nota — nella subholding Tripnavi, il Gruppo Tripcovich 
intende dare un nuovo impulso alle attività legate al rimor- 
chio marittimo e ai servizi off-shore nel Mediterraneo, dove 
già occupa una posizione prominente. 
La tradizionale vocazione armatoriale del gruppo — prose- 
gue la nota — che risale al 1895, ha infatti consentito di rag- 
giungere una consolidata reputazione di professionalità an- 
che nel campo della consulenza per l'armamento come nel 
caso della spedizione in Antartide dove la Tripcovich ha ar- 
mato ed equipaggiato la nave da ricerca «Explora» per conto 
dell’Osservatorio Geofisico Sperimentale di Trieste. 


Prandini: i sindacati confederali 


ora mi hanno fatto pervenire 


un buon documento che consente 


di riprendere il dialogo sospeso 


diniani di Genova non hanno 
affatto gradito l’«avance» de- 
gli spedizionieri. 

Gianni Pellicani, membro 
della segreteria politica del 
Pci, risponde oggi sulle co- 
lonne del «Secolo XIX» alla 
lettera scritta dal socialista 
Intini a Occhetto sulla ver- 
tenza-porti. Il dirigente co- 
munista afferma tra l’altro 
che se il sistema portuale 
giace in pessime condizioni, 
la responsabilità non è dei 
sindacati ma dei governi. 
Torniamo a Trieste. Giornata 
intensa quella dj ieri. Duran- 
te la mattinata si è riunito il 
Consiglio del lavoro portua- 
le, per discutere l’applica- 
zione dei decreti Prandini. 
Compagnia e sindacato han-" 
no dato forfait, perchè - dico- 
no - è in piedi la trattativa lo- 
cale tra le parti con «scaden- 
za» al 31 marzo. L'utenza 
triestina ha chiesto l'aggior- 
namento dei lavori e il rinvio 
dell’applicazione delle di- 
sposizioni ministeriali. Un 
gesto di buona volontà, in li- 
nea con la «diversa» impo- 
stazione triestina del proble- 
ma-porto. 


Nel pomeriggio primo incon- 
tro ufficiale tra le parti nella 
sede dell’Eapt, un momento 
molto importante. La diri- 
genza dell'Ente porto ha ela- 


sole Batini rimane arroccata 
in una strenua difesa dello 
«status quo», una linea dura 
che crea imbarazzi negli 
stessi vertici sindacali. Le al- 
tre realtà portuali sono gene- 
ralmente più disponibili a 
cambiare - trattando - le re- 
gole del gioco. Le forme dif- 
ferenziate di lotta, adottate a 
Trieste, hanno acceso qual- 
che discussione, ma la Filt- 
Cgil sembra propensa a con- 
sentire una certa disinvoltu- 
ra nella gestione delle diver- 
se situazioni locali. 

D'altronde l'utenza privata 
non sembra poi così compat- 
ta: giovedì |'Associazioni 
spedizionieri di Genova ha 
presentato una proposta di 
Soluzione locale della ver- 
tenza, offrendo alla Compa- 
gnia unica il controllo delle 
aree più importanti dello 
scalo ligure. Gli ambienti 
economico-politici filo-pran- 


| scimento del ruolo po 
| co che l’Adriatica svolge 
D tà 


IL PREMIO REGIONALE 
Una lezione di ottimismo 
dalle aziende dell’anno 


operano nella regione: una 


PORTI 
Perplessità 
degli Enti 
GENOVA — Con una lun- 
Ghissima nota emessa in 


mattinata, l’assoporti che 
raggruppa gli enti portuali 


UDINE — Alla presenza del 


Italiani esprime diverse b ie di ini ‘Agri - LISA i 
Sp! orato una serie di «propo= ministro dell Agricoltura, Ca. collaborazione che ha consen- 
perplessità sul decreto ste di percorso negoziale» | logero Mannino, sì sono svolte Il ministro tito di sottoporre alla giuria un 
Sie i Si (soluzioni gestionali, orga- a Udine le premiazioni del gruppo di aziende veramente 
REG LUO del mi- nizzative, tariffarie), che co- concorso «Azienda dell'anno» . interessanti e rappresentati- 
GERI della marina mer- stituiscono una sorta'di istituito dalla Federazione del- Mannino ve. Il premio «Azienda dell'An- 
font che introduce una agenda per le riunioni «tec- la casse rurali del Friuli-Vene- no» si conferma degno della 
tun a omogenea fa niche» in programma da gio- zia Giulia, dalla coldiretti re- 5 Ss massima attenzione per le ca- 
li enti portuali (me gionale e dall'unione artigiani — qlla cerimonia  ‘steristiche di serietà che gli 


vedì 9. E lì si entrerà, dopo 
tutti i rituali di reciproco ri- 
spetto, nel vivo delle que- 
stioni. 7 
Da segnalare, infine, una let- 
tera del sindaco Richetti a 
Prandini, dove si segnala il 
pericolo che l'attuazione dei 
decreti, senza riguardo per 
le particolarità dei vari porti, 
possa determinare un dete- 
rioramento della «specifica» 
situazione giuliana. Una no- 
ta del Pli evidenzia che «il 
senso di responsabilità delle 
componenti che operano 
nello scalo triestino hanno 
permesso di ammortizzare 
gli effetti della conflittualità 
innestata dall'auspicata e 
pur necessaria riforma del 
ministro Prandini». 


ASSICURAZIONI / ANIA — 


Rc auto, una «decisione tecnica» 


Chi deve stabilire l'aumento delle tariffe? Una risposta al «no» del Senato 


del Friuli. Con Mannino sono 
intervenuti il senatore Paolo 
Micolini, l'europarlamentare 
Alfeo Mizzau, l'assessore re- 
gionale all'agricoltura Vinicio 
Turello e molte personalità del 
mondo bancario, economico e 
politico regionale. 

Il premio è stato istituito per ri- 
conoscere le qualità imprendi- 
toriali o i prodotti tipici delle 
aziende locali che più si sono 
distinti nel corso. dell’anno 
scorso. «Ma.il concorso è stato 
anche qualche cosa di più — 
ha commentato il presidente 
della Federazione delle casse 
rurali Giovanni Marangoni — 
e cioè uno stimolo alle nostre 
aziende a essere sempre più 
competitive soprattutto sui 
mercati internazionali». 
Sono state premiate 


sono proprie, per l'impegno 
concreto che dimostra segna- 
lando l'operato di aziende che 
si muovono con elevata capa- 
cità e felice intuizione all'inter- 
no dei rispettivi settori di ap- 
) partenza. «E' proprio nella ca- 
pacità di questi operatori di 
raccogliere la sfida al cambia- 
mento che dovranno fare con- 
to le giovani generazioni per 
guardare al futuro con rinno- 
vato ottimismo» hanno fatto 
notare gli organizzatori. 
La cerimonia, insala Ajace, ha 
concluso. ufficialmente la pri- 
ma edizione dell'iniziativa che 
ha riscosso un pieno successo 
e registrato l’interessamento 
di aziende, enti e organizza- 
zioni di categoria di tutta la re- 
gione. 


tre ciascun ente gode di 


competenze e autonomie 
proprie), l'assoporti con- ÈÈ 
trappone l'esigenza che 
gli enti non siano privati 
delle attuali attribuzioni in 
merito alla gestione del 
territorio, alla progetta- 
zione, agli impianti e alle 
opere portuali. 

Rispetto ai cosiddetti otto 
sistèmI Portuali (a base 
pluriregionale) sui quali il 
ministro intenderebbe ri- 
disegnare la mappa della 
portualità italiana, l'asso- 
porti si dice contraria all'i- 
potesi di accorparsi sotto 
un unico ente. Perplessità 
vengono anche espresse 
sulle costituende «azien: 
de speciali». 


di Udine 


guenti ditte: azienda agricola 
«Silvestro Squizzato» di Po- 
cenza, azienda «Donato e Sca- 
ravetti» di Pavia di Udine, 
azienda agricola Grevatin di 
San Quirino, «Aeroel» di Udi- 
ne, cantiere navale «Omnia 
Nautica» di Monfalcone, 
azienda «Bijoux» di San Da- 
niele, a Gradisca d'Isonzo, 
l'«Agricola Lilium» di Malbo- 
schetto e la «Friulprint» di Tar- 
cento. 

Per la riuscita del premio, pre- 
ziosa sì è dimostrata anche la 
collaborazione di altre orga- 
nizzazioni di categoria che 


le se- 


«Concessione di edificare», È 
Î per nuove abitazioni, nelle re- 
gioni italiane 


PER 1.000 
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MOLISE 
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"| TOSCANA 
PIEMONTE 
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ROMA — L'Associazione nazionale tra le imprese assicura- 
trici (Ania) in una nota osserva che «le conclusioni dell'inda- 
gine conoscitiva sulla Rc auto condotta dalla commissione 
Industria del Senato hanno toccato diverse questioni di fondo 
dell’assicurazione obbligatoria che da tempo sono all'atten- 
zione anche delle Compagnie». 

L'Ania rileva che molte delle indicazioni avanzate dalla com- 
missione Industria del senato sono sostanzialmente da essa 
condivise: Consolidamento dell'opera di risanamento del 
mercato assicurativo, avvio graduale di una maggiore con- 
correnzialità sotto il controllo dell’Isvap nella salvaguardia 
della tutela degli assicurati e della stabilità del mercato. 
Inoltre, intensificazione degli sforzi per contenere ulterior- 
mente le spese di gestione e per razionalizzare i costi, ado- 
zione di efficaci misure di prevenzione, continuo migliora- 
mento della qualità del servizio, sulla base di tariffe adegua- 
te ai costi. 

L'Ania — prosegue la nota — attende ora che le proposte di 
adeguamento della tariffa, che le compagnie hanno fondato 
su elementi certi € su previsioni attentamente ponderate, 
vengano esaminate con tutta obiettività sul piano tecnico. 

La tariffa Re auto, infatti, è — e deve restare — un problema 
«esclusivamente tecnico e quindi ogni valutazione al riguar- 
do deve essere lasciata alla commissione Filippi e al Cip 
(Comitato interministeriale prezzi) che, in conformità a quan- 
to previsto dalla legge, debbono procedere su basi rigorosa- 
mente tecniche». 


TORINO — L'Unipol sottoli- 
nea l’esigenza «di porre fi- 
ne al conflittuale e sterile 
contraddittorio fra gli ope- 
ratori del settore e gli orga- 
ni ministeriali, modifican- 
do la legge per la determi- 
nazione del fabbisogno ta- 
riffario sulla base di criteri 
più equi e moderni». 

Le principali proposte 
avanzate dalla compagnia 
assicuratrice, ribadite ieri 
in una conferenza stampa, 
riguardano l'affidamento al 
Cip (Comitato interministe- 
riale prezzi) della determi- 
nazione del premio puro di 
tariffa, l'istituzione di un 
meccanismo di conguaglio 


ASSICURAZIONI [PROPOSTA 
L’Unipol vuole la ta 


Conguaglio a posteriori e concorrenza sui costi 


a posteriori al fine di cor- 
reggere eventuali errori 
soprattutto sul tasso di in- 
flazione e la frequenza de- 
gli incidenti, l'introduzione 
di una tariffa a pagamento 
mensile con trattenuta sul- 
la retribuzione da parte del 
datore di lavoro. 

L'Unipol propone inoltre di 
separare i cosiddetti cari- 
camenti, cioè i costi di ge- 
stione delle imprese, dal 
premio puro: mentre que- 
st'ultimo, . deve . essere 
uguale per tutte le impre- 
se, sui caricamenti — se- 
condo l'Unipo1 — si può de- 
terminare un regime. di 


riffa «mobile» 


concorrenza a vantaggio 
degli utenti. 

Nel corso della conferenza 
stampa il presidente del- 
l’Unipol Enea Mazzoli ha 
detto che «la compagnia di 
assicurazioni tedesca 
Volksfuersorge non ha ce- 
duto l'8% della Unipol agli 
azionisti italiani. A questo 
riguardo non esistono 
nemmeno trattative». 

La cessione di una quota e 
la stessa esistenza di trat- 
tative è stata smentita a 
Radiocor anche dal vice- 
presidente della lega delle 
cooperative, Luciano Ber- 
nardini. 


i Rn. 


SAMULEGNO ALLE PORTE 


Torna a Pordenone il 


Il quartiere fieristico Porde- 
nonese si trova in una posi- 
zione strategicamente idea- 
le (a cavallo fra Friuli e Vene- 
to, nel cuore del Nord Est d'l- 
talia) e ha tutte le carte inre- 
gola (impianti all’avanguar- 
dia, 75 mila metri quadrati di 
superficie espositiva, di cui 
25 mila coperti, ristorante, 
self-service, sportello ban- 
cario, telex, sale convegni e 
molto di più) per dirsi pronto 
ad accompagnare nel cam- 
mino verso l'Europa del '92 
l'industria di questa regione. 
Accanto alla sua funzione 
strettamente espositiva, 
«Samulegno» rappresenta 


PORDENONE — La grande 
RE del Salone del mobi- 
le e del legno (Samulegno) è 
alle porte Pe! l'industria del 
Triveneto. Riservata agli 
specialisti del settore, la ras- 
segna si aprirà il 16 febbraio 
nel quartiere fieristico. La 
passata edizione ha visto la 
partecipazione di 11 mila 
operatori, Una cifra che que- 
stanno sarà sicuramente su- 
perata, vista anche la cre- 
scente attenzione dell’Hin- 
terland, che promette l’arri- 
vo di una delegazione un- 

herese e di un folto gruppo 
di mobilieri della Stiria e del- 
la Carinzia. 


anche un momento d'incon- 
tro in occasione dei conve- 
gni a margine della manife- 
stazione, che quest'anno 
avranno frequenza quasi 
giornaliera. 

Il 16 febbraio alle 17 il primo 
convegno sul tema «Indu- 
stria del legno: l'assicurazio- 
ne strumento per l’ottimizza- 
zione della gestione dei cre- 
diti», indetto dall’Associazio- 
ne piccole industrie. Fra i re- 
latori Franco Tecchio, diret- 
tore generale della Siac (So- 
cietà italiana assicurazione 
crediti) e Mario Dal Cin, con- 
sulente assicurativo dell'As- 
sociazione piccole e medie 


industrie di Pordenone. 

Il 17 febbraio alle 8.45, avrà 
luogo una tavola rotonda or- 
ganizzata dall’Usi n.,11, in 
collaborazione con l’Ente 
fiera, dal titolo: «Rischi - im- 
patto ambientale nel settore 
del legno». Fra i relatori il 
dott. Petronio, che esporrà i 
risultati di un censimento fra 
237 aziende della Zona del 
Mobile, il dott. Tonut, espo- 
nenti delle associazioni de- 
gli industriali e del sindaca- 
to. 

«Il disegno industriale nel- 
l'industria del mobile» sarà 
l'argomento del convegno di 
sabato 18 febbraio, al quale 


salone del mobile 


parteciperanno fra gli altri 
l'industriale friulano Giovan- 
ni Fantoni, l'architetto Gian- 
domenico Salotti, docente di 
progettazione degli interni al 
Politecnico di Milano, Euge- 
nio Maranzana, dirigente in- 
dustriale, e l'architetto Ga- 
briele Buratti, industriale. 
Ultimo tema in discussione 
lunedì 20 febbraio alle 16.30. 
sarà «L'industria del mobile 
e il settore legno di fronte al- , 
la responsabilità per danno 
da'prodotti difettosi- Verso il 
Mercato unico europeo del 
'92», orgnizzato dallo studio 
«Assist» di Pordenone. 


Sport 


Sabato 4 febbraio 198 Sa 


CALCIO / SERIEA 


Pronostico 
Totocalcio 


Ascoli-Milan 
Bologna-Fiorentina 
Como-Cesena 
Inter-Torino 
Juventus-Pescara 
Lecce-Atalanta 
Pisa-Napoli 
Roma-H. Verona 
Sampdoria-Lazio 
Barletta-Taranto 
Reggina-Genoa 
Tempio-Olbia 
Jesi-Gubbio 


x 
x 
x 
x 
1 
1 
x 
x 
1 
1 
1 
x 
1 


Pronostico 
Totip 


12 corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


2° corsa: 


1° arrivato 
2° arrivato 


3* corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


4* corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


5*corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


6*corsa: 


L'Inter dei miracoli (26 punti 
su 30, miglior difesa, terzo 
miglior attacco, nessuna 
sconfitta) non accenna a ral- 
lentare. | giocatori nerazzur- 
ri sembrano uomini bionici: 
hanno il morale alto e una 
forma atletica ottima. Mai vi- 
ste, insomma, lepri così diffi- 
cili da acchiappare. Che 
qualcuno poi ci provi setti- 
manalmente, questo non fa 
che accrescere l'interesse 
dei cacciatori. Per chiudere 
la metafora, domani sarà il 
Torino ad imbracciare la 
doppietta (e magari fosse 
quella calcistica), ma credia- 
mo che si tratterà solo di le- 
gittima difesa. Non sia mai 
che la battistrada si faccia 
battere a San Siro! 

La speranza — che è poi li- 
mitata ai non interisti, natu- 
ralmente — è che il vecchio 
cuore Toro produca quella 
generosità capace di ispira- 
re i granata ad una presta- 
zione di spessore. Non è poi 
così remota la possibilità 
che ci scappi un pareggino: 
intanto per motivi statistici, e 
in secondo luogo perché il 
Torino sembra in ripresa. 
Skoro e Muiler hanno riacce- 
so le speranze dei tifosi, e un 
punto domani farebbe dav- 
vero ‘comodo per recuperare 
ancora qualche posizione in 
classifica. Oltretutto la squa- 


L'URSS IN ITALIA SERALI 
Zavarov «in famiglia» 


Si allenerà con Lobanowski 


APPIANO GENTILE — Lo 
juventino Alexander Za- 
Varov.si aggregherà per 
alcuni giorni ai compagni 
della nazionale sovietica, 
attualmente in ritiro ad 
Appiano Gentile, ospite 
dell'Inter. Zavarov — se- 
condo quanto si è appreso 
proprio dai dirigenti interi- 
sti — dovrebbe essere im- 
piegato almeno in una del- 
le partite che l’Urss ha in 
programma la prossima 
settimana in Italia. 

Con lobjuventino, arrive: 
ranno anche gli altri so- 
vietici emigrati, all’estero: 
Dassaev, Kidiatullin e Bal- 
tacha. In tal modo il ct Lo- 
banowski, che dispone già 
di 24 giocatori, potrà com- 
porre due gruppi sufficien- 
temente ampi, anche per 
le concomitanze di impe- 
gni che ‘attendono la sua 
nazionale. 

Lobanowski, fin dall’arri- 
vo alla Pinetina, ha sotto- 
posto i convocati ad alle- 
namenti piuttosto intensi, 
impegnandoli soprattutto 


Bob a due, 
mondiali 


Sono stati ancora una volta 
gli atleti della Repubblica 
democratica tedesca.i più 
veloci nella quarta e ultima 
giornata di allenamenti dei 
campionati del Mondo di 
bob a due, che prenderano 
il via oggi sulla pista di Cor- 
tina. A contrastare loro il 
passo, gli svizzeri, mentre il 
Canada, protagonista l'altro 
giorno del prestigioso «re- 
cord» della pista (54'’55) ieri 
si è defilato, piazzandosi, a 
conclusione delle due pro- 
ve; soltanto al dodicesimo 
posto, alle spalle di «Italia 
2» (Gesuito-Leonardi). 


Due giornate 

a Battistini 

La Commissione disciplina- 
re della Lega nazionale cal- 
cio riunitasi ieri a Milano ha 
confermato la squalifica per 
due giorante di gara inflitta 


dal giudice sportivo a Batti- 
stini (Fiorentina). 


Sant'Agata, 
vince Antibo 
Salvatore Antibo del Cus 
Palermo ha vinto la. 29.a 
edizione del giro podistico 
internazinale «Trofeo San- 
t'Agata» in 33'09”!6, prece- 
dendo l'olandese Rob De- 
brouwer (33'28''3°) e l’ingle- 
se Kevin McCluskey 
(33'42""9). 


Legge quadro 
sullo sport 


lì ministro.del Turismo e 
dello Spettacolo Franco 
Carraro, avendo terminato 
la stesura dello schema di 
disegno di legge quadro 
sullo sport, procederà .gio- 
‘vedi 9 febbraio a un ultimo 
giro di consultazioni. prima 
dell'esame del provvedi- 
mento: da parte del Consi- 
glio dei ministri. Il ministro 
incontrerà i rappresentanti 
delle forze politiche, delle 
forze sindacali, del Coni e 
degli enti di promozione 
Sportiva, 


nel pressing, una delle ar- 
mi predilette dal tecnico 
sovietico. 

Durante l'allenamento di 
ieri mattina, Mikhailicen- 
ko — uno dei giocatori più 
celebrati di quest’Urss, 
nel mirino di numerose 
società italiane di primo 
piano — ha subito un leg- 
gero infortunio in un tack- 
le piuttosto rude. Il gioca- 
tore ha però completato 
regolarmente la seduta di 
preparazione. 
Lobanowski ieri‘ non ha 
parlato (io farà solo ve- 
nerdì prossimo, in una 
conferenza stampa) ma i 
dirigenti sovietici hanno 
fatto sapere che l'allena- 
mento . della. nazionale, 
nelle dichiarazioni fatte in 
risposta a una domanda 
su Zavarov, «non intende- 
va muovere critiche a Zoff, 
ma solo constatare che 
Zavarov nella Juventus 
era impiegato in modo di- 
Verso rispetto a come usa- 
va giocare a Kiev». 


So 


L'allenatore del Torino, Claudio Sala. 


dra è ora al completo. Sala 
anticipa che giocherà con 
due punte, il che non è pro- 
prio una dichiarazione di 
guerra, ma almeno è dimo- 
strazione di buona volontà. 

Da parte sua l'Inter prende 
atto del rientro di Bianchi e 
Trapattoni cambia qualcosi- 
na in difesa, anche perché 
c'è da mettere la pezza al- 
l'assenza di Ferri. In partico- 
lare, Baresi dovrebbe torna- 


re in panchina, Mandorlini 
passerebbe a fare il marca- 
tore; e poi: Verdelli nel ruolo 
di libero e Bergomi in quello 
di‘stopper. Il panorama non 
cambia granché, là dietro la 
cerniera lampo resta blocca- 
ta. 

In un turno che difetta di 
scontri diretti, ocomunque di 
partite di grande richiamo, 
non resta che procedere per 
ordine di classifica. Il Napoli, 


CALCIO / COPPA PELE’ r 
Al Brasile il mondiale «over 34» 


Superato in finale un sempre rissoso Uruguay 


SAN PAOLO — Il Brasile 
ha vinto la seconda edizio- 
ne del mundialito senior (la 
manifestazione era riser- 
vata a calciatori «over 34»), 
denominato anche Coppa 
Pelè, battendo in finale 'U- 
ruguay per 4-2. Al Brasile 
sarebbe bastato anche un 
pareggio, poiché nella fase 
eliminatoria i verde-oro 
avevano conquistato un 
maggior numero di punti ri- 
spetto ai rivali uruguayani. 
Il mattatore della finalissi- 
ma'è stato il supergoleador 
brasiliano Claudio Adao, 
che ha firmato le prime tre 
reti della propria squadra: 
al 6' ha ribattuto in rete un 
pallone che era stato re- 
spinto dalla traversa dopo 
una propria conclusione; al 
44' ha insaccato diretta- 
mente su calcio di punizio- 
ne; al 49' ha trasformato un 
ineccepibile rigore. 

L'Uruguay ha tentato una 
reazione verso la metà del 
secondo tempo, quando Si- 
viero, con un colpo di testa, 


CALCIO / UDINESE 


Ad Avellino ben coperti 


Rientra Catalano a fare la spalla a De Vitis 


Servizio di 


Guido Barella 


UDINE — La domenica particolare di Marco Branca.:E' a letto 
con.la febbre e non ha nemmeno potuto andare a salutare i 
compagni in partenza per Vietri, dove è stato fissato il ritiro.in 
vista della partita di domani. La sua sarà una domenica dav- 
vero unica: «Sono curioso di vedere che giornata vivrò. Una 
cosa è certa: sarò lì, attaccato alla radio, immaginando la 

‘ partita attraverso le parole del radiocronista». La domenica 
particolare di Marco Branca è anche una domenica di paura. 
Si, proprio di paura. «Intempi come questi non è mai simpati- 
co lasciare il posto in squadra. La concorrenza è spietatissi- 
ma, non ti puoi permettere pause come questa». Già, ma alla 
«Cinese» non si comanda. E a Marco Branca non resta:che la 
radio per rimanere vicino ai suoi compagni. Peccato. Anche 
perché nelle ultime giornate aveva inanellato prestazioni l'u- 
na migliore dell'altra. Adesso però è costretto a fermarsi, e a 
lasciare spazio a qualche altro compagno. 


La partita di giovedì contro i dilettanti di Bicinicco ha forse 
svelato qualche mezza verità. Ad esempio a proposito di Ca- 
talano che là davanti, al fianco di De Vitis, potrebbe tornare a 
tempo pieno in squadra dopo un mesetto di purgatorio, confi- 
nato in panchina, lontano dal cuore dell’azione. A sorridere è 
quindi Toto De Vitis che non ha mai nascosto la sua predile- 
zione per l'ex messinese e che. male aveva accettato l’esclu- 
sione dalla squadra dell'amico, imputando anche a questo 
particolare la sua difficoltà ad andare:in rete. 


Una giustificazione che non sembra reggere molto, a dire il » 


vero, visto anche l'alto numero di palloni comunque giocabili 
che l’attaccante ha avuto dalle «spalle» Branca e Pasa: se 
certi problemi effettivamente c'erano, beh, questi erano in- 
dubbiamente di carattere strettamente personale, e da ricer- 
care in una certa stanchezza causata anche da allenamenti 
irregolari a causa del dolore al piede. 


La formazione anti Avellino è quindi praticamente fatta: Ga- 
rella in porta, Storgato e Paganin marcatori con Lucci libero, 
Orlando sulla fascia, Manzo regista arretrato, Pasa e Zanno- 
‘ni sulle ali, Minaudo in centrale, Catalano regista avanzato e 
De Vitis al centro dell'attacco. In panca Sonetti porterà con sé 
Abate (è quasi un ritorno a casa il suo, che di un paese della 
provincia di Avellino, San Martino Valle Caudina, è origina- 
rio), Galparoli, Susic, Firicano e Vagheggi. 


Sin.troppo ovvio aggiungere quanto i bianconeri sentano 
l'importanza della gara. Mantenere quanto meno a distanza 
di sicurezza gli irpinisarebbe fondamentale per continuare a 
guardare con fiducia al proseguimento del campionato. L'U- 
dinese infatti deve dimostrarsi meritevole di valere la promo- 
zione, facendosi valere anche lontano dal «Friuli» (dove pe- 
altro non sono mancate battute a vuoto anche in tempi re- 
‘centi: sono lì a ricordarlo i risultati conseguiti con il Monza e 
«Ja Reggina) .anche perché delle diciotto gare mancanti ben 
dieci sono quelle che i friulani giocheranno in trasferta. E 
allora, ecco che fare punti già domani contro l’Avellino assu- 
merebbe un'importanza particolare. 


ha accorciato le distanze 
(71°), ma quattro minuti do- 
po Rivelino, segnando un 
bel gol, ha chiuso definiti- 
vamente la contesa. Pro- 
prio Rivelino, che è stato 
uno dei giocatori più ap- 
plauditi del torneo, era l’u- 
nico autentico campione 
del mondo presente nella 
finale. La seconda rete de- 
gli uruguayani è stata mes- 
sa asegno surigore da Ca- 
brera all’86'. ? 

Il Brasile ha dimostrato in 
tutto il'torneo una chiara 
superiorità, e inoltre era la 
squadra con l'età media 
più bassa tra quelle pre- 
senti. La vittoria contro i 
«cugini» sudamericani è 
stata accolta con grande 
entusiasmo dal pubblico, e 
i tifosi più anziani l'hanno 
vista come una rivincita 
della sconfitta avvenuta 
nel 1950. In quella circo- 
stanza i brasiliani furono 
superati inaspettatamente, 
al Maracanà, nella finale 
dell'allora coppa Rimet, 


Granata caricatissimi (e con due punte) contro l’Inter a San Siro 


dopo la vittoria di mercoledì 
in coppa Italia, sarà nuova- 
mente a Pisa. Se è vero che 
repetita juvant, qui il vantag- 
gio potrebbe essere per i to- 
scani. Un vantaggio psicolo- 
gico, perlomeno: peggio che 
una sconfitta non si può. 
Maradona e soci hanno l’uni- 
co problema di dover repli- 
care. C'è stato l'infortunio di 
Francini, che salterà sia l’in- 
contro di domani sia quello 
della domenica successiva 
per uno stiramento al tendi- 
ne dell'adduttore sinistro, 
però l'ottimismo regna so- 
vrano. E poi, basta che Die- 
guito predica la vittoria, e 
voilà, questa arriva. 

Una Samp senza eccessivi 
problemi ospita la Lazio. Pur 
dando ai biancazzurri la cre- 
dibilità che hanno dimostra- 
to di meritare, stavolta il pro- 
nostico dovrebbe essere a 
senso unico, | liguri stanno 
attraversando un momento 
felice, e frenare Vialli sem- 
bra sempre più difficile. La 
Juve riceve invece la visita 
del Pescara: per i biancone- 
ri, mai così grigi, le partite 
casalinghe quest'anno sono 
state dei calvari. Stavolta a 
tentare di farla franca c'è la 
brigata Galeone, in piena 
corsa per passarla liscia ah- 
che all'esame finale del 
campionato, 


proprio dall'Uruguay. 
Anche in questa circostan- 
za, gli Uruguayani non han- 
no smentito la loro fama di 
giocatori particolarmente 
rissosi: subito dopo la con- 
clusione del primo tempo, 
alcuni di essi si sone sca- 
gliati contro l'arbitro Dieter 
Pauly per contestare viva- 
cemente alcune decisioni 
di quest'ultimo. Uno dei 
giocatori di riserva, Hector 
Silva, ha perfino colpito. il 
direttore di gara. 

Queste le tormazioni»della 
finale: - 
BRASILE: Paulo Victor (81° 
Ado), Eurico, Luis Pereira, 
Jayme (80° Amaral), Wladi- 
mir, Rocha, Batista, Zenon 
(53' Rivelino), Gafuringa 
(64’ Chico Espinola), Clau- 
dio Adao (72° Nunes), Ma- 
rio Sergio. 

URUGUAY: Bertinat, Mon- 
telongo, Forlan, Blanco, 
Morales (65' Hector Roux), 
Cardaccio, Mario Gonza- 
les, Cabrera, Yanez (68' Si- 
viero), Ramirez, Bica. 


cALCIO/ AVELLINO. — 
Ambiente euforico 


Fascetti chiede ai suoi la vittoria 


AVELLINO — «In settimana 
‘ho chiesto ai calciatori di af- 
frontare l'incontro di doma- 
ni con piglio garibaldino, 
Con l'Udinese non esiste, 
per l'Avellino, altro risultato 
all'infuori della vittoria. So- 
no fiducioso, comUNQUe»; 
Pier Paolo Marino, giovane 
presidente della società ir- 
pina, parla sin troppo espli- 
citamente. L'Avellino, dun. 
que, vuol vincere. 


La lunga serie consecutiva» 


di pareggi sarà interrotta 
domani contro i friulani?Fa- 
scetti, l'allenatore, 10 spera 
ardentemente: «Bisogna 
vincere. Quella di domani è 
una tappa fondamentale del 
cammino dell'Avellino ver- 
so la serie A. L'Udinese è 
una concorrente diretta nel- 
la lotta alla promozione, 
Guadagnando due punti do- 
mani, ci metteremmo sulla 
buona strada, rientrando 
nel gruppo di testa € avan- 
zando la nostra candidatura 
a uno dei posti disponibili 
perlaserie A». 
Eugenio Fascetti, tutto SOMm- 
mato, è soddisfatto del cam- 
mino percorso sin qui dal- 
l’Avellino. Non ha mai per- 
. so, dal giorno in cui ha rac- 
colto l'eredità di Enzo Fer- 
rari, anche se all'allenatore 
irpino manca terribilmente 
la vittoria non ottenuta nella 
gara casalinga con il Bar- 
letta: «Per il resto, i ragazzi 
hanno fatto tutto quanto era 
nelle loro possibilità. Que- 
sta squadra, però, possiede 
ancora un grosso margine 
di miglioramento. Il lavoro, 
alla fine, paga sempre. E 
l'Avellino sta lavorando so- 
do». 
Gara cruciale, dunque, 
quella di-domani al Parte- 


nio. L'ambiente della tifose- 
ria ha recepito: in settimana 
il centro di coordinamento 
Avellino clusb ha diffuso un 
comunicato con il quale si 
chiama a raccolta il pubbli- 
co irpino. Anche Fascetti ha 
lanciato un appello, in que- 
sto senso: «Voglio un tifo in- 
cessante, ininterrotto. Ri- 
cordo che Avellino era sem- 
pre una trasferta temuta, 
quando allenavo altre squa- 
dre, per i suoi tifosi. Da 
quando sono qui. invece, il 
pubblico non mi ha ancora 
entusiasmato. A volte sem- 
brà quasi che stia comoda- 
mente seduto in una sala da 
concerto». 
I calciatori, dal canto loro, 
sono caricatissimi; afferma 
Baldieri, ancora alla ricerca 
della forma migliore: «Do- 
menica scorsa, a Taranto, 
sono inizialmente rimasto. 
in panchina. Un po! di delu- 
sione, certo. Ma capisco Je 
scelte del mister. Spero di 
rientrare, contro l'Udinese, 
sin dal primo minuto e.di se- 
gnare, magari, un gol im- 
portante, quello della vitto- 
ria». 
Intanto Fascetti ha qualche 
problema: il terzino Murelli 
soffre ancora per i postumi 
di una contrattura. Dovreb- 
be comunque farcela in ex- 
tremis. Di lieve entità, pol, 
l'infortunio subito l'altro ieri 
da\Bagni. Per quanto ri- 
guaraa la formazione, il tec- 
nico non ha lasciato trape- 
lare nulla, come al solito: 
appare scontata, comun- 
que, la riproposizione del 
tridente Marulla-Bertoni- 
Baldieri, dopo la parentesi 
di Taranto. 

[Aldo Balestra] 


CALCIO / TRIESTINA 


Stavolta ci prova il Toro (Chi s'accontenta 


Simonetta e Russo in area. 


TRIESTE — «Loro hanno bi- 
sogno della vittoria per tirar- 
si davvero fuori dal fondo 
della classifica; noi abbiamo 
bisogno di non perdere. Spe- 
riamo che sia una partita in- 
teressante: ci stanno tutti e 
tre i risultati ed è difficile ipo- 
tizzare qualcosa.» Un Causio 
abbastanza mogio, dipende 
dal fuso orario, parla di Vi- 
cenza-Triestina. Niente eufo- 
rie, niente sicumere. Il Vi- 
cenza è squadra ad alto ri- 
schio per tutti. 

La Triestina ha però le con- 
tromisure —.parliamo acca- 
demicamente — per blocca- 
re quel Cantarutti, unico vero 
attaccante dei biancorossi, 
pericoloso in alto e aggressi- 
vo come un ariete (che poi 
sarebbe montone). Cerone 
può stopparlo. Alle spalle di 
Cantarutti, Pizzi e Messersì 
troveranno pane per i loro 
denti da Costantini e Polo- 
nia. 

Abbiamo parlato innanzi tut- 
to dei difensori alabardati, 
per seguire il principio di 


«massima cautela: meglio un 


punto.oggi che nessuno do- 
mani. E quindi, safety first. 

Il crogiolo della questione 
sarà, come logica vuole, il 
centrocampo, quel settore 
dove si sta sempre più attil- 
lati, dove è difficile muoversi 
anche se pare così vasto lo 
spazio a disposizione. Le- 
narduzzi, Butti, Danelutti so- 
no i sicuri calpestatori della 
zona citata; il quarto uomori- 
mane ancora nell'ombra, ma 
è certo che sarà un inedito, 
dato che dovrà vestirsi coi 
panni di Giorgio Papais. 
Lombardo, sembra, non ha 
ancora deciso chi impiegare 
e intanto un po' rimpiange lo 
svedese (accorciato da una 
bollente lavatura) alabarda- 


Mancherà Papai 


to. Papais è un nome, un 
marchio, una garanzia; qual- 
siasi lo sostituisca,è un re- 
bus. Poi non è detto che l'al- 
ternativa sia peggiore del 
collaudato. E’ questo che si 
augura l'allenatore. 
Il'Vicenza attaccherà? Non 
ne siamo sicuri. Probabil- 
mente Rota farà fare una fin- 
ta aggressione, tanto per far 
contenti gli spettatori. Ma fa- 
rà correre in avanti due o tre 
uomini; ‘gli altri staranno be- 
ne attenti prima di lasciar va- 
cante lo spazio difensivo. 
D'altronde non riusciamo a 
Vedere un Miani o un De Gra- 
di che partono all'attacco. 
Tornando agli alabardati, di- 
ventano importantissimi i 
due aggressori Russo e Si- 
monetta. Uomini, entrambi, 
capaci di trovare la stoccata 
maligna; utili anche come 
primi difensori se impediran- 
no lo sgorgare dell’imposta- 
zione tranquilla ai vicentini e 
se sapranno sacrificarsi, tal- 
volta, tornando nella metà 
campo più invasa. 
Si parte sempre da.0-0 e, vi- 
sto l'assetto robusto dell’ulti- 
ma Triestina, si può arrivare 
in fondo con duel risultato. 
Non è poi impossibile infilza- 
re gli avversari e fare un al- 
tro colpo, dopo quello di 
Arezzo. Ma non mettiamoci 
in testa che sia poi così faci- 
le. 
Inseguendo l'ideale epicu- 
reo, non bisogna esigere gli 
eccessi. Quindi un pareggio 
a Vicenza lascerebbe un gu- 
sto dolce in bocca a bianco- 
rossi e alabardati. Chi vuole 
vincere, deve spingere, e ri- 
schia grosso. La morale è 
come la dolce euchessina, 
offerta ai bambini buoni. E i 
cattivi? Che:spingano! 

[B.L.] 


CALCIO [VICENZA 
Tutti pronti per Rota 


Nessun malato e morale alto 


VICENZA — Domani il 
Menti veste il Granpave- 
se, in occasione dello 
scontro tra i biancorossi 
vicentini e gli alabardati 
triestini. Uno scontro dal 
sapore di revival per i bril- 
lanti trascorsi dalle due 
società. La Triestina scen- 
de a Vicenza con il chiaro 
intento di conservare il se- 
condo posto espresso dal- 
l'attuale classifica. Il Vi- 
cenza risponde che vuole 
raccogliere qualcosa d'in- 
teressante per continuare 
nel suo miglioramento. Di 
questi tempi i berici hanno 
collezionato 5 punti in tre 
partite con due vittorie ed 
un pareggio. 
Vicenza sportiva si appre- 
sta a vivere questa vibran- 
te sfida con l'animo rivolte 
alla memoria dell'ex pre- 
sidente Mario Maraschin. 
Appunto, per ricordarlo, la 
squadra cercherà di forni- 
re.Una prestazione con i 
fiocchi. | ; 
La notizia più confortante 
è ricavata dal fatto:che fi- 
nalmente l'infermeria 
biancorossa si è svuotata. 
Tutti i berici sono in per- 
fette condizioni fisiche. 
L'allenatore Titta Rota sta 
preparando la sfida con 
gli alabardati con Uno spi- 
rito nuovo. Dopo l'allena- 
mento di rifinitura il tecni- 
co ha detto: «Si è trattato 
di un buon lavoro per tutti. 
Anche se ho fatto lavorare 
più a fondo Bortoluzzi e 
Zironelli. Questi due han- 
no dimostrato di essere 
recuperati. Quindi, ci do- 
vranno essere all’impor- 
tante gara con la Triesti- 
na». 
Quale formazione schie- 
rerà contro gli alabardati? 
«E' presto per renderla 
pubblica. Certamente do- 
vrò stare molto attento im- 
piegando gli uomini giusti. 
Quelli che danno. serie ga- 
ranzie». Ù 
Rientrano Bortoluzzi e Zi- 
ronelli, quindi qualche 
‘problema di abbondanza? 
«Sì, è proprio così. Final- 
mente potrò avere il mi- 
glior organico da schiera- 
re. D'altronde, in una gara 
del genere, questa cosa fa 
piacere». 
Da quel che si è capito, 
Rota è intenzionato a ri- 
proporre la formazione 
che nelle ultime tre gior- 
nate ha raccolto cinque 
punti. Quindi, in panchina 
‘andrebbero Marchioro, il 
| secondo portiere, Rocchi- 
giani, De Mossi, Bortoluz- 


zi e Zironelli. 

La squadra, per affilare le 
armi in vista dello scontro 
con la Triestina, si reche- 
rà in ritiro ad Altavilla, un 
centro poco distante dal 
capoluogo dei berici. Data 
l'importanza del match 
anche da Trieste è annun- 
ciato un buon afflusso di 
pubblico. Se il tempo sarà 
bello è previsto il record 
stagionale di presenze. 
Quindi, il «Menti» si ap- 
presta ad assistere un al- 


‘tro big match'di quelli al 


color bianco. 
Il più euforico in casa 
biancorossa è Andrea 
Messersì, il quale, pur non 
nascondendo l'importan- 
za dell'incontro, è dell'av- 
viso che i berici hanno tro- 
Vato il giusto equilibrio 
per riuscire ad affrontare 
qualsiasi avversario con il 
piglio giusto: «D'ora in 
avanti dobbiamo vincere il 
maggior numero di gare 
al Menti. Il mese di feb- 
braio per il Vicenza è im- 
portantissimo, poiché di- 
sputeremo due gare su tre 
in casa. In queste condi- 
zioni, visto che abbiamo 
trovato il morale eil giustol 
Passo, sarà difficile per 
qualsiasi avversario riu- | 
scire a fermarci, Triestina 
compresa. Anche se so, 
che la squadra alabardata 
scenderà in campo con il 
chiaro intento di continua- 
re per la sua:strada che si 
chiama alta classifica». 
Il match per voi riveste un 
doppio significato? «Direi 
proprio che è così. All'an- 
data non dovevamo per- 
dere. Poi, noi dobbiamo 
cercare di uscire definiti- 
vamente da quel posto 
che occupiamo in classifi- 
ca che assolutamente non 
meritiamo. Gli alabardati 
di Lombardo sono dei 
clienti difficili, questo non 
lo nascondo. Fuori casa 
isono più. abbordabili. Ulti- 
mamente, però, hannodi- 
mostrato di giocare al co- 
perto. e, quindi, perdono 
meno». 
Qual è il reparto che fa più 
paura? «L'attacco. _Ele- 
menti come-De Falco, Si- 
monetta e Russo sono at- 
leti che possono decidere 
quando meno te l'aspetti 
l'incontro. Spero che il no- 
stro reparto difensivo sia 
all'altezza della situazio- 
ne, così noi, in avanti, ab- 
biamo. l'opportunità di 
pensarci con un po’ più di 
tranquillità». 

[Vittorino Cenzon] 


TENNIS / SVEZIA-ITALIA 1-1 DOPO LA PRIMA GIORNATA e 
Narducci, un piccolo sfortunato eroe 


Ma Camporese ha fatto il miracolo! 


Dall’inviato 
Ubaldo Scanagatta 


MALMOE — Vuoi. vedere che 
ha ragione Panatta, si do- 
mandava quaicuno in tribu- 
na stampa, e forse anche da- 
vanti alla tv in Italia, ripen- 
sando alle feroci polemiche 
che aveva scatenato la deci- 
sione del capitano azzurro di 
sostituire Nargiso con Nar- 
ducci —e fin lì passi — e poi 
addirittura il numero uno Ca- 
né con Camporese. 

Narducci ha fatto davvero di 
tutto per dar ragione a Pa- 
natta, ha giocato sicuramen- 


te il miglior match della sua, 


carriera, lui numero cento- 
novanta di fronte a Svens- 
son, numero diciotto, e per 
poco non è riuscito nel gran- 
de exploit. i 
Ha fatto ii match della sua vi- 
ta, eppure lo ha perso lo 
stesso. Che è esattamente 
ciò che, purtroppo, sitemeva 
alla vigilia e si DE TR 
apertamente. Narduc' 
Cone arreso soltanto 
dopo tre ore e sette minuti, e 
al quinto set, CON i crampi 


che martirizzavano entram- 


be le sue gambe dall'inizio 
della quinta partita. 

C'erano appena milleseicen- 
.to persone al Baltiska‘Hal- 
len, perché anche gli svede- 
si davano per scontato il suc- 
cesso del loro team di fronte 
a quegli sconosciuti tennisti 
italiani. 

Ma Narducci lì ha fatti trepi- 
dare parecchio, molto più 
del previsto. E' entrato in 
campo senza dimostrare ap- 
parentemente alcuna sogge- 
zione al suo esordio ed ha 
anzi sorpreso tutti con la sua 
aggressività, con la sua in- 
telligente condotta di gara. Il 
lungo svedese Svensson ha 
tardato molto a capire come 
Narducci giocasse assai me- 
glio di rovescio che di dritto. 


Massimiliano Narducci ha ceduto al piÙ quotato 


‘Svensson. 


Per un'ora e mezzo Panatta 
SI è stropicciato sovente gli 
Occhi, quasi incredulo nella 
sua felicità, per le prodezze 
che riuscivano al venticin- 
quenne ragazzone di Ascoli. 
Narducci è stato avanti di UN 
set, 6-4, e poi anche 3-1 Ne 
secondo, ma lì ha patito l0 
strese che prova qualsiasi 
tennista che si trovi a gioca- 
re contro un giocatore di no- 
me e categoria superiore, 
Uno stress fisico ma soprat- 
tutto mentale. i 

Così ha dovuto.subire il ritor- 
no dell'imbattibile Svensson, 
un giocatore dal gran servi- 


“zio, molto solido di nervi, un 


ottimo rovescio, a due ‘mani 
(specie quello lungo linea) e, 
invece, un dritto su cui ogni 
tanto perdeva il controllo, 
soprattutto sui rovesci ta- 
gliati dell'azzurro. 

Svensson, che non è numero 
diciotto del mondo per caso 
— si chieda a Becker che in 
Australia dieci giorni fa ci ha 


lerso tre Set consecutivi — 
ha infilato una serie di cin- 
que games e si è portato a 
casa il secondo set. Dopo 
un ora e ventidue minuti i 
due avversari si trovavano in 
parità di set e-persino di pun- 
ti, 62 ciascuno. 
Anche nel terzo set come già 
nel secondo, e più tardi nel 
quinto, Narducci partiva be- 
ne,isciupava la palla del 2-0 
e accusava poi un vistoso ca- 
lo,tanto che lo svedese pote- 
va mettere a segno un'altra 
serie di games consecutivi, 
addirittura sei stavolta, 6-1in 
una mezz'oretta scarsa. 
Francamente le chances di 
Narducci sembravano a quel 
punto davvero inesistenti, in- 
vece il coraggioso ascolano 
dalle cosce ben piantate ri- 
trovava nei dieci minuti di ri- 
poso le energie nervose che 
parevano essersi precoce- 
mente consumate. Strappa- 
va la battuta a Svensson sul 
due pari del quarto set e di- 


fendeva alla grande i propri 
games di servizio — nel 
quarto set avrebbe perso ap- 
pena sei punti in quattro tur- 
hi di battuta —fino a vincere 
Îl set per.6-4 in 82 minuti. 

Insomma, dopo due ore e 24 
minuti di gioco, l’equilibriò 
sembrava ancora perfetto, e 
tale Sarebbe rimasto fino al 3 
pari. Ancora una volta Nagî 
ducci aveva dimostr- 

i Ar ier 
SIOE Sa games del 
get: gli aveva strappato la 
battuta nel primo game ma 
l'aveva poi subito ripersa. 
Purtroppo Svensson avreb- 
be giocato ancora una volta 
Meglio negli ultimi giochi, 
quelli che contano di più, 
quelli in cui conta di più l'e- 
sperienza. } 
Svensson aveva giocato tre? 
dici volte più di tre sets, Nar- 
ducci soltanto cinque. 
Svensson ha giocato finali a 
Wembley, semifinali al Ro- 
land Garros, «quarti» agli 
Open d'Australia. L'espe- 
rienza conta pur qualcosa. 


Così il match si è deciso al- 
l'ottavo interminabile gioco 
del quinto set; 20 punti, alla 
settima palla-break per 
Svensson, con Narducci che 
aveva avuto sul suo servizi® 
una sola palla-game per ! 
quattro pari; proprio su que! 
Vantaggio Svensson aveva 
avuto la fortuna sfacciata di 
schiaffeggiare il nastro e l2 
palla, davvero beffarda, era 
caduta dalla parte di NardUO: 
ci. 3 
E' stato quello il game piÙ 
bello, avvincente della part!” 
ta. 

Nel secondo singolare Oma' 
Camporese ha battuto 10 
svedese Mikael Pernfors © 
tre set, col punteggio di 7:% 
6-3, 6-2. La prima giorna!9 
dell'incontro si chiude pedi 
tanto in parità: Svezia e tall 
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SCI MONDIALI / COMBINATA UOMINI 


Nel segno d 


Facile vittoria del lussemburghese - Oggi la libera 


SCI 
Il futuro 
di Tomba 


VAIL — Rispunta, ingiu- 
sta e abbastanza inop- 
portuna, la vecchia que- 
relle sul modo un po' go- 
liardico che, a detta di 
certuni, Alberto Tomba 
avrebbe nel prepararsi 
alle gare. Sta di fatto 
che, per esplicite dichia- 
razioni di Messner, Tor, 
ba e tutti gli altri Get: al 
S ndos! 2. 
stanno impegnarenere i 
massimo Per tin questi 
migliori rist 
mondiatei consueti in- 
Inkri con il responsabi- 
Te tecnico degli azzurri, 
per un ragguaglio sulla 
preparazione degli atle- 
ti, un giornalista ha chie- 
sto se i tecnici sono al 
corrente delle frequen- 
tazioni serali che il bi- 
campione olimpico 
avrebbe nelle discote- 
che della zona. Messner 
ha.subito risposto che il 
compito dei tecnici non è 
quello di fare i poliziotti e 
che, comunque, tutti gli 
azzurri, compatibilmen- 
te con gli impegni impo- 
S ‘ali allenamenti, an- 
cè per allentare lo 
stress della preparazio- 
ne, hanno la libertà di 
frequentare, fino ad ore 
ragionevoli, qualsiasi lo- 
cale. i 
Il discorso però si è spo- 
stato anche sul modo di 
gestire il campione bolo- 
gnese, soprattutto dopo 
che qualcuno ha scritto 
che nella prossima sta- 
gione, la Fisi, o chi per 
essa, potrebbe allestire 
due squadre: una solo 
per Alberto Tomba, un 
po' sul modello di quel 
che avviene per Girar- 
delli, al quale provvede 
soltanto il padre, nelle 
vesti di responsabile 
della Federazione. sci 
del Lussemburgo per i 
cui colori Marc corre; 
un’altra squadra per tutti 
gli altri azzurri. Messner 
ha detto subito della non 
praticabilità di un tale 
progetto, insistendo sul- 
la serenità che regna 
nell'ambiente. 
Sullo stesso argomento, 
in maniera più esplicita, 
è intervenuto, più tardi, 
anche lo stesso vicepre- 
sidente della Fisi, Erich 


Demetz, il quale ha volu-: 
to anche smentire talune 
voci che davano in diffi- 
coltà il tecnico Messner, 


VAIL - Prima medaglia d’oro 


< per Marc Girardelli. Il lus- 


semburghese si è aggiudica- 
to, con abbondante distacco 
e con facilità, la combinata 
maschile, e, altempo stesso, 
ha fatto suo il primo duello 
con l’altro personaggio cen- 
trale dei campionati mondia- 
li, Pirmin Zurbriggen. Lo 
svizzero ha, comunque, già 
compiuto un'impresa ecce- 
zionale presentandosi alla 
partenza dopo la spettacola- 
re, rovinosa caduta durante 
le prove della libera. 

L'onore svizzero, tuttavia, è 
stato salvato da Accola che 
ha compiuto una gara eccel- 
lente conquistando un se- 
condo posto e, quindi, una 
medaglia. d’argento davvero 
insperata. Al terzo posto, 
con medaglia di bronzo, è 
giunto l'austriaco Mader, au- 
tore di una prova discreta e 
al quarto il tedesco Wa- 
smeier. 

Questi due atleti hanno avu- 
to il «demerito» di allontana- 
re dal podio Pirmin Zurbrig- 
gen. Per l’elvetico questo 
mondiale si è iniziato vera- 
mente male: oltre la caduta 
Pirmin, ieri, ha corso piutto- 
sto male, facendosi battere, 
per quanto riguarda stretta- 
mente la libera, da molti con- 
correnti anche non discesisti 
puri. 


ROMA — Breve riunione ieri 
a Roma del consiglio nazio- 
nale del Coni. Secondo un 
rapido copione (la riunione è 
durata meno di un'ora) il 
consiglio ha votato all’unani- 
mità la delibera di approva- 
Fano del nuovo statuto della 
SRESACnOiS. Ratificata an- 
relaio elibera della giunta 
Varig straordinario 
fica dello Sante per la modi- 

sto preesisten- 
semblea feggzione dell’as- 

sue rale, 

Gattai ha anche MUnicazioni 
al consiglio che ne Munciato 
giorni, Franco Carraro Simi 
stro del Turismo e dello spet. 
tacolo, presenterà il disegno 
di legge relativo alla riforma 
dell'ordinamento Sportivo. 
«Seguiremo ESOIlziona le: 
gislativa con a Ho 
anche con S alla convin- 


sono i principi irrinunciabili 
dell’organizzazione  Sporti- 
va, in primo luogo quello del- 
lasua autonomia». 

Nella successiva conferenza 
stampa, però, sollecitato 2 
una risposta Gattai ha am- 
messo che alcuni presidenti 
nella riunione informale di 
giovedì hanno espresso 
preoccupazione per i poteri 
che il disegno di legge confe- 
rirebbe al ministro del Turi- 
smo e dello spettacolo inma- 
teria di commissariamento 
di Coni e federazioni. «Effet- 
tivamente qualcuno, non io, 
ha fatto delle osservazioni in 
Proposito — ha detto Gattai 
7 Però sappiamo che nel 
Suo itinere il ddl ha vita lun- 
9a e ci prepariamo a dare il 
Nostro contributo». 

Gattai ha anche detto di ave- 
te incontrato — dopo la riu- 
Nione informale — il presi- 
dente della Federcalcio, Ma- 


Dopo il successo nella libera per'il ti ; 
grande favorito per la discesa che si disputera oggi. 


In campo italiano da regi- 
strare l'ottimo comporta- 
mento di Polig (ma forse cisi 
poteva aspettare ancora di 
più) che è finito nono: co- 
munque entrare nei primi 
dieci è già un risultato di tut- 
to riguardo. Mair, nella clasi- 
fica finale, si è piazzato al 
ventottesimo posto. Ma il 
Much ha mostrato, sulla pi- 
sta «Centennial», una condi- 
zione di forma eccellente: in 


SCI 
Slalomisti 
in forma 


VAIL — Prosegue senza 
intoppi la preparazione 
degli slalomisti azzurri: 
nel super G (in program- 
ma martedì) Tomba, Pra- 
motton ed Erlacher risul- 
tano.in ottima forma. In 
una:delle prove crono- 
metrate Pramotton ha 
addirittura eguagliato il 
tempo di Tomba, che se- 
condo:i tecnici è già al 
meglio della condizione, 
Barcella ha accusato un 
leggero infortunio mu- 
scolare, ma ciò non do- 
vrebbe compromettere 
la sua presenza in squa- 
dra. 


RIUNIONE DEL CONI 


Sport ed autonomia 


Particolare attenzione alla prossima legislazione 


tarrese, per parlare della 
legge 91 e trovare una solu- 
zione unitaria tra Coni e fe- 
derazioni interessate, in vi- 
sta della riforma, riguardo 
allo svincolo. «Abbiamo fatto 
un grande passo avanti per- 
ché in tempi brevi si presenti 
una proposta del Coni gradi- 
ta alle federazioni interessa- 
te» ha precisato. 
Sulla posizione: di Omini, 
presidente della Federcicli- 
smo oggetto di un esposto, 
Gattai ha detto che al Coni 
non risulta alcun suo impedi- 
mento alla carica’ di presi- 
dente: «Abbiamo visto il suo 
Certificato penale presentato 
Prima che venisse eletto ed 
da incensurato» ha 
strato FERME Va regi- 
iglio nazio= 


Nale h; 


23 a ’ 3 
mità la delipro vato all'unani- 


la sci nau- 
È prg a Federa. 
zione italiana motonautica 


(Milano) e della Federazione 
italiana vela (Genova) fino al 
31/12/1992. a 

Gattai ha quindi illustrato la 
situazione dei lavori allo sta- 
dio Olimpico di Roma: «Per 
quanto riguarda lo AEG 
Olimpico — ha detto Gattai 
—i lavori stanno proceden- 
do secondo programma; Te" 
lativamente alla copertura, il 
materiale: usato sarà il PIfe, 
simile al Teflon e sarà totale. 
Gattai ha anche riferito sul- 
l'assemblea dei comitati na- 
zionali olimpici tenutasi a 
Vienna il 5 e il 10 dicembre 
scorso. In quella sede si è di- 
scusso delle candidature dei 
giochi olimpici del 1996 per | 
quali sono in lizza le città di 
Atlanta, Atene, Toronto, Bel- 
grado, Manchester e Mel- 
bourne. 


er.il titolo della combinata, Marc Girardelli resta il 


eftetti, limitando la conside- 
razione alla solo libera, l’az- 
zurro è riuscito adirittura a 
precedere Marc Girardelli. 
Si tratta, quindi, di un ottimo 
indizio per la discesa libera. 
in programma oggi. Mair, tra 
l’altro, proprio ieri, ha mo- 
strato di poter usufruire di 
materiali veramente eccel- 
lenti, di sci molto veloci e 
preparati in moodo presso- 
ché perfetto. Anche su que- 
sto piano, quindi, Michael 
potra controbattere le stra- 
potenza di Marc Girardelli, 
che resta il grande favorito, 
Mair, tra l’altro ha mostrato, 
in questi giorni di allena- 
menti.e di preparazione (in 
fin dei conti lastessa discesa 
di combinata ha rappresen- 
tato una prova preziosa) una 
determinazione particolare. 
Più volte egli ha affermato di 
essere fermamente convinto 
di volere, di poter assicurar- 
si una medaglia. Un ulteriore 
aiuto potrebbe venire anche 
dal tipo di neve che si addice 
al tipo di sciata dell'italiano. 
Accanto a Mair vi saranno ‘a 
difendere i colori azzurri 
Sbardellotto, Runggaldier e 
Perathoner: anche da loro ci 
si attende una buona gara. 
Le premesse ci sono anche 
se la situazione a Vail pre- 
senta un'atmosfera del tutto 
particolare, 


TENNIS 
In vigore, 
lo statuto 


ROMA — Sia lo statuto 
— approvato ieri, dal 
consiglio nazionale del’ 
Coni — sia il nuovo re- 
golamento organigo del- 
la Federtennis entreran- 
no in vigore da oggi. Le 
novità di maggior rilievo 
riguardano l’attribuzio- 
ne dei voti plurimi da as- 
segnare agli enti affiliati 
che parteciperanno alle 
assemblee. 

Il sistema previsto delle 
"carte federali privilegia 
l’attività agonistica ed 
organizzativa. Sono sta- 
te inoltre portate al vec- 


difiche necessarie per 
adeguarlo alle vigenti di- 
sposizioni normative del 
Coni. 

Quanto alla prossima 
assemblea per il rinnovo 
delle cariche federali 
resta stabilito che sarà 
convocata con almeno 
40 giorni dî preavviso 
sulla data prescelta che 
SITO fissata per il 18 

O pro: 

(IRZAIO ssimo a Mon- 
Le candidature dovran- 
ho essere presentate, di- 
stinte per ogni carica al- 
la segreteria federale al- 
meno 15 giorni prima 
della data scelta per 
l'assemblea. Per le ele- 
zioni regionali e provin- 
ciali le candidature van- 
no, invece, presentate 
almeno sette giorni pri- 
ma della data delle as- 
semblee periferiche che 
devono essere convoca- 
te con almeno 15 giorni 
di anticipo. 


chio statuto tutte le mo- | 


Sport 


BASKET /STEFANEL 


i Marc La rivincita 


e il riscatto. 


Da vendicare la sconfitta a Montegranaro e quella a Varese 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — La rivincita e il 
riscatto. Mai in questa sta- 
gione la Stefanel aveva co- 
vato tanti motivi di rivalsa 
quanti ne ha in serbo per do- 
mani. Due sconfitte fanno da 
punti di riferimento per il 
match che si giocherà 2 
Chiarbola alle 18 (mezz'ora 
più tardi) contro la Dock- 
steps: la scoppola presa @ 
Montegranaro all'andata e la 
battuta d'arresto subita Una 
settimana fa a Varese. 
La vendetta va servita fredda 
€ un intero girone è trascor- 
so dal massacro cui i neroa- 
rancio andarono incontro 
nelle Marche. Ma ancor di 
più i triestini sono chiamati a 
cancellare immediatamente 
l'onta patita contro la Ranger 
e che ha fatto leggermente 
scricchiolare il loro trono di 
primi della classe. La lea- 
dership, testimoniata dai 
quattro punti di vantaggio in 
classifica, va immediata- 
mente ribadita sul parquet. 
In settimana si è allenato con 
la Stefanel l’«ex» Bill Pater- 
No, oriundo, in cerca di una 
Sistemazione in Italia. Imme- 
diati i recuperi di Bianchi, 
che a Varese aveva subito 
Una botta alla schiena, e di 
Pilutti, che era sceso in cam- 
po con 38 gradi e mezzo di 
febbre. Claudio era probabil- 
mente rimasto vittima di 
Un'intossicazione alimenta- 
Te e per alcuni giorni si è nU- 
trito soltanto di the. Fino a ie- 
ri sera inoltre non era giunta 
alcuna notizia su eventuali 
Provvedimenti disciplinari a 
carico di Procaccini, espulso 
Sabato scorso. E' molto pro- 
babile dunque che domani il 
Capitano sia in campo. Nella 
consueta amichevole di me- 
tà settimana i triestini hanno 
Perato per 92-84 il Pola 
La Docksteps è terzultima in 
classifica con quattordici 
punti in classifica. Delle nove 
partite giocate fuori casa, il 
Montegranaro ne ha vinta 
una soltanto.leri.i triestini 
hanno visto al videotape la 
sconfitta subita dai marchi- 
giani a Campobasso. Sul tac- 
cuino dell'assistent-coach 
Matteo Boniciolli, la Dock- 
steps è descritta squadra 
giovane, aggressiva, musco- 
lare e ben organizzata. 
| suoi punti di forza sono la 
guardia Torri, ottimo nel tiro 
dalla lunga, gran combatten- 
te e penetratore e soprattutto 
l'ala piccola Masini, 80 anni 
capocannoniere della BI, 
grande promessa non man- 
tenuta, CON Un passato di sè- 
rie A all'Ibp Roma di Bianchi- 
ni e a Livorno e reduce da 
una stagione in B2 a Osimo. 
Il play è il nostro Walter Bo- 
bicchio ceduto in prestito per 
un anno a Montegranaro dal- 
la San Benedetto Gorizia al- 
la quale Trieste lo aveva ce- 
duto due anni fa. Sotto cane- 
stro giocano Metta, un pro- 
mettente ventenne di 2 metri 
e 10, e Cecchetti, 2 metri e 4. 
| primi cambi sono j lunghi 
Sala, ex Serie A con Fabria- 
no, e Pedeni, e il play Pesci. 
Sebbene composta da gioca- 
tori fisicamente tozzi, la 
Docksteps Pratica un buon 
contropiede Primario, so- 
prattutto con lanci lunghi per 
Torri, eha una Serie di giochi 
in transizione ben organiz- 
zati. La difesa è spesso indi- 
viduale e aggressiva, All’an- 
data iÌmeroarancio presero 
{0 punti, 95-85, ma non furo- 
no praticamente mai in parti- 
ta. Montegranaro, una citta- 
dina della grandezza di Mug- 
gia, quattordicimila abitanti, 
ha comunque disputato fino- 
ra un campionato sottotono. 
La sua tabella di Marcia, co- 
me ha spiegato «Bobo», a 
uesto pUNtO prevedeva 
quattro punti IN più. La squa- 
dra è stata ringiovanita e ha 
ure ottenuto Qualche risul- 
tato di prestigio, come lo 
‘stesso Successo Sui triestini. 
Per salvarsi però ora dovrà 
fare qualche colpaccio in tra- 
sferta: dOMaNI Ci proverà, 


GORIZIA — Cliente perico- 
losa per tutti in trasferta 
(con il successo di domeni- 
ca a Forlì ha portato a cin- 
que il numero delle sue vit- 
torie esterne), la Kleenex, a 
casa sua, è stata invece, fi- 
nora, assai prodiga con le 
squadre che ha ospitato. 
Solo tre formazioni su no- 
ve, infatti, hanno trovato di- 
sco rosso a Pistoia. 

Oltre alla Jollycolombani, 
di. cui evidentemente la 
squadra di Dodo Rusconi è 
la bestia nera, sono tornate 
dalla Toscana a mani vuote 
solamente il Teorema e la 
Braga Cremona. Le altre 
sei (Irge, Marr, Glaxo, Fan- 
toni, Neutroroberts e Stan- 
da) hanno portato tutte a 
casa i due punti. 

In quattro occasioni le par- 
tite sono finite con un solo 
punto di differenza. Quindi, 
stando a questi precedenti, 
la San Benedetto avrebbe 


sfuggire alla sua squadra. 


ta situazione. 


bene. 


sé stante e 


BASKET / CRUP 


sol boccone. 


di punti in ogni occasione. 


più sorprendente Pistoia. 


BASKET /SAN BENEDETTO 


Contro il bunker d 
All’andata, una bomba di Ardessi portò la vittoria in extremis 


Altinia, una vittima pi 
Vietato, comunque, distrarsi - Il Principe a Lucca 


sono staccate ora di ben sei lunghezze, un 
vantaggio quasi incolmabile considerata 
la forza delle giuliane. 

Non per questo, comunque, la Crup si de- 
ve considerare in vacanza in attesa dei 
play-off. La strada è ancora lunga e Gara- 
no dovrà cercare nel tempo ancora dispo- 
nibile di migliorare ulteriormente, se pos- 
sibile, il rendimento delle proprie giocatri- 


Questa sera si recita a soggetto. Non è il 

caso di dubitarne. Quest'anno la Crup fa 
decisamente la parte della protagonista e 

per ogni avversaria non resta che incarna- 
re il ruolo di onesta comprimaria. Anche: 
l'incontro in programma al Palasport di 

Chiarbola; alle ore 19, tra la Crup e l’Alti- 
nia non sfugge a questo copione. 

Sorta di dea Kalì dalle molte braccia — il 

paragone è calzante dal momento che Ga- ci. 
rano può disporre di dieci giocatrici inter- 
cambiabili — la «sanguinaria» squadra 
biancoverde è decisa a fare delle ospiti un 


Il dominio della Crup in questo campiona- 
to è tale, che non ci si accontenta più di 
vederla vincere, ma la si vuole capace di 
umiliare le altre compagini sotto valanghe 


La quarta giornata di ritorno del torneo è 
stata decisamente ricca di soddisfazioni 
per la società di via Ginnastica. La roboan- 
te vittoria ottenuta a Muggia contro. la 
Monteshell è coincisa, infatti, con il tonfo 
della Famila Schio, sconfitta dal sempre 


Questi risultati favorevoli hanno lanciato 
ulteriormente la Crup verso la conquista 
del primo posto nel girone, situazione che 
darà, al termine della fase regolare, il di- 
ritto di «giocarsi» la serie A1 sul proprio 
campo. Le inseguitrici, lo Schio e il Pistoia, 


dalla sua parte il 66 per 
cento di probabilità di affer- 
mazione... In effetti la pros- 
sima avversaria dei giallo- 
blù è una squadra fatta a 
modo suo, e non solo per- 
ché vince fuori e perde in- 
vece in casa. 

Nelle percentuali di tiro oc- 
cupa posti di ultima fila: da 
due non va oltre il 51,7%, 
da tre va così e così, e. in 
lunetta è altrettanto scarsa, 
anche se Bryant ha l°87% e 
da solo totalizza un terzo 
dei tiri della squadra. Per 
stare ai bordi della zona 
playout (in classifica ha due 
punti soltanto meno della 
San Benedetto) è evidente 
che possiede altre doti. 

E infatti la Kleenex ha una 
delle difese più ermetiche 
del campionato, tant'è che 
anche i più grossi attacchi, 
opposti ai toscani, hanno 
dovuto limitare i loro botti- 


BASKET / FANTONI 
Comincia la vol 


UDINE — Il count - down per la Fantoni si è iniziato, 
quasi il Campionato cominciasse domenica pomerig- 
gio contro la Marr Rimini. E Giovanni Piccin, superato il 
test personale di Reggio Calabria appare più che mai 
motivato alla ricerca di unsuccesso che può e non deve 


-La Marr è la tipica formazione di A2, capace di creare 
seri grattacapi a chiunque. Inutile illudersi perciò che 
contro di noi si farà muovere da un qualsivoglia pieti- 
smo. Ma d'altra parte sono convinto che la Fantoni ab- 
bia.tutte le carte in regola per uscire dall'attuale delica- 


L'aria che si respira nel corso degli allenamenti è total- 
mente pura, si lavora bene, nel pieno rispetto dei pro- 
grammi. Esistono in sostanza tutte le premesse per far 


E far bene per Piccin significa riprendere contatto con il 
discorso play - out, senza perdere d'occhio quello origi- 
nario relativo alla promozione in A1. Teorie coraggiose 
in momenti in cui la graduatoria parla più che altro di 
salvezza. Ma il tecnico ci crede. 

- Considero qualla attuale di classifica una posizione 
temporanea perché l'organico della Fantoni vale certo 
qualcosa di diverso rispetto ad essa. Stiamo lavorando 
in modo differente a quanto fatto fino ad oggi, in partico- 
lar modo sulla difesa. Abbiamo, è vero, perduto a Reg- 
gio Calabria ma quella contro la Standa era una gara a 
d in ogni caso abbiamo dimostrato di aver 


sfacente. 


redestinata? 


In serie B si disputa domenica la terza 
giornata di ritorno. Il Principe è decisa- 
mente in una posizione di privilegio, se- 
condo in classifica assieme al Ravenna, a 
8 punti dalla sempre più incredibile Pall. 


Treviso, tuttora imbattuta. Le biancorosse 
hanno talvolta fatto registrare delle battute 
a vuoto, in certi casi inspiegabili conside- 
rato il valore della compagine, ma tutto 
sommato si può dire che il loro rendimen- 
to sia stato fino a questo momento soddi- 


Il Principe ha l'obbligo di puntare a mante- 
nere la seconda piazza, tenendo conto che 
la prima è ormai appannaggio del Treviso. 
Le ragazze di Steffè sono impegnate ora a 
Lucca contro la Virtus. La partita va! asso- 
lutamente vinta, per tenere a bada il Ra- 
venna e oltretutto per staccare le terze in 
graduatoria, Monfalcone e Reggio Emilia. 


ifensivo della Kleenex 


ni. E' nella difesa dunque 
che la squadra di Rusconi 
ha il suo punto di maggiore 
forza, anche se sul fronte 
offensivo non è poi siste- 
mata tanto male, in quanto, 
Bryant, che è il suo leader 
carismatico, è quinto nella 
classifica marcatori. E 
quando il divino Joe è in 
‘giornata sono dolori per tut- 
ti. 

Il lavoro di Rusconi, che dà, 
come giusto, grande impor- 
tanza al collettivo (anche 
perché oltre Bryant non ha 
uomini in squadra che ab- 
biano un tasso di rendimen- 
to individuale elevato) sta 
dando, a gioco lungo, i suoi 
frutti. 

Questa dunque è la forma- 
zione che la San Benedetto 
affronterà domani, cercan- 
do, se possibile, di bissare 
il risultato dell'andata, 
quando gli isontini riusciro- 


ata finale: obiettivo play-out 
Piccin: l’attuale posizione è solo temporanea - Impegno contro la Marr 


colmato, almeno parzialmente, certe lacune. 

D'ora in avanti, proclama Piccin, tutte le avversarie del- 
la Fantoni dovranno sudarsi il risultato, mettendo una 
croce sopra al tiro facile. A cominciare dal prossimo 


avversario. 


- Non so ancora chi porrò su Mark Smith, sempre autore 
di punteggi alti con la Fantoni. Se riusciremo a limitare 
i danni derivati dalla sua prestazione potremmo già 
porre una seria ipoteca sulla vittoria contro i Riminesi. 
Ma non sarà della partita Achille Milani, stoppato per 
lungo tempo da un infortunio alla gamba destra. Il gio- 
catore si sta sottoponendo a terapie intensive per ac- 
cellerare il recupero della funzionalità piena dell’arto 
ma è chiaro che i biancoblù dovranno almeno per un 
mese e mezzo evitare di pensare a lui. Piccin si mette il 
cuore in pace e si concentra sul prossimo incontro. 

- A partire da domenica si annuncia un trittico troppo 
importante per noi, per lasciarci andare al vittimismo. 
Soprattutto l'esordio del nuovo corso contro la Marr ci 
induce a mettercela tutta per riconquistare punti e fidu- 


cia del pubblico. 


Rompere il ghiaccio, insomma, è d'obbligo per una 
Fantoni che mercoledì prossimo sarà impegnata a Fi- 
renze e la domenica successiva di nuovo al Carnera 
contro là Sharp di Masini, attualmente appaiata ai bian- 
coblù a quattordici punti. Prima per la salvezza e poi, 
eventualmente, per la risalita. 


[Franco Zorzon] 


rr CT EREFAATWTA_——. 
BASKET / MONTESHELL 


A Pistoia un po’ di speranza. 


TRIESTE — CON l’Etruria-Pi- 
TRIS gi conclude il ciclo tre- 
merdo della MonteShell. Do- 
po Beretich. Soteco, Schio e 
Crup la compagine gialloros- 
Sa gi trova alla 5.a giornata 
di ritorno con 2 punti in sac- 
coccia. La trasferta di Pistoia 
rappresenta indubbiamente 
una tappa 'Mpeonativa, per 
non dire proibitiva. Bessi e 
compagne sono reduci da 
Una sonora lezione rimedia- 
ta peropera della Crup, e bi- 
sognerà vedere se sapranno 
reagire in un Mese che si 
preannuncia tutt'altro che fa- 
cile. 

Pituzzi ha i suoi grattacapi 


perché non tutte le dieci gio- 
catrici sono al massimo del- 
la forma, e in non perfette 
condizioni fisiche come la 
Battaglia e la Tracanelli, la 
quale si porta dietro da tem- 
po un fastidioso mal di schie- 
na. E come la Zettin e la 
Amadei le quali, se è vero 
che ne è passato di tempo 
dai loro malanni alle mani, è 
altrettanto vero che i postu- 
mi inevitabili sono noiosissi- 
mi. 

Pistoia, come tutti i campi 
della Toscana, è terra infuo- 
cata: dunque nervi saldi pri- 
ma di tutto, incrociando le di- 
ta per un arbitraggio all'al- 


tezza. 

Nella partita dell'andata la 
MonteShell fu sconfitta all'ul- 
timo momento, come pur- 
troppo troppo spesso è acca- 
duto in questo campionato, 
Ricordiamo in quell'incontro 
disputato (guarda caso), nel 
giorno dei morti dell'anno 
scorso, una giocatrice pi- 
stoiese niente male, anzi 
due: la Ghidardi e la Tonelli. 
Allora l’Etruria fu riconosciu- 
ta squadra buona, 

E se a questo punto ci scap- 
passe la promozione non 
avrebbe certo rubato niente. 
Un'altra cosa si ricorda — 
questa con piacere — della 


partita di andata; ci si rese 
conto dal gioco espresso 
dalle muggesane che il ciclo 
no iniziale doveva assoluta- 
mente essere alla fine, cosa 
questa che avvenne nell’in- 
contro successivo a Firenze 
(tanto per non cambiare re- 
gione) e che assegnò alle ri- 


.«vierasche oltre che i primi 


due punti in A2 in quell'occa- 
sione, anche un posto in 
classifica più consono ai va- 
lori al termine delle succes- 
sive partite. Un occhio di ri- 
guardo la MonteShell lo do- 


vrà avere però anche alle 


sue spalle. 2 
[Luca Loredan] 


no a vincere in volata, dopo 
aver agganciato i loro anta- 
gonisti a pochi secondi dal- 
la fine, grazie ad una bom- 
ba di Ardessi. 
Rusconi è convinto di limi 
tare la potenza esplosiva di 
Aleksinas, mentre Bosini, 
viceversa, fa molto affida- 
mento sul suo giocatore per 
smantellare il bunker av- 
versario. Sarà molto inte- 
ressante anche il duello tra 
Crippa, il play del giorno, e 
Gnecchi, cui ancora una 
volta sarà affidato il compi- 
to di guidare gli isontini in 
cabina di regia. 
Nell'allenamento di merco- 
ledì, a Treviso con la Benet- 
ton, il tecnico goriziano ha 
saggiato a lungo anche la 
possibilità di un impiego di 
Zaban, nel caso in cui le vi- 
cende della gara lo impo- 
nessero. 

[Giancarlo Bulfoni] 


[Edy Fabris] 


BASKET 
Lo Jadran 
in trasferta 


Lo Jadran recita il «mea 
culpa». Domenica scor- 
sa i triestini hanno lette-, 
ralmente perso la testa 
facendosi inopinatamnte 
battere dal Petrarca Pa- 
dova, una compagine 
dotata senz'altro di buo- 
na caratura tecnica, ma 
che fino a questo mo- 
mento ha raccolto ben 
poche soddisfazioni. 
Con questa sconfitta lo 
Jadran vede. brusca- 
mente arrestata la sua 
marcia di avvicinamento 
alle posizioni che garan- 
tiscono i play-off. Attual- 
mente gli uomini di Bru- 
men si trovano solamen- 
te al settimo posto in 
graduatoria con 20 punti. 
A precederlìi ci sono il 
San Lorenzo, a quota 28, 
Ravenna, Padova © 


Oderzo a 24, il San Pie- 


tro e l’Imola 22. La situa- 
zione non si può dunque 
dire allegra. Questa sera 
lo Jadran è impegnato 
nella difficiie trasferta di 
Castelfranco Veneto. 
In serie C il Don Bosco 
gioca questa sera ‘alle 
ore 20.30, nella palestra 
Usdb, contro il Bassano. 
| salesiani, che con il lo- 
ro gioco spumeggiante 
richiamano spesso un 
folto pubblico, devono 
cercare di imporsi per 
staccarsi. dalle sabbie 
mobili della bassa clas- 
sifica. In trasferta invece 
il Latte Carso, ospite del 
San Bonifacio. 
In serie D, domani alla 
scuola, Suvich potremo 
assistere alle partite del 
Bor e dell'Inter 1904, im-- 
pegnate rispettivamente 
contro il Latisana € il 
Roncade. In trasferta In 
vece sia la Tecnoluce, di 
scena a Ponte di Piave, 
sia l'Autosandra, ospite 
dell’Ormelle. 

{f.z.] 


AUTO 


COLLOQUI 


DOMANDA: Sono possesso- 
re di patente C. Vorrei sape- 
re entro quanto devo pagare 


il bollo e a quanto aumenta. 


per il 1989. (S.T.). 

RISPOSTA: Mentre la sca- 
denza è rimasta invariata e 
cioè il 28 febbraio 1989, l’im- 
porto è stato aumentato del 


. 20% (Legge 11.3.1988 n. 67) 


che, arrotondato viene a es- 
sere pari a L. 15.000. 
DOMANDA: Ho letto di re- 
cente che vi sono dei proble- 
mi legali per avere il telefono 
in macchina. Di cosa si tratta 
esattamente? (A.A.). 
RISPOSTA: Non vi è alcun 
problema se nella propria 
autovettura si installa un te- 
lefono stipulando un regola- 
re contratto con la Sip, unica 
titolare della concessione. | 
problemi, ed anche grossi, 
sorgono solamente per colo- 
ro che lo vogliono fare abusi- 
vamente. 3 

DOMANDA: Cos'è la sagoma 
limite? (M.O.). 

RISPOSTA: Le rispondiamo 
citando l’art. 32 del Codice 
della Strada: «Ogni veicolo, 
compreso il suo carico, deve 
potersi iscrivere, quando, 
marcia in linea retta, in una’ 
sagoma di 2,50 metri di lar-; 
ghezza e di 4 metri di altezza 
dal piano stradale; per gli 
autobus e filobus destinati a 
servizi pubblici di linea urba- 
ni e suburbani è consentito 
che tale altezza raggiunga il 
4,30 metri». a 
Per effettuare trasporti con 
veicoli che eccedono tali li- 
miti è necessario ricorrere ai 
«trasporti eccezionali» che 
abbisognano di specifiche 


«autorizzazioni. 


DOMANDA: Che differenza 
fa tra strada e carreggiata? 

RISPOSTA: La carreggiata è 
quella parte di strada (sede 
stradale) destinata alla cir- 


‘colazione dei veicoli. In es- 


sa, a titolo di chiarimento 
non sono compresi imarcia- 
piedi. 

[Giorgio Cappel] 
MRdt. Un nuovo impianto 
per la produzione di motori 
per auto, costruito dalla 
Volkswagen, è stato conse- 
gnato nei giorni ‘scorsi alla 
Germania Orientale: il nuovo 
stabilimento, a Karl-Marx- 
stadt, produrrà motori «otto» 
da 1.3 litri pressoché identici 
a quelli usati dalla Volkswa- 
gen sulle Polo e le Golf. Par- 
te dei motori prodotti del 
nuovo stabilimento saranno 
venduti alla Germania Fede- 
rale. 


RENAULT 
Silver 
e gold 


La Renault ha lanciato 
anche nel. nostro Paese 
l'assistenza integrata. 
L'operazione si chiama 
«3/100 non stop» e il suo 
nome pare incomprensi- 
bile al primo impatto. 

La formula può essere 
sottoscritta al momento 
dell'acquisto o entro tre 
mesi, e garantisce la ri- 
parazione gratuita dei 
principali organi dela 
vettura per 3 anni e fino 
a 100 mila chilometri (ec- 
co perchè è stata scelta 
la formula «3/100»). Inol- 
tre, la Renault assicura 
al cliente anche una se- 
rie di servizi di assisten- 
za e soccorso personale 
curati da «Europ Assi- 
stance» (come la sostitu- 
zione della macchina nel 
caso che la riparazione 
richieda più di otto ore di 
manodopera). 

Due le «versioni» di que- 
sta copertura: «Silver» e 
«Gold». Nella prima. il 
contratto sottoscritto 
contempla la riparazio- 
ne dei gruppi motore, 
cambio e differenziale. 

Il costo? Dalle 184 mila 
,per una Renault 4 alle 
470 mila per una:«due li- 
tri» come la. «Espace 
Quadra» e la «25 V6». 
Più completa la versione 
«Gold»: prevede la ripa- 
razione anche degli altri 
gruppi meccanici della 
vettura (compreso il con- 
dizionatore d’aria), delle 
parti elettriche e della 
carrozzeria. i prezzi sal- 
gono: dalle 455 mila a un 
milione e 164 mila. Nel 
resto d'Europa l’esperi- 
mento. ha avuto imme- 
diato successo. In Gran 
Bretagna un cliente su 
quattro sottoscrive que- 
sta «polizza» che apre 
un nuovo capitolo nel- 
l'assistenza. 


NOVITA’ /FORD 


Vigilia di Nuova Fiesta. 


Stesso nome ma vettura i 


qa 


Avvenimento annunciato e atteso, ma non per 
questo meno importante: la Fiesta, dopo poco più 
di undici anni dalla sua iniziale apparizione, si riti- 
ra per lasciar posto alla sua erede. E che di eredi- 
tà diretta si tratta lo dimostra il fatto che la nuova 
potenziale «best seller» della Ford porterà il nome 


di Nuova Fiesta. 


Caratteri e tradizioni che continuano, quindi, per- 
ché è nelle speranze (o certezze?) dei responsabi- 
li della «casa» che la nuova vettura ripercorra le 
stesse vie del successo della sua, si fa per dire, 
antenata. Ma le eguaglianze, ovviamente, si fer- 
mano alla superficie: nella Nuova Fiesta esistono 
profonde diversità, avanzate innovazioni. 

La Ford ha investito, per convincersi di avere qual- 
cosa di veramente valido da proporre in un merca- 
to sempre più concorrenziale, qualcosa come 
1.350 miliardi di lire, ha fatto compiere ai prototipi 
milioni di chilometri (in pratica, è stato sottolinea- 
to, 75 volte il giro del mondo). 


E 


nedi 


ii... 


Quindi la vettura che sarà presentata in prima as- 
soluta alla fine di febbraio e che, probabilmente, 
sarà il centro d’attrazione del prossimo Salone di 
Ginevra (seconda settimana di marzo), è oggetto 
del tutto inedito, al quale è stato affidato dalla Ford 
l'arduo impegno di giocare un ruolo determinante 
incampo europeo nel «prezioso» segmento B. 

E proprio perché rappresenta una proiezione in 
campo automobilistico verso gli anni '90, la Nuova 
Fiesta sarà vettura creata dalla più raffinata tecno- 
logia che della più raffinata tecnologia sarà dota- 
ta, al fine di tener dietro a quelle che ormai sono 
esigenze irrinunciabili: economicità generale d’e- 
sercizio, facilità di guida, cura particolare nei con- 
fronti delle esigenze ecologiche e dell’antinquina- 
mento e così via. 
Dagli stabilimenti inglesi e spagnoli è previsto un 
gettito giornaliero di 1200-1500 pezzi, con una 


Motori 


ta - 3 e 5 porte, cinque motori 


Cinque motorizzazioni (quattro a benzina: 1.100, 
1.400, 1.600/e 1600 turbo, e un 1.800 diesel) e cin- 
Que livelli di finitura (C, CI, Clx, Ghia, S). Infine è 
Prevista una versione sportiva, la Xr2i. 

Variazioni evidenti anche nella carrozzeria e negli 
interni. Innazitutto la Nuova Fiesta possiede mag- 
gior spazio interno, più superficie vetrata, pur es- 
sendo più lunga di appena 9 centimetri. Un profilo 
a cuneo ottimizzato, attraverso una maggiore in- 
Clinazione del cofano e del parabrezza. 

Molto ampia, infine, la lista degli optional, com- 
prendente la chiusura centralizzata delle porte, si-' 
stema antibloccaggio dei freni, alzacristalli elettri- 
ci, sbrinamento rapido del parabrezza ecc. La 
Nuova Fiesta, quindi, parte con ottime chances, 


probabilmente tali da «pretendere» da essa i 4 mi- 


Fiesta, 


gamma che prevede due carrozzerie (3 e 5 porte), 


lioni e mezzo di‘'esemplari toccati dalla «vecchia» 


[al.ca.] 


NOVITA’ / RESTYLING LANCIA 


Y10, una piccola rivoluzione 


NOVITA’ /FIAT 


Ritocchi alla Duna 
Estetica, interni e meccanica 


ci per la Duna nel 1989. La 
carrozzeria presenta, oggi, 
la mascherina dello stesso 
colore della vettura, pa- 
raurti di colore grigio e con 
un solo inserto lucido, mo- 
danatura laterale e fascia 
inferiore, montanti centrali, 
cornici del parabrezza e del 
lunotto in grigio, nuove cop- 
pe ruota, gruppi ottici poste- 
riori con trasparenti in gri- 
gio. 

All'interno si trovano nuovi 
rivestimenti dei sedili e dei 
pannelli porta. Fra gli optio- 
nal. sono stati aggiunti la 


si RR 

chiusura centralizzata delle 
portiere e gli alzacristalli 
elettrici. È 
Per quanto riguarda la mec- 
canica da segnalare l'ado- 
zione per la Duna 60 di un 
motore 1100 rinnovato 
(1116 cc e+58 cv) che per- 
mette prestazioni più bril- 
lanti. Tutte le versioni (oltre 
la 60 berlina, la 70 e Wee- 
kend 70, con 1300 cc e 67 cv, 
e la Weekend ds, di 1697 cc 
e 60 cv) hanno cerchi ruota 
più larghi e le sospensioni 
anteriori con nuove molle 
elicoidali, che abbassano 
l'assetto della vettura di 10 
mm. 


NOVITA’ /VOLKSWAGEN 


Manhattan, Gol 


E' sul mercato dall'inizio di 
febbraio la Golf Manhattan, 
versione speciale della ber- 
lina VW. Proposta nelle mo- 
torizzazioni di 1600 cc a ben- 
zina (75cv) e diesel (54cv), la 
Golf Manhattan è pratica- 
mente un'evoluzione della 
Memphis. E’ caratterizzata 
da 4 cerchi «6j x 14», che so- 
no gli stessi della Gti ma ar- 
ricchiti da un coprimozzo e 
da un copridisco cromati, 
pneumatici da 185/60 Hr 14, 
da un'interno in tessuto spe- 
ciale, dalla chiusura centra- 
lizzata, da scritte laterali e 
posteriori «Manhattan». 
Prezzi da 15 milioni e mezzo 
a 17 milioni e 800 mila. 


Leggeri ritocchi estetici - Scompaiono Touring e Turbo - Due 


Servizio di 
Alessandro Cappellini 


La Lancia Y 10 cambia e cre- 
sce. A quattro anni dalla sua 
apparizione la «piccola» di 
Torino viene sottoposta a 
una rivisitazione: ma non si 
tratta di mutamenti d'imma- 
gine, di quei caratteri che, di- 
scussi all'inizio, hanno fatto 
inseguito, per la loro accen- 
tuata, personalizzazione, la 
fortuna, il successo commer- 
ciale di questa vettura (dalle 
38.000 dell’85 alle 134.000 
costruite nell'88. È 

In effetti, e sono gli stessi re- 
sponsabili della «casa» che 
l'affermano, le virtù essen- 
ziali riconosciute alla Y10 e 
che hanno fatto un fenomeno 
di moda sono il piacere della 
guida, la distinzione innata e 
Che porta a chi la possiede, i 
particolari eccellenti di fun- 
zionalità e l’importanza del- 
l'intervento elettronica d'a- 
vanguardia. 

L'intervento è diretto, appun- 


to, alla conservazione dei. 


cosidetti punti forti: quindi 
solo ritocchi alla carrozzeria 
e agli interni e mano ben più 
pesante per quanto riguarda 
le motorizzazioni. In effetti la 
gamma. della Y10, proprio 
come conseguenza di que- 
sta piccola rivoluzione moto- 
ristica, emerge per buona 
parte mutata. Oggi le versio- 


f speciale 


0. 


ni sono diventate quattro: re- 
sta la Fire (999cc e 46 cv: la 
più venduta), appaiono la Fi- 
re LX i.e. (1108 cc e 57 cv) e 
la Gt i.e. (1301 cc e 78 cv) e 
rimane la 4WD i.e. (1108 cc e 


57 cv) mentre scompaiono la . 


Touring e la Turbo. È 
Sono quattro versioni ben 
caratterizzate, diverse fra lo- 
ro con obiettivi e finalità al- 
trettanto differenti. Per que- 
ste ragioni, per esempio, gli 
interventi sulla carozzeria, a 
parte qualche mutamento in 
comune (montanti anteriore 
e fascia sottostante al para- 
brezza in color nero, cornice 
metalizzata all'interno dei 
proiettori, fanali anteriori di 
direzioni con i I 
bianchi anzichè arancione, 
posteriori con. trasparenti 
grigi anzichè bianchi) sono 
diversi in relazione ad ogni 
versione: l'obiettivo è quella 
della personalizzazione 
più personale possibile. 

Il discorso si ripete per quan- 
to riguarda gli interni. Oltre 
alla «conquista» comune di 
maggiore spazi per il baga- 
‘gliaio, è stato decisa e rea- 
lizzata, con materiali, rivesti- 
menti e tessuti diversi per 
ogni versione: resta come 
presenza qualificante, sem- 
pre in comune, il molto ap- 
prezzato Alcantara, che, tra 
l’altro, può essere richiesto 
come optional per il rivesti- 


nuovi motori 


trasprenti . 


mento dei sedili. Un punto 
molto importante è la lista 
degli optional offerta: un 
possibilità che permette al- 
l'acquirente di «arredare» la 
Y10 così come meglio crede. 
2*E' questo un punto sul qua- 
le si sta sempre più accen- 
trando la concorrenza fra 
Pproduttoori. Ma come detto 
il vero rinnovamento poggia 
sulle nuove motorizzazioni. 
Un inedito 1100 Fire a inie- 
zione elettronica (Bosh Mo- 
Nojetronic) equipaggia le 
Versioni Lx e 4wd: 57 cavalli 
di potenza (coppia massima 
di 9,2 kgm a 3000 giri): nel 
primo caso la velocità mas- 
sima è di 155 orari, nel ser 
condo di 148. ‘Il 1300; dotato 
di iniezione Bosch L'3.1 Je- |! 
tronic, è un motore già col- 
laudato all’estero: ha ben 78 
cavalli di potenza (coppia 
Massima di 10,4 kgm a 3250 
giri): è, evidentemente, la 
Versione sportiva, con la sua 
Velocità massima di 175 ora- 
"i e:con chilometro da fermo 
33,5 secondi. 

Ueste nuove Y10 subiranno 
Un ritocco di prezzi: chiavi in 


Mano la Fire. costerà 
11.485.880 lire, la Fire Lx i.e. 
13.187.000, la Gt ie. 
14.419.230, la 4wd 
16.787.330. L'inizio della 


commercializzazione è stato 
fissato per il 15 di febbraio. 


EMISSIONI NELL’ATMOSFERA 


Ossidi di Zolfo (SOx) 
Agricoltura e pesca 
Trasporti 
Industria 
Dom., comm,, art., P.A. 
Centrali termoelettriche 


Ossidi di Azoto (NOx) 
. Agricoltura 
Trasporti 
Industria 
Dom., comm., art., P.A. 
Centrali termoelettriche 


Monossido di Carbonio (CO) 
Agricoltura e pesca 
Trasporti 
Industria 
Dom., comm,, art., PA. 
Centrali termoelettriche 


Composti organici Volatili (COV) 
Agricoltura e pesca 
Trasporti 
Industria 
Dom., comm., art., PA. 
Centrali termoelettriche 


Servizio di 


: 
| 


Sabato 4 febbraio 1989 


DELLE PRINCIPALI SOSTANZE INQUINANTI 
DA PROCESSI DI COMBUSTIONE 
(MIGLIAIA DI TONNELLATE/ANNO) 


7 


1.199 


A TTWI 


1.559 (%) 
74 41 


5.570 
18 


768 
41 


INQUINAMENTO /PETROLI 


Quella marmitta 
‘salverà’ auto | 


9 | veleni degli italiani 


poichè agisce a temperature interne più el@- 


Roberto Carella 


‘andare in automobile). 


galleggiante... 


Anche il motore diesel è sul banco degli im- 
putati, ma molto spesso ingiustamente. In 
realtà, un propulsore a gasolio, secondo l'in- 
g.Ranesi, provoca una migliore combustione 


«Per favore, non criminalizziamo l'automobi- 
le». Sottovoce, quasi con timore, forse certi 
di essere poco ascoltati perchè troppo «di 
parte», i petrolieri giudicano l'emergenza-in- 
quinamento e presentano la loro ricetta. Non 
lo fanno davanti agli organi competenti, ma 
di fronte alla stampa specializzata e chiedo- 
no: 1) graduale diffusione della benzina sen- 
za piombo; 2) installazione della marmitta 
catalitica; 3) campagne di informazione degli 
utenti; 4) controllo almeno quinquennale (e 
non più decennale) del parco-vetture; 5) in- 
troduzione dei test volontari in officine e sta- 
zioni di servizio (dei veri check-up periodici); 
6) un controllo maggiore delle emissioni de- 
gli scarichi diesel. Basterà? Noi siamo con-; 
vinti che tutto ciò sarà d’«aiuto» in questa sfi- 
da indispensabile per sopravvivere (e per 
poter, in fin dei conti, anche continuare ad 


Nel corso di una conferenza-stampa fiume 
con gli iscritti alla Uiga (Unione giornalisti 
dell'auto), tenutasi proprio a Milano, terra di 
veleni, i dirigenti della Esso hanno svolto una 
difesa d'ufficio del settore, ma hanno anche 
« puntato l’iridice. Facciamo un esempio: parte 
dell'inquinamento è dovuta dai composti or- 
ganici volatili (Cov) che provengono dal tra- 
‘sporto dei carburanti. Essi fuoriescono quan- 
do l’autobotte carica dal deposito o immette 
la benzina nelle cisterne dei distributori con i 
vecchi (e troppo spesso usati) sistemi; oppu- 
re quando i serbatoi dei depositi sono a tetto 


vate. Ma un cattivo funzionamento (per 


esempio degli iniettori) «scarica» sostanze 


pericolose. Il tutto si moltiplica.se a operare 
è un motore di un veicolo pesante. C'è da 
dire che i gasoli attuali hanno una .compo- 
nente di zolfo ridotta drasticamente negli ul- 
timi anni e passata allo 0,3 percento. Pur non 
«criminalizzando» il diesel, i petrolieri am- 
mettono che la via più sicura è quella della 
benzina «verde», ma accoppiata marmitta 
catalitica, già diffusissima in altri paesi della 
Comunità europea. Anche nel caso del car- 
burante senza piombo bisogna sottolineare il 
fatto che è essenziale la perfetta messa a 
punto del sistema di alimentazione; in caso 
contrario (e senza la marmitta catalitica) po- 
trebbero verificarsi emissioni ancor più vele- 
nose. Ed è importante ricordare che la «mar- 
mitta «muore» nel momento in cui viene er- 
roneamente effettuato un pieno con benzina 
al piombo. L'Italia sull'argomento della.ben- 


zina Verde è giunta con ritardo colpevole, ma 


rifornimento. 


le strutture industriali sono in grado di molti- 
plicare in progressione geometrica la diffu- 
sione di questo carburante «alternativo». Co- 
me mai nel nostro Paese nan si è spinto il 
Gpl? Le risposte sono imbarazzate e di circo- 
stanza. Alla base c'è una non volontà politica 
e ci sono gli enormi interessi che circondano 
le benzine e il gasolio. Il metano? Il freno lo 
hanno posto soprattutto i problemi tecnici di 


Ossido di carbonio, ossido di azoto, idrocar- 
buri incombusti, particolati, piombo: le auto- 
Mobili e i mezzi, pesanti sono complici nel- 
l'assalto alla nostra salute, ma nei giorni in 
cui questi veicoli vengono criminalizzati, è 
.doveroso ricordare le gravi responsabilità 
delle centrali termoelettriche nell'emissione 
di ossidi di zolfo. Eppure nessuno ne parla. 


NOVITA? / PIAGGIO 


Ape maxi e diesel | 


Una portata utile superiore ai nove quintali 


Il piano generale dei traspor- 
ti prevede che entro il DU 
mila a una crescita annua i 
del prodotto interno lordo in 
3, percento corrispori AUG 
aumento della Sed cs 


ilità del 45 Pere 
Ron ‘che un veicolo nato 


‘anni fa si ripropone 
del. formula particola- 
re, L'Ape, infatti, Può contri- 
buire a decongestionare Je 
aree urbane. Vediamo come. 
L’autotreno arriva a un'inter- 
porto (ne sono previsti su tut- 
to il territorio nazionale) vici- 
no a una grande città e scari- 
ca le merci che verranno a 
loro volta dirottate con mezzi 
PIÙ piccoli (come l'Ape) nei 
luoghi di destinazione finale 
nel centro storico. 

Nei giorni della grande pole- 
mica sull'inquinamento e 
della chiusura ermetica del 
centro di Milano, la Piaggio 
ha presentato proprio nel ca- 
poluogo. lombardo una ver- 


sione «gigante» (l’Ape Max 
diesel) e un rinnovato «50» 
chiamato «Face Lifting». Do- 
Po aver prodotto oltre un mi- 
one e duecentomila «tre- 
luote» la Piaggio ha ora in 
catalogo ben 58 versioni di 
questo mezzo ancora oggi ri- 
voluzionario nato dall’inero- 
cio di uno scooter e di un Mo- 
tocarro. Coa 

Parliamo subito del «mini». Il 
«50 F.L.» è derivato dal «50 
Tm» e le modifiche apportate 
rientrano nel campo della 
funzionalità e dell'estetica. 
Dunque, si tratta di un Ape 
aggiornato. | tecnici Piaggio 
hanno badato soprattutto a 
migliorare. l’abitalità della 
cabina di guida. Il prezzo? 
Da definire. La portata utile è 
di due quintali e la velocità, 
ovviamente, non supera i 40 
chilometri fissati dal codice. 
Nella cornice stupenda di via 
Montenapoleone il tema 
pubblicitario del'«Intelligen- 


ce service» è sfociato nella 


proposizione —— dell’«Ape 
Gold» e infatti un Ape tutto 
d'oro era posto quasi all’im- 
bocco della prestigiosa stra- 
da milanese. 

Il veicolo maxi della rinnova 
ta, Piaggio deriva dall’Ape 
Car diesel di 7 quintali e il 
piano di carico è stato allun- 
gato di 36 centimetri. Può 
raggiungere i 63 chilometri 
all'ora, e il motore di appena 
422 cc, raffreddato ad aria/o- 
lio consente consumi assal 
limitati (addiritura 27 chilo- 
metri con un litro di gasolio). 
Il prezzo: 7 milioni e 353 mila 
nella versione-pianale, sel- 
centomila in più per il furgo” 
ne. E poiché siamo intema di 


Les AD Zmuo 


| 


i 
È 
dl 

y 


dA 


inquinamento possiamo sot 


tolineare che la piccola cilin- f 
drata riduce al minimo 
quantità di gas rispetto a ul 
autoveicolo di pari portata. ] 
[Roberto Carella! 


